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Editoriale 


Mentre si abbatte la barriera tra Austria e Ungheria 
il cancelliere tedesco incontra De Mita a Roma 


Giù la crarttoa di ferro 

piace a tutti 

— Kohl: <€omDromesso sui irassili» 


j^v. s^tpojuri: primo maggio d| partlcolare valore e 
■ rsfQHemente simbolico. Per. la rinnovala e piu 
pi lìvida unità del movimento sindacale. Perigli 
' lildbtettlvi posti al centro delle mànifestazioni. 

. da.d irlttì del lavoratori alla giustizia sociale, al 

. '/^fewnde tema del^ che è II segno di un 

•i^T^llàrgamento di orizzonte della chllura smda- 
Mf dalèi^SI può dire; un primo maggio del diritti; di 
, : viClallste del moderno mondo del 

^ ; davpro.: li pnmo maggio si è anche caricato di 
‘ LUh JUO genso particoiare per la vicinanza dello 
iMSCiopero-generale. Graxi ha definito la scelta 
: » :^dell4sciopero,un grave errore. Ma questa deci- 

- sionei riconfermata con pacata fermezza da 
.. ./parte di tutti ) dirigenti smdaqali, è.un attp di 

responsabilità e di coerenza. È infatii del tutto 
.^ evidente che lo sciopero generale è una scelta 
^ lihpegnativa,- a CUI ricorrere con iritelligenza e 
' sodezza. Non è, non può essere come bere 
V unraflè: E infatti non 6 mai stata questa la vi* 
vv A sloneidel JTiOvimento smdacale e della sinistra 
^ ■:ital^a^a.^Ma non è certo neanche come una 
‘ ' >.bqmba nucleare, assurdo esemplo che nman- 
'/.da .ad'una visionc catastrofica dei conflitto so* 

. • ' cl^Qil^a verità è nota-a tutti, lo sciopero gene* 
htale non viene proclamato appena il governo 
- 'vara^mlsure sul ticket e sulla sanità del tutto 
/ ..^'inutili.eininfluenti dal punto di vista dei risana* 

: . mento della' finanza pubblica e radicalmente 
..ij...sbagliate.da1fpunto di vista sociale. Da parte 
del sindacatole da. parte deli opposizione co* 

, muniste, si presentano subito controproposte 
: ' dimenio per costruire un sistema sanitario de* 

. • . fljjb dtumpaese'clvlle. Lo sciopero generale è 
; * invece,giustamente,-proclamalo solo ad un 
Certo.punto, e dando dì fatto una possibilità ai 
gpvemo di evitarlo, con il ritirodel decreto e la 
ripresa di un serio dialogo con i sindacati In 
'qualche modo,' sia pure con forti ambiguità, la 

- stessa segreteria socialista invita De Mila a di* 
tpiilere con i sindacati. Per van giorni YAuanul 

' 'giornale di opposizione. Ma 11 go* 

v ' limitandosi a piccoli e 

,:/':^l^f|tulto*;;lnsoddÌ5facenll. aggiustamenti « i 
creando, pon i) nuovo decreto, un pasticcio di 
■ Inatidità istituzionale, lo • stesso Craxl 
presto le sue richieste e sceglie di ; 

^'-•>:ilonismoii:LV8enBO unico, lulto rtvOlto contro i 
.■''■.ìàVciratòrli^i le^lorae .piò'deboli delta società. ' 
' Perché prendersela allora con le confederazio* 

• . ni f dlreche^ia ragione dello sciopero è limita* 

..-^l ’ -n realtàio'sctoperoé ricco di significati ..è con* 

... .-tro tutta',una concezlone-dello Slato e dei suo 
. ' ' rapporto cpn i ciuadinj e non soltanto contro 
/•.vf^e dicclmila Um* U Uckei-è-una goccla che ha 
.1 faltQ:.lraboccare il vaso. Non.capire questo, si* 

^ . .gnindbinpp caRlre l SGntimenii del .paese e al* 

' cuhd tlpvltà della vlcendi italiana Questo 
;v;‘;|cjopfi^;|[eneralempn è. uno sciopero corpo* 

. >:Slf ràllVQ'|luftO;;SdiPpero che rilancia una grande 
.' p.ldea^ff^olidarietàsoclale epunta a: fare emer* 

,A ;>l^;quai\ib ']dl meglio c’è neiranlmo del lavo* 
della-gqnte; È'ahche uno sciopero me* 

. {- ì ; rìiMònali^taitperchè proprio pel Mezzogiorno la 
*:v '-belff del tIcKet jl.aggìunge allo stato scandalo- 
.'J^;5odfi^serv^ 

-.v Dietro lo sciopero generale c’è non solo l'I* 

giovani generazioni operale, di donne, di lavo 
, v- ratoid'filamento qualificati che nelle scorse set* 
-•v/timdhO'^i è;:espresso con.vigore m tutto il:pae*. 
^.vj •: 5e,4%tlmrnib8lne di un sindacato che, pur tra 
■.' idifffcoltà/pprduranti.e irrisolti problemi, vuole 
r :- :eosirulfe?;Una’;^nuova stagione di, lotte sociali. 

"ì '• Sdnzamostalgle pergli anni 70, e senza restare 
^ i-prteionlerOTitegli anni 80.-Ona nuova stagione . 
’ deHàvSolidaHetà e dei diritti individuali e collet* 

.. iÌvi.: È uno-sfoi3!o da incoraggiare, non certo da 
reprimere eida condannare. 


Crolla la «cortina di ferro», Annate di cesoie e gnj, 
quattro squadre di tecnici ungheresi hanno'attaccato 
ieri la rete elettrificata tra l'Ungheria e l'Austria, la tri¬ 
ste «gabbia» sirhbolo della guerra fredda. A Roma In¬ 
tanto il cancelliere tedesco. Helmut Kohl, e il presi¬ 
dente del Consiglio italiano. Ciriaco De Mita, hanno 
affrontato in un incontro la spinosa questione dei 
rnissili «Lance»r«Un comprornesso è possibile». 


ARTURO BARIOLI LUCIANO FONTANA 






■i La doppia barriera, dota¬ 
la di un sofisticato. sistema 
d'allarme, è stata abbattuta in 
quattro punti. Entro il. 31 di¬ 
cembre del prossimo anno sa¬ 
rà completamente smantella¬ 
ta. La <onlna di feno», l’im-^ 
magine più concreta della 
guerra fredda, del gelo dei 
rapporti tra Est ed O^t non 
esisterà più. È un altro segnale 
delle novità chq arrivano dal¬ 
l'Est. novità al centro anche 
dello scontro nella Nato sul* 
l'ammodernamento dei missili 
fLance*. Il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl, dopo il gelido 
Incontro dì domenica con la 
signora Tbatcher, è arrivato 
ieri in Italia per un faccia a 


faccia con it presidente del 
Consiglio Italiano, Cinaco De 
Mita. Kohl ha ribadito le sue 
richieste; rinvio delia decislo* 
ne sui Lance, apertura di ;iin,, 
negoziato con ruras anche su 
questo tipo di rcdsslU. Ha an* 
che ribattuto seccamente alle.. 
accuse di «rieutratismo*. De 
Mita ha teso la mano ai tede^ 
schi respingendo gli ùltima* 
tum degli Usa e aella That- 
cher suirammodemamento e 
ha offerto |a mediazione del* 
l'Italia. Sui (empi e suite con* 
dizioni del negoziato con VUr 
nione Sovietica 1 due govèrni 
sono però distanti. Dichiara¬ 
zioni otUmiste sul vertice Nato 
di Biurtelles; «Un compromes¬ 
so è possibile». 







ijm-IWinghW'ìMIM^D'd^ Mta «oM di ,nro».ana tranttn ungdnKt 



Primo Maggio polemico. Confermato il blocco del 10. Da oggi i nuovi ticket 


Trasporti ca£6? 
«Per tre mesi 
d Sara tregua» 


FAQLA SAtBGHI 


M ROMA Niènte 'scioperi 
per tre mesi nei traspòrti, rnà 
li ministro Santuz ed il; gover¬ 
no awiino un negosiiato.gip; 
baie per l'intero settore. E un 
arbitro (uri’autontà su^r par* 
tes). che abbia i poterl e l'au¬ 
torevolezza necessari! iotaihto, 
lavori per sbloccare .vertenze 
che mostrano i segni della 
cancrena. Ottaviano Dei Tur¬ 
co, numero due delIa Cgil. 
po la richiesta di una tregua 
fatta dal ministro dei Traspor¬ 


ti, ieri ha lanciato, a sua volta, 
una sfida al governò sù quella 
che è ormai un'emergenza 
nazionale. Analoghe proposta 
dal leader {deliavCisl, Frànco 
Marini e deMa Mìfitésport} ^ 
Ma. inlanio grave resta la si¬ 
tuazione del (Asporto aereo: 
dai 5 scioperi a raffica dei pi¬ 
loti. E nubrm.lnacciqse Ir^m* 
bono di nuovo sulle. Fs: dalle 
H del 12 màggio per 24 ore 
blocco di sindacati e Cobas 
dei macchinisti a Genova, Fi¬ 
renze e Torino. 


A PAOINA 17 ’ 


—S k) sciopero ad «Uh’arnia nu* scrive che la minaccia di eie? 

rve. P?Vp™mo.Mz^g} 9 ,Trtnun. clcare» La risposta del sìnda* *ioni anticipale può avere sì 

Mènni è jgèmi^iulp hanno n* cato, all’unisono, è siala netta: effetto «dirompente e nuclea* 

badilo cnc i wrioacati andfanr è la politica del governo ad re». E dal Psi si alza il dissenso 

no avanti con Una decisione essere dissennata;, distruttrice della sinistra socialista sulla 

che noh vuol essere lina mera di nsor$e, Gteàtrice dvu^lust\* sortita di Ciaxi contro lo scio* 

protesta ma jun appunfamen.' zm a'dannqvd^ pl^^ debolr.., pero, 
lo importante di fui vaslq pto* > » * 

vimentò teso- al modificare 

, pasquale CASCELLA APAÙIHA T 


Respinto l’aut aut di Orlando per le liste europee 


Delusione 
amorosa 
Perciò fuggì 
Jènnifer 


<4.'uomo dvcut ero innamorata non mi voleva sposare e de¬ 
lusa ho deciso di andar vìa». Cosi Jennifer Muir (nella fò* 
(d);rausUiana americana scomparsa 9 mesi fa dalla base 
di Napoli, ha spiegato al magistrato la sua fuga avvenuta il 
28 luglio scorso; Ora probabilmente sarà espulsa dalla m» 
rina Usa per diseRione. Grazie alla trasmissione di Raitre, 
«Chi l'ha visto?» è stata ntrovata a Reggio Calabria dove ha 
convissuto con il capo locale degli ambulanti marocchini. 
Ma non tutto è chiaro nella stona. kPMmh R 


EurotfdpidntO Lina cona contro il tempo 
TàMiinLu nel pomerìggio e nella notte 

aa ireiRO dei I» maggio. MoblhtaU 

Salvati esercito, e vigili dei fuoco 

4 k«MklaAl per permettere a quattro 

DaniPIIII bambini, uno in Inghilterra, 

uno in Francia e due In Uth 
Ha, di essere salvati grazie a 
un trapiàiito. A donare il 
cuore, il fegato, i reni e le cornee una bimbà di 6 ahni. ilive* 
sUia sabato scorso a Mala di Saht’Orsoia; vicino tièhto^da 
un furgone. A coordinare la coifiplessa operazióne il «Nc^ 
ItaliaTransplant», apagina ÌO 


Il pm difende Assoluzione poiché «il fatta 

Maéì*4maIII« non costituisce: reato»; que- 

inOlllallUIII* stela ricìfiièstà del pubmico 

De Mita ministero, : Giovanni Bàttisia : 

k« aWAAM MàricòTida, al; tribunale pe¬ 
na lOFTQ niaiCIO nate di Mónza nel processo 

per diffamazioneripreso 
■ mmmÈmmÉÉÈÈmmimmmmmm- ièri - llltentetO dal presiden¬ 
te dèi Consiglio Cirtàco De 
Mite contro Indro Montanelli; Una requisitoria pirotecnica . 
nel corso della quale il pm ha difeso Montanelli a spada 
tratte ed'ha.accùìlato De Mite di avvalersi di una te^ bor^ 
honkteediavere/vunclanTiccodiielàto^ s^teliagpatuiU 
che to hanno cOrisiglteto di querélare quél toscanacclò». 

■ ■ ' - - A PAGINA iji 
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NIUl AAUHI CmTRAU 


Nwto a Genova 

a rantinalp 


Con manifestazioni in moltissime città; italiane i .Sbagliano i wgretart di pani- 
sindacati hanno celebrato il 1? Maagio. Penna la jp che TOgimno dare Whei- 
replica alla sentenza di Gaxi contro-io sciopero SSó! 

generale del.-10; ;Oggi si riuniscono i direttivi di .crasi farebbe bene a dare 
CgiI, CisI e Ujl per confermare le 4 ore di fermata qualche consiglio ai suol uo- 
nazionale;e,deciderne le modalità. :La; CgiI farà “i'?'*' *1? ^' 

una propt^i esentare i lavoratori; della sanità e ógeréoiStto con’'!! 

tenere as^mblee negli ospedali con i malati. paese non può awérére la 


■ in-A ^«irhn#^»L. a SlUntO Marìfll «SoIO Chì ha 

und. .piopostA. 6S0iit3r6 i. l3vof3ton- ddiA .ssnitA 6 tci$o ogni contatto con u 
tenere as^mblee negli ospedali con I malati. ^ese non può awertire la 
^ ■ • spinta crescente per l’aflerma- 

. , • • “ , , .. ì . zìone di diritti e di libertà fon* 

■ : : ««òciiìtliiiforWlViiroUMMIll ■ rd?'11;.?rerhV''teaJaaS 

W ROMA, per conlèimare dare risposte ellicaci ed eque 

che. lo scippeto generate del problemi riel debito pubbli- e^fenriria wtte dS 
IO maggio s, farà. CgiI. Ceri e “SP'f«.Z?™ ' i^e .Slreolifre 
Uil non tanra, aspeu teo la come 

raT<ÌSÌ'SnSlto“S ™fS™n«S?Kt m<«K.ned,sl,duciadiW,a. 

dislnillrice.dl; risorse come ha lustra indipendente e Dp. E 
funeri! parlando XVCTwa tri accusato craxi paragonando intanto, il giornale della De 
^ lo sciopero ad «Uh’arnia nu* «uve che la minaccia di eie? 







Il carMe Siri, con I paiameiiti sacri, durante una funzione 


ALGEStfcgANTÌNI»^WL<>W»4 


ui errore» 


Ri toma il peso dd «padrini» 


SABATO 6 maggio 

cori f Unità 


8IRQIO CRISCUOLI 



■i ROMA. La De siciliana ha 
scelto Lima: pur di mantener¬ 
lo nella lista elettorale per le 
prossime europee, ha «scari¬ 
cato» Léojucà Orlando,, dopo 
avergli offerto addirittura il po¬ 
sto di capolista net tentativo di 
fargli digerire la «coabitazio- 
ne» con il potente esponente 
andreottiano. Ma il sindaco di 
Palermo, che fino a pochi 
giorni fa aveva ripetuto di non 
essere disposto a candidarsi 
se fosse stato ripresentalo Li¬ 
ma. ha mantenuto ferma la 
propria posizione. «Confermo 
la mia diisponibllità - ha di¬ 
chiarato ieri, dopo la scelta 
compiuta dal Comitato regio¬ 
nale de - per la candidatura 
alle condizioni che avevo reso 
note, che avevo ripetuto e che 
solo i sordi possono non aver 


sentito. Aspetto - ha aggiunto 
- una risposta soltanto dalla 
direzione nazionale del parti¬ 
to». La direzione si riunirà a 
piazza dèi Gesù domani per 
esaminare la proposta del co¬ 
mitato. regionale,, volata alTu* 
nanimità. Sorprendentemente 
non sono stali candidati nep¬ 
pure lo stesso segretario regio¬ 
nale, Calogero Mannino, e il 
presidente delia Regione sici¬ 
liana, Rino Nlcolosi: probabil¬ 
mente la partita giocata attor¬ 
no al nome di Orlando ha fat¬ 
to maturare Un nuovo accor¬ 
do complessivo in casa de. 
non si sa quanto definitivo. La 
prima riunione del Consiglio 
comunale di Palermo dopo il 
varo della nuova giunta, inten¬ 
to, ieri è saltata per mancanza 
del numeroTegate. 


La malattia, la praveniiona, 
la aura poaalblll 


APAOiaAe 


m NEW, YORK ; L’attacxo de- 
moiìlore vtené da fìaltimorai 
dove è in corso una riunione 
delTAmerican Physicar So¬ 
ciety. Per la prima volte,' mori- 
tagne di dati e calcoli alla ma¬ 
no, -i fisici sostengono che 
Martin Fleischmann è Stwiey 
Pons hanno (xeso un abba¬ 
glio: la loro non sarebbe affai- 
to fusione, hanno-credutq che 
lo fosse solo hanno 

comme^ una sfilza di ènori. 
•Abbiamo ripetuto il loro 
esperimento e. non abbiamo 
trovato alcuna traccia di rea¬ 
zioni nucleari, e nemmeno di 
reazioni chimiche inusitate, 
niente fusione e niente ener¬ 
gia», dicono quelli del Califor¬ 
nia Institute of Technology 
(Cahèch). Quanto a sottopro¬ 
dotti che sembrerebbero indi¬ 
care una fusione nucleare 
quale relio-4, è vero che sono 
presenti, ma «nella stessa 
quantità In cui si individuano 
nei|'aria normale». «Hanno 
preso un granchio, probabil¬ 
mente hanno confuso una 
fonte'naturale di radioattività 
per una fusione inesistente», 
rincalzano I fi^i di un'altra 
prestigiosissima . Istituzione, il 


«Non c'è fusione nucleare, solo errori»: 
i’flsici, con alla testa quelli dei due più 
prestigiosi laboratori .del mondo, ilMit 
e il Caftech, passano al contrattacco. 
Giudicano «scandalóso» che' ì colleghi 
chimici la scorsa ^settimana abbiano 
chiesto ingenti finanziamenti durante 
un'udienza al Congresso. «Niente^ di 


nuovo, fiammata di scetticismi già sen¬ 
titi», rispondono dalTUniversìtà dell’U- 
tah. «Continuiamo a tavoràre, risponde¬ 
remo lunedi a Los Angeles e il 23^25 
maggio in New Messico»; Ma dubbi sul¬ 
la fusione ii avevano espressi anc^ al¬ 
tri scienziati. E nieritemeno che il No¬ 
bel per la chimica Linus Pauling, 


Massachusetts Inslituté oT Te¬ 
chnology (Mit); ■; 

Implacabile; / il professor 
Nathan Lèvris ideila Càltech 
^iega come e dove ftonz e 
Fleischmann avrebbero, potu¬ 
to sbagliare i cà^òtl, ih parti¬ 
colare quello sull’eccesso dì 
energia. «Gli errori sono abba¬ 
stanza grandi da gettare una 
grave ombra di dubbio su 
quei che hanno pubblicato 
sull'eccedenza di calore*, di¬ 
ce. E aggiunge, cattivo: «In prì- ■ 
vaio hanno atnnw^ che non f 
sono riuscit a misurarla ma si 
sono limitati a rilevare più ca¬ 
lore di quel che si attendeva¬ 
no». Né gli è da meno, in catti¬ 
veria, il capo del laboratorio 
di fisica della fusione al MiC.- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SHQMUND QINIBIRQ 

Ronald Parker «Francamente 
credo che la spieguione di 
tutto sia un tantino di inespe¬ 
rienza». Nella fretta di annun¬ 
ciare al mondo la loro fusione 
queili della Utah University 
avrebbero trascurato alcune 
verifiche elementari. 

Peggio ancora, sinora non è 
venute nessuna conferma a 
favore deiresperìmento della 
Utah da nessuno dei più pre¬ 
stigiosi laboratori Usa, nem- 
meno dàl/^ìù atteso dì lutti, 
l^iiché cóhdòtto con gli stru* 
meriti più soiistjcatì: quello 
nel bunker antiatomici dell'U¬ 
niversità di Yale. 

K, La ;Scorsa settimana Pons e 
' Fleischmann erano andati a 


Washington a sottopórsi ad 
un interrogatorio di terzo gra¬ 
do dinanzi alla., commissione 
scienza, spazio e tecnologia 
del Congresso e aveyano chie¬ 
sto un rinanziamento di 2S 
milioni di dollari per le ricer¬ 
che sulla fusione «fredda». Il 
che, osserva il «Wall Strett 
Journal», che in fatto di soldi 
va sempre al sodo, «rischia di 
sottrarre finanziamenti alle ri¬ 
cerche sulla fusione "a caldo" 
condotta dai fisici». Quéirap* 
pariztone dei due chimici di¬ 
nanzi al Congresso è state 
semplicemente «scandalosa», 
dice Steven,Koonin, della Cal- 
lech. Perché «Scandalosa»? 
•Perché non hanno alcuna 


base scientifica,su cui chied 
re tutti quei soldi». Ovvero: l 
fisico e chimico non metter 
mezzo il portafoglio. 

Cosa rispondono daU’Ui 
versìtà dell’Utah? «Queste eri 
che non sono mòitò diver 
da quelle che abbiamo dvu 
all'inizio - dice II pro»retitì 
James Brophy -r. Sórto uj 
nuova fiammate dello 
tipo di scetticismo 
Obiezioni valide sono oóìl 
nule. Ma quanto alla rìpio 
non credo serva a nessuno». 
Pons e Fleischmann? U abbi 
mo chiàmàtì al telefona 
fanno rispondere che sono 
laboratorio, troppo occup 
nei proseguire i loto espe 
menti polemizzare < 
coileghi fisici, Comunque 
sponderaiino lunedi, ad ui 
conferenza stampa oiganke 
ta a Los Angeles, in Califom 
nel quadro di un meeting d 
la Electrochemtcai Society, 
poi ancora, per due giorni, r 
23 al 25 maggio, di fronte a 
Ire 2000 scienzlàti conyocat 
San José in New Messico, < 
U)s Al^os National Ubo 
tories, quelli della rima boi 
ba. 
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Jennifer e la tv 


■NHieOMINDUNI 

in dai tempi di Plauto il «lieto fine« ha esercitato 
un grande taacmo, sugli autori e sul pubblico, in 
teatro come in letteratura. Questo accade an* 
che in quella (orma moderna del teatro che è la 
teteviiìone. Jennifer Muir.iausiliana americana 
./.scomparsa m circostanze misteriose dalla base 
Usa di Napoli, viene ritrovata a Villa San Gio¬ 
vanni daun agente della, stradale che l'ha ncO- 
nosCiuta in una nuova trasmissione di Raitre, 
^hi l'ha visto?». Gli ingredientrci sono tutti: la 
bella fanciulla scomparsa, il padre (un dingen- 
te tbm di Norwatk, ConnecticuO che la ama e 
non crede alla sua morte indagando con tena¬ 
cia^ il (ondale esotico di quello stato nello stato 
che sono ie forze armate americane in Italia. 
C'è lo squallore deil ambiente militare, preva¬ 
lentemente maschile, la noia curata ad alcool e 
droga leggera: un fidanzato italiano che non 
vorrebbe ancora imp^arsl nel matrimonio, 
un giro di balordi, anche africani che sta attor¬ 
no a una giovane allo ^ando. Ma tutto viene ri- 
scattato dai lieto line, in cui la televisione ha 
giocato II ruolo che, nel teatro antico, svolgeva¬ 
no gli dei; ha nannodato i fili che la sconsidera¬ 
tezza degli uomini aveva spezzato e confuso. 

La sparizione non 6 come la morte, definitiva 
e inappellabile. E una finestra aperta sul miste¬ 
rioso, sull'ignoto. Non c'è un referto, non c'è 
. urla conclusione, non si sa fino a che punto lo 
. . scomparso sia vittima, o complice, o autore del¬ 
la sua stessa sorte. «Chi l'ha visto?» percorre 
. questo aspetto particolare della «iv realtà». Fa 
pikere che li ritrovarpento della Muir commuof 
:^ ye anche coloro che avevano mosso critiche 
: malevole a questo genere televisivo, a cavallo 
À/ (come un po' tutte le cose migliorli oggi) fra 
rinlOrmezione e la dietlon», la narrativa televisi¬ 
va; Sarebbe facile e anche divertente raccoglie- 
ft lritegli dl stampB« ormai un po' Ingialliti^ den¬ 
si di preoccupazioni e di «dove andremo a fini¬ 
re» non appena l'occhio televisivo sulla cronaca 
andava a toccare (come nel caso dei dc9 di 
- Ustica a i<Telefono giallo») verità scomode: Ma 
(0100 è più opportuno .notare che tutte queste 
critiche (comprese quelle benevole) non ne- 
acoftd/ed evitare un piccolo cabotaggio fra gli 
eventi chè: il piccolo schermo propone, oscil¬ 
lar^ e 11 consenso a secon¬ 

da dl%id Che dice una telefonata m trasmtssio- 
ruTd uri conduttore, o della concomitanza o 
v-mepP fra cose dette e opinioni di chi scrive. 

-In vedlS^toi ci troviamo di fronte ad un nuo¬ 
vo un modo di presentare pezzi della 
/epRl eotilraddlttori e frammentari come tutte 
le C0S94el mondo - cón un particolare tratta¬ 
mento dAmmatico che te rende digeribili per 
^Uri^pUbblico vasto, ben più vasto di.quanip gli 
deruare. Un genere che affidè ' 
funzione diL^^eehle. del 
rvjnwBg i l r p-aepetti di esso (noi seppièmo che 
'rOl^ltr<ddO''^rtglstra quel^ vede; ma lo 
^ ejguon^^^lteO/ e cte ha punti di contatto 

w.fiBltU^ia'all^rtellana che. al di là di una fa- 
ittumenUefpiessivL4imx. 


—--Jnta^Nàsiaa Afeurioe Duvoger 

ho^ aooettatD la candidatioa nd Pd^ 
LaMi(xie: di spinelli e ^ oUetlivi possibili 
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■1 PARIGI Alto, dotto come 
un fuso, agite come un giova¬ 
notto nel suo doppiopetto gn- 
gio a quadri. Maurice Duver- 
ger sembra divertito dai cla¬ 
mori che ha suscitato la sua 
candidatura nette liste del Pci: 
«Eppure con lUaUa ho una 
certa dimestichezza. Sono 
persino dottore honoris causa 
a &ena e a Milano. Alla ceri¬ 
monia di Siena mi ricordo che 
stavo sedute tra 11 aindaco co¬ 
munista c il vescovo: parlava¬ 
no fra di toro in francese per 
non escludermi dalla conver¬ 
sazione, e che lezione di 
sciente polltlchene trassi..!». 
P relsMer Diiiierger« M ha 
datio di velini lÀpegRère 
■d canno delle ttferne Isti-. 
tutenatti pcfché è di sua " 
fe swi te Ma itf nh ed B rii lu e 
psscne se ispcne pnwnrano - 
itepetto td'Ewopa dèlia 
■eada 0 a gadle dada dite- 

M? 

Certo, voglio lavorare suite Isti¬ 
tuzioni europee perchè è un 
terreno sui quale sono molte 
competerete E questa è ia prt- - 
ma ragione. U seconda è che 
credo che nel prossimi cinque 
anni, periodo riel quale sarà 
realizzato il mercato unico. H 
problema delle istituzioni sarà 
'cruciate. È molto imputante, 
poiché SI va a co^ireUh'Eu* 
ropa liberate, fon<|atesSÙlla'ii- 
bera circolazionetdi^i'ubmi- 
ni, delte meicl.;.#i-^àpitali.4: 
Bene, non-c'è un'autariiàirol^j 
tica europea càpacq.veramen- 
te' di controllare >ùnà: slmile ^ 
competizione, noni soltanto li¬ 
mitandola, non SQhanm.impp^ 
nendo delle riòrme aòciaU, ina 
intervenendo in quello . che 
chiamerei il settore deH'eco- 
nomia mista. Esisionq epormi 
imprese multinazionali: se 
non ci saranno Stati in-grado 
di intervenite per .controllare, 
la moneta. per:prQmuovtne;la 
ricerca in settori che non sia¬ 
no immediatamente redditizi, 

- per dare alle imprese europee 
minori de^ aiuti «quivatenU a 
quelli che ricevono te imprese 
americane e giapponesi, eb¬ 
bene I Europa diverrà un cam¬ 
po di battùlia> per dinosauri» 
senza regole. Pinio che ri¬ 
schiamo di trovarci nelle difTi- 
colte che conobbe il mondo 
nella prime fase dtUinddsfHa- ; 
liizazione, quella che ispirò :: 
KarlMarx • '-.••-e-.-y' 
Che cof’è, coaaal coollge- 
ra qecMa mova tetachà c» 
ropea? 

È un’autorità politica, certo, 
tenuto conto che il Parlamen¬ 
to europeo soffre di uri deficit 
di potete legislativo, che la 
Commissione non è un vero 
governo, il quale risiede inve¬ 
ce nel Consiglio dei mmistn 
dei Dodici, che a sua volta è 
troppo diviso. 

Ovai è allora la soluslotte 


Nel Quartiere Latino, dalle parti del Pan- 
theon^c'è una piazza trìangoldie piena 
di alberi e silenziosa. È Q. all'ottavo pla¬ 
no, che abita il professor Maurice Du- 
verger. «Lo sa perché la piazza qui sotto 
si chiama Place de L'Esùapade (piazza 
del supplizio, ndr?) ; Perché vi punivano 
ireprobi, li incaprettavanoe Ijlasciavar 


parti del Pan- no cadere dall'alto, sino a un metro da 
igoléie piena terra. Restavano sospesi a mezz'aria, le 
lU'ottm pia- , giunture.del corpo si slogavano tra atro- 
Maurice :Du- ei sofferenze. Era un suppìizio italiano», 
izzaqui sotto Professóre, allude? La franca risata di 
>ade'(pfa 2 za Maurice Duverger ci accoglie nel suo 
^ vi punivano studio zeppò di libri e quadri apfioggiati 
-e II lasciava^ agli scaffalicon finta negligenza. 

PAI NOSTRO COfmiSPONDENTE 


IsUtiiiloiude «he propeee? 

U dteo wbite Uhe ; non ho lev 
80 luzione.teitaiur.Sa atàgde^ 
di entrare-nèf’Pertamento ^ 
ropco è pnchéwitento 

probliSnl 5 §^ 8 S»*ri^ScÌH 

pire il de fenii Diciamo che se' 
gli elettori italieni premteren- 
no.il:Pci vorrei.essere il suc¬ 
cessóre di Attiero Spinelli. Va 
deno però che non ho esatta-: 
mente la sue violone dell'Euro¬ 
pe- Oggi ci rendiamomegtio 
conto deite, difficoltà che. ci 
stanno . davanti, tinelli era 
protondamente tederaltsta, q 
io penso che^sle,te direzione. ' 
giusta, tono però un sostenlio^ 
re deila «doppia., legittimità». 
Non SI pu0 .nOT-tener corito 
delle tetetumità nazionali; Bi¬ 
sogna uxire'da questa con¬ 
traddizione: ci sono undici 
paesi d^accordo, per la moneta 
europea e uno in disaccorda 
la Gran Bretagna. E allora, sj 
dice; non SI può fare nulla. Al¬ 
tro esempio: la Rft, pansé prò 
europeo, da sempre d aoc^ ' 
do per te riteiHita alla fonte sui r: 
redditi da’ capitale» briisca- r> 
mente, hi presenza di calcoli 
etettoralhtici, non l'applica 
più. Bene, credo die bisogne¬ 
rà lavorare con pazienza noi 
prossimi cinque anni per su¬ 
perare l'immobilismo, e che si 
possano fare reali progressi. 
Altiero Spinelli apparteneva a 
quella prima generazione di 
europeisti che pensava di bru¬ 
ciare le tappe.' Ha indicato la 
strada, grazie a lui sianio .an- . 
dati mollo avanti, senza dltoi 
dei resto tipn ci sarebbe stato 


i’Àttóunicó; Masi puòprogre- 

ti, 

eia. te.due riazioni più vec- 

• ■ . JNò itewy’ pgvefger» Wèb'. 
rtinfO' d eeoo éttefgte- 
mmà dh rewi Qndauio di¬ 
ce,: cotee .AliÉi^lllDe, dw 
rEtoo^is Hto do m l s epoli- 
dca è 'ilé te riteido seUa 
. eioite, è «l'EiMpÉ che te 
dà.cedlidj.fll eepeniL n 
: dpMil, è u coeitesatf, 

: .■■.r W!&t'._;^eB * 0>ei(, ■ ■te nil 
iteqgiitissé ' ccetnlllà te 
rpitemla.oleGsnuids % 

M.c'étefcqee COMMI» di 
MIM -Goritedov; Vlskiol 


I); primo problema è di sapere 
se a, partire dalla Comunità 
cosi com'è oggi bisognerà fare 
un'Europa a due velocità. Fac¬ 
cio un . esempio preciso: se la 
Gran Bretagna manliene la 
sua. posizkme contrana alla 
moneta europi^,.ghàliri undi¬ 
ci; oteiki.iMiannò attuarla? 
Mi. rioonto quatto che diceva 
Jean Monnefc.gli ar^iosassoni 
non. sòfte 'ideologici, sono 
pragmatici. EUsogna comincia¬ 
re. e poi, se funziona, ci rag- 
giur^anno. Per quanto ri¬ 
guarda la «asa comune» cre¬ 
do che per il mrenehto sia un 
po' un mito. Mi ricreda la frase 
del generate De GauJIe sui- 
I Europa: «dall^Aifantico agli 
Urali». Certo non »amo euro¬ 
pei soitanlo fino.aii'Oder Neis- 
sétéiamo europei a Leningra¬ 
do. m Cccosloràcchia.m Un¬ 


gheria... ma il pùnto è questo; 
che la Comuiiltà priluppitega*. 

piuMi dell’Est, e non éoltahfo 
economici e ci^to^òli. Sono 
pMsi;ché gu^^jb. qlte de¬ 
mocrazia, bifcina ' àlùtarll.’ 
Tornando alla Germania, cre¬ 
do che là Corhunità non de^ 
ba affronilaré problemi che 
non le spettano. La riunirica- 
zione tedesca non è cosa da 
negoziarsi nel Parlamentò di 
Strasburgo. Siamo realisti, te¬ 
stiamo nell'ambito della Co¬ 
munità, e lavonamo per essa. 
PÉrHiBM u po'ddi Pd. Sto^ 
ria, cnllnni poUttea;- ^ 
gnana: che coe’è che Vha 
yintaadawfclnàrglMt 
Sono uno spécialista di partiti- 
politici, d’accQidOi ma molto 
più delle loro strutture che 
delle loro ideologie. Detto ciò 
il Pei mi ha sempre intéressa- 
ro; peiché.è il più grande par¬ 
tito comunista d'Occtdente, 
perchè penso che cuilurai- 
mente, attraverso la sua storia 
il Pei anche se ha subito l'in¬ 
fluenza dello stalinismo - ere 
me tutti l’ Pc'^ è stato profon¬ 
damente segnato da Gramsci. 
Credo che il pensiero di Gram; 
sci abbia impedito al Pei di 
nutrirsi di stalinismo cosi co¬ 
me, ad esempio, ha fallo il 
Pcf. Ma ciò che mi sembra più 
importante è che il. Pei abbia 
comi»^ che ' non c'e più 
possibilitài di un regime di col¬ 
lettivismo marxista nè in Occi¬ 
dente né altrove. Prenda il 
problema di Gorbaciov; è 
quello di creare una società 
mista. Il PCI l'ha capilo, e lo 


i Fritocob MttteRUd prlM 
dlcaBAiliirricoallMr 

Sente, iLprobiema è questo: è 
la jrtima volte che ii chiede ad 
Un francese di essere candida¬ 
to ih un paese straniero. Qui 
da noi è un latto traumatico. 
Ieri sera oro ad una cena orga¬ 
nizzata dalla municipalite di 
Parigi'Cerano tutti l notabili, 
tra cui molla gente non certo 
di estrema destra, ma piutlre 
stó'gollisti. InSommà Maurice, 
mi hanno detto: cosa ti è ralte- 
to in mente di presenteiti all'e¬ 
stero? Ho trovato uh giovane, 
simpatico giornalista che mi 
ha chiesto: ma lei ha chiesto 
l'aùtorizzazione? Mà quale àu- 
torizzazionet MI è sembrato 
semplicemente normale dire a 
due altissime autorità dello 
Staio, il ministro degli Affari 
esteri é il presidente della Re¬ 
pubblica: mi offrono questo e 
questo. Se avessero detto di 
no. hón sarei andato avanti. È 
comunque- assurdo pensare 
che lo abbia chiesto un per¬ 
messo politico a Mitterrand: 
assurdo nei riguardi di Mitter¬ 
rand. e anche nei miei, perchè 
io non chiedo permessi se vo¬ 
glio fare qualcosa. 



■i Molti visitatori dicono 
che le coste e i mari della Sar¬ 
degna sono uno splendore, 
una meraviglia. Tutti hanno 
visto perciò con sdegno e con 
preoccupazione le'dévastàzio- 
ni prodotte m alcune zone da 
alberghi e residenze costruite 
sventrando rocce e invadendo 
spiagge, c SI sono domandali:* 
fin quando sarà permesso? 
Ora c'è una speranza che il 
saccheggio abbia tehnine: su 
proposte della giunta di sini¬ 
stra, il Consiglio regionale ha 
concluso i suoi lavori (a giu¬ 
gno si voterà) approvando 
una legge urbanistica che fis¬ 
sa distanze e règole per co¬ 
struire, salvaguardando il pae¬ 
saggio e gli accessi al mare. 
C’è ora da vigilare (perché 
non dirlo? anche da volare) 
perché sia srhentito per sem¬ 
pre il tetro slogan tunsttcò «vi¬ 
sitate la Sardegna, prima che 
ia distruggano*. 

Le coste e i sardi. Poiché la 
mia rubrica si intÌtolà7eri edo- 
mani, colgo ia noiizìà per par¬ 
lare di questo rappòrto che è 
stato sempre tormentato: pén 


che dal mare vennero gii inva¬ 
sori, in lutti i secoli; e perchè 
nelle pianure costiere ha im¬ 
perversato a lungo la malaria, 
fino all'anno 1949,.quando la 
malattia fu estirpata (speria¬ 
mo per sempre) con una 
campagna promossa, dopo ia 
liberazione, dalla Fondazione 
Rockefeiler. 

Airinizio del secolo un me¬ 
dico Igienista dai quale ho 
ereditato nome e vocazione. 
Giovanni Lorìga, scriveva; «Se 
sulle distese interminate dei 
campi non sorgono case di 
abitazione, e spesso neppure 
di ricovero, ed il contadino, 
costretto dalla dura legge del 
bisogno a dimorarvi durante 
le ore solari, si rifugia a sera 
insieme alle bestie più care 
negli abituri angusti ed affolla¬ 
ti sul cocuzzoio dei monti, do¬ 
mandatene la ragione alla 
malaria». Le zanzare che po¬ 
polavano pianure e paludi, e 
che pungendo contadini e pa¬ 
stori inoculavano 11 parassite 
maiàilco, pronto poi a mollì- 
plicarsi nel toro sangue, han¬ 
no cioè contribuito a disegna- 


QIOVAMNI ■gWUNOUW 

Chiedetelo 
alla malaria 



re ia geografia della Sardegna, 
e penino i caratteri fìsici delle 
popolazioni sarde; anemiche, 
basse, e secondo alcuni pigre 
e poco intelligenti. 

Con 11 titolo I sardi sono fn- 
telligenti? un ottimo storico 
dell'Università di Sassari, An- 
lonelló Mattone, ha racconta¬ 
to con malizia il dibattilo che 
Impegnò nel 18^ la Societé 
d'AnihropoH^iedi Parigi. Vi fu 
chi sòstenne che I sardi fosse¬ 
ro «una razza In regressione, 
perchè il loro cranio è picco¬ 
lo». Un certo Coiderau affer¬ 
mò che «hlu;4 nella loro iso¬ 
la, isardì non filanto non so¬ 
no riusciti a realizzare la divì¬ 
sone de) làvoro, rria noti sono 


stati nemmeno capaci di assi¬ 
milate la civiltà dei popoli con 
cui sono stati in contatto. Que¬ 
sta è un'altra prova di manife¬ 
sta inferiorità». II dottor de 
Mortillet addusse come colpa 
che il Piemonte sabaudo, pur 
chiamandosi Regno di Sarde¬ 
gna, non aveva mai avuto al¬ 
cun sardo fra i propri ufficiali 
superiori. 

Domandatene la ragione al¬ 
ta malaria, avrebbe detto il Lo- 
riga. A me verrebbe di aggiun^ 
gere quasi per scherzo che la 
scarsa vocazione militare non 
è necessariamente un segno 
dì stupidità, anzi..»; e che forse 
ì sabaudi non valutavano altre 
qualità degli abitanti dell'isola, 


emerse poi in antitesi al Re¬ 
gno; dalia Sardegna sono in¬ 
fatti venuti «in còntinente». tra 
gli altri, due presidenti della 
Repubblica e due segreUd del 
maggior partito di opposizio¬ 
ne. Vorrei anche ricordare 
(per tornare alla malaria, se 
no qualcuno potrebbe accu¬ 
sarmi dì voler scrivere un altro 
saggio intitolato / contìneniaii 
sono inieHigeniìT) che nell'a¬ 
namnesi, nella storia clinica di 
Qramsci, di Segni, di Enrico, e 
forse anche di Cossiga, c'è sta¬ 
ta l'infezione malarica, che 
non sempre impedisce ai sin¬ 
goli di pensare. 

Impedisce però ai popoli di 
lavorare e di progredire, certa- 


Intervento 

La Cùpola non esiste 
Ecco allora 
che cos’è la mafia 

lUUMONOO CATANZAI»* 


Il «alano 
Boloy MÒnt 
à Bnnéiles, 
sede 
delteCee 


trovo di estrema importanza. E 
ritengo: anche che una tele 
evoluzione non interessi sol- 
laòto uii pàrtilo còmunista, 
rha anche i partiti socialisti. La 
sQCialdemoaazia ha fatto 
grandi cose nell’Europa del 
Nord, ma non ha ancóra rin¬ 
novato 11 suo prógrammà. Ha 
davanu a sé lo stesso proble¬ 
ma del partito comunista. Mi 
sembra che il Pei possa (are 
da battistrada, poiché va più 
tonfano nella rfceica program¬ 
matica e nèireuoluzione idere 
logica. Mi ricordo del primo 
ministro socialdemocratico di 
Rntehdte. Già una decina di 
anni fa mi diceva che la so¬ 
cialdemocrazia europea aveva 
onnai assolto il suo program¬ 
ma, che bisognava ricosiniirla. 
Nel gorbaciovismo trovo estre¬ 
mamente imp(>itente che non 
si dica più che al centro di tut¬ 
to c'è il rapporto tra i valori dei 
lavoratori e quelli del capitali¬ 
smo. ma die vi siano gtanctt 
valori comuni per l’insieme 
della nostra chrillà. Ma mi lasci 
ribadire : che. ritengo fonda- 
mehtell le strutture. Penso che 
là socialdemocrazia si sia ca¬ 
ratterizzata tanto per ia sua 
struttura che per la sua kkolre 
già riformista. Era l'associazio¬ 
ne di un enorme partilo socia¬ 
lista, con un enorme sindaca- 

tq.: te regime di ippRPPPlio.a 

«inisira. e ciò pemteUeva. un- 
riegòziato da pari à pari con ii 
pàdrohato. Ciò che òggi è grà- 
viéòche i sindacàll's^'d^l 
•scorno In frencià o in Spa¬ 
gna, ma anche in Italia > e 
quindi molto deboli. 

Uo’ultiiiw eoaa. Ha. vera- 


L a sentenza con 
\a quale i giudi¬ 
ci della Corte 
d'Assise di Pa- 
amiM lermo hanno 
mandato assolti 
alcuni boss al terzo mahi* 
procèsso contro le organiz¬ 
zazioni mafìose palermita¬ 
ne sembra aver smentito 
Hmmagine della matta co¬ 
me piovra. L’idea che la 
mafia sia untorganlzzazio- 
: rie unica e centralizzata, 
con un proprio ^ organi¬ 
gramma e con compiti fun¬ 
zionalmente definiti, è 
erriersa dalle confenioni di 
Buscetta; è stata amplifica¬ 
ta dalla stampa e dai seriais 
televisivi: ha infine trovato 
uri’ultima quanto infelice 
espressione nell'ipotesi, 
avanzata dall'alto commis¬ 
sario, di un tonica agenzia 
criminale che avrebbe go¬ 
vernato rintreccio tra crimi¬ 
nalità organizzala, crimina¬ 
lità comune e tefforismo in 
Italia negli ultimi dieci anni. 

In realtà le cose stanno 
in maniera profondamente 
diverea. Le organizzazioni 
criminali maflose sreto 
strutture autonome artico¬ 
late sul tenitoffo, e insieme 
coordinate o federate se¬ 
condo alleanzepiù o meno 
stàbili o temporanee. Le lo¬ 
ro caratteristiche fonda¬ 
mentali sono due: in primo 
I luogo sono gruppi che of¬ 
frono protezione privata, 
attraveno il meccanismo 
delle estorsioni e delle tan¬ 
genti e quindi che si spe- 
cialisanò nell'uso della 
violenza. È questo 11 fonda¬ 
mento del loro radlcatnen- 
lo sul territorio; i quartieri e 
le borgate di Pateimo. dì 
Trapani o di Catania, cosi 
come parecchi comuni del¬ 
le pio^iKe siciliane, sono 
sotto la sovranità dei boss; 
sono territori dove è assen¬ 
te l’ordine dello Stato e go¬ 
vernano le cosche iriàAórè. 

Màòltreàquésitt àhMtèi 
■ i gnipiii mafiósi rertànitota- 
>r»vtn^t illéciti. Sé per la 
-prima.ù) jovim! <d4 ttrri- 
torio, vi è una rej^la di re¬ 
ciproco rispetto della sre 
vranità, per la Seconda è 
necessario raggiungere de¬ 
gli accordi. I .trattici illeciti 
infàtti Investono mercati la 
cui dimensione è ben più 
ampie del territorio su cui 
ciascun grappo esercHa la 
sua sovranità. Da qui la ne- 
ceuiià di coordii^ere con 
alleanze federative t rap¬ 
porti di affari, tra Je varie co¬ 
sche, per quanto hanno in 
comune: il contrabbando 
di armi e il tranico. di droga 
sono attività.chie richié^ 
no accordi tra sovranità 
concorrenti. Sono queste 
esigenze e questi accordi 
che danix) luogo alle strut¬ 
ture federate. L’ùso del plq- 
rate mm è casuale: tèli 
strutture sonò mottaplici, e 
non sorto date una volta 
per tutte, ftor essendovi 
un'esigenza forte di rende¬ 
re stabili gii accordi, per 
una migliore organizzazio¬ 
ne dei trattici llieciii, ia stes-. 
sa natura dei mercati ille¬ 
gali e l'esigenza di radica¬ 
mento territoriale dei grup¬ 
pi mafiosi fanno sì che tali 
strutture, cosi come nasco¬ 
no, soriodestlriàte amori¬ 
re. Gli schieramenti, e con- 


mente. Purtroppo, 1) st^no di 
ripetere nel inondo l’esperi¬ 
mento dì eradìcàzione svolto 
con successo in Sardegna (e. 
con meno q>eM emeno con¬ 
taminazione del Ddt, anche 
neil'ltalia continentale) non si 
è avwsralo; soprattutto in Afri¬ 
ca e in America latina ci sono, 
ogni anno, milioni di nuovi ca¬ 
si. Anche di questo sì è parlato 
nei due convegni tenuti la set¬ 
timana scorsa, a Sassari e a 
Cagliari, per ricordare e com¬ 
mentare il quarantesimo anno 
dall'eradìcazione. Tra gli 
esperti di altri paesi c'erano ì 
■massimi competenti dell'Or- 
ganizzazione mondiale delia 
sanità, come José A. Najera e 
Julian de Zuluela, e il prof. Ja¬ 
mes E. Miller, uno sto^o che 
dirige gli archivi del diparti¬ 
mento di Stato degli Usa. 

Da Miller è venuta, nel rie¬ 
vocate la campàghe svolte nel 
1945-1949. i’intetraizione più 
curiosa. Ci ha raccontato che 
nel 1947 era appano inag- 
giungibile lo àcoftoprevistò, lo 
sterminio totale delle zanzare 
nell'Isola. Si discusse (risulta 


seguentemente le alleanze, 
cambiano con una certa 
frequenza, come è dimo- ■ ' 
strato dal periodico alter¬ 
narsi di guerre di mafia e di : 
fasi dì relativa tregua arma- : 

■ 'ta.': ■ ■■> ■ ■ ■■ 

Equesta la realtà orga- ’ 
nizzativa dei gruppi crìmi- ^ 
naii mafiosi, molto -più v 
complessa e- articolata di ^ < 
quanto non risulti dall'lm- 
magine semplificata di Co¬ 
sa nostra 'Con relativa 
commissione» e cupola». : 
L'intreccio fra attività lecite 
e illecite, la molteplicità dei 
grappi criminali mafiosi, il 
loro agire come centri di 
raccolta di liquidità econo¬ 
miche dì consenso eletto¬ 
rale, detenninano le tondi- 
zioni per cui politici senza ^ 
scrupoli, imprenditori ere 
strettiaseivirsidella prote¬ 
zione mafioia o che la uti¬ 
lizzano per ampliare la loro 
quota di mercato scorag¬ 
giando i concorrenti con 
viofenze, fmanzien d assai-. 
to possano introdursi nelle 
nìcchie fra lecito e illecito 
utilizzando spregiudicata- 
mente l'anonimato del si¬ 
stema finanziario e i flussi ; 
di spesa pubblica. Proprio 
la molteplicità di queste or¬ 
ganizzazioni mafiose eTas- 
senza di una struttura cen¬ 
tralizzala unica costituisce 
un brodo di coltura per l'in¬ 
treccio tra criminalità, poli¬ 
tica e imprendìtona e serve 
a coprire le responsabilità 
e i coinvDlgimenti, che in* 
vece si manifesterebbero 
nella loro evidenza se ci 
trovassimo di fronte ad 
untonica agenzia crimina¬ 
le. 

S e dunque ia 
piovra non esi¬ 
ste, esistono in¬ 
vece, nella loro 
•Mire» articolata mol- , 
tèpliclia, I gnip-t 
pi matiffei con I loro ìntrec- 
Cl ;j!»|)«;ió|il|à, iieilicfc 

' 1^'iìSsens‘ll dubWo 
il inòdp rnljllòre per ton* 
Inbatierli eincacetnenté ' 
stia nei maxlprocessi. Ma 
se questo è un dubbio legit¬ 
timo, éluettantp se non <ii ; 
più lo é il spipotto che lè 
dlHicPlU lédnice-glutidiche ; 
dei maxlpipcbssi slahP'bU- ' 
iitsate come alibi per giu¬ 
stificate una straoidinaria' 
wttovalulatlone del peri-, 
còlo mafioso nel tentativo 
di stnenllie e legittimate ' 
agli occhi deiropinione ' 
pubblica quei magistrati 
che si sono battuti In prima 
linea, anche a rìschip della 
propria vita; contro fa cri. 
minafita Organlazata. 
Quanto sia necessàrió aiti- 
nate le strategie e le tecni- 
che di'lottB alla mafia è di¬ 
mostrato ira l'albo dalle 
preoccupate dichiarazioni 
dpi govéthaiore della Ban-, 
ca d’iiaiijÌ! un tema sul - 
quale Cònvèrrà tornare a 
discutere, anche in consi. 
dèraziòne. delle riforme da 
apppitàreialbì legge Ro- 
gnbhl-|.a Tone; ma intanto 
è necessario che non si di- 
stmgga quanto di positivo e 
stato latto sin qui. 

• Docente di sociologia 
economico dell'Unioeiilé 
di Catania 

dardocumenii d'aichMo) Ha 
la Fondazione Rockeleller e il 
dipartimento di Stato la possi, 
b'ilita di sospendere l'opers- 
zlone. I.'aigpmenl0 che Inlihe 
prevalse; fu questo; non si 
porta a tóimine II lavoro, ci sa. 
ranno molte crìtiche; e i (». 
munisti italiani né bananno $1- 
curamenle vantaggio.. Fortu¬ 
natamente, questo atgomcnto 
convinse a far affluire nuovi 
mezzi; le zanzare, se non ,«»>.; 
presse, hitonP cosi ridótte al 
di sotto della densità critica 
necessaria a piPpagaie l'inle-’ 
zione. La cura dei maiali, l*!- 
sbuzione della popolazione e 
Il cibo piu nutriente fecera U 
resto, e la malaria scompaive. 
Al tempo della gueba fredda; 
era cosi: impiese belle e aitni 
brutte si compivano non tanto 
perché era giusto e utile, m* 
perché poteva convenite a 
una delle due parti. Ci tu per. 
ci6 in Sardegna una campa, 
gna, svolta don mezzi ingcnils* 
slmi,: per eradicare la roaiarta' 
e I cpraunWI dlll'isola. Come 
sardo comunlsSa sono felice 
che II primo scopo sia stato 
raggiunto, e il secondo no. 







































































NEL Mondo 


Zanone Faccia a faccia tra De Mita I due premier ottimisti 
«Non si può e il cancelliere tedesco sulle possibilità di accordo 
trattare ‘ sullo scontro nella Nato «Non si può negare 

fui Lance» sui missili a corto raggio che TUrss sta cambiando» 


IMI ROMA* possiamo 
èware subito un negoziato 
iirWssiit «iiaraa^^a'-owio . 
nggte Esso potmbbe @vo 
f m «ISO ouejla towaop. 
iojxiiisn)} ebs juUi t paesi 
OeclOei^ll eempresa Ja 

t tainlfc sltefinano di non 
»»• llinlnlstfo della Olle 
|a# 4 »leW!Zaijone coivuu 
litlesio sul «Sote-aa ore» di 
ètiflp'aw trattative IpiiBe 
Canee» richiesta 
Mitonenlliere ltohl,!,prima 
|i pillare all ammoderna 
msmodt questi missili limi 
iiSBf«(elladlei^ sciwe che 
Uion si trilla di escludere 
ptegiddizialmente le armi 
nuèteari la1llche.dal| opzione 
negoziale ma»'di avviarla 
nuindO la conezione delle 
asimmetrie piu desieblllz 
lami oggi in atto a vamag 
ilo^llstloraasnvieilche ab¬ 
bia «OriseipJllo qualche pio 

grasso slgntficanwi» 

jSanone rinvlacd un tem» 
Po iqdeiermlnato lé trattative 
q Insiste Invece sulla ndcessl 
la di tnodoSnlzzare I «Lance 
Il momento opportuno pur 
evltjindo ogni enfatizzazione 
Che possa essere iralnfesa 
CoMe un segnale d| riarmo 
atemicor Ona^ posizione 
^hej se noifionnaddice Idr 
mainiBj*e l» linea asSuma 
(fajfelllllaeAndreottl vuole 
pero marnare Uha disianza 
dalle apdrture Italiane alia 
$lg Z, pio estdlcìlamenle II 
sellllhale liberile «LOpinlo 
bel aicusa i tedeschi di >aver 
raflortalo Mosca e indebolì 
Ip Iq Maio» 

NlsaOl 
IlPri 
critica 
il governo, 

M ROMA I repubblicani 
fclàccano di nuovo la posi 


Kohl si difende: 


non sono 


(h Italia «orpprende» le richieste tedesche e non 
appoggerà I ulUmatum della Thatcher e degli Usa 
sull'ammodernamento immediato dei «Lance» Sul 
negoziato De Mita e Kohl la pensano però diver¬ 
samente Il presidente del Consiglio e il cancellie 
re tedesco hanno parlalo per quattro ore della 
spinosa questione che sta spaccando la Nato «Un 
coippromesso è possibile» hanno dichiarato 



Daniel 0)tega 
da oggi 
in visita 
a Roma 


Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella foto) atri 
va oggi a Roma proveniente da Atene per una visita di 
quattro giorni nei corso della quale sarà ncevuto ai Quirina 
le dai presidente delia Repubblica Cossiga ed avrà una se- 
ne di ineontn con il presidepte della Camera Nilde lotti col 
presidente del Consiglio Cinaco De Mita con il ministro der 
gli Eslen Andreotti e i leader dei magàion partiti politici i(a 
liani Venerdì alte 1830Ortega'sarà protagonista di un m 
contro presso 1 aula magna dell Univetsità «La SapMW 
Nel con>o dei suoi colloqui romani il presidente dei Nican^ 
gua - che sta effettuando una sene di vi^stte in Europa €sM 
già recato in Francia Spagna e Grecia > illustrerà Uttu|% 
situazione politica m Centro America e solleciterà ali Sayf^ 
forme di cooperazione 


iUeiANO FONTANA 


NN ROMA Dopo il gelo del 
1 Incontra con Mawret That 
cher il cancelliere Helmut 
Kohi è volalo in Italia ad 
ascoltare Cmaco De Mita 
parole «compienslve« nel con 
fronti delle posteionl tede 
sche Ultaiia ha preso (e di 
stanze dalle dulezze della si 
gnora Thatcher non giudica, 
•assurde» ]e rtehteste della 
Germania federate sul rinvio 
dell ammodernamento del 
missili «Lance* e \ apertura di 
una trattativa con 1 Urss anche 
su queste armi posizioni 
dei due governi sui tempi e 
suite condizioni del negoziato 
sono diverse ma c è accordo 
su un punto (ondamentale ia 


fretta e gli ultimatum di Gran 
Bretagna e Stati Uniti sulla so 
stituzione dei vecchi missili a 
corto raggio non sono giustifi 
cati L ammodernamento può 
essere rinviato al 1992 
Alla fine dei colloqui e del 
pranzo di lavoro In tutto qua 
SI quattro ore di faccia a fac 
eia Kohl e De Mila hanno cer 
calo di smorzare I toni della 
polemica nella Nato ( due 
leader hanno dichiarato di 
non avere dubbi sulla possibi 
tilà di accordo «Dobbiamo ar 
nvare ad un compromesso ra 
gionevole - ha detto Helmut 
Kohl > Secò volontà cisono 
buone possibilità* E De Mila 
non ha voluto nspondere alla 


domanda sul voto dell Italia 
nel casp di uno scontro tra il 
cancelliere tedesco e la That 
cher «È un ipotesi che non si 
avvererà - ha replicato - Se 
nessuno si irrigidirà non ci sa 
ranno grossi contrasti» 

L Italia sembra pronta a ve 
stire I panni del mediatore per 
colmare il fossato che separa 
le due parti De Mita ha accu 
sato la Thatcher di aver miro 
dotto «una qualche forzatura» 
nella questione dell ammo 
demamento dei «Lance Ma 
sul punto più delicato, il nego 
ziato con I Urss ha presentato 
un ipotesi che per ora sem 
bra distante dalle aspirazioni 
tedesche Cosa propone il go 
verno Italiano^ Rinviamo la 
decisione di ammodernate i 
«Lance» fino al 1992 dice De 
Mita Se le trattative di Vienna 
sulle armi convenzionali por 
tcranno ad un accordo allora 
«non è escluso che possa 
partire un negoziato sui missili 
nucleari a corto raggio quelli 
con gittata inferiore ai 500 chi 
lometn «Chi invece dice am 
modernlamo subito 1 Lance - 
ha concluso De M ta nfercn 
dosi a) premier inglese e agli 


Usa > pensa già che te trattati 
ve non daranno risultati politi 
vi» 

La Germania ^èrate hon 
vuole però nnlandare il nego» 
ziato «Sono m corso colloqui 
per ridurre i missili strategici 
sulle armi chimiche e su quel¬ 
le convenzionali - ha detto 
Kohl- Fterché non si deve 
parlare di disarmo solo per 
quei missili che riguardano 
esclusivamente noi tedeschi? 
Vogliamo maggiore sicurezza 
con livelli più bassi di arma 
metili t mls^ii Lance debbo¬ 
no essere ineiusi id questo 
processo» 

li canceiltere ha rivendicato 
li ruolo della Germania ne! 

I Alleanza atlantica Ha parla 
(o con toni accorati dei 
500 000 militan tedeschi im 
pegnati nella difesa occiden 
tale e <te(la sua idea di una 
Nato «forte « unita» Ma non 
ha rinunciato a riproporre le 
tesi già attaccale duramente 
dalla Th^her 1 ammoderna 
ipepto dei Lance va rinviato ri 
•concetto gkrisate di sicurez 
za» che ia Nato dovrà mettere 
a punto a fine mese a fìruxel 


Lusaka Non basta condannare ri 

Dal Pana razzismo come già si (a «bi 

vai rapa sogna creare k condizioni 

allTSl COIlaAlind per poter eliminare la paura 
ilali*anat<lhAÌil ^ arrivare alia nconci 
llcll aparUINIII nazione* Appenà atrìvato a 

Lusaka nello Zambia già 
ne! discorso di saluto al pre 
sidente Kenneth Kaunda il Papa ha espresso Una dura con¬ 
danna dell apartheid Lusaka è sede deli Anc (Africàn na 
tional congress) il principale gruppo armato di lotta al Su 
dafrlca Sono circolate voci di una possibile richiesta dei 
leader dell Anc di un incontro privato con iIFapa dato per 
certo che essi saranno presenti stasera alNncontro che 
Giovanni Paolo II avrà con i dipkmiatici accreditati In Zam¬ 
bia tfa I quali figura anche i Anc 


La stretta di mano tra KoliiI e De Mita 


les deve contenere un nferi 
mento «alia particolare situa 
zione tedesca» In altre parole 
non si può dire no ad una 
Uattativa su un missile quello 
a corto raggio che colpirebbe 
solo il temtorio tedesco 
Helmut Kohl è seccato per 
le voci che legano le sue ri 
chieste alia paura di perdere 
le prossime elezioni politiche 
E respinge anche le accuse di 
•infatuazione» per Oorbaciov 
•Ncm nutro illusioni non ho 
alcuna euforìa neutralista 
non (accio ia spola tra i due 
mondi Sono solo un realista - 
ha replicato - Non si può non 
riconoscere che I Urss sta 
cambiando Noi dobbiamo 


seguire questo cambiamento 
in maniera critica ma con 
simpatia» 

) due leader hanno «scam 
biato alcune idee» anche sul 
prossimo 'Consiglio europeo 
di Madrid dmdo i) loro as 
senso al documento della 
commissione Delors» sull in 
tegrazione europea (di elezio 
tu europeo Kohl ha poi parla 
to con Arnaldo Foriani) E il 
cancelliere ha lanciato anche 
sU questo punto una stoccata 
alla Jhateher «Noi siamo per 
un infegi'^jone <^he punti al 
I unità politica e non x>lo al li 
boro scambio» Proprio quello 
che la «lady di ferro» non vuo 
te 


Veto di Bush Il segretario di Stato amerl 
sill'inflraccA James Baker ha mi- 

j ilSSi nacciàio di ntiraVe il contri 

dell Olp buio finanziano degli Stati 

maII» Kbmc Uniti alt Organizzazione 

nella UIII9 mondiale della sanità 

(Oms) organismo coliate 
rate delle Nazióni Unite se 
I Olp vi*nà ammessa come membrp La posizione del capo 
deila diplomazia statunitense è stata annunciala alla starn 
pa dalla portavoce del dipartimento di Stato Margaret Tut 
wiler II rappresentante della Lega araba all'Onu Clovls 
Maksoud ha espresso il proprio «profondo rincrescimento» 
per la decisione degli Stati Uniti ciò vuoi dire - ha osserva 
to - «lisciare gli sforzi di pace in ostaggio della più intransl 
gente politica israeliana» 

Arrestata La segreteria de) Pr ha ap> 

a lliAcra deli arresto avvenuto 

mU9Mi j, Mosca di Evtfghenia De- 

Id D0brA|IS|CdÌ9S branskaia attivista |wr i di 
wrAfAtfM Dr fJhi umani esi^nente del 

proiesia rr gruppo «liducla» iscritta al 

Pr ed eletta nell ultimo con 
gresso del Pr a Budapest, 
membro del consiglio federale L arresto è stalo effettuato 
nel corso di una pacifica manifestazione il iwgretario del 
Stanzani ha chiesto un incontro urgente arpbaxiatofd 
dell Urss a^ma 


^ 11 dipartimento di Stato: sui «Lance» stiamo cercando una soluzione accettabile 

Preoccupazioni a Washington per le forti tensioni nella Nato 

Gli Usa cercano un compromesso con Bonn 


Arrestata 
a Mosca 
la Debranskaja: 
protesta Pr 


u iflewl termini, qhe «la II 
M <11 D« Mll» é Anìlreotil 
non aiuta gli jnte(essf*cln)la 
liliito 0 non agevola neppu 
re II compito al Kohl» L (pp 
les) del nostro g^errto e 
secondo Pelllcatto «fragile 
e pericolosa fragile poiché 
Il neg&slaio di Viencte sqlie 
armi ponvenalonAll non si 
iohClitderé prima qellqrml 
pe tiltimo Hllle pqr moder 
nitsate l Lance, pencoiosa 
perché, qualora si awii una 
iraliatlva saté molto difficile 
Evitate di arrivare alla tom 
pietà eliminaslone dei mis> 
sili a coito raggio* 


Ora gli americani cercano in ogni modo di rammen¬ 
dare lo «strappo» In Europa con «una soluzione ac- 
cetiafjite a luUn, Wlje se lo ammettono solo a den¬ 
ti stretti A Bruxelles piovono profiollé piO o mèno 
ufficiose di compromesso per accontentare i tede- 
seffl'èlal<tempei'stessoìiòn far perdere la faccia agli 
Usa, E Bush tace sul nodo Nato impegnato com è a 
rimediare alla gaffe sulla fragilità di Gorbaciov 

?_ OAU NOSTRO CORBISPOriDENTe 

nnMUNO OINIURQ 

■i ttEW VORK. È I ora della •nconclllazione» a Bonn 
ricerca di un compromesso Secondo indiscrezioni rac 
per comporre o almeno taf colte In Europa dal «Mew York 

freddare per un po la spacca Times» e confermate da fonti 

luna ira gli Stati Uniti e la gros dell amministrazione a Wa 

sa pailuglladl alleali Nato gui shington gli Stati Uniti avreb- 

dSta dà Bonn L obiettivo è di bero tallo circolare a Bruxel 

raffreddare gli animi almeno les una sene di proposte lese 
lino a dopo 11 viaggio di Bush a trovare un compromesso sut 
in Europa per II 40" dell Al temi che stanno lacerando 

ieanza atlantica Cosi alle tap I Alleanza atlantica Casa 

pe previste a Roma Bruxelles Bianca e Dipartimento di Sia 
€ Londra si potrà tranquilla to fanno fatica ad ammetterlo 
mente aggiungere un altra di dicono che non hanno fallo a 


■ ■ ' Un’ora e mezzo di faccia a faccia 

Ai(9&t da Mittenand 
Un colloquio per la pace 


Bruxelles nessuna proposta 
nuova e tantomeno proposte 
di compromesso Ma II porta 
vocà d^t kgtetartb di Statò Ja 
mes Bkker ammette che si sta 
calcando «tiha sotezipne ac 
cohabjle ^ 

Tra le idee buttate il a son 
dare il teneno a Bruxelles c à 
quella di una riduzione unila 
(erale delle armi nucleari «cor 
te» della Nato m cambio di 
impegni a più lungo termine 
da parte dei tedeschi a mette 
re in campo un alternativa In 
altri termini via subito lana 
cTomslica artiglieria nucteaie 
e magan una parte dei vecchi 
e superati missili Lance dalla 
Germania purché resti (erma 
I idea che entro il prossimo 
decennio verranno sostituiti 
da una generazione di missili 
tattici più Wanzata 
«Questa proposta è solo 
una delie tante che vengono 
tenute m considerazione - 
spiegano a Washington - non 


i -«fi 


e un prendere o lasciare 
L importante è che ci si co 
struisca attorno Ad esempio 
un altra poasibilite è che ta 
Ctermanìa nprendà lo nccrchc 
su un milite non nucteare 
ma ultra preciso che possa 
cerifere gii aeroporti e gli attn 
obiettivi contro cui sono al 
tuaimente (HintaU i Lance» 
Trattandosi delia ncerta di un 
paziente compromesso è 
comFuensitrite che Washmg 
lon smentisca proposte speci 
fiche ma resta evidente che 
l obiettivo a questo punto è 
cp.ietlQ di ricucire uno «strap¬ 
po» che Rschta di laccare 
I intera Nato 

Dopo un gran pestare i pu 
gni sut tavolo al gndo di «tra 
diton noi non ci muoviamo 
d un centim^ro tocrca a voi 
ced^» Washington sembra 
essersi pinata a |mù miti con 
sigii la parola d ordine è dì 
ventata «cerdiiamo di far pa 
ce» Per ia semplice ragione 


che come fa notare i) «New 
York Times» si sono allarmau 
nel rendersi conto che «i tède- 
sch) stavano caùniendo «una 
eoa! zione (antiangtosasso 
ne) in seno aita Nato con ) 1 
talia 1a Noivégia^ia^l^airiiifiaro 
ca la Grecia e il Belgio schie 
rati con Bonn m favore del ne 
gozialo con Gorbaciov» Op¬ 
pure perché 51 sono accorti 
come scrive il «Washington 
Post» che se kkhl riesce ad 
acquisire i) consenso interno 
che gli SI slava erodendo a fa 
vore di socialdemocratici e 
verdi col «far campagna con 
tro Washington» rischia di 
creare un precedente penco 
losts&imo per ri futuro una si 
luazione che può condurre a 
tensioni pemianenU in seno 
alta Nato 

Anche se te stesse fonti che 
fanno indiscrezioni sulla ncer 
ca dei compromesso non na 
scondono t esistenza di una 
forte antipatia a Washington 


nei confronti del minisbo de¬ 
gli Esten tedesco Genscher (e 
forse del suo amico italiano 
Andneolti) > 

Sul tema NatoiertTomun 
que Bush che pure ne aveva 
I Occèiioné -rneri pìdifUnciare 
un inteivenio di politica estera 
al Dipartlmemo di Stato, ha 
preferito il silenzio assoluto 
Già in questi ultimi giorni ave 
va avuto il suo da fare per n 
mediare al putifeno suscitato 
dalle dichiarazioni del suo se 
grelano alia Difesa Dick Che 
ney Domenrca aveva detto 
•lo sono perché Gorbaciov 
nesca» Lunedi c è tomaio su 
andando ahche oltre «A mio 
avviso la tendenza alla nloima 
continuerà» Ma anche questo 
npensamenlo nvela profonde 
diveioni e parecchia confusio¬ 
ne m seno alla sua ammmi 
strazione dove si sa che ri suo 
consigliere Brenl Scowcrofl la 
pensa come Cheney mentre 
Jim Baker è più articolalo 


Kabul inghriteura India e Unione 

FaltitA tantNthffl sovietica avrebbero colia- 

jf tentativo di rar 

III nClluD rientrare 1 ex re Zahlr in M 

i|a| m ghanislan per assumere 11 

potere ma I operazione sa 
rebbe fallila per ì opposizio- 
ne taicunininPvimenU ri¬ 
belli che a questo scopo avrebbero Ingaggialo lina funosa 
baua^iakriuscendo ad isolale l-aeropono di (Csndahar città 
nel sud deipaesè dove i ex monarca aviebbècdDVuto fare il 
suo rientro Lo ha ritento II tetegiomate dell Independent te- 
ievislon inglese 


Walesa Il capo del sindacato polac 

In nAvamhr» co Solidamosc Lech Wale 

Il II accellató un Invito a 

nCQii USd recarsi in visita negli Stali 

Uniti ed è atteso a Washlng 
ton m novembre dove do¬ 
vrebbe prender la parola al 
congresso dei sindacati 
amerKani «Afl Ciò» Secondo quanto ha detto oggi un por 
tavocc delia lAfl-Cio» Walesa aveva già accettalo due volte 
m passalo simili inviti da parte dei sindacati qmencaqi^M 
non aveva mai ncevuto ri permesso per compiere U, t^a^p 
da parte delle aulonlà di Varsavia ^ 


VIROINIA LORI 


Un Of5t e mezzo di colloquio all Eliseo fra Fran 
gols Mitterrand e Yasser Arafat il primo ha tenuto 
a (ar sapere di avere esortato il leader palestinese 
ad aggiornare la Carta dell Olp del 64 e di averlo 
«interrogalo» su! suo atteggiamento sulle elezioni 
nei territori proposte da Shamir 11 secondo ha de 
ilnito I incontro «pienamente riuscito» amichevole 
e cordiale 

_ OM NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

" QIANNIMARSILU 


an PARICI U Caria dell Olp 
è Vero é «un documento vec 
chip di anni* superato nei (ai 
ti dalla platialorma politica 
che ii Consiglio nazionale pa 
lestinese ha adottato ad Alga 
ri e per quanto riguarda i) 
progetto israeliano di elezioni 
nei territori occupati la rispo 
sta palestinese è che «eiezioni 
potranno trovar posto solo nel 
quadro di un processo globa 
le di pace» Yasser Arafat ha 
risposto cosi a Francois Mitter 
rand che non ha trascurato di 
toccate nel corso del collo 
quio i punti più dolenti della 
questionemedlorientalc chie¬ 
dendo al suo Interlocutore di 
•mettere le cose in chiaro» La 
Carta del 64 è quella che n 
vendica ì diritti stoticl palasti 
nesi sull insieme del territori 
sottoposti al mandato brlian 
nlco e che implica la nega 
zione di Israele A dire il vero 


età già stata superata nei fatti 
dall accettazione da parte del 
I Olp della risoluzione 242 
dell Onu quella che com 
prende il riconoscimento del 
I esistenza di Israele Ma il fat 
to di averla definita «vecchia 
c di aver poi espresso un si di 
massima seppure sotto con 
dizioni tutte da stabilire ad 
eiezioni nei territori occupati 
danno al viaggio di Arafat a 
Fangi il senso di un altro pas 
so compiute in direzione della 
pace e isolano un po di più 
le posizioni ndlcali di Shamir 
Mitterrand infatti ha espresso 
ad Arafat tutta la sua preoccu 
pazione «per la grave situazio 
ne delle popolazioni di Ci 
sgiordania e di Gaza» dove 
l Inlifada vive il suo dlclassct 
leslmo mese 

Colloquio improntato a se 
ventà e privT di cerimoniali 


quello tra Mitterrand e Arafat 
Niente Guardia repubblicana 
davanti all Eliseo soltanto 11 
capo dei protocollo ad atten 
derlo in cima allo scalone 
mentre il presidente I aspetta 
va nei suo ufficio Yasser Ara 
fat ha avuto piena soddisfa 
zione politica ma non gli 
onori di un capo di Stato Del 
resto la diplomazia francese 
non l ha ancora riconosciuto 
tale anche se la rappresen 
tanza palestinese a Parigi si è 
vsta attribuire un livello che 
sficra quello diplomatico E 
poi è ancora tragicamente vi 
vo ri ricordo degli attentati 
deli 86 I morti di «Jo Golden 
berg sono commemorati tra 
oggi e domani dalia comuni 
tà ebraica francese E itri sera 
davanl alla sinagogi di rue 
Copernic s grda\a «Arafat 
assassino c ci si scon rava tra 
ebrei estrem su e i dingenU 
moderali de! Cons gl o delle 
istituzioni ebraiche organiz 
zatore della manifestazione 
antipalestinese II mondo 
israelita di Francia è apparso 
diviso ed eterogeneo C è sta 
to anche chi come il direttore 
del Nouiel Observateur Jean 
Daniel si è recato all hotel 
Crillon per stringere la mano 
di Arala! 

All hotel Crillon dopo 1 ora 
e mezza trascorsa all Eliseo 



■ Otto le mozioni, oggi il voto 

Amiria unità alla Camera 
sul problema palestinese 


GUIDO DKLUAOUILA 


L incontro all Eliseo tra II leader deli Olp Arafat e il presidente Mitterrand 


c è stalo un coni nuo via vai 
VI si sono recali P erre Mauroy 
segretano del Ps George Mar 
chals segretario del Pcf due 
ex ministri degli Eslen vane 
personalità Pierre Mauroy ha 
detto che Araial «ha naiferma 
lo solennemente I impegno 
palestinese a riconoscere le n 
soluzioni del) Onu a rieono 
scerc Israele a condannare ri 
terrorismo e a rnunciaivi A 
proposito delia Carta palcsti 
nese Arafat ha sottolncato 
che «1 dingenh del Consiglio 
nazionale sono stati ctcUi ad 
Algeri sulla base di un prò 
gramma pollice e che que 
sto stesso fatte denuncia la ve 
tustà de! documento del 61 È 
stato durante il colloqu o con 
Mauroy che Arafat ha appreso 
dell attentato al responsabile 
deiiOip in Libano (ssain Sa 
lem I la interrotto per un mo 


mento la conversazione per 
poi nprenderla senza com 
menti «È una ragione di più 
per preparare ia pace» ha 
detto Mauroy 11 leader de! 

I Olp ha definito «pienamente 
nuscilo» ri suo colloquio con 
Mitterrand astenendosi da ul 
terion apprezzamenti 

E stato lElseo a imporre 
una certa sobrietà all incon 
Irò Anche ri comunicalo (ma 

II letto dal portavoce Hubert 
Vidnne non porta traccia del 
te descrizioni d atmosfera più 
o meno cord ale che di solito 
aprono le note ufficiali Tutta 
via le preoccupazioni dipio 
mat che deli Eliseo sembrano 
dovute più al malessere nella 
comunità ebraica francese 
che all atteggiamento di Sha 
mir ri quale ha visto come un 
gesto «anti israeliano» I meon 
irò di len Ma Israele da 


quando gli Usa e I Olp si ve 
dono regolarmente a Tunisi e 
fino a quando non cesserà la 
sanguinosa repressione nei 
tómton occupati appare sem 
pre meno cred bile nella sua 
incTollabrie rigidità 
Yasser Arafat ieri sera ha in 
conlrato anche ri min stro de 
gli Esten Roland Dumas e og 
g salirà le scale di palazzo 
Malgnon per vedere il primo 
ministro Michel Rocard il ca 
po dell Olp divisa militare ver 
de oliva e tradizionale keffiah 
(ha nnunciato invece al piste 
Ione che porta sempre alia 
cintola) alloggia in una suite 
dell hotel Crition che guarda 
dritto su Place de la Concor 
de Le misure di sicurezza so 
no occezionalv migliaia di mi 
liian pattugliano il centro eli 
tadno e intorno al Cnllon 
non SI muove una mosca se 
non dopo rigidissimi controlli 


■i ROMA Si profila una po 
sizione ampiamente unitaria 
del Parlamento italiano sulla 
questione palestinese nel di 
battito iniziato ieri alia Carne 
fasulle otto nozioni presenta 
te dai vari gruppi (e che si 
conclude oc,gi con il voto e 
1 intervento di Andreolti) le 
posizioni sono apparse tuli al 
tro che inconciliabili 
Quattro cose concrete 
quattro punii politici su cut è 
possibile trovare un ampio 
consenso della gran parte del 
, le forze politiche italiane U ha 
elencati Antonio Rubbi co 
munlsta aprendo la discussio 
, ne Vediamoli nconoscimen 
to da parte dei dodici piesi 
comunitari deila nuova entità 
; statuale palestinese iniziative 
: preparatone In vista dell indi 
zione di una conferenza inter 
nazionale elezioni nei icmtori 
occupali m presenza di un riti 
ro delle truppe israeliane dai 
maggiori centri abitati e al co 
spetto di osservatori interna 
zionali adeguamento dello 
status della rappresentanza 
dell Olp in Italia con l eleva 
mento del suo ufficio a «dele 
gazlone generale dello Stato 
di Palestina» 

Quattro punti che gli Inter 
venti dei vari rappresentanl 
dei partili intervenuti len (Ca 


panna per Dp Sarti per la De 
Margherita Etomver per il t^i 
Sahroldi per i iterdi Caria - 
anche se con qualche distin 
guo - per ri Psdì) non hanno 
certo respinto Posizioni più 
distanti invece quelle espresse 
dai radicale Marco Pannella e 
dal repubblicano Aristide 
Gunnella Le fila del confronto 
saranno tirate quest oggi dal 
ministro degli Esteri Giulio An 
dreotu che farà conoscere la 
posizione del governo • 
Spettatore interessalo del 
confronto politico nella tribù 
na centrale degli «ospiti» ri re¬ 
sponsabile dell ufficio Olp in 
Italia Ntmer Hammad «Dopo 
ri consiglio nazionale di Aigen 
- ha dichiaralo Hammad al 
1 Unità - abbiamo avuto molli 
contatti coi governo ital ano e 
con 1 governi di altri paesi eu 
ropei Quasi tutti i paesi han 
no dimostrato di condividere 
e apprezzare la posizione as 
sunta dall Olp Tuttavia non si 
sono registrati grandi passi in 
avanU sui problema del rico¬ 
noscimento ufficiale del no¬ 
stro Stato Questo dibattito 
parlam'-ntare può essere mol 
lo utile per compiere questi 
passi e per apnre la strada al 
la conferenza intemazionale 
Tutto CIÒ riveste per noi una 
grande importanza nel mo 


mento m cui procede il dialo 
go tra 1 Olp e gli Stati Uniti» 

Nel suo intervento Rubbì 
aveva sottolinealo la granciu 
importanza che 1 intifadà rtéf 
lerriton occupati è andata via 
via assumendo net'eDiso'^tlJ 
ultimi mesi e che ha portato 
alla svolta del 15 novembre a! 
consiglio nazionale Oip In un 
anno e mezzo - ha detto I e- 
sponenle comunista -lootu j 
panie israeliano non è venuto 
a capo della nvolia «né mat 
potrà venirne a capo* perché 
Imtifada si configura ormai 
come «una autentica iot^a di 
liberazione di un popolo per 
1 affermazione di un diritto 
che a nessun popolo si può 
negare quello di poter vivere 
liberamente Sulla propria ter 
ra» 

Propno un anno U (ri 20' 
maggio per lesaittzza) 
sembiea di Montecitorio avpva 
già approvato con ^$0 si e 53^ 
no (anciie m quell occasione^ 
solo ri Pri aveva espresso ulR 
cialmente posizione contra 
ria) una mozione dei Pei che 
impegnava il governo ad 9m 
mere adeguate iniziative per ri 
riconoscimento ufficiale del 
lOlp Quella mozione cosi 
come un pretendete dc^uf 
mento deila Carnata a^pfetWa ^ 
lo nei 986 è rima'ila fihdraL 
senza un adeguata risposta 
del governo 
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Centinaia di oppositori hanno dimostrato Massiqào intervento della pplma^ 
per ore durante le celebrazioni che ha fermato ottanta persone 

del 1® maggio, mentre il leader del.Pcc fra cui il corrispondente della Bbc 
pronunciava il discorso ufficiale a lungo interrogato e malmenato 


APra^igi 



Polonia 

Solidamosc 
in corteo 
a Varsavia 


HPoup.Soli- 
damosc ed i gruppi radicali 
hanno separatamente fe¬ 
steggiato in vane citte po¬ 
lacche lancorrenza del ni- 
ma maggio. A Oanzica e 
Wroclaw ci sono stati inci¬ 
denti tra polizia e dimo¬ 
stranti del gnippl che rifiuta¬ 
no gli accordi raggiunti tra 
potere e Solidamosc il 5 
aprile scorso. 

Il generale JaruzeIskI ha 
parfato a Varsavia davanti a 
trentamila personef ed ha 
invitalo i cittadini a prepa¬ 
rarsi a apassare U grande 
.esame nazlonalea. rappre¬ 
sentato dalle elezioni di giu¬ 
gno. Intanto ministri e alti 
funzionari dello Stalo In¬ 
contravano la gente comu¬ 
ne nei bar della capitale 
cercando di spiegare II nuo¬ 
vo corso del TOup. Non si e 
svòlta la tradizionale sfilala. ! 
' In un'altra zona di Varèa- 
via una lolla pia consistente 
ha aderito al raduno Indetlo 
da Solidamosc. In centomi¬ 
la hanno mniclato dalla 
chiesa di San Stanislao 
Kostka. dov'è sepolto padre 
1 Popicluszko, sino alle - rive 
della Vistola, alle laide della 
cHtg veccha. Tutto sie svol¬ 
to pacificamente, mentre a 
Danzhìa e Wroclaw Inciden¬ 
ti sono scoppiati tra la poli¬ 
zia e alcune migliala di ade¬ 
renti al greppi radicali di 
«SolidamoK combattente-, 
•Kpn» e uPps-Rdi che conte¬ 
stano gli accordi firmati da 
Waleia con li governo e in¬ 
vitano 'a boicottare ie eie¬ 
zioni. Ci i.c. lo state : decine 
'di anelli, solldamoic ha 
pmiMiSto contro Vinterven- 
b degli agenti definendolo 
«una provocazione-. 


U celebrazione ufficiale del 1° Maggio a Praga, con 
tutto i vertici del partito e dello stato schierati sulla 
piazza'Venceslao davanti a una grande folla, ha da¬ 
to luogo ad una manifestazione dell'opposizio.ne. 
Centinaia di militanti di Chaita 77 e di giovani han¬ 
no chiesto a gran voce per quattro ore democrazia, 
libertà, prosperità. La polizia è intervenuta per di- 
speidere i dimostranti, fermandone ottanta. 


.■i PRAGA. Era la pnma voUa 
da i6 anni a questa parte che 
la manileslazione del 1° Mag¬ 
gio (ornava a tenersi in piazza 
Venceslao. Dal 73 il regime 
aveva pictenlo Uaslenrla al 
parco delle parale di Letna. 
più facile a controllarsi. Que¬ 
st'anno, evidentemente per 
dare ai raduno maggiore so¬ 
lennità, SI era voluto tornare 
alidi grande piazza, cuore di 
Praga, centro deputato delle 
mariifestazioni popolari. Ma la 
prova non ha funzionalo. Il 
segretario del Pcc Mitos Jakes 


aveva da poco cominciato a 
parlare, di fronte ad una folla 
valutata ad oltre 200mila per¬ 
sone. quando nella parte alla 
della piazza, nella quale ave¬ 
vano preso posto l.gmppl di 
oppositori, appariva il primo 
striscione di Charta 77. 

L’imponente schieramento 
di agenti in borghese che con¬ 
trolla la piazza entra irnme- 
diatameritè in azione: lo stri¬ 
scione viene sequestrato e tra¬ 
scinalo via a forza, nella spe¬ 
ranza che la gran (olla radu> 
nata attorno al palco delle au- 


tontà, rtella parte inferiore 
della; piàzza.^non si accorga 
della protesta. Ma subito altn 
due striscioni vengono innal¬ 
zati, e la polizia interviene di 
nuovo mentre ancora, dai pal¬ 
co centrale^ risuona fa voce di 
Jakes. Ma altre voci si sovrap¬ 
pongono alla suau' Ondano 
«^iTc^oda, svobodaa. libertà. 
Un altro cartello invita la gen¬ 
te al cora^focrvile. Scattano i 
primi fermi. Sono le 9,1S, Ja¬ 
kes ha imito di parlare, e l po¬ 
liziotti si spargono rapidamen¬ 
te sulla piazza, mentre la gen¬ 
te comincia a sfollare. Ma a 
questo punto alcune centinaia 
di ragazzi entrano in scena, 
facendosi strada in massa dai 
bordi della piazza. «Date la 
parola ai giovani», gridano. E 
poi chiedono la liberazione di 
Vaclav HaveI, U drammaturgo 
condannato e Imprigionato 
per aver partecipato alle ma¬ 
nifestazioni in ricordo di Jan 


Paiach. «Lasciateci vivere». 
«PoUzta vattene a casa*: men¬ 
tre gli slogan $1 afeano di tono, 
la. polizia aoceicWa il gnj|^ 
dei '^ewaniseimi; dopo aver 
sbancato. la parte inferiore del¬ 
la piazza. Sette autobotti della 
nettezza uibaoa vengono latte 
ciraoiare attorno al penmen- 
iro entro il quale 1 giovani so¬ 
no orniai assediati. La tensio¬ 
ne cresce, La polizia sbarra le 
strade adiacenti, i ragazzi ven¬ 
gono invitati a sgombrare con 
la , minaccia del ncorso alla 
fotuL Man mano, i giovani 
spinti dentro la sta- 
zkme, dèlia metiopditana. ai 
piedi della statua di San Ven- 
cesiao. Molti verranno fermati 
II, alcuni, stando a testimoni 
oculan. maUnenab. 

Fra Lfennatl. il portaivoce di 
Charta 77 Tmnas Hradilek e 
l'ex portavoce Stanislav De- 
vaty, liberato solo due settima¬ 
ne (a dopo un mese di delen- 


Ungiqnio 
dfjiienigla - 
Beriino Ovest 


Culturisti e ginnasti sono sfilati sotto gli occhi di Gorbacioy 

A Mosca rock acrobatico 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


àotbaclove 
unaplccola - 
nuicovlta 
(turante la 
ceieliratio|ii 
sulla Piazza 
Rossa dal 
Primo maggio 



Cina 

In soffitta 
i padri 

del marxismo 


■i FISCHINO, Sulla piazza 
Tlan An Mon, per I) primo 
maggio è stalo eretto solo i) ri¬ 
tratto di Sun YataSen, «un pio¬ 
niere delia moderna rivoluzio¬ 
ne cinese*. Sono stali messi in 
soffitta Marx, Engels, Lenin e 
Stalin che fino alio scorso an¬ 
no venivano cotlucati ai due 
lati della piazza, proprio di 
fronte al grande ritratto di 
Mao. Da questo momento sul¬ 
la llan An Men comparirarind 
sèmpre è solo Sun Yat-Sen e 
Mao, hanno fatto sapere fonti 
ulftclàH, perché é giusto fam 
come negli altri' paesi dei 
mondo dove vengono onorati 
solo gllero^ nazionali. 


Ungheria 

In piazza 
anche 

ropposizione 


HiBUDAPEST. La celebrazio¬ 
ne del Primo maggio ha se¬ 
gnalo a Budapest e in Unghe¬ 
ria la fine delle colossali sfilate 
inquadrate e irregimentate. 
Ha segnalo anche la fine, a 
Budapest e in alcuni grandi 
centri, della falsa unanimità 
che nascondeva ia leale spac¬ 
catura del paese. Mentre infat¬ 
ti Ui provincia hanno prevalso 
ahcqra gll aspelli folcloristici, 
nella capitale due distinte ma¬ 
nifestazioni fortemenle politi¬ 
cizzate hanno messo a con¬ 
fronto sindacati ufflciaU, Posu 
e governo da una parte, sin¬ 
dacati indipendenti, partiti e 
movimenti dall'allra. 


M MOSCA Dopo le pole¬ 
miche scoppiate al comita¬ 
to centrale sulle proposte di 
sepoltura del corpo di Le¬ 
nin, è stato davvero curioso 
li giorno del primo maggio 
assistere, proprio davanti al 
mausoleo delia Piazza Ros¬ 
sa. ad un'esibizionte di rock 
acrobatico. Qualcuno stor¬ 
cerà il naso per ir nuovo at¬ 
to «irriverente»? E che dire 
dei culturisti che hanno mo¬ 
strato i muscoli, nel vero 
senso della parola, ai mèm- 
bn del l^Utburo, Gorbaciov 
tn testa, che stavano sulla 
tribuna dello stesso mauso¬ 
leo? Tant’è. La perestrojka 
ha voluto anche questo nel 
giorno della «solidarietà di 
tutti i lavoratori», quando a 
Mosca hanno sfilato circa 
ISOmila persone inneggian¬ 
do al processo di riforma e 
alla elezione del nuovo par¬ 
lamento, il «congresso dei 
deputati del popolo» che si 
riunirà per la prima volta il 
25 maggio. 

Il segretario del Pcus, 
Gorbaciov, che aveva ac¬ 
canto, sulla tribuna, il presi¬ 
dente del consiglio Nikolaj 
Rizkhov e il primo segreta¬ 
rio di Mosca, Lev Zaikov, ha 
salutato ripetutamente con 
ampi gesti l'interminabile 
corteo di folla che portava 
cartelli, striscioni e pannelli 
tutti inneggianti a) processo 
di riforma. Molti i ritratti di 
Lenin, qualcuno dello stes¬ 
so Gorbaciov (ma raffigura¬ 
to in incontri con la gente, 
uno con i terremotati del¬ 
l'Armenia). slogan sulla ri¬ 
strutturazione dell'econo- 
mia e sulla democratizza¬ 
zione. La «Pravda» ha Inteso 
sottolineare che si trattava 
della parata che avrebbe 
preceduto la riunione del 


zione e un lungo sciopero del¬ 
la fame, l'attivista Jan Rumi, 
Rudolf Bereza e Eliska Meis- 
snerova. che.':a quanto è stato 
nfento/ .è stata- ibnjtalmente 
malmenata, dalla polizia. An¬ 
che Tomas Tvaroch, giovane 
militante di «Iniziativa demo- 
cratxia», èstato violentemente 
picchialo durante il fermo. 

Ma gh agenti non hanno 
guardato in faccia a nessuno. 
Colto in flagrante a registrare 
una conversazione fra i dimo¬ 
stranti, cioè a fare il, suo me¬ 
stiere. il conlspondente, della 
Bbc inglese. Misha Genny, è 
stato arrestato, portato al 
commissariato, trattenuto, per 
cinque ore c. secondo quanto 
ha denunciato feri l-ambascia- 
torà inglese a Praga, che ha 
protestato presso il governo 
cecoslovacco; è stato sottofMy 
sto àd inienogatono a suon di 
pugni in faccia, Non contenti 
di aver malménatò U giornali¬ 


sta, gli agenti gli hanno seque¬ 
strato il nastro e distrutto il re¬ 
gistratore. Nella serata di lune¬ 
di, tutti ì fermati sono stati rila¬ 
sciati, tranneStanislavDeva^, 
di cui non si hanno notizie. 
Tomas. Tvaroch sarebbe stato 
rhandato.a casa dopo essere 
statò nimicato in ospedale. 

^ La i pàrtecipazioné o meno 
dei gnippì di opposizione alla 
manifestazione in piazza Ven¬ 
ceslao era stata ogg^ di vi¬ 
vaci discussioni riéigioml pre¬ 
cèdenti. Alla fine, Charta 77 
aveva pubblicato un docu¬ 
mento inqui nem sì invitavano 
(Urèitamente l projpH mUUanti 
alta partecipazione, ma si: ri¬ 
cordava che esprimere la pro¬ 
pria opinióne critica è un dirit¬ 
to sancito dalla legge. Un di- 
riliò che Ieri il «Rude Pravo», 
dando una brevissima infor- 
mazkme sugli àwenimenti, ha 
dèfinHp'dentativo di incrinare 
llatmmtem solehne del 1* 
Maggior 



Il primo maggio nei territori e in Galilea 

Scfmtri a Gerusalemme 
corteo a Nazareth 


■■ GBtUSALEMME. Battaglia 
il primo maggio nelle vie di 
Gerusaiernme-est: un corteo 
di giovani «^ bandiere rosse 
e palestlned ha percorso la 
cèntralé via Saladino ed è sta¬ 
to afhbntato dalla polizia, che 
ha sparato candekxti. lacri¬ 
mogeni e ptoiettilì di gomma; 
ci uno stati due fe^ e molti 
arrèsti. Mànifèsta^orii si sono 
svolte In molte altre località, 
rispcmdendo aH’appelto di 
sciopero generale della lea¬ 


dership della «Intifada» e al¬ 
l'invito a manifestare rivolto 
alla popolazióne dal partito 
comunista palestinese. Forte 
tensione a Hebron. dove è 
stato rilasciato su cauzk)ne<. il 
Còlono che ha ucciso un ra¬ 
gazzo di 14 anni, scontri un 
po’ dovunque nella strisciò di 
Gaza. Uh bambinio di 9 anni 
di Tulkarem. iti Cisgiordània, 
è morto all’ospedale per le fe¬ 
rite riportate mercoledì scor¬ 
so. Una grande manifestazio¬ 
ne, indetta dai comunisti, sì è 


volta anche a Nareth, capo¬ 
luogo della regione araba di 
Israele, con slogan di soste¬ 
gno alla «intifada». 

Grande tensione e massic¬ 
cia mobilitazione militare an¬ 
che ieri, per la.Fine del digiu¬ 
no rituale islamico del Rama¬ 
dan. Un vistoso spiegamento 
di annali ha bloccato l'afflus¬ 
so di fedeli verso lo moschee 
di Gerusalemmé. A Tulkarem 
un arabo, «collaborazionista» è 
stato ucciso a pugnalate. 





Giovane ucciso 
dallapolizia 
a Istanbul 
Molti artesH 


Violenti scontri fra polizia è 
manifestanti a Istanbul, culmi¬ 
nati nella uccisione di un;gi^ 
vane di gnni e niell^r^ri’ 

ib'di altre; 36 pèr^riè/ jhci- 
denti anche in altre città con 
centinaia di anestJ: questo il 
drammatico bilancio del Pri¬ 
mo Maggio ih TurchiàUf governo aveva proibito manifeslaMoni 
e cortei, ma nelle principali dttà la gente è scesa egualmente 
nelle strade. A Istanbul la pollziaha apeno il fuoco conno la fol¬ 
la, cl sono stati* cóme sì è dettò ^ un morto (nella (oiiA'te 36 
feriti, 530 persone sono state airertafe. Airésti arfehe a Smirne 
(500), nonché a Kayseri e Adanò 


Mi BONN. Scontri tra polizia e circa duemila autonomi a Berli¬ 
no Ovest hanno provocato il fenrnentó di 922.ageoli dei quali 
14 $onó;iùttDmifn 0«to6òfe.'i>ano!(i^ auibiriezzlldetla 

polizia,; cM è interyenmia con gas laulmogeni e autoidranii/e 
ha fen]g^,IU|tngMnlL.fil| la^« danp 

un corteo pèr II primo magico al qtiafehannv preso parte min- 
lanii di organizzazioni di estrema sinistra. Nella foto; sa no* 
mento dègù Koniri y. ' 


nuovo parlamento. NeH’edi- 
tortale, il giornale del Pcus 
ha riaffermato che le elezio¬ 
ni sono state «un referen¬ 
dum per la perestrotka» e 
che il popolo ha sostenuto 
«la politica di ulteriore rin¬ 
novamento avanzata dal 
partito». 

II. richiamo alla prima se¬ 
duta del Parlamento non è 
casuale in quanto questo è 
il tema principale (oltre alla 
parentesi dì metà mese del 
viaggio di Gorbaciov in Ci¬ 
na) su cui si concentrerà' 
l'attenzione. Gorbaciov ha 
già annunciato che si svol¬ 
gerà un nuovo plenum del 
comitato centrale per discu¬ 
tere ruolo e funzionamento 
del <ongresso*. La riunione 
di partito dovrebbe svolgersi 
qualche giorno prima della 
seduta dei Parlamento con¬ 
vocala per il 25 maggio. In¬ 
tervistato dalla televisione 
durante la «diretta» dalla 
Piazza Rossa, un neo depu¬ 
tato, Alexandr Kisetev di 
Volgograd, ha detto che 
«adesso il compito più im¬ 
portante è eleggere i com¬ 
ponenti del &3viel supre¬ 
mo*. Su questo ci sarà bat¬ 
taglia. Infatti, dei 2.250 de¬ 
putati del «congresso», solo 
542 ne faranno parte. Come 
sceglierli? 

Il «congresso* dovrà an¬ 
che eleggere il presidente 
delI'Urss. Gorbaciov è Tindi- 
scusso successore di se 
stesso. Ma negli ultimi gior¬ 
ni si ipotizza la possibilità 
che si affacci una candida¬ 
tura alternativa che verreb¬ 
be sostenuta da un consi¬ 
stente gruppo di deputati. 
Éltsln, Inleivistalo sulla Piaz¬ 
za Rossa, non si è pronun¬ 
ciato suH’argomento. 



vr-'jrfSrt.;. 


Il BanpQ di Siciliai'uno banca dalle origini antiche che 
guardò con impegno al futuro adeguando efficienza e 
qualitò dei servizi in una prospettiva europea. 

Banca di credito ordinario e di credito speciale, offre 
un'ampia gamma di servizi finanziari in 352 filiali in Italia 
ed è in forte sviluppo all'estero con filiali a Francoforte, 
Lione, Londra, Los Angeles, Monaco di Baviera, New 
York, Parigi e in Lussemburgo con Banco di Sicilia 
International SA. 

Operatività e crescita qualitativa si riflettono, nel bilan¬ 
cio 1988. 


{dati in miliardi) 

1988 

1987 


MEZZI AMMINISTRATI 

31.672 

27.842 

+ 13,8% 

IMPIEGHI CREDITIZI 

25,629 

22,943 

+ 11,7% 

PORTAFOGLIO TITOLI 

4.651 

4,273 

+ 8,8% 

UTILE NI 

30,5 

26,1 

+ 16,9% 



PATRIMONIO E FONDI RISCHh 1.590 MILIARDI 
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iniuez 


Tra Ungheria e Austria 
sono cominciati ieri i lavori 
ùì abbattimento della barriera 
simbolo della guerra fredda 


La demolizione sarà complètata 
entro la fine del prossimo anno 
Torneranno a vita riònnale!an(:he 
i villaggi della «terra di nessuno» 


Ali# c CSn più 
tìsi voli,Sii «mérQle 
Kptti Bcidnguez ha atra- 
M^Ui4e putrii elezioni de- 
HMWfeh'S''s*pliesl nel Pa- 
doPO’le caduta del 
Miafe Altr^O SlK)ess(ter. 
irà wli^ình'denti hanno pe- 
|y|tó|sjj| "vot» ei’oppoaizio- 
■ ne,.capeggi# dal liberale 
; iMipinjld baino, ha denun- 
‘'.ejalp «pyì»lireÌolaHtà che 
pMtnibetOiindurla a non n- 
IWniaeere lathMitaoi que- 
y^SIBltBìlonl,- 

fi K^ohdo rt^ltatl non an- 
|«dotÌ ulllciBli resi noti dal 
|MIIo vincepte Colorado, 
LllodrigueZ , ha ottenuto 
{ jB89,933 voli (45,10») con- 
rlW 1240 414 (20,26») lavo- 

( |j»»ll a i#lho^del Panilo li- 
f|»|»)e»' radicale^ autentico 

! I 4^1* si * disnerao ira 6 

j‘dafldidatl di paniti mlnop 
r^. Questo 0511114(0, che su- 
s perp anche ) proriostlel più 
t ^valevoli a Rodriguez del 
f ifondaggl pie-elettaraii. è 
|'‘Altd#nche una conlertna 
I -JljSlliliinonla che mantle- 
{‘àefWWa ii findito Coiora- 
!{% 1^41 piegnb della 
3al,gene- 
pfhlje Sdoessnar jwr 34 anni. 
c,i,Era stato appqnio un 
Jjlqnlililo Interpo a questo 
K partito, a profilo della or- 
f niaj 4elha sutscessione del- 
I l'anziano dMore, a provo- 
f cete rinsunezione militare 
Riddata da Rodriguez il 3 

iSiioessner, circondato 
negli ulUmi* anni da un 
ihippo di fedeli che lo iso¬ 
lava Sempre pip dal partito, 
r^rcava di Importo come 
successore suo figlio Ousta- 
vòf, Qìiesto tentetiyo, visto 
come unp sforzo per man¬ 
tenete Immutata la smntura 
4eh regime, era avversato 
dalla fazione cosiddetta fra- 
dlzlonallsla del partilo che 
Pioponeva Invece una poli- 
{‘tfca 'dl apertura tale da ren- 
! dere posslhlle urta graduale 
I transizione democratica, 
senza secrKipare la «entrali- 
ta •colorada» - 
Rodriguez. ha àvìrto l'ap¬ 
poggio della fazione rtraoi- 
zionallsta» per promuovere 
il golpe dei 3 febbraio, che 
ha cpmpDrtalo anche una 
rtcomposlzione intertia-del 
L partito di governo con i ira- 
) dlzIonallsU diventali doml- 
( nantl. 

I partili di opposizione 
j hanno denunciato, fra altre 
1 liregptarllà, l'USo di metodi 
[ destinali a vanificare la se- 
i gretezza del volo Iq molli 
I Seggi e l'Inutilità di un in- 
) chiostro leorlcamenle Inde- 
lehlleperpi(idl24oteenel 
quale dovevano introdurre 
I un dllu I votanti per evitare 
I la possibilità di doppia vo- 
i tazione, Secondo le denun- 
I ce, bastava una normale |a- 
I vaia di mani con acqua e 
sapone per tar scomparire 
la coloratura denvata da 
questo liquido 
jL’allluenza alle urne, in 
pane ostacolata dalla piog¬ 
gia, patata interiore al previ¬ 
sto un PO più della meta 
del 2.2 milioni di cliiadini 
chiamati a votare 

Perù I 

Tremila 
desaparecidos 
in 9 anni 


I PIUMA (n perù ci sono stati 
s quasi ttemila »desapaiecidos» 

' nel CORO del nove anni di 
«guerra sporca» tra terroristi e 
I forze deli ordine Lo ha affer« 
[ maio il presidente della com* 
j missione per la salvaguardia 
I del diritti umani Francisco So 
< lìeron Soberon ha precisato 
\ inoltre che da gennaio ad og 
I gl, sono già un centinaio I casi 
» di «scomparsi» che non sono 
' stali chianti dalie autorità Dal 
\ canto suo, Diego Oarcla Sa- 
I yan, segretario della commis- 
' sione andina dei seggi ha de- 
! nunciato che «non esiste un 
i totale controllo politico sull'o¬ 
perato delle forze antiguerri- 
\ glia» del Perù Entrambe le di- 
. chiarazioni, sono state rila- 
4 sciate in relazione all Immi- 
\ nenie arrivo in Perù della 
, commissione Inieramedcana 
t per i diritti Umani, che ù stata 
( espressamente invitata dal 
t presldehte Alan Oarcla ad In- 
4 . dagare sui casi di violazione 
dei diritti umani nel paese 


Cade Ma «cortina dt ferro» in quattro iocalità un¬ 
gheresi lungo il confine con l'Austria è iniziato ten 
lo smantellamento della barriera elettrificata di al¬ 
larme Tornerà a vita normale anche la «terra di 
nessuno» 13.500 tentativi di fuga m ventidue anni, 
trecento dei quali riusciti «Un sistema moralmen¬ 
te e politicamente sorpassato». Complicazioni con 
1 paesi del Patto di Varsavia? 


ARTURO BARIOLI 


V BUDAPEST il becco delle 
cesoie aggancia le maglie del¬ 
la rete elettnficata e le trancia 
a colpi secchi e regolari Una 
bolirinairìce trascinala da un 
trattore avvolge i fili staccali 
Una gru imbraga e svelte uno 
dopo Tallro i pali di cemento 
armato che di tre metri in tre 
metn, sostengono la doppia 
barriera alla Più di due metri 
Tra rUnghena e TAustria le 
guardie cdnflnarie ungheresi 
hanno cominciato ieri mattina 
a smantellai quello che In 
linguaggio tecnico viene chia¬ 
mato Il sistema elettnfìcalo di 
allarme, in linguaggio popola¬ 
re «la gabbia» e in linguaggio 
politico, dalla fine degli anni 
Quaranta, la cortina di ferro 
La doppiò bamera è stata 
attaccata in quattro punti a 
Hegyeshalom che é il passag¬ 
gio di frontiera sulla strada 


che porta dallUnshena a 
Vienna a Sopron, alfoszeg e 
a Szentgottard sulla strada 
che porta a Graz Entro il 31 
dicembre del prosMmo anno 
dovrà essere completamente 
smantellala e contempora¬ 
neamente tornerà a vita nor¬ 
male ta cosiddetta «terra di 
nessuno», una fascia di lar¬ 
ghezza variante da un chilo¬ 
metro e mezzo a due chilo¬ 
metri tra la bamera elettnfica- 
ta e la linea di confine austna- 
ca che si estende lungo tutta 
la frontiera e che intrappola 
25 villaggi nei quali abitano 
circa quattromila persone Ma 
già da ieri la conente elettrica 
a sedici voits è stata staccata 
da tutto il sistema Dei 3S0 
chilometri di confine tra Un¬ 
gheria e Austria, 260 vennero 
minati net 1955 (gli altri 90 
chilometn hanno sbarramenti 
naturai fiumi, laghi, canali). 



Una guardia ungherese impegnata neli'oppra di demoiizlone della 
cortina di ferro 


sminati e aperti nel '56, di 
nuovo imbottiti di mine nel 
'57 Tra il 65 e il 7) i campi 
minati vennero via via sostitui¬ 
ti con le bamere elettrificate 
che rappresentavano un osta¬ 
colo già più umano contro le 
fughe in Occidente, perché la 
cevrente a sedici voits aveva 
come scopo non di uccidere 
ma di far Kattare il sistema di 


allarme. 

Dice il colonneilo delle 

S uardie di frontiera Novaki 
impianto venne a costare tn 
moneta di allora seicentomtla 
tonni ai chilometro, una som¬ 
ma non certo indifferente per 
l'economia ungherese Oggi lì 
sistema appare sorpassato 
tecnicamenie ma ancor più 
moralmente e politicamente 


C erano tre possibilità di scel¬ 
ta apportare ^miglioramenti 
con una grossa spesa, fare un 
impianto totalmente nuovo 
per i prossimi venticinque an¬ 
ni. utilozando gli ultimi ritro¬ 
vati della tecnica con una spe¬ 
sa ancora più grande, prende¬ 
re in considerazione i profon¬ 
di cambiamenti avvenuti nella 
situazione politica intemazio¬ 
nale e nei rapporti con l'Au- 
stna in particolare e apnre 
questa frontiera E questa ulti¬ 
ma decisione che è stata pre¬ 
sa dall Ufficio politico dei Po- 
su e dal governo ungherese 
Succesivamenie si provvede- 
rà a smantellare ani^ U siste¬ 
ma di allarme che coire lungo 
la frontiera coni la Jugoslavia 
Con I paesi confinanti aderen¬ 
ti al Patto di Varsavia, come la 
Cecoslovacchia. l’Unione So- 
vielica e la Romania, la bame¬ 
ra noli fe mai stata impianta¬ 
ta» E tuttavia la decisione pre¬ 
sa dal governo ungherese può 
provocare compUcazionL pro¬ 
prio con i paesi del Patto di 
Varsavia che"potrebbero esse¬ 
re indotti a rendere più rigide 
le norme che regolano i viaggi 
in Ungheria dei loro cittadini 
per non esporti alla tentazio¬ 
ne di^passare Àà clandestini 
una frontiera diventata troppo 
facile e troppo aperta verso 
l'Occidente. Dèi resto già negli 


ultimi anni la grande maggio¬ 
ranza dei tentativi di violazio¬ 
ne deita frontiera non é stata 
compiuta da cittadini unghe¬ 
resi che possono ormai viag¬ 
giare liberamente all estero, 
ma proprio da cittadini di^li 
altn paesi socialisu Secondo 
il colonnello Novaki tra il '66 e 
Io scorso anno ci furono 
13 500 tentativi di superare la 
bamera scavando tunnel, ap¬ 
prontando ingegnosi sistemi 
di scale, utilizzando sofisticati 
s^temi per neutralizzare Tal- 
lamie Tentativo pienamente 
riuscito per trecento persone 
Altre 1 zOO persone vennero 
bloccate^ nella «tetra dt nessu¬ 
no». tutti gii altn fallirono pn- 
ma ancora di superare la ba^ 
riera 

Ma il problema non si limita 
solo a nawotgere i (ili e a svel¬ 
lere 1 pali, a liquidare la parte 
più appanscente ed anacroni¬ 
stica di questo impianto confi¬ 
nano »Dbbbiamo • dice il co¬ 
lonnello Nov^ - rinnovale 
tutta la nostra legislazione sul¬ 
le frontiere, togliere ogni limi¬ 
tazione che non incida sui di¬ 
ritti di sovranità nostn e dei vi¬ 
cini E non solo per favonre lo 
sviluppo dei rapporti intema¬ 
zionali. ma per rendere più 
ampio e Concreto il processo 
di democratizzazione in Un¬ 
gheria» 


Nuove tensioni a Pechino 
Ultimatum degli studenti: 
«Se il governo non dialoga 
torniamo nelle piazze» 

Domani nuovamente in piazza, dicono gli sludexi' 
ti, se il governo non accetta di dialogate con 
quelli che Jianno preso parte alle manifestazioiii. 
Finora due-iM;ontri ufficiali sblo coll i vecchi 
ganismi studenteschi Dazibao a Beida: «Non sia¬ 
mo le nuove guardie tossea. La protesta si esten¬ 
de- a Shanghai circa in seimila hanno sfilato lino 
a tardi. Con la polizia che ha lasciato fare. 

dalla nostra corrispondente 

UNATAmUmiNO 


Il nostro in\iato nella martoriata capitale 

A Bdnit-est sotto le cannonate 
«Non è ^lerra, è solo follia» 


La gente è tornata a domiire nei rifugi e non va al 
lavoro. Tutto è fermo e tutto qui parla di morte e di 
terrore La tregua non esiste, le opposte artigliene 4 
scambiano un diluvio di colpi, Beirut-est è isolata. E 
ta stona infinita del Ubano. E come se non bastasse 
ieri all'una Issam Salem, rappresentante dell'Olp nel 
sud del paese, è Stato ndotto m fin di vita a colpi 
d'anna da fuoco In un negozio di Sidone 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


RR BEIRUT A mezzanotte il 
fuòco de) mortaio comincia a 
martellare I millecinquecento 
chilometn quadrati controllati 
dal cristiani Fino a quell'ora 
si spara e si combatte in posti, 
per cosi dire, canonici la «li» 
nea verde» (a postazione stra¬ 
tegica di Suk el Gharb il mare 
per costringere le navi a non 
attraccare nei porti a nord del¬ 
la capitale Ma al buio la follia 
si scatena i cannoni vengono 
spostati dagli obiettivi miliian 
e industria)) e si colpisce a ca¬ 
so la popolazione della Beirut 
cnstiana L altra notte i bom¬ 
bardamenti sono continuati fi¬ 
no alle tre del mattino Ore 
terribili di angoscia in cui due 
persone soltanto sono morte 
ma parecchie centinaia sono 
rimaste ferite La collina di 
Jounieh propno sopra al no¬ 
stro albero si è incendiata m 
diversi punti I colpi erano vi¬ 
cinissimi Forse erano diretti al 
Patriarcato rnaromta forse al¬ 
la centrale elettrica di Zuk che 
è rientrata in (unzione da po¬ 


co ma che lavora solamente 
a) dieci per cento dette suo 
possibilità, forse su nqssun 
punto prei^’so SI spara per 
uccidere e per tenorlzzaie E 
basta In ballo non c'é nessu¬ 
na strategia mijitare e nessuna 
postazione da conquistare 
1 numeri del resto, parlano 
chiaro dall inizio di quest'ulti- 
ma ferale battaglia che va 
sotto l'improprio nome di 
■guerra del porti» sono morti, 
tra una parte e l'altra, sola¬ 
mente otto militari contro gli 
ormai trecento civili 
Beirut-est è isolata Non si 
può amvare In alcun modo, 
salvo con fortunosi passaggi 
degli elicotten militari delie- 
sercito che sono costretti a vo¬ 
lare da Cipro sul pelo dell ac¬ 
qua per sfuggire a sgradite 
sorprese, né tantomeno parti¬ 
re I traghetti sono fermi da 
una settimana, le navi mer¬ 
cantili vengono contmuamen 
te cannoneggiate tranne 
quella italiana che ien è nu- 
scita ad approdare ma a Tri¬ 


poli del Ubano (e quindi in 
un pòrto saldamente in mano 
siriana), la benzina è finita 
come del resto le sc<xte ali¬ 
mentari Beirut è soprattutto 
araediata Carrt’armah, canno¬ 
ni, razzi Kfftius^ sono punta¬ 
ti qui sia da) nord che dal sud 
•Questa città assomkfUa ormai 
dice IL generate Mjdrel 
Aoun, uno dei due primi mini¬ 
stri contrapposti di questo pat 
radossale paese, che Incon- 
tnamo in mattinata a Baabda, 
al palazzo presidenziale * ad 
Hama», la città siriana dovere 
(ruppe spaiali di Assad nel 
1981 (ecetp ventimila morti 
per sedare una ri^ta integra¬ 
lista 

«Abbiamo bruciato t nostn 
battelli», dice ancora Aoun 
«Non SI può più tornare indie¬ 
tro» Generate, gli osservaton 
della Lega araba, che aveva 
proclamato questo cessate il 
fuoco disatteso da tutti, che fi¬ 
ne hanno fattoi «Devo preci¬ 
sare intanto - risponde il lea¬ 
der cristiano - che io ho ac¬ 
cettalo le decisioni prese a 
Tunisi, ho aperto una sene di 
vie di passaggio tra le "l je Bei¬ 
rut ed ho invitato le autontà 
aeroportuali a nprendere U la¬ 
voro ma tutto è staio mutile 1 
smani hanno fatto esattamen¬ 
te il contrano lo non ho bloc¬ 
cato I porti legali di Beirul- 
ovesl ma solamente quelli 
contro )a legge I militan di 
Damasco, invece tengono 
sotto tiro tutto quanto e spara¬ 
no alle navi che cercano di 


fotzve n blocco delia zona 
est. Vuole sapere un’altra co* 
sa? L’Armée ha aspettato due 
gKHnl prima di aprire il fuoco 
e rispondere alle tmppe di As¬ 
sad e atte milizie musulmane 
Comunque gli osservatori am- 
veranno entro oggi* 

Aoun è moto preoccupato 
dalVatteggiam^to siriano 
«Vogli<mo l'annessione, l'ege- 
monia completa sul nostro 
paese» t uno sfogo duro, 
un'accusa terribile 4 siriani 
sabotano chiunque riesca ad 
avviare una qualsiasi Iniziativa 
In Libano, non importa che 
sia francese o europea o an¬ 
che degli Stati Uniti che in 
questo momento, comunque, 
s) stanno comportando come 
Ponzio Filato» Ed ancora. 
anni hanno impedito di farci 
parlare ron gli altn paesi arabi 
ma ora ci siamo nusciU a Tu¬ 
nisi, ed è un primo passo im¬ 
portante* 

Beinit non ne può più t al¬ 
lo stremo Ieri mattina decine 
e decine di studenti e di gio 
vani hanno organizzato un sit- 
in di fronte all'ambasciata 
americana «Fate qualcosa». «Il 
mondo ncHi ci abbandoni», «Il 
Libano deve risorgere», urtava¬ 
no Riportiamo queste voci 
nel palazzo di Baabda. colpito 
dal) artiglieria pesante negli 
ultimi giorni decine e decine 
di volle «Noi resisteremo» dice 
Michel Aoun «Vogliamo pro¬ 
seguire questa resistenza e 
possibilmente senza cannoni 




-i 


Bàirut, rimozione delle macerie dopo la ripresa del bombardamenti 


ma solamente con l'azione 
politica e diplomaUca» 

Adesso amva un’altra noti¬ 
zia agghiacciante A Sidone 
hanno ndotto m fin di vita 
l'uomo di ArafaL il dottor Is¬ 
sam Salem EI Loh, nel sud del 
Libano, mentre usciva da un 
negozio Dato dappnma per 
morto, l’esponente palestine¬ 
se è m coma profondo, all o- 
spedale L’obieibvo - si com¬ 
menta - è chiaro mentre il 
leader dell Gip va a Pangi ad 
incontrare Mitterrand, e nel 
momento in cui offre Taltean- 
za di (atto ai cristiani assediati 
di Beuui-est, sparano al suo 
rappresentante più prestigioso 
in Ubano «Il gioco al massa¬ 


cro non finisce mai», esclama 
un funzionario della presiden¬ 
za della Repubblica «Pensare 

- commenta il premier Aoun 

- che quando siamo andati a 
Tunisi qualcuno, sotto la regia 
siriana, ci ha impedito di in¬ 
contrate Arafat La stessa cosa 
è successa anche a Selim 
Hoss il pnmo ministro musul¬ 
mano de) Ubano Ma è anche 
avvenuto qualcosa daino - 
afferma ancora Aoun - la Si¬ 
na non ha voluto che fra me e 
Hoss ci SI potesse vedere» 

Ma la conclusione di Michel 
Aoun é ancora quella di tie 
me^ (a, se non c'è unità tra 
musulmani e cristiani il Uba¬ 
no monrà 


■ Acxxilta a Giakarta la proposta del premier del re^me pro-Hanoi 

Ma il prìncipe tornerà in patria solo dopo il totale ritiro dei vietnamiti 

Intesa in Cambogia: Sihanuk capo di Stato 


Sihanuk tornerà in Cambogia e gli sarà conferito il 
titolo di capo di Stato Glielo propone Hun Sen, pre¬ 
mier del governo fiio-vietnamita, e il principe accet¬ 
ta A Giakarta i leader delle due Cambogie in guerra 
pongono le basi di un accordo che non poteva più 
essere rinviato ancora a lungo, dopo che Hanoi ave¬ 
va annuncialo il ritiro delle ultime truppe a settem¬ 
bre, e con il vertice cino-sovietico alle porte 


OABRIEL BRRTINRTTO 


RR Due ore di colloqui un 
sorriso, una stretta di mano E 
l impegno a rivedersi il 24 lu¬ 
glio a Parigi per mettere a 
punto il negoziato A Giakarta 
ieri mattina Hun Sen e Siha¬ 
nuk hanno finalmente posto 
le basi del) intesa per una 
nuova Cambogia Una Cam¬ 
bogia pacificata e libera dagli 
attuali pesanti condiziona¬ 
menti esterni Evacuata dai 
soldati vietnamiti Non più 
martoriata dalla guerra civile 


I termini dell accordo sono 
ancora generici e dovranno 
essere definiti nei particolari a 
mano a mano che andranno 
avanti le trattative Ma intanto 
spicca li s) dì Sihanuk ali offer¬ 
ta di rientrare in Cambogia e 
divenirne il capo di Stato Hun 
Sen aveva altre volte espresso 
la disponibilità del suo regime 
ad accogliere i ex-monarca in 
patria come massima autontà 
del paese Ma sinora Smahuk 
aveva rifiutato perché ciò sa¬ 


rebbe equivalso a nconoscere 

10 status quo e tn assenza dt 
contropartite, avrebbe giovato 
unicamente agli avversari Og 
gl c é una situazione diversa 
Hanoi ha fissato nei 30 set¬ 
tembre la data limile entro la 
quale le sue truppe avranno 
sgomberato tl territorio cam¬ 
bogiano Urss e Cina (grandi 
protetton nspeltivamente del¬ 
la Cambogia prò vietnamita e 
deila resistenza) dialogano ed 

11 vertice Gorbaciov-Oeng é 
imminente infine cè stata 
una Concessione importante 
da parte de) regime di Phnom 
Penh Hun Sen si è presentato 
nella capitale indonesiana se¬ 
de dei colloqui con un bi¬ 
glietto da visita nuovo l appe¬ 
na approvata Costituzione che 
sancisce la rinuncia alla deno 
minazione di Repubblica po¬ 
polare in favore di quella più 
neutra di Stato di Cambogia 
Cambiano i colon delia ban¬ 
diera. li buddhismo viene di¬ 


chiarato religione nazionale 
Cambiamoti di nomi e di 
simboli che dimostrerebbero 
i intenzione di muoversi sulla 
via delia nconctitazione e del- 
I apertura alle altre forze cam¬ 
bogiane smora costrette al- 
I (^posoKme armata Sihanuk 
ha colto il nuow spinto che 
sembra animare gh ex nemici 
ed ha accettato le proposte 
Anche se ha voluto mantene¬ 
re una riserva II suo si definiti¬ 
vo si avrà soltanto dopo un at¬ 
tento esame de) nuovo testo 
costituzionale e dopo una ve- 
nfica dell effettiva partenza 
dei soldati vietnamiti Que¬ 
st ultimo particoiare fa capire 
che i) momo del principe non 
sia cosa immediata comun¬ 
que non antenore al 30 set¬ 
tembre Ma nessuno i ha detto 
con chiarezza 
Cosa accadrà nel frattem¬ 
po^ L accordo prevede che le 
parti tornino a incontrarsi a 
Parigi li 24 foglio prossimo 


nell ambito di una conferenza 
intemazionale sulla Cambo¬ 
gia In quella sede si costituirà 
un «meccanismo intemazio¬ 
nale di controllo* (lem) per la 
supervisione degli affari cam- 
bcgiam, pnma, durante e do¬ 
po la partenza dei vietnamiti, 
fino allo svolgimento di ele¬ 
zioni generali aperte a tutti i 
partiti Al completamento del 
miro delle truppe di Hanoi si 
dovrebbe accompagnare la 
cessazione di ogni aiuto mili¬ 
tare straniero alla guemglia 
Una serie di scadenze scan¬ 
diranno li passaggio atta Cam¬ 
bogia di domani Ma saranno 
anche severe prove d esame 
sulla volontà o la capacità di 
venire veramente a patti Le 
difficoltà sono in agguato, già 
al prossimo passo cioè l orga¬ 
nizzazione defila conferenza 
intemazionale Prima ancora 
di stabilire se ammettervi solo 
i paesi del Sud est asiatico 
(Vietnam e Laos tra gii alieau 
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■ireCHINO ffoO essere, do¬ 
mani, un'altra giomata come 
quella di giovedì scorso, con 
migliaia di studenti di nuovo 
in piazza II 4 maggio è una 
data importante netta storia 
della Cina moderna^ quel 
giorno, nel 1919, furono pro¬ 
prio gii studenti di Pechino, 
arrivati sulla Tlan an Men. a 
dare-li viaria protesta contro 
la sorte che il trattato di pace 
d) Versailles riservava alte Ci¬ 
na 

Ma questo 4 maggio 1989 
gli studenti minacciano di tor¬ 
nare in piazza se il governo 
non accetta di dialogale con i 
rappresentanti eletti diretta¬ 
mente dalle assemblee e 
espressione detta maggioran¬ 
za dei giovani che hanno pre¬ 
so parte atte manifestazioni di 
quesu giorni Dòpo ia grande 
prova di giovedì, quando in 
decine di migliaia gli stodenti 
hanno sfilato per le strade del¬ 
ia città, il governo centrale, tl 
sindaco e il segretano di parti¬ 
to di Perfino, hanno dovuto 
lare marcia indietro e accetta¬ 
re di diak^are con le unnersi- 
là. Ci sono stati, sabato e do¬ 
menica, due incontri, ai quali 
te televisione e te stampa han¬ 
no dato un grande rilievo' ri 
pnmo con He Dongchang. vi¬ 
ce ministro per l’Educazione e 
Yuan Mu, portavoce del Con¬ 
siglio dt Stato, il sòcondo con 
il sindaco Cheng Xitong e il 
segr^aiio del Pc U Ximmg. 
Ma tutte e due te volte, per la 
parte studentesca, sono stati 
I presenti esponenti detta (ede- 
I razione degli studenti, il vec- 
! chio oiganismo ufficiale che i 
comitali piovvfsoii. sorti du¬ 
rante te manifestazioni di (que¬ 
ste settimaiiàf,4Vilenglbino bra¬ 
mai qqu^più i^pwmaiivi 
delia rilassa de^i urifwrsltari 

La posizione del governo è 
motto netta nessun dialogo, 
nessun riconoscimento per 
questi comitati, organismi che 
si continua a deiinire «ittegaU» 

Beida ha reagito* lunedì, 
pnma in una pubblica assem¬ 
blea poi còn un dazibao, ri 
comitato prowisorx) della 
pnncipaJe università di Pechi¬ 
no ha indicato in undici punti 
te proprie condizioni per il 
dialogo con il governo, chie¬ 
dendo al governo una nsposia 
per oggi, in mancanza della 
quale domani mattina gli stu¬ 
denti sono chiamati di nuovo 
a manifestare Nella giornata 
di len una^tegazione di una 
sessantina di sttoenti, da tutte 
te università di Pechino, ha 
consegnato una petizione a 


Zhongnanhai, la sede del Co¬ 
mitato Centrale del Pe I punti 
sui quali si tosate sono a«to- 
pre gli stessi dialogo paritario 
con rappresentanti «fotti diret¬ 
tamente dagli studèhti 
hanno partecipato alle lotte, 
incontri a pòrte aperte, sigla 
finale di una sorte di «proto¬ 
collo di intesa» che vincoli en¬ 
trambe le parti, garanzia di si¬ 
curezza per I dirìgenti studen¬ 
teschi 

È evidente, a questo punto, 
che c’è una spaccatura tra gtt 
universitari, almeno tra quelli 
- ma non si sa quale percen¬ 
tuale rappresentano che si 
richiamano ai vecchi organi¬ 
smi ufficiali, tutto sommato 
soddisfatti dalla piega presa 
dai contatti con il governo e 
quelli invecè - si può dire la 
maggioranza « che chiedono 
la legittimazione del «nuovo» 
movimento studentesco e 
hanno anche livenctica^wu 
per cosi dire più radicati, co¬ 
me democrazia, libertàs eie. li 
governo ha utilizzato e appro¬ 
fondito questa divisione, sia ri¬ 
dando legittimazione al vec¬ 
chi organismi, sia giocando la 
carta del più ampio rìconoici- 
menio delia fondatezza dette 
critiche degli studenti atta Con 
nizione, agli arricchimenti lite- 
citi, agii sprechi La partila 
perciò si complica 

Le pqlenriclie non if placa¬ 
no «Non siamo te nuove guitf^ 
die rosse» ha replicato ieri un 
dazibao di Beida al sindaco di 
Pechino che, netta sua dura 
tortila dei giorni acorsi contro 
te manitestazkmi studente* 
ache, aveva tetto 11 paragoM 
con 1 tempi della rivoluzione 
culturale, pagata dal paese «a 
caro piezzfrt. Sono stati «fgMl. 
sempre a Beida dazibao di 
aottdanetà con II aeuimanate 
di Shanghai «World>BceiWiic 
Heraidi. sospeso perché trop¬ 
po libera) e troppo Khterato 
dalla parte di Hu Yaobang e 
dette manifestazioni studente¬ 
sche di questi giorni, ta prote¬ 
sta si allarga secondo un da¬ 
zibao di Beida. a Chan^ha 
erano decine e decine tri mi¬ 
gliate gli studenti che hanno 
manifestato giovedì Ieri a 
Shanghai ate^ migliaia « 
seimila secondo Xmhua - da!- 
rUniveisità Pudan, dal pòlltec- 
reco, dal magistero, hanno sfi¬ 
lato dal pomeriggio tino a tan 
da sera per te strade detta cit¬ 
tà, con la polizia che pmO ha 
lasciato fare Dazibao simili a 
quelli di Pechino, anche qui 
petizione al governo perché 
apra un dialogo con gli stu¬ 
denti 


di Phnom Penh Thailandia e i 
restanti paesi dell'Asean tra i 
sosteniton della resistenza) 
oppure includervi Cina, Urss o 
altre grandi potenze, si dovrà 
capire chi a Parigi amverà dal¬ 
la stessa Cambogia L’interro- 
gativo riguarda in sostanza la 
presenza o meno dei khmer 
rossi che len a Giakarta erano 
assenti Per Sihanuk e Son 
Sann essi nella resistenza so¬ 
no stati alleati importanti per¬ 
chè miiitannente forti, ma im¬ 
barazzanti perchè moralmen¬ 
te screditati di fronte all opi¬ 
nione pubblica intemaziqnale 
che non dimentica i massacn 
commessi tra il 1975 e li 1978 
Sihanuk (e Hun Sen con lui) 
vorrebbe che i khmer rossi ve¬ 
nissero a Parigi e accettassero 
la prospettiva di deporre le ar¬ 
mi e partecipare alle elezioni 
come partito politico Ma te 
scelta è legata alla lotta in cor¬ 
so in quel movimento tra i 
«falchi» di Poi Poi e le «colom¬ 
be» di Khieu Samphan 
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■t nomai Achinè OechaKo e 
Maro ninnoli tl, tono lncon> 
init teli, noli Mde dO gnippo 
ridlcite di MoplKlloiia. <lln 
nomiite incontra I|1 (oro po- 
miche»,^ hi conintehutd Gio¬ 
vanni Negri, Per Ptincesco 
Rufeltl I iippoid Ul ndIcOI e 
Pei sono >1110110 biloni», e In 
questa senso vi letto l'incon¬ 
tro di len Lo stesso Pinnelli 
hi preferito non enliitiura II 
colloquio rUn normale scim- 
bid' di «tee - ha,detto - a 
quiur occhi» A quinto si e 
•pomo il wgielailo del Pci e 
Il leader radicale hanno di¬ 
scusso della; slluuionc politi¬ 
ca, degli esili del-congresso 
radicale di ; Budapest e delle 
Imminenti eleilonl europee. 

Sullronle;•lalco•.dovePan- 
nella è Impegnalo In prima 
persona, conunuano a piove¬ 
re comunicati repubblicani c 
liberali. In attesa di lina deci¬ 
sione dettnitlvasullp; candida» 
tura di Pennella (dovrebbe 
esaen! capolista’nella dico» 
scrlslone delle ISdJe). La se- 
gieferla del Cri si i tImKala Ieri 
a conteimere «la validità della 
piattaforma pro^Aibmallca» 
solloscrMa.lnsleme;el:Pli e da 
dlaponlblllta su oueiia base 
' alla fnaulmaaperiiìta dette It- 
sle». PIÙ espliciti I llbeipll' •Co¬ 
me primo passo di questa 
conwigertaa poUllea-ira le lor- 
ae laiche II PII e Impegnalo ad 
aprila la Uste comuni g radica¬ 
li, lederalM e ambleniallsti». 
Tta I radicali, dopo la doccia 
lieddé del giorni acoibl (Pii e 
PII evrebbeìo ira l'alitp rirttac- 
ciato a Pannellaiun'eccessiva 
disponibilità verso.11 Pel), len 
prevaleva rouimismo. Ma la 
cqipplesaa I panila del «palo 
. lal^ordiqnd ancora conclusa. 


Le liste de in SidlkH> ;ì i ^ 
scaricatoci sindaGoxdifyQimo 
che noi^ ha volutopfesentajf^ j 
col potente andr^ttiano 


Pfer tentare di^lk^ accettare 
la sgradita «Goabitazione» 

# era stato perato oli^ 
i posto di capolista 




Dentro fuori Orlando. La De siciliana non ha 
voluto cogliere l'occasione delle liste elettorali per 
lomire^quoLsegnaie di rinnovamento che lo stesso 
vSMeco ^i Palermo av^ sollecitato ponendo il prò- 
pno cuMu/t «0 me, 0 Lima». Ma la partita non è dei 
tutto chiusa! «Aspetto una risposta >> dice Orlando - 
solo dalla direzione nazionale de! partito. Confermo 
lè Yriia disponibilità a candidarmi». 


MUOIO ciuscuou 

H ROMA. Salvo Lima, l'Ina- rionale de (come Lima), non 
movibile. Pur dì non cancella- é parlamentare europeo 
re il suo tiomc dalla Usta dei uscente (come Lima) e oltre- 
candidati atte prossime Gtezi 0 ‘’ tutto il suo cognome comincia 
ni europee, la Oc siciliana ha con la «p», che nell'allabetQ 
Steso ponti d'oro verso Leolu- viene do^ la «L» del potente i 


ca Orlando, che aveva ripetu¬ 
to con (orza: «O me, 0 lui*. C 
alla (ine Lima è stato ricandl* 
dato, mentre il sindaco di Pa- 


esponente andreottiano. 
Un'offerta estrema, con cui si 
è tentato di (ar dlgenre a Or* 
landò la sgradita compagnia 


termo ha prefento tgnorare te in lista deU'lnamovibite Luna, 
blandizie piovutegli addosso Ma Orlando non ha voluto 
nelle ultime ore ed é rimasto piegarsi, ha ribadito il proprio 
(uori. cuMù/ e ha rinunciato a salire 

Il democristiano attualmen- sul icano» per Strasburgo, 

te pio popolare in Sicilia, Il comitato regionale delta 
quindi, non parteciperà alla De. a sua volta, non ha voluto 
prossirna competizione eletto- neppure mettere in discussio- 
rate. Un'esclusione che po- ne la presenza di lima in lista. 
Irebbe costare più al suo par- Quel segnale concreto di nn- 
llto che alto stesso sindaco di novamento dello Scudooro- 
Patermo. Per evitare questa ciato in Sicilia che Orlando 
conclusione (ma la partita aveva sollecHato, in coerenza 
non è del tutto chiusa), a Or- con l'ispirazione della sua 
landò era stato offerto II pre- giunta a Palermo, non c'é sta- 
stlgioso posto di capolista, to. Ieri sono state annunciate 
Una ouortce assai imr^gnati- le proposte ufficiali pèr le cari- 
va: Orlando, infatti, non è didature alle prossime euro- 
rfiembro della direzione na- pee. L'elenco comprende i 



Léoluca'Cflandò. 


parlamentan uscenti Salvo Li¬ 
ma e Vincenzo.Giummarra, il 
deputato nazionale Giuseppe 
Sìnesìo (proposto dalla'cor¬ 
rente di Azione popolare),.il 
deputato regionale Calogero 
Lo Giudice (area De Mita), il 
professor Vincenzo Lo Coco. 
legato al movimenti cattolici, e 
Concetta Maria Musca, che 


rappresenta il movimento 
femminile de. Questa lista è 
stata votata airunanimità dal 
Comitato regionale e sarà esa¬ 
minata domani dalla direzio¬ 
ne nazionale detta Oc. 

Che ne dice il sindaco di 
Palenno? È l^ldariò: *Confer- 
iho la mia disponibilità per la 
candidatura alle condizioni 


che avevo roSo Dote; che ave¬ 
vo^ ripetuto e. che solo i sordi 
possono non aver sentito. 
Aspetto una risposta dalla di¬ 
rezione nazionate del paitito». 
Le ■condizioni* dettate da Ca¬ 
lando, e Inascoltate dalla De 
sicliìana, erano «lue; «lo in lista 
voglio stami • aveva dichiara¬ 
to (ino a pochi giorni la > ma 
restando sindaco di Palermo e 
a patto che tra I candidati non 
ci sia Salvo Urna; perché io e 
lui siamo aitemativi*. La pri¬ 
ma, al momento; è nspeitata. 
! 'La seconda é statar evidente¬ 
mente giudicata tmpvattcabiié 
ne) quadio degli equilibri in- 
^ temi aila'De siciliana tuttora 
1 dominanti; Lima non si tocca. 

- Il segretario legtonale de 
'cerna, di presentare: quella 
adottata come una scelta na¬ 
turale, addirittura pacifica. 
•Dal Comitato provinciale di 
Palermo dice Calogero Man- 
nino - è . venuta l'indicazione 
secondo la quale. Orlando 
continuerà ad assolvere a tem¬ 
po pieno al Suo mandato di 
sindaco. La lista è stata defini¬ 
ta - prosegue - sulla scorta di 
scelte, operate a livello locale 
neirambito di un'ampia con¬ 
sultazione con ^ndàcati. forze 
sociali e il vasto é complesso 
mondo cattolico. La lista è 
rappresentativa dei mondo al 
quale la De fa riferimento, non 
ci sono state fratture né pole¬ 
miche. lo credo - cormlude 
Mannino - che in vista di una 
consultazione che sarà mo¬ 


mento di verifica degli equili¬ 
bri politici nazionali, nessuno 
abbia interesse a fare apparire 
ia Dc meno forte». Toni'dìstési 
vengono usati eriche dai vero 
vincitore: «Se ottcrrd i voti per 
essere eletto - dichiara Salvo 
Umar-.lavoierò al servi2io del¬ 
la De, come sempre. Non cì 
sono state finora spaccature e 
non so se qualcuno voglia de¬ 
terminarle. Ma io - aggiunge - 
mi auguro che nessuno veglia 
determinarle». 

Che cosa deciderà domani 
la direzione nazionale de? 
L'inteiTogativo.non è solo ri-. 
male. A ben guardare, infatti, 
la lista proposta dal Comitato 
regionale presenta altre due 
singolari assenze: non sono 
stati candidati - come invece 
sembrava scontato - lo stesso 
segretario regionale Mannino 
e il pfesldénte della Regione 
siciliana, Rino NicOlósi. La 
partita attorno al nome di Or¬ 
lando ha quindi mosso parec¬ 
chio le acque in casa de. E 
dentemente maturato un nuo¬ 
vo atxordo complessivo che è 
difficile dire quanto sia defini- 
ihio.. 

Ieri mattina, intanto, la pri- 
rha riùnipne dèi Consigliò co¬ 
munale di Palermo dopo l'ele¬ 
zione della nuova giunta a sei 
è andata a vuoto per mancan¬ 
za del numero legale; su 59 
esponenti della maggioranza, 
se ne sono presentati solo 35. 
Un semplice segnale di diffi¬ 
coltà, 0 qualcosa di peggio? 



■ . li 



Intervista ai professor Gaetano Cingari, già eùroparlamentare del Psi, che guiderà a Reggio Calabria 
la lista composta da comunisti, radicali, demoproletarì, verdi e da associazioni culturali e ambientaliste 

«lo, socialista, ho scelto Faltemativa» 

vRBr> pBr|Bi^'CQn ,U prof. Cingari bisogna aspettare. cqrttuoei Ma amicai vqqlts. peggio dì ,pil^. . pi^ntan^ politica pggi le . utile al lini dl un^ gi 

‘■‘'dll'sràdènil hannoia precedenza e non c'è modo re con la camicia.di forza di quando negtt'ambllibpéraiM ■'stesse termé 'dàli'ablbnomia clienlejare del potere;! 




di modificare quest'antica abltui^lrfe, Tra mille 
scuse sorride con complicità: «Lo éo cósa vuo|;;sa; 
pere: perché uno come me ha accettato di ca¬ 
peggiate una lista con dentro comunisti, radicali, 
demoproletari, verdi, organizzazioni culturali ed 
ambientaliste». 


Gaetano Clnaatl 

'Ì«ìuib^ ««lÀeniLoacia. 

IMnàfié'Xunieio 1 '^lli li- 
«a‘l,iWI«rftailya.per.Regg1oj 
. ^ra-M':^tMtriO,l*SlbTS8 
Iwp (litando al Aftieff-wr 
li niw conalgllb cotnu'riale. 
Pàlretnobllè del-kàclallìnio 
wilarkò'diiiwwe» 
Iffi'abHO La Jlitpna.delia 
.jglKMtti'b'iLt! SiMaiii^iBeg- 
10 ,-riólle prestigiose OOlUne 
uaieiza), elb- niteptesiditme 
dercpnslgtlo loghanale, parla- 
itiqnuue.nazlonaline poi eu- 

CiélUni 
«Cattolici 
conniventi 
con il Pei» 


M ROMA «Se àlle prossime 
eiezioni europee vipce il parti¬ 
to comunista, vince la forza 
che oggi meglio interpreta il 
progetto dluh bloccoantlcat- 
loilco«+ Questo è. Il .dlllnvolto 
giudizio del -Sabaio» che tut¬ 
tavia vede «conriivonze» callo- 
tiche con questo progetlo, «Se 
Invece il Pci di Occheito perde 
*- aoSliene il settimanale ispi¬ 
rato da C) ~ prevale un'Italia 
In cui la pluralttà di presenze, 
di Opere e di iniziative nella 
società ha più spazi di liber¬ 
tà*. Basterebbe ai comunisti 
confermare il 20^ del 1987 
per ottenere una sostanziale 
vittoria e appunto fa sig)rema* 
ria di Ufi «blocco anhcatioli* 
to*,;>magari favorito da Inge* 
nuità e.connivenze di caiioli-, 
cl». ^11 cosiddetto «nuovo» Pel 
dl:.Occhetlo-r sostiene il «Sa¬ 
bato* gode di una notevole 
apertura di credito. Su di esso 
infatti un intero 4K;hieramenlo 
della politica Italiana punta ; 
come tre si trattasse di un ca¬ 
vallo di razza». La conclusione 
è che «i'Iialla di oggi sollecita 
ancora ■! cristiani a non agire 
divisi e dispersi», in altre paro¬ 
le occorre fare blocco sulla De 
dlForianl. 


AIDO VARANO 


ropco per il Psi. non ha rac¬ 
colto gli appelli che gii sono 
stati lanciali dai giornali loca¬ 
li, dai dlngentl del Psi reggi¬ 
no, ed é sceso, con questa 
GOllocazionQ per lui cosi tnu- 
suaie, nella mischia. «Non si 
può, senza diventare compii¬ 
ci. restare indifferenti -«dice - 
ai nchiamr per urr impegno 
diretto, C'è un'accelerazlono 
del fenomeni perversi che ne¬ 
gli ullimi anni hanno attinto li 
sistema'sociale, i modi della 
sua . rappresentanza e le sue 


forme Istituzionali. Anche le 
mie riflessioni di storico mi 
hanno convinto che nella 
drammatica situazione della 
Calabria e di Reggio o si tenta 
un modo diverso di aggregar¬ 
si, perché il rinnovamento 
non può venire da quelli che 
dovrebbero essere rinnovati, 
oppure la situazione si im¬ 
pantanerà sempre di più. .£ 
poi c'è un punto decisivo;, in 
giro, anche a Reggio, c'è mol¬ 
ta volonià di cambiare, laici, 
professionisti, cattolici, gente 


csmuneiMA iMttiqai W9i (ìi. 
re con la camicia, di forza di 
siiutture oppressìve g già falli* 
Rtelttari.^^^mi pare poco*. 
Ma perché non dcDlro U 
Pii? Mandili nel gtonif 
fconl ha conutteatito: «Io 
aiimo U professore Clngarl, 
verso U quale U N Boa do* 
vrà fare olcana polemica, 
ma ritengo che U suo dis¬ 
senso avrebbe dovuto 
esprlmerio all’lnicnio del 
panno*. 

Anche io stimo 11 compagno 
Mancini. In più', ho tanto ri¬ 
spetto per il suo lavoro e la 
sua grande resporisàbitità po¬ 
litica. Ma divergo da lui sul 
fatto che potesse essere più 
producente una battaglia in¬ 
terna di minoranza. Lui sa 
quantO{è amaro parlare .ripe¬ 
tutamente nei convegni, ve¬ 
dersi applaudito ed appiezza- 
to: e poi sistenvaticamente ac¬ 
certare che le cose vanno 


peggio di Hhi,;ap,l|,o, 
quando n^ff ambni bpeiatM - 
che m'erano dati era cmnai ri¬ 
masta solo per la testi¬ 
monianza. La mia> sìa chiaro, 
è la storia di uno che è stato e 
continua ad essere socialista; 
rte ^uno mi ha clriesto di 
cariri>lare il mio modo di con¬ 
siderare iprt^lemi della so¬ 
cietà o del rapporto tra etica 
e polUtea per comé li ho sèm¬ 
pre considerali e vìssub. 

Hat aretto Insistito negli ul* 

, Ibid anni md progressivo 
degrado deDe classi diri- 
graU cstMrresI ecltlidlDe. 
Per^ ltenh> ài trova in 
unaAsUuazlpiiei plà draffl« 
mitica ricetto agli altri 
centri del M?. 

Nelle rmstie zoire. più che al¬ 
trove. ti ristema dì distribuzio¬ 
ne è regoli dà una linea as- 
slsfenzlal^à. dettala da 
scelte riazNMiaii e voluta, an¬ 
che se negata a parote, da 
gran parte della stessa rap- 


pi^ntàn^ jtoptica^.pggi le 
steissè tefmé ’dàìf'abtoóomla 
sono stale piegate alia logica 
dello scambio e. delia sotto- 
mlssiohe degli strati sociali 
per necessità costretti a subi¬ 
re quella lògica. 

Tu dietseo^ 4^ questa 
distoisione è legata ■U’o» 
mergere di un celo polUko 
ècadente. In che senso?^ 

À Reggio, sparila la vecchia 
classè dirìgente proprietaria e 
riòtabiliare, si sono affermati 
gruppi con disegni disomoge¬ 
nei, ma ugualmente interes¬ 
sati alla gestione ed alla ricer- 
CB del consenso con tulle te 
forme e gli strumenti della 
mediazione clientelare. Que¬ 
sto in un tessuto produttivo 
dilatato sul terziario arretrato 
ed in presenire.di un'immis¬ 
sione di propolazióne priva 
d'identità e À tradizione ur¬ 
bana. carica di pn^mi di 
sussistenza e dunque materia 


L’arcivescovo di Bologna sulla «fine deH’utopia comunista» 

Biffi: «i maxxkno è incnrto 
ma ora t^o un nude ne^or 


n i® maggio è stalo Toccasione, per il cardinale ar¬ 
civescovo di Boiògna, per un discorso «sulla fine 
dell'utopia comunista» e sul prevalere del potere fi¬ 
nanziario «nei confronti di chi contribuisce diretta- 
mente a produrre». Giacomo Biffi (un passato di 
simpatia per Cl e un presente da duro antiaborti¬ 
sta), s’è rivolto ai lavoratori cristiani, ma non per ri¬ 
petere la solita lesi della «Bologna sazia e disperata». 

DALLA nostra REDAZIONE 

OlOVANNI ROSSI 


■i BOLOGNA. Per Biffi, il 
«marxismo è finito». Da questo 
fa derivare qualche considera¬ 
zione rìlorlta alla «particolare 
situazione bolognese». Prima 
di tutto, sostiene, «nòn è detto 
che dopo questo crollo ideo¬ 
logico universale cl saranno, 
da noi. vistosi cambiamenti 
sul piano dei risultati elettora¬ 
li». «il nostro - aggiunge - è un 
popolo conservatore; cambia 
solo In occasione di avveni¬ 
menti traumatici esterni» Non 
è escluso che, in avvenire, l'E- 
milia-ftomagna possa essere 
consideràtà, In Europa, un 
specie di; zona di tutela per 
una risjone politica altrove, 
òrmal, in via d’estinzione». 

Ti;iiavia, Biffi si dice preoc¬ 
cupato degli sbocchi di una 


sìmile crisi, poiché «il marxi¬ 
smo è stato una fede, un’eti¬ 
ca. una speranza per tanti nò¬ 
stri fratelli, anche generosi e 
ben intenzionati». Il cardinale 
invita al rispetto «per quésto 
innegabile travaglio», ed esprì¬ 
me il timore che la crisi Ideo¬ 
logica «faccia approdare mbìil 
uomini - che pure avevano 
un Ideale, anche se inconsi¬ 
stente - ai male peggióre del- 
rutiiitarismo spicciolo, dei 
pragmatismo che non ha tra¬ 
guardi, dell'edonismo che 
non ha principi». 

Ma il cardinale arcivescovo 
di Bologna esprime forte 
preoccupazione per un altro 
fenomeno. Quello che. nel 
mondo capitalistico, «è dato 
dall'incidenza, sempre più 


estesa e determinante, neH'or- 
ganizzazione sociale, di un 
potere finanziario chiuso nei 
suoi giochi, senza veri t^ami 
con l’Impegno produttivo c 
con n mondo del lavoro». La 
proprietà di un'azienda, cosi, 
finisce per essere, sempre più 
spesso, di «amministraziom 
lontane, dominate da altre so¬ 
cietà, a loro volta sotto il con¬ 
trollo di terzi, con un sistema 
di appartenenze multiple e 
d'interdipendenze cosi com¬ 
plicato e incontrollabile, che. 
alla fine, non si sa proprb do¬ 
ve siano le sorgenti dcclsióna- 
ii». «In questo contesto - dice 
il ca’rdihaie - un'unità lavorati¬ 
va può esser venduta, acqui¬ 
stata, spostata, fusa, riconver¬ 
tita, annullata, da chi non l'ha 
mai visitata neppure occasio¬ 
nalmente, 0 schiere di uomini 
vedono deciso il loro destino 
di lavoratori da una domina¬ 
zione anonima che conosce 
soltanto le cifre del mercato 
borsistico e la consistenza dei 
pacchetti azionari». Per Biffi è 
mquientanle e In^cett&bite. 
Da ciò fa derivare un appello 
al mondo del lavoro (in senso 
lato) perché si preoccupi di 
«fronteggiare, concordemente, 
l'assalto di un capitalismo 
anonimo senza agganci e scn* 


za relazioni personali con chi. I 
effettivamente, attende con le 

E rte mani, la propria intel- 
za. la {rtopria passione 
dlmprehditore, a trasformare , 
la materia a vantaggio dì lutti». 

•Non è la prima volta che ri¬ 
levo positivamente, la fran¬ 
chezza del ' cardinale». Cosi 
reagisce Mauro Zani, segreta¬ 
rio della Federazione bolo¬ 
gnese del F^i, .ii quale sostie¬ 
ne, però, «ciré è assai poco 
cortvincente la riduzbne del- 
resperténza emiliana e bolo¬ 
gnese a un'astratta ideologia 
marxisla». Zani rovescia il di¬ 
scorso suirEmìlia-Romagna. 
sottolineando «che è ben no¬ 
ta, in Europa e nel mondo, 
l'attualità di un'esperienza dì 
governo che ha originalmente 
coniugato libertà e solidarie¬ 
tà*. Circa il prevalere delia fi¬ 
nanza suirimpresa e sul lavo¬ 
ro. «non v'è dubbio -* dice il 
segretario del Pel - che d trat¬ 
ta di uria questione centrale 
che dovrà caratterizzare l'Im¬ 
pegno sociale e politico negli 
anni a vertire» e proprio dall’E- 
milia-Romagna dovrà sortire 
un contributo affinchè l'inte¬ 
grazione europea non $1 ca¬ 
ratterizzi come mera «creazio¬ 
ne di un grande mercato fi¬ 
nanziario». 


M NAPOLI. Solidarietà a pa¬ 
dre Ennio Pintacuda, <he nel 
suo impegno contro la mafia 
sembra incontrare resistenze 
anche nella Chiesa»; critiche 
alla Cei per la scelta «faziosa» 
dei delegati italiani alla prossi¬ 
ma assemblea ecumenica di 
Basilea; dura contestazione 
della norma che prevede de¬ 
trazioni fiscali per chi finanzia 
il clero; promessa di sempre 
maggiore impegno nella lotta 
a mafia e camorra «con la de¬ 
nuncia delle complicità che 
esse trovano nei partiti polìtici 
che da sempre reggono l'ita- 
Ila. Questi alcuni dei messaggi 
più significativi del nono con¬ 
vegno nazionale delle Comu¬ 
nità cristiane di base, che si è 
concluso hmedi a Napoli con 
un’assemblea eucaristica e 
l'intervento delie delegazioni 
straniere. 

in un comunicalo diffuso al 
termine dei lavori si ricorda 
che ì settecento partecipanti 
al convegno, provenienti da 
oltre cento comunità sparse 
per l’Italia, «hanno riflettuto 
insieme sul vari aspetti della 
speranza, oggi, nella Chiesa e 
nella società*. Le comunità 
condannano duramente «la 
nuova normativa concordata- 
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Mercoledì 
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Nei giorni 4 e 5 maggio si terrà a Roma, 
airHotel Midas, un convegno promosso 
dalia Cgit edall'lnca su; 

1992: 

gli interrogativi 
sul futuro dei sistemi 
di sicurézza sodale 

Apertura di SERGIO PUFFO, presidente del» 
l’Inca-CgiI 

Relazione di NELLA MARCELLINO, presidente 
aggiunto dell'lnca-CgiI 

Comunicazioni di; ATTILIO PANIA) vice presi¬ 
dente dell'lnca-CgiI 
RENZO STEFANELLI, ricer¬ 
catore dellTres-Cgil 
RINO GIULIANI, vice presi¬ 
dente deirinca-CglI 
MARIO CORSINI) segretario 
nazionale SPI 

Conclusioni di OTTAVIANO DEL TURCO 
segretario generale aggiunto CgìI 


COMMISSIONE 
FEMMINILE NAZIONALE 

A causa della contemporaneà cónyocàzio'^ 
ne di molti Comitati Regioiiàli) la CpmrriìS- 
sione Femminile Nazionale, ; precedente', 
ménte convocata par il 3 rtlaggio, è sposta¬ 
ta a sabato 

■: -v- 

con inizìoàlle ore 9,00 Ó'planò-Dlrézione 
del PCI), con lò stesso ordine del giorno; 

1) Elezioni Europee 

2) Organizzazione delle Commissióni Eeni-; 
minili e del lavoro delle compagné alla 
luce del XVIII Congresso. 


Utile ai fini di un^qeaDphè 
clientelare del potere: Questo 
groviglio ha apeno all'afler- 
morsi devastante della nuova 
mafia. Inoltre, sono state via 
via emarginate, 0 spinte ai- 
l’autoexlusione, molte ener¬ 
gie sane e vitali che avrebbe¬ 
ro voluto e potuto convergere 
su un prò^tto di cambia¬ 
mento, ma che hanno invece 
trovalo uno sbarramento al- 
l'interno dei partiti. Loro a ' 
proporre idee e pn^rammf i 
éd I griippl di potere a gettare | 
sul piatto apparati e tessere di I 
partito In grado di pilotare .1 
consensi. La moneta cattiva 
ha scacciato la buona. Guar¬ 
da cosa sta accadendo per la 
formazione delie liste, a Reg¬ 
gio; i partiti trovano difficoltà, 
mólti - e pa i migliorì o più 
onesti - rispondono: grazie 
ma non ci sto. L'obiettivo del¬ 
la nostra lista è di dare una 
spallala a tutto questo crean¬ 
do uno spazio anche a que¬ 
ste energie. Poi si vedrà. 


Comuni^ cristiane di base 
«No alle detrazioni fiscali 
per finanziare il clero 
Pintacuda è lasciato solo» 


Il 2) aprile è decaduto u compagno 
ANGELO PIACINI 
"TINO” 

[•crino al PCI fin dai 1945,1 compa¬ 
gni della Sezione di Muraglia di Ite- 
aam to ricordano con grande,attetr 
lo. La moglie sottoscrive SO.OÙO li¬ 
re per l’Unità. 

Pesaro, 3 inagglO 19S9 

U mamma e If papà di ^ . ; 

ALESSANDRO ROSSI J 
commossi ringratlano.i; compagni 
che hanno partecipato a) loro dolo¬ 
re. 

ttoma. 3 maggio 1939 


Oli amici ricordano la fede e rim- 
pegno di 

ALESSANDRO ROSSI 

compagno di strada e dì lotta, con 
una sua testimonianza. 

”1987" 

raosoff df un mondo / che avete 
erma; conquistato/pàgetiesaertori 
di pace «oefafe / ma di; ha buope 
orecch/e/PUÒ ancóra ascoffate / 
ne/ remn btratl Skg Hetl-/ e un 
f/omo (ma questi magai/ / son ao- 
gnO un panno vermiglio / di nuovo 
mnalsato/ farà di voi soffanto ma¬ 
teria /indagine storica. 

Roma. 3 maggio 1989 


Il giorno 30 aprile 1989 ri è spento 

FRàNCESCO DOMENICHEni 

ne danno il iriste.annuhcio la mo* 
glie, 1 ti^ì ed i nipoti. 

nJ.NERARIA OFFICIA 
R. ZegaTel. 06/789666 
Roma, 3 maggio. 1989 


Nel 2* anniversario della scomparsa 
delta compagna 

MARIA MASSIMI 

{famiiiarì tutti la ricordano .con im¬ 
mutato affetto a compagni ed amici 
che l'hanno conosciuta e stimata. 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 

Roma, 3 maggio 1989 


ria per il sostentamento del 
clero cattolico, perché costi¬ 
tuisce un modo inaccettabile 
per finanziare la Chiesa catto¬ 
lica». Le comunità di base 
hanno intatti invitato 1 cattolici 
a rifiutarsi di devolvere alia 
Ce! l'S per mille richiesto. La 
nuova normativa, che sarà in 
Nagore Vanno prossimo, preve¬ 
de una detrazione fiscale fino 
a due milioni per 1 fondi devo¬ 
luti alla Chiesa, t una norma¬ 
tiva, s(»tengono le comunità, 
«estranea alla logica del Van¬ 
gelo e lontana perfino dal 
Concilio Vaticano II che, in 
nome della povertà predicala 
da Cristo, si era impegnato a 
rinunciare a tutti i privilegi 
concordatari». Per di più una 
norma di questo genere «divi¬ 
de gli italiani in buoni e cattivi 
èallolicì». ÀI contrario, «una 
comunità cristiana matura de¬ 
ve trovare ài proprio interno, 
senza ìnlervenlì dello Stàio e 
pseudoelemosìne, le risorse fi¬ 
nanziarie». La «condivisione 
dei beni», concludono le co¬ 
munità, si può IpotizzaTe «solo 
in una Chièsa di sorelle e fra¬ 
telli, dove lutti abbiano libertà 
dì parola e possibilità di scelta 
per tutto c'iò che riguarda la 
v^ta della Chiesa e la sua mis¬ 
sione nel mondo». 


La Federarione e la zana del Pel di 
Alessandria annunciano la doloro¬ 
sa scomparsa del compiano 

proLaw. MASSIMO PUNZO 

giurista inrigne, valoroso antifasci¬ 
sta difensore intransigente dei valo¬ 
ri di libertà e democrazia e dei dirit- 
U di tutta la gente umile. I funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 15.30 
partendo dal Palazzo dèi Comurte 
dove è stata allestita la camera ar¬ 
dente. 

Alessandria, 3 maggio 1989 


Èdeceduto Ieri in Alessandria, do¬ 
po una breve malattia, il compagno 
avvocato professor 

MASSIMO PUNZO 

originario di Napoli. Si era trasferito 
negli anni Quaranta in Piemonte 
ove prese parte attiva alla Resisten¬ 
za. Membro del Cnl quale rappre¬ 
sentante del partito alla liberazio¬ 
ne lu nominalo questore. Nel 1979 
si iiicrisse al Pei divenendo consi¬ 
gliere comunale i'anno successivo, 
frofessore di diritto penale presso 
l'Università di Torino, è autore di 
apprezzate monografie e collabo^ 
ratore delle più importanti riviste 
giuridiche. Avvocato molto noto in 
campo nazionale difese Giorgio 
Amendola e i confinati di Ponza 
avanti al Tribunale spedale fasci¬ 
sta. Unanime II cordoglio della città 
di Alessandria ove si lerrarino oggi 
1 funerali. 


Con profonda commozione éd lin* 
menso rnnpmmo I Oidme delIter* 
naiisti della Lombatdia paiteelpa al 
lutto per la lmprowlaa scomparM 
del cartsiltho indimentlciablhp ami» 
eo a collega . . 

CARLO DE MARTINO 
PraSMenie deiConiilgite Regirteate 
deil'Ordinè dei : giomaliati. della 
Lomhanlia. Nel ricordare l'fn^ 
gno a la datt^tm d&oonràtt te 

teréiSMa coltabonudapa ttep AWe 

mlssiòrie lombardir per là teriòia 
dell’Albo « poL dal 196$. conte 
Buidi ImparegglaMle deU'Ordkte, fi 
Consigite nwonaie à .altètteosa- 
mefite ricino alla móglie e alle nàfia 
In ó^ta ddorota clrcofliintài i 
Itenéclpaho ài tutto; ^ 

Dnjitelte lànii- 
Frano Abhjzzo, 

S ìorrioCórdla 
lORoramonti 

Achilie lega : . : v 

Costantitolàuscàu - . . 

Crìwrto Passoni 
Vleii Poggiali ■ ■ 

Inoltre partecipano i revisori dei 
conti: 

Marer) Betti 
Vittorio Reali 
Anlcéto 150110111: 

MUano, 3msw1b 1889 - ; 

Luigi Coriianl ricorda coinmouO 
l'impegno proleajonale e cirite (ri 

CARLO biMANTINO 

Giornalista e uìruno inteeerfima 
penonalltà della (MlniramTlaniéM- 
Milanp,3maggiò 1989 

'te rfcbrdo dM empàgno: 

ROÙRTO CARRESCIA 

che sabato noh sarà con rloi» fi 

f otteremo Sèmpre nel nostri cuori, 
compagni della Fgct di Brindisi e 
provincia. 

BrindUi, 3 rnaggip 1989 

vmORlNA PRlMIEftl 

Nell'anniversario del primo anno di 
morte li maritò e I figli la ricòrtiaino 
e sottoscrivono per Tàfrj/tò. 
Cinlseilp Balsamo. 3 m^glò 5989 

^ I* HApA 

del compagno iàdì Frassèl. la Ff» 
derazione triestina e la seziorìe 
«Montagnana» di S. Anna porgono 
le più sentite condoglianze ài cr^> 
pegno Udì e a tutti i fateUIàri e rtel* 
l'occasione sottòscrìvono Mr f.f/- 
nità. 

Trieste, 3 maggio 1989 

Nel S* anniversario della scomparsa 
del compàgrió 

NATALE VIGLINO 

la moglie e le sorelle Io ricordano 
sempre con dolore e Itrimutato iJ- 
fello a quanti lo conobbero e in sua 
memoria sottoscrìvono lire 50.000 
per l'Unità. 

QenoVài 9 maggio 

Nella notte di lunedi è. raoOo iù- 
prowìsamente a Roma a soli 47 an¬ 
ni 

FRANCESCO STURLCSt 

dirigente dell'ufficio Giochi delia 
Gioventù dei Coni. 

Wla mtaUe, signora Carla Glvtìa- 
ni. segretana generale della Flac, e 
alle figitei le condoglianze dèlia Pri¬ 
mavera Ciclistica«della redaidoiie 
sportiva dell'Unità, 
Roma,3inaigte 1989 
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Manifestazione del FVimo ina^ asVen® «Noi non vogliamo 

Secca replica dai tre leader sindacàli sbagliare all’unanimità come il governo » 
al segretario del Psi che aveva definito Trentìn: «Difendiamo diritti essenziali 
«grave errore» lo sciopero generale eontró ima politica economica disonnata» 


hcottewetiei 





«N^ ospedali 
assemblee il 10 
con i malati» 


Negli ospedali tutti al lavoro e in assemblea, ili 
giorno dello sciopero generale, per spiegare ai ! 
matati,^ te ragioni della iniziativa sindacale, non i 
i^lo controà ticket, ma per riformare la sanità. È I 
una proposta Cgii» come quella di una tregua nei i 
trasporti^ rivolta a CisI e Uii. Un Del Turco ironico; i 
grazie a Craxi il sindacato ha trovato spazio sulle | 
prime pagine dei giornali. 


MUNOUQOUNI 


I Lo sciopero generale un danno per il paese? Il sin* 

I dacato, tutto, senza sfumature né differénziazioni, 

I non accetta la sentènza dì Craxi è ribàdiscei le quat* 
tro ore di protèsta nazionale del 10 maggio sono 
confermate. Oggi dai direttivi di Cgi), CisI, Uil verrà . 
la conferma ufficiale, ma già ii primo maggio pan 
landò a Venezia Trentin, Marini e Benvenuto hanno 
manifestato la loro volontà di.noti tornare indietro; 

DAL NOSTRO INVIÀTÒ 

OltiPOCAMPISATO> 


jH|:|tOMA. ' È. la riunione del 
«.qmltslQ direttivo della C^il e 
1) presentare In re¬ 

tali^ Intiwutilva toccf ad 
ORimnD Del Turco, alta vigl¬ 
ila dei^oy^lce» dei massimi 
fHgajnlpmi ‘'dtrlgenti delle tre 
CphMèraiionl. chiamati a 
; t^idere' te rriodalita dello 
aitiò^ro generale del 10 mag- 
giO. |l/4idgente sindacale so 
oatiirtaifon nomina mai Craxi 
ajquglia aspra polemica del 
, «igrètarlo del PsI nei confronti 
ddlip decisione ventilata dal 
^n^Ml.Tutto li suo ragiona- 
: ihteiìtd tende però a presenta- 
ire 'duella «èstrema fprma di 
ioltgR non-come un atto di- 
StmttfiirQr una specie di arma 
' %i)e|fe/ come appunto l'a- 
va^d'^lplntt Craxi, ma come il 
joifMpo una serie di pro¬ 
poste ^Oltrutttvè-'f^JMste che 
lèccwiQ lagnila,' ma anche 
settori importanti e delicati 
comeNl «govprrio del debito 
ptihbjfqp.' Bd g'cmblematica 
ortehiamento la 
dseHa ^ amittesso che Cisl e 

■ iiil^^aOcettlno^T^dl esentare 
dilPiieiopero geitérale prò- 
sipedailA’di darluo- 
e^àdinislatiye speoi- 
titef>lu0gh)#4oloie^ 
vtninoqo'per aprite "un dialo- 
IQ^àP Vftittadlnlrcon Idegen- 
^ti^:^'primo luogb, sujle tante 
' oii^^ùtM'n^nvantfate e che 
potevano essare accolte dal 

B eupnea iteonereal tic- 
jj;le .contromisure, re- 
laltvONàd una eguaglianza net 
p^gamahto dei contributi sa¬ 
nitari tra layoratori\dipendemi 
e layoraion autonomi, la revir 
pipteuario farma- 

,<iPI4ftao, 

«vQuaite^ che anima t>et Tur¬ 
co g-io «siìle> |2gll dopo la 
Cànlprenta^ di, Chianciano 
(pte^nte poche nella non fa- 
;c!ia.'ICg)tadl far entrare, sedici 
"donne n^li organismi din- 

a ..,L'unico accenno alte 
Id’ di Craxi sia in queste 
pgrote* ..«Vogliamo semmai 
ri^jaiate chi ha rilanciato 
f^RCprlme pagine dei giornali 
.qUèite teiÒA la storia di que- 
a6 mi^to generale» È una 
- Mori» che pel Turco giudica 
SCplKertanie e che lo porta a 
patiate oi nn dento degrado» 
dàijlitema polliKO Italiano 
Tono'è cominciato il giovedì 
di Pasdua. ricorda i sindacati 
vennero consultati; per quella 
màrioVra pasquale, e quando 
avqnxafuno prime proposte 
altematiVet il governo non 
pte^id alcuna obiezione se¬ 
ria. Non disse, insomma le 


vostre idee sono sbagliate, 
mentre le nostre sono giuste. 
Ecco perché i sindacati sento¬ 
no piu che mai di essere dalla 
parte della ragione in questa 
occasione. Un «muro di gom¬ 
ma» governativo, dunque, ap¬ 
parso ancora più evidente, 
dopo Pasqua, di . fronte alla 
più conir«lesslva piattafoirna 
di egli, CIsI e Li!, E'hélia coali¬ 
zione dì De Mita si è comin¬ 
ciato a discutere se era giusto 
o meno trattare con i. sindaca¬ 
ti, finché ha prevalso li «deci¬ 
sionismo» demitiano, Non 
c’entra la sanità, conclude Del 
Turco, c'entra invece «un gio¬ 
co póiltjco Più complesso». 
C'é, (Rsomma, chi «moie can¬ 
cellare I Immagine di un go¬ 
verno che dialc^acan'ir sin¬ 
dacato. come era stato (Kissi- 
bile fare per la vicenda fiscale. 
Ecco perché si farà .lo sciope¬ 
ro generale. Esso potrà rap¬ 
presentare, dopo .le manife¬ 
stazioni del giórni scorsi, il 
supporto, dice ancora .il segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Cgll, di un.grande'mòvimento 
riformatorè, 

Una Cgii,-insomma, che ri¬ 
sponde con -calma a grande 
serenità alle^ bordate polemi¬ 
che. Ma ne] sindacati cóva un 
po' dl nervosismó, Le agenzie 
di'stampa rlportanó le ùltime 
dichiarazioni, ^ai . polemi¬ 
che. di Glorio Benvenuto, il 
segretario generale della UH, 
tra i primi ad invocare io scio-, 
pero generale. È lui a parlare 
di un governo «puntiglioso ed 
imbelle*. £ aggiunge. «Walesa 
e Solidamosc si trovano oggi 
; Iniùna-condiziQnedj confron¬ 
to migliore delia nostra*. E an¬ 
cora: «Secondo te nuove rego¬ 
le anche li governo dovrebbe 
essere ricoverato in ospedale 
e pagare un salatissimo ticket 
sulla sua cronica allergia alle 
riforme». Lo sciopero genera¬ 
le, aggiunge lo scatenato Ben¬ 
venuto, «non é una bomba 
come ha detto Craxi, è sem¬ 
mai una bomba innescata, dal 
sistema sanitario». Gli fa eco, 
in casa Cisl. Luca Borgomeo, 
reduce da un prirrio maggio a 
Cerignola. Qui su) palco, ri¬ 
corda, cera anche li vescovo 
monsignor 0 Addarlo. Ed ec¬ 
co la botta a Cr^l; «Chi con 
iattanza giudica un «rroie lo 
sciopero generale, troverà da¬ 
tate e vecchie queste manife¬ 
stazioni popolari. Esse, rispet¬ 
to al degrado dell'asfittica.po¬ 
litica Italiana, rappresentano 
invece autentiche forme di 
partecipazione della gente». 

CHE TEMPO FA 



■i VENEZIA. Se mai il sinda¬ 
cato avesse potuto avere una 
qualunque .titubanza nella 
conferma., dello., sciopero- ge¬ 
nerale dei 10 m^gio, il duro 
attacco di: Craxi («lo sciopero 
é un errore, è distruttivo come, 
un'arma nucleare*) domenica 
scorsa l'ha completamente 
cancellata. Le sortite del se¬ 
gretario del Psi in .più - di 
un'occasione hanno ^zittito la 
delegazione socialista' al go¬ 
verno, ma lo stesso effetto 
nori hanno sortito con i sinda¬ 
calisti del garofano. Ed infatti, 
la giornata del primo maggio 
organizzala unitariamente a 
Venezia da CgiI, Cisl, Uil sui 
temi amluentali, d<^ le criti¬ 
che del segretario socialista si 
è caricata di un significato più 


immediato. di un secco no, da 
parte dì tutti, alle preuioni per 
far ritirare io sciopero. Lo ^ è 
capito subito» sin dà quando. 
Gioteìo Benvenuto ha aperto l 
discorsi ufficiali in piazza Saq 
Marco davanti ad una folla 
che i sindacati hanno stimato; 
di SO.OOO persone. Mpdfìcan- 
do il lesto delàuo discorso di’- 
siribuho aita stampa, il leader 
delta Uil sin dalle prime battu¬ 
te ha risposto seccamente a 
Craxi;. «t direttivi di Cgll, Cisl, 
UH cònfermérànno mèicoledt 
(òggi per chi legge, fidr) la 
proposta di sciopero generale. 
Non è una sfida - ha détto - 
ma una risposta alte tante cri¬ 
tiche rivolte all'iniziativa del 
movimento sindacale». Ed an¬ 


cora, accentuando la polemi¬ 
ca co! .leader socialista: «Sba¬ 
gliano quei segretan di panilo 
che vogiiono dare bacchettale 
sulle dita del snKlacato. Loro 
sbagliano da soli, noi non vo¬ 
gliamo sbagliare airunanimi- 
là*.' 

Ahieltanto esjriicilo è sialo 
il segretario ridia Cisl, Manni; 
«Non ci 'Scandalizziamo per le 
critiche allo sctopero genera¬ 
te; ma Craxi ed attn segretari 
di partito che ci hanno critica¬ 
to farebbero bene a dare 
qualche conùglio al loro uo¬ 
mini e meno a noi». 

Un primo m^io. come si 
vedei che ha marcalo una 
scissione netta tra la sorpren* 
dènte presa di porzione del 
spretano socialista e l'iniziati¬ 
va.-.del'sindacMó. che. come 
ha rilevato Trentin, ha voluto 
fare delia?festa del lavoro «il 
punto di partenza per cpsirui- 
re unvtMlorriovìfnentosplida- 
te rii UMi^ori e cittadini*. Ec¬ 
co perché .'.{ leader della Cgii 
appare «poco riflettuto* il pa¬ 
rane crexiano tra bomba 
nucleMe e sciopero generate. 
La prima «distrugge la vita de¬ 
gli uomini e la loro dignità». 


mentre il secondo, «assieme a 
quelli che lo hanno precedu¬ 
to» ha notato Trentin, «sta co¬ 
struendo )a solidarietà attiva 
dei lavoraton in difesa di un 
dintto fondamentale alla salu¬ 
te contro una politica econo-, 
mica- dissennata, latta di im¬ 
provvisazione ed. arroganza, 
che insulta i. più poveri, 1 più 
deboli: E questa la vera disbu- 
zione di c^i concetto di soll- 
daneià e convivenza civile». 

Trentin, come del resto pn- 
ma di lui Benvenuto e Marini, 
ha ncotdaio che la situazione 
sociate.è in movimento. Lo di¬ 
mostrano «gli scioperi di que¬ 
ste settimane (quelli che han¬ 
no preceduto' la decisione di 
indire una lermata generale di 
4 ore; ndr), i) ntomo alla lotta 
dei lavoratori della Rat per 
Tailennazione di diritti e di li¬ 
bertà fondamentali dentro e 
fuori I luoghi di lavoro». «Solo 
chi ha - pàso ;ogni contatto 
con. il paètt non può àweitir- 
lo», ha sottóiirieato Trentin. Il 
segretario della Cgil ha.anche 
voluto puntualizzare che il 
sindacato non conferà la 
giornata del 10 maggio una 
«protesta cieca», bensì una 


tappa importante à ; sostegno , 
di Una polìtica dì rifórme; in 
quésto, momento sanità ^ 
(non róló ticket, dunque) co^ 
me prima era stata: la battaglia 
sul, fisco atenere banco. Craxi 
dà ffló^ra di nón vedérlo visto 
cheàostlene che i pi^n del n- 
fomilsmo non avrebbero ap¬ 
provato questa lotta. «Non so- : 
no uno sKMTcoribatte Treri- 
tin ’-f, ma sono sicuro che in 
quel momento, tra .la prima 
guerra mondiale ed il fàscia 
smo, 1 lavoratori italiani- que¬ 
sto sciopero Io avrebbero fat¬ 
to». 

Difeso a spada tratta io 
sciòperó,,. I sindacati hanno 
voiiitei'ànclie mandare un av- 
vertirnento al governo; la bat¬ 
taglia per «dare dignità e liber¬ 
tà alla ^Tsona umana», {ter i 
diritti dei lavoratori ma anche 
del cittadini icon tutte te lóro 
differenze e le loro diversità di 
reddito, di professione, di sa¬ 
lute; di birógni» non si ferma 
con una giornata generale di 
protesta: «Il pvemo - ha av- 
vèrtito Trentin - deve sapere 
che la mobilitazione e la pres¬ 
sione sindacale continueran¬ 
no finché non scorgeremo 
mutamenti di rotta». 


Màrin !, Tfehtthte Benèhùte'durante la manifestazione (ft V 

Da oggi i nuovi ticket 

Le esenzioni scatteranno 
soltanto a partire 
dal 30 mai^o prossimo 


Voci di dissenso nel Psi. Critiche di Formica e replica di Signorile a Craxi 

«I ma^trì del rìfomuano 
à sdiiererebbero con i lawcsfatori» 


M ROMA. Entra in vigore 
oggi il nuovo decreto detgo-. 
verno sui ticket sanitari vara¬ 
to dai Consiglio der ministri il 
27 aprile scorso. Ecco le voci 
principali. 

Ricetta medica: ticket di 
Smila lire. 

Medicinali: ticketdeI'SO per 
cento cori: un massimo^ dii 
20miia lire per ogni ^ièscri- 
zione. 

Vlalle apedaUetlche; ticket 
di 1 Smila lire. 

AnaUte e radiogralle: ticket 
del 30 percento; sé sono del¬ 
lo stesso tipo il tettò massimo 
è di SOmila lire, altrimenti 
raddoppia; 

Ricoveri; lOmlIa lire al gior¬ 


no nei primi dieci giorni di n- 
coverò, con un tetto massimo 
; di 200mila lire all'anno in ca¬ 
so di più degenze. 

Cure temudl: ticket del 30 
per cento con un tetto ma.ssi-, 
modi Spmilajire. 

Eaeà^dnl; vanno in vigore 
: dal 3Ó mà^io. Non p^ano t: 
: tickeM titolari di pensióni so^ 

' dalit gli invalidi e gii indigenti 
ptetenti rtegli appositi èlen-^ 
efii comunali. Sono anche 
esenti i titolari di pensione, di 
vecchiaia còri reddito' ttno à 
16 milioni tordi annui; limite 
che sale a 22 milioni se la 
moglie é a carico. Per ogni fi¬ 
glio axumco la quota sale di 
un milione» 


«Il Popolo»: 
arma nucleare 
laminacela 
di elezioni : ' 


Uno scivolone umorale o una mossa politica calco¬ 
lata? VAvanli!, 48 ore dopo, si preoccupa solo di li¬ 
mitare i danni, pioycitati dalla 
lo sciopeiro generale del 10. ti(a nel P$i sì affaccia il 
dissenso. Signorile si richiama a Turati per dire «he 
e meglio sbagliare con i lavoratori che avere ragione 
contro di loro». E fonnica il primo iridio ha soste- 
riutdihè'^deihòhizzaie'ilcòriiUìto^èifiSèhsato,. * 


■i ROMA. Eventuali - elezlenl 
anticipate «avrebbero sui no¬ 
stro sistema io stesso effetto 
dirompente e "nucleare'' che 
Craxi ha voluto incjicàre a pro¬ 
posito dello sciopero genera- 
Ir^.'È quanto scrive li direttore 
del Popolo Sandro Fontana in 
un editoriale che comparirà 
oggi. Ed aggiunge; «Fóiché si 
parla tanto di riforme istituzio¬ 
nali per eprr^gere certe stor¬ 
ture invalse nella cosiddetta j 
"costituzione màteriale".i::non ! 
sarebbe male osservare^e la ' 
prima delle riforme dovrebbe 
riguardare ii riprìstino della 
durata delle legislature: cps) ; 
come é stabilito nella, nostra 
Carta costituzionale». 

Secondo Fontana «ad ogni 
eiezione anticipala i . rapporti 
tra gli alleati di governo, inve¬ 
ce di rinsaldarsi, si complica¬ 
no ulteriormente». D'altronde 
•un Parlamento sul quale pesa 
sin daH'inizio la spada di Oa- 
moclè delle elezioni anticipa¬ 
te non sarà mai in grado di af¬ 
frontare e risolvere uno solo 
dei problemi sul tappeto». Per¬ 
ciò «agiscono interessi parziali 
sempre più corposi ed aggres¬ 
sivi», ) quali rischiano «dì. sca¬ 
tenare reazioni a catena dagli 
esiti incontrollabili, sia per le 
istituzioni demoaaiiche che 
per r malaccorti apprendisti 
stregoni che evocano in conti¬ 
nuazione certi spauracchi». 


■■ ROMA. Non si pubblica 
l'AÙinhlii lunedi. E cosi il.prì- 
mo:maggiO al giornale sociali¬ 
sta è stato risparmiato l'imba¬ 
razzo di dar conto delt'uttìmo 
«grave errore» scoperto da Bet¬ 
tino Craxi, questa volta non 
del governo bensì del sinda¬ 
cato che conno i ticket ha de¬ 
cìso lo sciopero generale. Lo 
stesso-glómo, con l’inserto 
dtìmenkalé dedicato alla fe¬ 
sta del lavoro, TAuonriy in ben 
altro modo presentava Tap- 
puntamente di lòtta del gior¬ 
no dieci: lutt’altro che Uno 
scioperò-polverone o il culmi¬ 
ne di uno sfe^ umorale di 
massa», si è letto nel sorrirna- 
rio dì presentazione dì on arti* 
colo di Giorgio Benvenuto, 
leader dèlia Uil.'•Qua’;’ errore 
chiudere di nuovo la porta in 
faccia al sindacato», è stato, 
invece, il titolo deireditorìale 
del numero due delia ^11, Ot¬ 
taviano Del Tuico. Chissà co¬ 
me, il giorno dopo, se la sa¬ 
rebbe cavata,lo stesso titolista 
nel dar conto dell'accusa lan¬ 
ciata dal segretario del a 
quei sindacalisti socialisti e al¬ 
l'intero vertice Cgii. CiSl e Uil 
di ter ricorso a «un mezzo 
estremo» assimilato a un'«ar- 
ma nucleare che distrugge sa¬ 
lario e produzione». Per prov¬ 
vedere alla bisogna quarantot¬ 


to ore àopo, al giornale dèi 
Psi hanno pea»tó bene di ca¬ 
varsela poiemizzando con /'(/• 
nità che con il suo titolo 
(«Crext anlisindacato. Paté 
danno come. una bomba») 
avrebbeaiimentato «una carii- 
pagna aritisocialista». perché - 
ti sptega (e si cone^) - 
«esprimere un parere Critico su 
una deci^ne sindacale non è 
certo essere ^anUslndacalò», 
mentre la sintetica espressio¬ 
ne della «bomba»' a parere del- 
\'Avm0 «cpstitùncé una men¬ 
zogna p^cfté Oàxi non.;ha 
mal usato questa espressio¬ 
ne». Ha. in ettettif assimilalo lo 
sciopero generale all'esplosio¬ 
ne di una., «rema nucleare»... 
Ma questa immagine distrutti¬ 
va diterita a posteriori «una 
critkà serena, fatta'tijila base 
dì una- pozione d'altrwide 
iradizionate per i socialisti». 

Màrcia indietro, quindi? C’è 
stata uria parte del Bi che ha 
platealmente ignorato la sen¬ 
tenza del protteo segretario. 
FVoprio il primo maggio, il mi¬ 
nistro Rino Fcmnìca ha soste¬ 
nuto. nel corso delia cerimo¬ 
nia per il conferimento delle 
stelle al merito del laróro, che 
«perette di evitare 11 conttitto 
sociale; è ìllusmió; demoniz¬ 
zarlo é insensato», in quanto 
•la società civile vive e si ali¬ 


menta dei suoi connìttì». Oggi 

- ha aggiunto > «le spinte del¬ 
la rivendicazionesìua.sfèrisco- 
no.'daila società verso lo Stalo» 
peir il persistere di «ingiustizie» 
come quella fiscale, di «ritardi» 
nelle isUtuzioni-e da un pro¬ 
blema finaiularìo alimentato 
da uno «spéndéré male e In¬ 
cassare peggio». E ha avverti¬ 
to: - 41 -.rigore è necessario a 
condizionrche'non si traduca 
in salv^uardia di privilegi.per 
gli.uni é ntipyi balzelli per gli 
altri». 

il giorno dopo, però, parìa 
solo Claudio Signorile. Anche 
lui si richiama a uno dei ■mae¬ 
stri del sòcialismo riformista» 
(che, secondo il Craxi del di¬ 
scorso agli scissionisti del Psdi, 
■non avrebbero mai autorizza¬ 
lo uno sciopero generate per 
una ragione! limitata») Il ma {ter 
sostenere la mobilitazione ge¬ 
nerale del giorno 10: «Alla fine 

- dice infatti Signorile * resta 
sembra vàlida per i socialisti la 
indicazione di ^Filippo Turati 
che è meglio sbagliare con i 
lavoratori che avere ragione 
contro di loro». 

Signorile fa parte della se¬ 
greteria mialista ma in que¬ 
sto modo ha voluto esprìmere 
il disagio e la crìtica della sua 
corrente, la sinistra, nei con¬ 
fronti della sortita craxiana. 
Tant'è che la difesa del segre¬ 
tario è tiepida («Probàbilmen¬ 
te la risposta del sindacato 
con Io sciopero generale è 
sproporzionata e non è scan¬ 
daloso averio tallo ritevare, 
pur nèl .rispetto deirautòno- 
mia der sindacato»), mentre 
drastica è la requisitoria degli 
«errori», compiuti dal governo, 
qu^li stessi sui quali ora Craxi 
chiude gli occhi. «Errorì di me¬ 
rito e di metodo», dice Signori¬ 


le? per il quale «è saggia politi¬ 
ca fare ancora ogni sforzo per 
evitare io teioperp generale». 
È iterò un teonsiglio» destinato 
a cadere nel vuoto, vanificato 
proprio dal richiamo ait'ordì- 
ne lanciato dal segretario so¬ 
cialista airindirizzo dei sinda¬ 
cati che ha offerto agli alleati 
che già avevano maWigerilo 
raccordo sui drenaggio fiscale 
i'pócasione per una rivincita. 
Dopo àvér lamentato tanto l'i- 
solamentò del Psi, Craxi sem¬ 
bra riuscire a rompere i’accer- 
chiamento solo sul versante 
più moderalo del pentaparti¬ 
to. È il PII, ad esempio, che si 
erge a difensore d'ufficio del 
partito, di Craxi dai «sindacàìi- 
stì che hanno arringato le folle 
de) primo maggio nel nome 
del diritto di sciopero». Ma la 
sola ipotesi che il Psi abbia 
calcolato di poter ragrannella- 
re un po’ di voti al centro, ha 
innescato una. vera e propria 
rincorsa. Cosi il Fri chiede la 
revoca dello sciopero: «In carò 
contrario - sostiene la Vóce re- 
pubblicanà governo e paese 
to dovranno subire senza dar¬ 
gli considerazione diversa da 
quella che si riserva agli incor¬ 
reggibili». Mentre il sociaide- 
mocravico Cariglia non ha per¬ 
so l’occasione per rinlaccìare 
a Craxi di «seminare zizzania e 
caos... lasciando senza strate¬ 
gia e senza sbocchi il quadro 
politico». 

. Un risultalo del genere ren¬ 
de evidentemente più schizo¬ 
frenica la posizione del Psi; sul 
molo de) sindacalo come sul¬ 
la riforina dello Stato sociale, 
sul governo come sull'evolu¬ 
zione dei rapporti politici. So¬ 
no altri pezzi del documento 
congré»ua!e che vanno a fini¬ 
re alle ortiche. Come rimedie¬ 
ranno ie assise milanesi? 


La mozióne di sfiducia 

«Il governo cerca 
espedienti per ^ttrarsi» 
Denunda’del Bd 


if..' 

■i 'RÓMA' Il góìèìrhacé^ica di 
sòttraTsi r conespediehti bn- 
rnòiivatl», ba denunciato il 
presidente dei députafi comu¬ 
nisti, Rèriato Zanghéri - alla 
discussione della mozione di 
sfiducia presentata da Pei, Si¬ 
nistra indipendente e Op. Una 
conferenza dei capigruppo, 
convocata ieri pomerìggio da 
Nilde lotti appunto per deci- 
diere la data del dibauiio. è 
andata a Vuoto |)er l'irrigidi¬ 
mento del governo. Che lenta 
cosi dì imiredirc l’esercizio dì 
quella che Zanghéri ha sotto¬ 
lineato essere «una prerogati¬ 
va fondamentale del Parla¬ 
mento». È stato giocoforza.ag- 
giomare la riunione a stama¬ 
ne. ; . 

L'espediente :escogitato dal 
governo per prendere tempo: 
è stata dal^ la dlsponibimà 
per discutere la'mozione di 
sfiducia lunedi e martedì pros¬ 
simi. Giusto le due giornate 
che, con un voto deirassem» 
blea, la Camera aveva già de¬ 
ciso di dedicare alle mb;;lonì 
sul Concordato e ririsegrià- 
mento déiròra di religióne. E 
siccome il governò vuole che 
alcuni giorni siano dedicatLal- 
l'esame di ; propri decreti il 
ministro per i rappòrti con i) : 
Parlamento- Sergio Mattareìia 
ha chiesto ai capigruppo il 
rinvio del dibatlito.sùl Concor¬ 
dalo. Richiesta respinlaV e stài- 

Ma come e quanto il gover¬ 
no e la sua maggioranza sia¬ 


no dUlsI a .guadagnaf^lcfmpQ 
è stato cónfermaio poco qo» 
po, quandoIaquesUbtteiéaia» 
la nproposta ln auk ormai a 
larda sera.i l comunialk e con 
loro tutte, le altre forze dell’op-. 
posiziona;' hanno ' tormulab 
altre proposte, proprio nel 
tentativo di contemperare alle 
vane esigenze: la sfiducia può 
esser discussa mercoledì tO, 
per esempio; e? hi subordina 
(per non sconvolgere un ca* 
tendano già fitto di lavori, an« 
che in vista delle soì^nskioi 
per 1 congressi Psi. Pn e Pr) 
già il prossimo sabato, 6, gior» 


che non te va bette né luna 
né l'altra data. Il Pei ha pio{M>» 
sto allora che fosse l'assem¬ 
blea. già tersera, a deliberare 
sulla data di> discussione deila 
iribzionè di sridùcla: éuna po¬ 
teste; prevista dM regolàmeiv» 
lo. Ma ìi presidente .délla<.Ga- 
mera ha fatto ritevare, tra le 
obiezioni del gruppo Pel, chts 
per prassi consolidala è co¬ 
stente la richieste Va preari» 
riunctata con 24 ore di anticl- 
pq, ieri per oggi insonima. E 
Nilde lotti ha osservato che 
per quésta strada si potrebbe 
dare alia Tnaggìoranza Mri’ar» 
ma per rinviare ìndefinlàmen- 
te quello che è - il voto dì una 
mozione dì sfidùcia - un atto 
dovuto, comunque in tempi 
brevi, e garantito dal presiden¬ 
te. 


m 





TEMPORALE 


MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la fascia adriatica a la ragioni meridiona¬ 
li della nostra penisola aono ancora intarasaata dali'aziDne di 
un'area depressionaria localizzata sulle regioni balcaniche ed 
in fase di lenta attenuazione. L'aria fredda attluitB su questa 
regióni nei giorni scorsi manterrà ancora condizt'oni di insta¬ 
bilità « temperature inferiori al livelli stagionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali sul Golfo Ligu¬ 
re, sulla fascia tirrenica centrala • sulla Sardegna scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Sulla fascia alpi¬ 
na. le regioni dell'alto e medio Adriatico a il relativo tròtto 
della catena appenninica addensamenti nuvolosi attarnatì a 
tratti a zone di sereno. Sulle regioni meridionali cielo general¬ 
mente nuvoloso con possibilità di piovaschi isolati anche a 
carattere temporalesco. 

VENTI: al Nord ed al Centro deboH o moderati di provenienza 
settentrionale, sulla ragioni meridionali moderati di prove¬ 
nienza occidentale. 

MARI: generalmente mossi tutti i mariitailani. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali a su quelle centrali ettivltà 
nuvolosa irregolarmente distribuita e sUerneta a zona di 
sereno anche ampie e persistenti; L'attività nuvolose esrà 
più accentuata sulla fascia adriatica. P«' quanto riguerda le 
regioni meridionali, ancora addensamenti nuvolosi ed ancora 
possibilità di piovaschi o di temporali. » 

venero! e SABATO: il tempo sulla nostra penisola (Avrebbe 
essere regolato da una distribuzione efl ^ta pressione. Di 
conseguenza su tutte te regioni italiane ai avranno scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. La temperatura 
riprenderà à salire allineandosi con 1 valori normali della 
stagióne. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

B 

24 

L'Aquila 

4 

6 

Verona 

6 

24 

Roma Urbe 

9 

19 

Triade 

12 

19 

Roma Fiumicino 

10 

18 

Venezia 

10 

22 

Campobàssó 

3 

6 

Milano 

8 

24 

Bari 

8 

14 

Torino 

7 

23 

Napoli 

7 

17 

Cuneo 

11 

19 

Potenza 

3 7 

Genova 

11 

18 

S. Maria Leuca 

IO 

14 

Bologna 

10 

24 

Reggio Calabria 

11 

19 

Firenze 

7 

23 

Messina 

13 

17 

Pisa. 

7 

21 

Palermo 

11 

16 

Anpona 

8 

15 

Catania 

9 

21 

Perugia 

7 

13 

Alghero 

8 

18 

Pescara 

8 

14 

Cagliari 

11 

21 


italiaRadio 

LA RADIO DEL RCI 


Programmi 


Notliiarl ogni maistera dallo 6.30 
alte 12 a daUe 10 alla 18,30 



TEMPERATURE ALUESTERO: 


Amsterdam 

8 

15 

Londra 

11 

20 

Atena 

11 

22 

Madrid 

6 

23 

Berlino 

3 

16 

Mosca 

9 

24 

Bruxelles 

2 

18 

New York 

10 

13 

Copenaghen 

10 

15 

Parigi 

7 

20 

Ginevra 

6 

15 

Stoccolma 

5 

18 

Helsinki 

3 

14 

Varsavia 

8 

12 
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Feritx) 
maresciallo 
e 2 figli 

WcOKHWi Tenuto ttw 
vkino <;oiaiu«. ObiMtivo del 
killer «ennliiit* le l«ini(ll< di 
F^inceeco Semone mm- 
«cmdeliU U4i# del eeiceie 
di GoSmik. Mdllcr henno epe* 
raio«»rt un ludile cericelo e 
lupiteisMnoi'euM del «attui- 1 
liclele con « bordo «nche le 
mofle «d I tuoi tre (lill. L'uo¬ 
mo «d Ullillo PleifulA 12 en- I 
hi, jdAOiÉnvIimL Le moglie 
e Olovenne (> ennl) ledtc 

,lSÌi5éte>^^«lle22 


Sefjibrib’iliMM Udendo ri. 
lo^imile InKrnHWilone d|- 
HeiijMh.-vicino 
CoiùnMi I klIUr idù) eniratt 
In gelone dove le mbde teglie 
una piccola radiua,, D« dietro 
gll'nltieri gl pettito un diluvio 
di luocdlii'uonto.ei'iieto col- 

E lto In piu punti, due pailoito- 
Ip hanno centralo: in testa 
gengf luortttKlre; Hériulgi « 
slatdisOlpItOJal'ipèttowLe due 
sarelllnei‘accucclateM dietro 
con la madie, npn edno inve¬ 
ce Mate colpite. Su Qlwanna 
' e Joiaigpora Bepune. ìI|1b Oc- 
cug,. Mly«dotagna, M g abbat¬ 
tuta,le pioggia Idei vdp sbri- 
ciolajir Solo Verena, ouesi sot¬ 
to lamadre, noti II g ialla nul¬ 
la- dinamlcn' tdeil'àgguato 
ed II latto shttjl* iMIo^aia 
e lermine cernirà J'inler 
■Ila .«Miphè; cooiàa-. . 
Saiuone, legllttnu'-'J’lpotesi 
che le tentala strageaie un al¬ 
tra -delle pagine inquietanti 
del celgeie cosentina di vie 

a ..da anni a) .centro di 

iW^ttljitt-ttltterioae 

en«iiaieÌKfijmni« 
Miilegiadittgnilibi 


aarMImdg 
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IN ITALIA 

Ém la morte di Quseppe Sp 
^see di scena un punte * : 
É ^ferimento per 
avversarono il Gondlio 


Fu uno dei princ^i ctìtefidi 

della politica centrista 
e si oppose fermamente 
alla nascita del centrosinistra 




Umberto Cappui» 




Stroncato ieri sera da disturbi circolatori e cardiaci, i 
cui primi siniomi si erano affacciati nel 1987, il car¬ 
dinale Giuseppe Siri, per quattro volte candidalo al 
soglio' ponlificio, ha rappresentato per venticinque 
anni il punto di riferimento per quanti non avevano 
accertato II Goncilh). Nominato cardinale da Pio Xll a 
soli 46 anni ed arcivescovo di Genova per quarantu- 
no anni. Sin ha segnalo il cattolicesimo italiano. 


«LCUTI SANTINI 


controllo. SaliigM,- net mesi 
KonI, aveva dinito s cepeg- 
glt^Xrtan^j^Ayeveno 

.proso 

dèi 
Ml- 

chdlg una 

cdiriiihlgatiiiina - gtlidUlarta 
conilo un aeenig dieiiiiodia. 
SiKlliitIo CeecaloT'IO'rerorao 
ttiMOt L’mdagra, partila dal¬ 
la ^dicSIìrà^auii- 
llrgaro v le 'tmwMlii^ di 
l|:wa, di 
faiprt, 

mtroun 


dl£ per alIri.^pWieéll'àéMnza 
di - e 

commesse, érarM ^mvete ac* 


■i Con Giuseppe Sirìf che 
avrebbe compiuto 83 anni .il 
prossimo 20 maggio, non è 
scomparso soltanto un mem¬ 
bro autorevole del Sacro col¬ 
legio (fu elevato alla porpora 
da Pio XII a soli 46 anni) éd 
un prelato che per quaraniu- 
no anni (1946-1967) ètiìdd 
con mano fermai l'arcldiocesi 
di Genova. Con la morte dèi 
cardinale Sin, avvenuta ieri se¬ 
ra m seguito a d^turM ciicola- 
torl cerebrali da cui era stato 
colpito da giorni, è uscito di 
scena un grosso personaggio 
che, per essere stato per quat¬ 
tro volte candidato al soglio 
pontificio, ha rappretehtato 
un costante , punto di rlterl- 
mento, anche se sempre più 
solitario con K passar del tem¬ 
po, per quanti non avevano 
visto come un fatto positivo la 
svolta del Concilio Vaticano II 
voluta da Giovanni XXIll 
Il cardinale Sin, apprezzato 


da Pio Xn per l'mteltigenza 
fervida ma anche per la fer¬ 
mezza delle sue idee, dimo¬ 
strate fin da quando era pro¬ 
fessore di dogmatica al Semi¬ 
nario di Genova di cut diven¬ 
ne poi prefètto, ha svolto un 
ruolo prénllnente nella Chiesa 
e nei mondo cattolico Italiano 
nel perìodo preconclliare ed 
anche dopo. Per l suoi legami 
con gli intellettuali caltolici, 
molti dei quali diventeranno 
esponenti della Oc, fu .npmir 
nato da Pio XII, alla fine degli 
anni 40 e dopo la scomunica 
ai comunisti del 1949 per la 
quale fece la sua parte.-presj- 
dente delle «SetUmane lOctaUi 
e membro della commissione 
episcopale per rAzione cattò¬ 
lica. Legato da profonda ami¬ 
cizia con Luigi Gedda, presi¬ 
dente deU'Azione cattolica e 
fondatore dei comitati civici, il 
cardinale Siri, che aveva dato 



mm 

■V 

r- 

« 


vita a Genova anche al movi¬ 
mento ligure dell'Unione cal-, 
tolica imprenditon e dirigenti 
in collaborazione con l'Orga- 
nimirione rnondiale degli in¬ 
dustriali cattolici, fu uno degli 
artefici della politica centrista 
che doveva avére-come perno 
la De sostenuta dalla Chiesa e 
dall'assoclàzioBismo cattoli¬ 
co. 

A^rtore della «società cri¬ 
stiana» come modello da di¬ 
fendere ed esaltare rispetto al-, 
le «insidie della cultura politi¬ 


ca iaicisia e marxista*.:il cardi¬ 
nale Siri venne presentato dal¬ 
la stampa come tl .«più coe¬ 
rente ccmtinuatore» del 
porrtificato di ?» )U1 scompar¬ 
so 0.9 1938. £, invece, 

da:, un coilegk» cardinalizio, 
non aperto al nuovo ma 
desideroso di im pmpdo di 
irahsizKme p». meglio riflette¬ 
re sui cambiamenti idei mon¬ 
do, fu eletto 0 settantaseiten-. 
r» An^lo Giuseppe Roncali! 
che assunse il nome di Gio¬ 
vanni XXlfl. E questi, che co- 


; Immagini 
del< cardinale 
Siri 


nosceva i prevalenti orienia- 
mcnu conseivatMl della Chie^ 
sa Italiana, anche se meditava 
di convocare un Conci)» per 
rimuovere secolari incrosta¬ 
zioni, nominò proprio Giusep¬ 
pe Sin ne) 1959 presidente 
della Conferenza episcopale 
italiana. Un incarico che papa 
|Roncalli gli rinnovò, come 
vuole la ponsuetudine, per cui 
Siri rimase a dirigere la Chiesa 
italiana sino al 1965 nono¬ 
stante la svolta conciliare alla 
quale si era opposto d'intesa 


con lutti gii altri tradizionalisti. 
E questi ultimi si adoperaro- 
no, invano. : per; tentare di 
eleggerlo: papa alloiche li 3 
; giugno 1963 mori Giovanni 
XXIII. I cardinali, tra i quali fi¬ 
guravano già degli innovatoti 
nominati da Giovanni XXIII, 
elesaeroi' anche tenendo con¬ 
to dei venti nuovi che tiravano 
nella Chiesa, Paolo VI peraltro 
indicato a succedergli dal pa¬ 
pa del Concilio. Cosi, per la 
seconda volta, Siri vide sfuma¬ 
re un vecchiosogno. 

Ma va ricordato che Siri, co¬ 
me presidente della Conferen¬ 
za episcopale italiana, aveva 
. cercato di impedire la nascita 
de) centro-sinistra scrivendo, 
persino, una lettera ad Aldo 
Moro, segretario della t)c nel 
196L Si giustificò. {Hù tordi, 
dicendo che lo aveva fatto pé.* 
evitare di «mettere nei pasticci 

i) Papa ed il segretario: di Sta¬ 
to». Con Moro sì incpntrarório' 
di nuovo ma rimasero còri «le 
rispettive conWnzioni». 

'Sfumalo i) pontificalo an¬ 
che dopo la morte di Paolo VI 
a cui successe papa Luciani, 
in séguito ad improvvisa di- 
partìlà di questi, ci riprovò an¬ 
cora, ma avendo come con¬ 
correnti Felici, Benelii, Pappa¬ 
lardo, il gruppo dei cardinali 
iialiatii apparve diviso e fii 
eletto un papa polacco, Gio¬ 
vanni Paolo II. 


Cirillo: Lagorio e Rognoni 
alla commissione stragi 

«Abtnamo Sc^to 
della ttattalM 
dai Ornali» 


VINCINIO VAUU 


Moola^-De Mico 
I pudici inviano 
atti al P^ariamento 


Iniziato.ieri il proceisso al Csm dopo il «gran rifiuto» a Sica 

n ^tidicé ^ difende 
«Wtiiiia di tmà macchinatone» 


jgL,. 

itionb 

clo,il Tribun 

ItaiMUMttntb Rina, nià la ac- 
cuwconUgirtlWI MHia incora 
liinlÉdC • ^ 

Cauto ma slgnlljcttllvp II pii- 


Mini: Mr II mo¬ 
llò-iMlelnda- 
-prtVUHiM* «1- 


-«Q,dbl dlMten^daJ caicere e 
Otti irbocla donitt'tirtle le al- 

iQnitAa,:la pina dalie 

atto il iludlilo'del «Co- 
Rillaiii dQOidmaWrtlP’Caniro 
la crtmtnalMi-qtnnfauia e 
l’Illegallta* d|:'ddi|ra>:MUtc an- 
eholl tIndaidilO/lniMKrBtIeo 
ìlei pollilOttlKwi'^ ■«b- 
Mtl «tt|i|e''ttróttiro-rtlpo del 
Rfatllotl < pìSimlHl delle 


Rfatllotl < pmil^lHl delle 
«ttvtnc«> Binir':pandutione 
lini caldere 4 ,tum vendetta 0 
un paiunie awertimeflio con¬ 
tro il nuovo dheKpn'c'gii opc- 


flB MHANO. Franco ' Nicolaz- 
zi, quando era ministro social- 
demoeratfcD dei Lavori pub¬ 
blici, aveva a disposizione un 
;taxi decisamente speciale: un 
piccolo'e veloce aereo, sem- 
L pre pronto a prelevarlo ovun- 
I ^que si trovasse ed a pprtario a 
deslinaztone. Scalp preferito, 

I più che Lmate, quello della 
I Malpensa, a pochi chilometri 
I da Gallico che è il paese nata- 
! le (ed ir collegio elettorale) 

I dell'onorevole. 

I Peccato che per questi velo- 
i CI e frequentissimi paesaggi 
I Nicdazzl fosse abituato a non 
I sborsare una lira: il ret, Infatti, 

I era di propneto dl Bruno -De 
I Mico, rimprendjtore edile fini- 
I to nel guai (sempre In com- 
I pagnia di Nicolazzi) per Taf- 
I (are . delle caiceri d'oro. Era 
De Mico a prestare l'aeropla¬ 
no al leader del Sole nascente 
ogni qualvolta quésti ne avan¬ 
zava richiesta: se poi, come 
accadeva talora, il piccolo }ci 
non era proprio disponibile, 
era sempre De Mico a preoc¬ 
cuparsi di nole^lare per Va- 
mlco un altro apparecchio da 
una compagnia -rivata. An¬ 
che in questo cas^j.: manco a 
dirlo, il conto veniva saldalo 
direttamente dà| costruttore. 

Per il.grande valzer di mi¬ 
liardi scatenatosMhtòmo alle 
costruzione delle nuove car¬ 
ceri, Franco Nicolazzi é sotto 


l’esame della m^istratura.ro* 
mana. Per la piccola ma signl* 
flcativa vicenda dèi viaggi SUI 
jet di De Mico è stata Invece la 
f^ura milanese adì òccupv? 
si della fase istruttoria che 
precede l'invio degli qui ài 
Parlamento. Ed .11 parere dpi 
giudici milanesi, reso noto ie¬ 
ri. è stato netto: la frcquérvta 
dei viaggi (più di duecento in 
quattro anni) ed i rapporti In¬ 
tercorsi tra De Mioo.e Nìcolaz- 
zi autorizzano a dtonére die 
tutta questa massa di costosi 
favori non fosse disinteressata. 
Sarà dunr^ue la Giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
della Camera, presieduta dal 
comunista Fracchia, a decide¬ 
re suireventuale rinvio a giu¬ 
dizio di Nicolazzi davanti alla 
magistratura ordinaria (essen¬ 
do stata abolita dal referen¬ 
dum del 1987 la Commissione 
Inquirente) per il leatò di 
concussione. 

Non dovrebbe comparite 
davanti al Parlamento, Invece, 
l'ex ministro della Protezione 
civile, il de Remo Gaspari, al¬ 
meno per quanto riguarda il 
disastro della ValteUihà. Il suo 
proscioglimento è stato chie¬ 
sto dal Pm che ha ritenuto 
manifestamente infondata 
l’accusa, -ventilata da alcuni 
esponenti verdi, di avere ordi¬ 
nato lavori non necessari sul 
letto del fiume Adda. 


^np vittima di una macchinazione. Pòrse ho 


st^gliàto à eppeed^ quell'inteivìsta 
no mV hà tesò uria trappola.» Gianfranco Itìg^OiViP 
giudice che ha ceduto 'alle minacce della ' 
si difende ^Usando; Dice che qualcuno^ha^cér* ' 
cato di fargli peidète credibilità. Ha paiiato a lun* 
go davanti al tribuhaie dei giudici; ma nel suo 
racconto ci sono ancora troppi «punti oscuri». 


CARIA CHILO 


■I RCMtA. Sono vittima di 
una congiura. Non so chi l'ab¬ 
bia ordita, ma qualcur» mi ha 
deliberatamente cacciato . in 
questo! pasticcio e róso in¬ 
compatìbile con l’ambiente 
che mi circonda. 

Gianfranco Riggjo, il giudi¬ 
ce del gran rìfiulo a Sica, ha 
scelto l’attacco come linea dì 
difesa. Con i magistrati dei 
Csm che ieri pomeriggio do¬ 
vevano ascoltarlo, p^r dècide- 
ró sul suo ttasfèrimètito d'uffi¬ 
cio, Riggìo ha giocato d'aritict* 
pò chiedendo lui stesso dì 
cambiare sede (ha Proposto 
Caltànlssetta, Catania, Firenze 
e Roma), 

Per la prima volta da quan¬ 
do compaive davanti alle tele¬ 
camere della. Rai per raccon¬ 
tare che la mafia gli imp^iva 
di collaborare con l'alto com¬ 
missario, ftigg» ha ripreso to 
parola, e per dire cose assai 
gravi; qualcuno avrebbe ma¬ 


novrato tutte le «fughe di noti¬ 
zie» che ci sono sttate sul suo 
caso. Lo hadetto e ridetto per 
ore dàvàntì a quasi tutti i com- 
pofictoti dé) è ha anche 
fatto cfUarómente capire In 
che (hrózkmé crócate. Quello 
che invece Riggio non è riu¬ 
scito a ^rii^ate sono alcuni 
passaggi chiave del suo com- 
poitamento. Ad esempio per¬ 
ché ha atteso tanto, cinque 
^onti. prima dì comunicare 
che aróva ricevuto minacce, 
perché non ha neppure cer¬ 
cato di fermare il presumo 
mafioso che avrebbe minac- 
ctoto la vtta della figlia, e so¬ 
prattutto perché ha reso «un 
omaggio» lelevisjvD al potere 
mafioso raccoritando a milio¬ 
ni d'italiani, che cedeva alle 
minacce. 

Il magistrato ricUlano è arri¬ 
vato al C«n In wilcq» rispet¬ 
to aU’ora prevista per l’udien¬ 
za. &a accompagnato da Vla¬ 


dimir Zagrebelslqr. ex compo¬ 
nente del Consiglio che aveva 
U compito dU'difetviefto. Ha 
atteso a lungo che .si. risolves¬ 
se uri piccolo disguido buror: 
cratico .(Itoviriso di garanzia 
spedito per posta non era 
giunto e cosi gli è stato conse¬ 
gnato di persona) poi ha gio¬ 
cato le sue carte: ha chiesto la 
sospensione del provvedi¬ 
mento di trasferimento d'uffi¬ 
cio ed ha inizialo a raccontare 
la sua veisìone del fatti. 

Ha ricordato che è arrìvalp 
ad Agrigento su sua richiesta 
sapendo che avrebbe presie¬ 
duto il processo Ferro ( ma-, 
fia) e ha ppi ségùitoàl proces¬ 
sone che si è conclùso pochi 
giorni (a. Tra le due Sentenze, 
la richiesta di Sica di collabo- 
rare con l’elio commissariato, 
le minacce; della rriefia ^ le 
sua pubblica rinuncia. 

La relazione dell'ispettore 
ministeriale incaricato d'inda¬ 
gare sulla vicenda ha aperta¬ 
mente ipotizzato che le mi¬ 
nacce fossero irivéritate o co¬ 
munque esagerate. A questo 
proposito Riggio non ha volu¬ 
to aggiungere nuovi particola¬ 
ri: ha solo confermato che si 
trattava di minacce credibili e 
molto serie. Ma perché allora 
ha atteso cinque giorni prima 
di denunciare l'accaduto? Rìg- 
gio ha ripetuto che per corret¬ 
tezza intendeva parlarne Con 
Sica prima che con chiunque 


altro. Durante il colloquio con 
ratto commissario avvenuto a 
Roma U giudice -siciliano: 
avrebbe ricevuto la. propp.sia 
difar trasferire tutta la famiglia. 
In un luogo segreto.- Uria re¬ 
sponsabilità troppo gravosa; 
perniò avrebbe deciro di ri¬ 
nunciare, Neppure una setti¬ 
mana più tarai ecco giungere 
una telefonata da parte di un 
giornalista della Rai che so¬ 
stiene di conoscere già la vi¬ 
cenda. «A Roma > avrebbe 
detto il giornalista * la voce 
della sua rinuncia circola già 
da alcuni giorni». 1) giornalista 
avrebbe poi a grandi linee 
riassunto ciò che era accadu¬ 
to rtei siomi precedenti. Ecco, 
secondo Riggio, la prima fuga 
di notizie manovrata. Per evi¬ 
tare che le voci circolassero in 
modo confuso Riggio avrebbe 
deciso cosi di prendere là pa¬ 
rola in tv. La seconda «fuga 
d'indiscrezioni» invece é quel¬ 
la di pochi giorni fa quando la 
relazione di Vincenzo Rovello, 
ispettore del ministro Vassalli, 
è stala consegnata a diversi 
giomaiisti proprio alla vigilia 
della sentenza de) processone 
d'Agrigènto. 

Fin qui il racconto del ma- 
gistraio. Entro pochi giorni il 
Csm deciderà se trasferirlo 
d’ufficio o accogliere la sua 
domanda. Ad approfondire il 
«caso Ftiggio» in quésto caso 
resterebbe solo il provvedi¬ 
mento avvialo da Vassalli. 


B ROMA. Vuol vedete che 
uri maresciallo o un usciere di 
ministero inlesserono la trama 
della tiaUatìva’iCirillo? len alla 
seconda tomaia delle audìzio-!' 
ni davanti alla commissiprie 
stragi, due ex ministri.! Lelio 
L^ono e Virginio Rognoni, 
l'éx comandantè ^neràle 
deir Arma, Umberto: Càppuz* 
zo, l'ex capo della .polizìa, 
Giovanni Coronass e l'ex dirótr 
tote generale d^ti istituti di 
prevùtziotte e pena, Ugo 
barino ripetuto per sette ore in 
tutte te salse d’avò' saputo de¬ 
gli imbrogli dai giornali. C'è 
stato pura uh colpo di scena. 
Capptizzo noti ha perso un at¬ 
timo. dopo essersi seduto da¬ 
vanti al parlamentari, per rive¬ 
lare un particolare sinora ta¬ 
ciuto dai rasponsatriii del Sì* 
sde; cinque mesi prima del se¬ 
questro. una nota ìntomtaUva 
del Sisde a firma del generale 
Grassini, Tallora capo de) ser- 
viz» segreto civile, segnalava 
proprio Ciro Cirillo come uno 
di cinque possibili obiettivi 
della neoformala colonna na¬ 
poletana di Senzani. 11 nome 
dell'assessora campano era 
scritto - si apprande - nel do¬ 
cumenti abbandonati dalle Br 
alle pendici del Vesuvio, e da 
•fontijconfidenziall»,'il servi?» 
annotava come le abitudini 
deirassestoie:::'fossero !$tate 
studiate >à :'fondo>:^co5l come 
quelle degli ahii bersagli desi¬ 
gnati; iàliora sottosegretario 
de OiUsèppe Qaigani. raVvo- 
cato Gaspara Russo, allorà se¬ 
gretàrio provinciale dèlio scu- 
dòcrocialo a Napoli, l'on. Raf¬ 
faele Russo, éd anche il gene- 
I rale Carlo Alberto Dalla Ch'ie* 

I sa che trascorr^a periodi di 
i riposo in una villetta di pro¬ 
prietà della TiK^lie scompar-. 
sa. in provincia di Avellino. 

Come mai l’ex comandante 
deirÀrma, og^ senatore de, 
s’é deciso solo adesso a. rive¬ 
lare questo paitfeolare? Miste¬ 
ro. C Giovanni Sérizàn i? È Vero 
che era in contatto con Iservì* 
zi? Cappuzzo s’è ìasciatò sfug¬ 
gire la notizia deU’esiSlenza di 
un dossier sul pérsonr^to e 
cosi i] presidente della com¬ 
missione, il repubblicano li¬ 
bero Gualtieri, ha annunciato 
che lo chiederà ùfficialmenm- 
te ali-Arma. Ad una domanda 
del comunista Francesco Ma- 
cis. Cappuzzo non ha saputo 
spiegare come mai I dirigènti 
dei servizi compresi Dèlie liste 
della K non siano stati «néu- 
tralizzati* nei periodo del se¬ 
questro prima ancóra di esse¬ 


re uHicialmente estroiMou. 
Ugo Slsti, il magistrato che di¬ 
rigeva le carcen dal ministrerò 
di Grazia e giustizia chiunato 
in causa nelle precedenti au¬ 
dizioni come il responsabile 
del disco verde ai servìzi.den¬ 
tro le prigioni, ha fatto anche 
lui il suo bravo ^scaricabarile: 
due magistrali della sua segre^ 
terìa, Giangreco e Vinci, àe- 
guirono la pratica, e fu l'iuRi- 
cio téróo» dèlmirilsieib ad oc¬ 
cupar^ dotta girandola di tra¬ 
sferimenti di detenuti da un 
carecere all'altro per la tratta¬ 
tiva. «Buona parte dei penti¬ 
menti erano stati ottenuti gra¬ 
zie aH'intervento dei servizi in 
carcere.c perciò ogni volta 
che la chiedevano otterrevano 
un’autonzznzlone ad entrare 
», ha spiegato con aria camli* 
da. «Non conoscendo U vero 
volto dei servizi mi sarel qimi- 
portato , come , hanno fatto; i 
miei cotiàboratori. Mi'hmnci 
giocato, mi hanno gfecMo éd 
ho pagalo, andandomene per 
una ragione di sordine more- 
le,..»,haripetuto.. 

Nulla da fare anche con il 
socialista Ulto Ugorto, allora 
ministro della Difesa; lespon» 
sabile, sì, del Sisml. «mn si4o 
per le queitlonl oiganfegalhA. 
e le'dirett^ poUticHe VériN» 
no dal 'presiqenM del Copsi* 
g)to».. a’è subito, difeso, ifeon 
dando d^aver s^puto per co¬ 
noscenza diretta soìò dal ge« 
Iterale Santovito, capo del aen 
vizio, segreto militale, che 4 
Sismi stava "dando -una -mai¬ 
no’'. È non so ment'altro». Infl* . 
ne Rc^nonl. chehaconfeima- 
to'itsuóisicento 
sta^ riè) iquàte définisce il pa¬ 
gamento de) riscatto e la trat¬ 
tativa una.; «vicenda molto 
brutta», ma èìté ha fatto capire 
di nbrt vbl^ Mtore tròppo- 
sulla itolemtoà' L’On. Antonio 
Bellocchio (pei) gli ha chie¬ 
sto come mai in dodici ore il 
Sisde, il camorrista Caslllo e il 
de Granala si poterono preci¬ 
pitare ad Ascòii, all'indomani 
dèi sequestro: E l'ex ministro 
ha risposto con accenti dt 
amarezza: «Le aggiungo an¬ 
che di più: l'indomani andai a 
Napoli col miei collaboratori. 
fe<i una riunione in prefettura 
e non mi di^io riùll^. Uno 
dei suol accompagnatori, fex 
capo della polizia. Giovarmi 
CòrònaS, ha confermato la 
costanza. Anche lulj al Vimi¬ 
nale - ha dèttó-^ non s'òc^^ 
pava, del resto, di fèccénde 
•operative». , 


Pei: il ministro Ferri riferisca subito ai Senato su casa ed equo canone 

Una situazione drammatica: oltre 250.000 sentenze di rilascio in sole sei regioni 


li IVJ ha chiesto la convocazione al Senato del mini¬ 
stro Ferri perché riferisca sugli sfratti e l’equo cano¬ 
ne. Le proposte dei comunisti illustrate da Lucio Li¬ 
bertini. «L’urgenza degli sfratti è immediata e dram¬ 
matica*. Più di 250.000 sentenze di esecuzione in 
sole sei regioni li governo non può scaricare le sue 
responsabilità su prefeui e qUestórL Pei: «Nessuno 
sfratto senza una casa alternativa». 


cla:idio notari 


■i ROMA. Petché riferiKa 
sulla situazione degli sfratti e 
suita legge di equo caRonè. il 
Fcl ha chiesto la convòcrniio- 
ne Immediata In Senato: dèi 
ministro del Lavori oubbllci 
Ferri. La sotlccUazioneVvenu- 
tu ieri, nel corso dLuna confe¬ 
renza stampa, a palazzo Ma¬ 
dama, tenuta dal responsabile ; 
della commissione casa, tra¬ 
sporti e Infrastnitture Lucio U- 
vbertlnl. 

Non 6 posribile lasciare 


consumare neli'Indifterenza 
drammi sociali e umani - ha 
sottolineato Libertini - e non 
è accettabile che il governo 
scarichi te sue responsabilità 
per gli sfratti sui prefetti e sui 
questori. Sugli sfratti e sulla 
^litica della casa sono inac¬ 
cettabili te dichiarazioni di 
^Èerii. Esse sono «gravemente 
^Hesponsablli» perché il mini¬ 
stro, invece di far fronte ai do¬ 
veri del suo ufficio, fa riferi¬ 
mento ad una riforma dell'e¬ 


quo canone che è nel «regno 
dei sogni» e finge d'immagina¬ 
re che nelle presenti condizio¬ 
ni possa essere gestita agevol¬ 
mente la poderosa ondala di 
sfratti che colpisce le grandi 
aree urbane dopo (Esaurirsi 
dell'ultimo provvedimento di 
proroga. 

La situazione è incande¬ 
scente in quasi tutte le regioni. 
Ecco quetle più calde secon¬ 
do le indicazioni ùfficialì del 
ministero degli Interni (man¬ 
cano solo i dati deH'ultimo se¬ 
mestre dell'88). Questa la ra¬ 
diografia di alcune regioni, in 
testa la Lombardia con 
110.780 sentenze di sfratto 
emesse. Seguono il Lazio con 
107.451. la Sicilia con 58.559, 
la Puglia con 51.633, la Liguria 
con 48.746, la Toscana con 
46.513. Solo in queste sei re¬ 
gioni, le procedure di rilàteto 
già nelle mani dagli ufIiclalV 
giudiziari sono 254.565. Que¬ 
sta situazione secondo ì) mini* 


stro - ha sottolineato Ubértini 
~ dovrebbe essere risolta subi¬ 
to con la riforma deil equo ca¬ 
none. Qual è invece ia verità? 
Dopo mesi di ritardo e di lace¬ 
ranti contraddizióni, I) gover¬ 
no ha finalmente trasmesso 
alle Camere un progetto di 
modifica. Ma di esso non è 
ancora comincialo l'esame 
perché le opinioni dei penta¬ 
partito continuano a divedere 
e l'accordo é stato solo di fac¬ 
ciata. Contro di esso. Inoltre, 
si manifesta un’opposizione 
frontale del itindacati e di altre 
forze sociali. È dunque, se¬ 
condo Libertini, un vergogno¬ 
so bluff presentare come im¬ 
minente la definizione di que¬ 
sta legge, considerando anche 
( tempi stretti a disposizione 
del Parlamene' sino alla fine 
dell'estate e ; gravosi Impegni 
legislativi e la latitanza del go¬ 
verno. Viceversa, per il ft:i. 
l'urgenza degli slratli è Imme¬ 
diata e drammatica. Da qui 
Timmediata convocazione 


nelle commi^ioni 4PP e Giu¬ 
stiria del Senato de) ministro 
Ferri che «deve sostituire a di¬ 
chiarazioni f^pagandistichc 
un confronto serio sui proble¬ 
mi nelle sedi idonee.» 

In quella sede - ha detto Li¬ 
bertini - il Pei intende discute¬ 
re con le altre forze polìtiche 
di queste questioni. 

1) L'adozione di misure le¬ 
gislative immediate che raffor¬ 
zando.e qualificando le com¬ 
missioni di graduazione ga- 
rantiscar» che non sia sfratta¬ 
to alcun cittadir» che. per 
reddito, per età. per condizio¬ 
ni dì salute sia privo di alter¬ 
native abitative; che siano 
bloccate le operazioni specu- 
laliveén atto da parte di gran¬ 
di gruppi privati e persino da 
parte dì enti pubblteì; che i 
piccoli proprietari che voglio¬ 
no davvero usufruirne, rientri¬ 
no in possesso detta propria 
abitazione. 

2) L’effettiva possibilità che 


il Parlamento, correggendo le 
stravaganti proposte del go¬ 
verno, vari in tempi ragionevo¬ 
li, con un preciso calendario, 
una seria riforma dell'equo 
canone. 

3) L'utilizzazione di tutti i 
proventi ex Cescal per un ri¬ 
lancio deìVedilizìa residenzia¬ 
le pubblica, il recupero, la 
cooperazione, sulla base di 
progetti integrati. 

Intanto, per protestare con- ; 
tro gli sfratti e per ottenere dal j 
governo l'accoglimento della | 
risoluzione del Parlamento 
europeo sugli alloggi per i 
senzatetto, è stato deciso uno | 
sebpero ogni 15 giorni dal- ' 
l'associazione per il diritto di 
abitare. La risoluzione di Stra- 
burgo ha chiesto agli Stati i 
membri dì garantire per legge 
il diritto dei cittadini ad un al¬ 
loggio decoroso e che per leg- , 
ge non fosse potólbtte sfratta¬ 
re un cittadino sènza un allog¬ 
gio alternativo. 


■ MONZA. Assolvete Monta¬ 
nelli, non ha dìHamalo il pre¬ 
sidente del consiglio De Mita. 
Questa la richiesta della pub¬ 
blica accusa al processo di 
Monza che vede opposti il di¬ 
rettore del «Giornate» e il capo 
del governo per un articolo 
suU'opzlone zero. MonlanelU 
aveva definito De Mita «un pa¬ 
drino», affermando che il pro¬ 
getto governativo sulla stampa 
era diretto a colpire soprattut¬ 
to la libertà del «Cìomafe». 

Ieri il pm Giovanni Battista 
Mariconda (che già in istruì-, 
lorìa aveva cnìesto Tassoluzio- 
ne del giornalista) in una pi¬ 
rotecnica requisitoria ha con¬ 
fermato la sua idea; che Mon- 
tapelll non voleva diffamare 
De Mita e che la causa Inten¬ 
tata dal capo del governo non 
ha senso giuridico. Mariconda 
anzi ha avuto parole dure ver¬ 
so De Mita e verso il suo rap¬ 
presentante nel processo, l'av¬ 
vocato Slnlscalcni. Ha deplo¬ 
rato l'assenza del presidente 
del consiglio dall'aula del tri¬ 


bunale («si é avvalso di una 
legge bofbonka, evidente¬ 
mente iter questo gli piace») e 
ha ek^lato Montanelli, defi¬ 
nendolo uiV: fenomeno», «un 
uomo di punta nella lotta alla 
partitocrazia». Il pubblico : ac¬ 
cusatore ha; detto che l'artìco¬ 
lo incrimìriatò te sottamto esal¬ 
tante» e che «la querela é co¬ 
me un mollusco: priva di ver¬ 
tebre». «Dei Mita ” ha detto 
Mariconda -* ha querelato 
mosso da una vecchia ruggi¬ 
ne, perché Montanelli non si è 
mai piegato a nessuno, tanto¬ 
meno a De Mita, come invece 
fa Scatfàil, noto consigliere 
occulto dell'esponente de». La 
requisitoria non è piaciuta, ov¬ 
viamente. a Siniscalchi, che è 
sbottalo; «A tolto c'è un limU 
te». 

Ma U magisiratO ha conti¬ 
nuato a poremizzare con la 
parte cMle: Dopo àver sottoli¬ 
neato alcùrié frasi del ricorso 
presentato al giudice istruttore 
della parte civile ha esclama¬ 


lo, rivolto all'avvocato SInt 
scalchi: «E questo vi fotte!». «È 
uno stato di gravidanza nervo¬ 
sa - ha insistito - che ha In¬ 
dotto Slnìsdalchì a defilimi 
difensore di MontaneUL U 
pubblico frimistero non sem* 
piè è un sento Pròno e genu* 
flesso davanti aiVaccusa». Do¬ 
po,aver detto che questo pro¬ 
cesso non si sarebbe dcMito 
fare, Mariconda Ita parlato di 
reato impossìbile, di «avvocati 
obnubilati dà rapporti di ami¬ 
cizia», di «iattanza» con cui De 
Mito: avrabbé risposto allerti- 
coIo!di MòriiaTtelll» li legale di 
MontanèHI, D'AiellÒ. ha insisti¬ 
to sui diritto dì critica, sottoli¬ 
neando come II (ondo del 
gìomalisia fosse una reazione 
legittima a Un (atto vero (la 
possibile pqidita d'autonomia 
Stelscatehi 
aveva invece giudicato de) tuU 
to «inaccettabile» sul piano 
d^la corivìvenàa efirite I feimt- 
m'^ìngìuriost usati da Monta¬ 
nelli ta sentenza il IS mag¬ 
gio. 
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L’ausiliarìa era ^mparsa dalla base Usa di Napoli 9 mesi la 
La sua storia raccontata nella trasmissione «Chi l’ha visto?» 
Viveva in Calabria con il capo degli ambulantìmarocchini ‘ 
Probabile l’espulsione dalla marina per diserzione 



È Stàta trasferita nella base napoletana delt'Us 
Navy Jenriifer Muir, Pausiiiana scomparsa il 29 lu¬ 
glio dello scorso anno e ntrovata tre giorni fa a 
Reggio Calabria a casa di un marocchino grazie 
alla trasmissione televisiva «Chi l’ha visto?». La ra¬ 
gazza, dopo rinterrogatorio da parte del giudice 
Rolserti, sari sottoposta ad un procedimento per 
diserzione dalle autontà nUlitari Usa 

OAUA NOSTftA REOISZIONE 

VITO PAINIA 


■I HAFOU dennifer Muir è 
liberadi girare nella base, non 
le è consentito di Uscire senza 
acortS e finora non è stata in- 
lenpgata dalie autorità milita¬ 
ri, Un portavoce della marina 
d^gti Usa ieri nella tarda mat- 
tlriataiiA smentito che I ausl- 
ifaria, acomparsa per nove 
li^t e ritrovata grazie alla tra¬ 
smissione televisiva di Rai 3 
JChl Tha vlsto^, sia agli arre¬ 
sti il provvedimento preso nei 
^oi confronti equivale alla 
conmsna In caserma che subi¬ 
scono i militari itatlani- Sarà 
una commissioner nei prossi¬ 
mi giorni, a stabilire quale gra¬ 
do di procedimento dovrà su¬ 
bire per la saa diserzione Tre 
ie pim^ previiie dall'ordina¬ 
mento statunitense una san¬ 
zione amministrativa, l’espul¬ 
sione dal servizio la redlusio- 
ije 

. f^^lla base della Us Nauy 
i^ene dato per scontato che 
Jennifer Muir subirà la secon- 
dà sanzione, anche perché 
paWcKe sia in uno stato d| 
confusioné meritale 
lennifer Mulf è arrivata a 
Napoli la sera del primo mag- 

S o, ad attenderla sull'auto* 
rada una veiiura della que¬ 
stura e alcuni glomalisll. ma la 
giovan&non ha voluto dare al¬ 
cuna risposta alle domande 
che le aono state rivolte Con 
sgmpiiciUi. mà ostinatamente, 
ha ripetuto ad ogni auesito 
macornment^ al quale ha ag- 
àrunio spe^p un «non capl- 
& 9 >;Pppb mezz'ora era nella 
casèrma dei, carabinieri di 
muza Càriil dove il aostltuto 
procuratore Franco ^Roberti 
1 ha interrogata lino alle 23 
Ingrassata, col Capelli di¬ 
ventati castano chiari (dal 
blorido platino che erano al 
rnom^fo della scomparsa). 


la giovane ausiUara hataccon- 
tato di aver seguito il maroc¬ 
chino Nayib Fakreddine 32 
anni, upa specie di boss degli 
ambulantimarocchini della 
Calabria, di spontanea volontà 
dopo averlo incontrato per ca¬ 
so a Villa S Giovanni subito 
dopo la sud fuga da Napoli, la 
sera del 29 luglio, dove aveva 
avuto una delusione amorosa 
e aveva subito violenza carna¬ 
le da parte di due sudi commi¬ 
litoni Ha affermato di non 
aver subito alcuna violenza 
dal suo amico di Casablanca e 
ha precisato, di non aver fatto 
ritorno a Napoli per paura di 
essere consegnata alle auion- 
tà stalumtenri, dalle quali sa¬ 
peva di essere accusata di di¬ 
serzione 

Alla presenza di ufficiali del 
servizio investigativo della ma¬ 
rina statunitense la ragazza ha 
raccontato questi nove mesi 
rissati in Calabria con il suo 
amico marocchino (gelosissi¬ 
mo. Intenzionato a sposarla e 
che dal momento che I ha co- 
riosciuta non l’ha lasciata 
neanche per un attimo) una 
«love stoty» che te avrebbe fat¬ 
to perdere il senso delle cose 
e del tempo 

Jennifer Muir non è stata 
sempre a Reggio Calabria, ma 
ha girato l'Italia una volta, a 
Roma, è stata tentata anche di 
telefonare al genitori, ma si è 
trattenuta per la paura di esse 
re scoperta Anche a Reggio 
Caiabna ha cercato in tutti i 
modi di non essere identifica¬ 
ta e quando è stata portata nei 
iocàll della polizia (dopo es¬ 
sere stata riconosciuta da due 
agenti, f^elro Restivo e Carme- 
Io Mazzeo, che avevano letto 
l'articolo sulla trasmissione di 
Rai 3 sui settimanale «Epoca* 
e avevano risto ie sue foto in 



Una deluàGrie 
d’amore 

e ix)i scomparve 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


tv domenica sera) ha conti¬ 
nuato a dire di essere una in¬ 
glese. «Antonia Smith», solo 
quando un lunzionarto, ap¬ 
profittando di un suo attimo di 
disattenzone, Iha chiamata 
Jennifer e lei si è voltata ha 
dovuto ammettere (a propria 
vera identità là ragazza in 
ogni caso non aveva cercato 
di nascondersi tantèveroche 
usciva con il suo amico ed 
una volta Venti giorni fa era 
stata persino fermata dalla po-- 
lizia Unica precauzione dice¬ 
va di chiamarsi «Antonia* e di 
venire dal) Inghilterra La poli¬ 
zia nella abitazione dove Jen¬ 
nifer ha vissuto assieme a Na- 
yib Fakreddine e tre suoi con 
nazionali per nove mesi ha 


anche ritrovato un biglietto 
ferroriario Napoli Messina ri¬ 
lasciato il giorno della sua 
scomparsa E stato una con¬ 
ferma deita stona raccontata 
dalla ragazza, che comunque 
presenta ancora qualche pun¬ 
to oscuro I Mà Jennifer, come 
dicono un po tutti ora, dimo¬ 
stra evidenti «problemi psico¬ 
logici» e una grave «carenza 
affettiva» 

Di qiiesto 'ri-è convinto an¬ 
che il padre, che dal 18 agosto 
ha fatto di tutto per trovare la 
figlia convinto che non fosse 
morta, il quale ha dichiarato 
nabbracciandola «Ora le deb¬ 
bo stare motto vicino, ha più 
bisogno di me ora di quan- 
doera piccola ■ 



■i NAPOLI Sok) dicìotto gior¬ 
ni dopo li padre di Jennifer 
deriunciò al carabinieri di 
Pozzuoli la scomparsa della 
ragazza àlibra. infatti 
lìiomas MulrA^rigente della 
Ibm a NoiWdk. (^nneciicut. 
^fu informalo dalle autontà mi- 
hlan di Agnano. :x 
Con l'inizio (|eHe indagini. 
Coordinate dal sostituto pro¬ 
curatore Franco Roberti, viene 
ncostniito finalmente il miste- 
noso 28 luglio di Jennifer 
L’intera matlinata e parte del 
pomenggio Jennifer li passa 
accanto alla sua amica Re¬ 
becca Ross, che ha appena 
dato alla luce il primo figlio 
(n cuna stanzetta d'ospedale 
lausiliana americana vive le 
stesse emozioni della sua 
compagna È felice per la na¬ 
scita del bambino al quale è 
già deciso, farà da madrina 
Alle 20 toma nel suo apparta¬ 
mentino, all interno della base 
Usa di tonano E stanca Vor¬ 
rebbe dormire Ma ha un ap¬ 
puntamento alle 22, all inter¬ 
no del pub nella bà^ con un 
gicwane appaltatore di 31 an¬ 
ni, Gianfranco Scemano con d 
quale è legala lenttm^nta)- 
menle e a cui tiene molto, Ma 
quell incontro tra l due non è 
dei più felici La ragazza rac¬ 
conta a Gianfran^ l'espenen- 
za vissuta in matonaia con la 
nascita delt bambino Poi gli 
confessa che vuole avere un 
figlio al più presto Infine, 
chiede a Scarano se è dispo¬ 
sto a sposarla L'uomo crede 
prima ad uno scherzo (la ra 
gazza è un po' bnUa, ha bevu- 
10 già alcuni boccali dì bina) 
Jennlier si fa insistenie Scafa¬ 
no si imta Di mainmonio pro¬ 
prio non ne vuole sapere U 
bella americana è delusa 
Molla uno schiaiio all uomo e 


corre via 

Nella sua camera si cambia 
I vestiti, mdbssa uno short e 
una maglietta bianca In casa 
lascia 1 documenti e le caria 
di credito Poco dopo è di 
nuovo in quel pub dove si in 
trattiene con il mannaio di co¬ 
lore Steve Lawon I due inizia 
no a bere, si scambiano qual¬ 
che bacio Poi a mezzanotte 
con un taxi raggiungono la fo 
restena della U S Navy di Ca 
podichino Una volta dentro 
la base, la coppia si dirige ver 
so la stanza dove alloggia Ste¬ 
ve Qui C*è un altro commilito¬ 
ne fónneih Denton La ra¬ 
gazza è ubriaca 1 due uomini, 
sembra, tentano di fare all a- 
more con lei 

L ultimo Avodere Jennifer 
li tassista Giovanni Postiglio¬ 
ne Da allora, dell ausiliana 
amencana non si saprà pi> 
nulla Dopo la denuncia di 
Thomas Muir partono le in¬ 
dagini delle autontà aroenca- 
ne e dei carabinieri Nessuno 
ha visto uscire Jennifer dalla 
base Usa di Capodichino Gli 
inquirenti Uovano una «Rega¬ 
ta» nei pressi dell aeroporto 
Ne) cofano ci sono dei capelli 
biondi all esame tnrologico 
risulteranno al novanta per 
cento di Jennifer L auto par 
ticolare inquietante risulta 
noleggiata da un terzo mari¬ 
naio della base, Francis Par 
ker Tutti ormai pensano a) 

1 omicidio II giudice Roberti 
emette nei confronti di due 
mlljitarx comunicazioni giudi* 
ziane In cui ipotizza I ornici 
dio e 1 occultamento del ca¬ 
davere di Jennifer pè autontà 
americane intanto sottopon¬ 
gono gli indiziati alla (macchi¬ 
na della ventà» che «assolve» i 
due, tranne, {>er& per le per¬ 
cosse contro Jenniier 



A partire dal prossimo 8 m^io nei supermercati ipermer¬ 
cati e centri commerciali aderenti alla Faid federdistribuzio- 
ne, la federazione fra le imprese di dislnbuzione, si paghe¬ 
rà la tassa di 100 lire (più lOhrediWa) suisaccheRtdiplà- 
suca «Siamo stati costretti a prendere questo pròwedlmen- 
tp - ha detto ;kl predente della Faid Hicotò Nefn - seppure 
con molto rammneo Ld aziende del commercio sono 
molto sensibili ai^problemi’della tuteladeiramblente ma ri* 
tengono che gh bbiettivi del provvedimento sarebbero stati 
meglio raggiunti attraverso una campagna di sensibilizza¬ 
zione deli opinione pubblica e facendo appello alla co¬ 
scienza ecologica dei consumatori» 


Premio Manamo 
a «Il Salvagente» 
e a «Non solo 
nero» 


11 premio Intitolato a) gk)^ 
naiista Giuseppe Marrazzo, 
giunto alla terza edizione, E 
stato assegnato ex aequo a 
«Il Salvagente», l'inset^ de 
•I Unità» sui diritti del citladh 
no ed alia tresmissìone del* 
la Ràl Tg2 «Non solo nero», 
rubnea sul mondo dell’immigrazioné II riéonoscimenUz 
che il sindaco di Palermo assegna ogni anno in occasione 
del premio andrà per questa edizione alla rivista, curata dal 
Movimento federativo democrattco, «Democrazia dirètta» 


Una ragazza di 16 anni, 
S M, di Aversa, ha denun¬ 
ciato e latto anesiare 1 uo¬ 
mo che l’aveva violentata e 
costretta ad abortire La mi¬ 
norenne -- secondo quanto 
ella stessa ha raccbniato al 
carabinieri - era stata (^get¬ 
to di violenza sei mesi fa da parte di un arpico, Pietro Zara, 
di 21 anni L'uomo aveva minacciato la ragazza dopo la 
violenza costnngendola ad abortire Sei mesi dopo, Zapi 
aveva incontrato per strada la ragazza e l'aveva sequestrata 
per alcune ore violentandola nuovamente insieme ad un 
amico Tornata a casa la ragazza ha deciso di r«>contare 
tutto ai gemton, che si sono rivolti ai carabinieri 


La sequestra 
e la costringe 
ad abortire 


Il «ponte» del Primo maglio. 
Ponostònte sU stato il primo 
in CUI l'obbligo delie cinture 
sicurezza si è aggiunto ai 
limiti di velocità, ha àvuto 
un bilancio di 49 morti e 
1 076 feriti in 1 441 inciden¬ 
ti, SS dei quali con il cobi* 
volgimento di mezzi pesanti Gli automobilisti itaiiahl sem¬ 
brano avere orniaì accettato 1 limiti d) velocità ma sopo più 
restii ad arrendersi all obbligo delle cinture di sicureJura So¬ 
no stati, infaiu, quasi duemila gli automobilisti che le forze 
di polizia hanno sorprreo non in regola con le nuove non 
me sulle cinture e i seggiohm per i bambini, mentre gli au> 
tomobiiisti fermali per avere avuto il piede pesante sul) ac¬ 
celeratore sono stali meno di 500 le particolari misure di 
corttroUo disposte lungo le strade dal mmisteio deU'Intemo 
hanno consentito di contestare infrazioni al codice della 
strada a meno di 38miia dei SOlmila automobilisti che han¬ 
no percorso le strade dalla mattinata di sabato alla serata di 
lunedi 


Ponte del Primo 

sul^^strade 
49 morti 


«wimviTTom 

i-- .. JM I H , ,1 1 1 llj , , . . . . . 

AI LETTORI 

Per un guasta agli apparali stampa «('Uniti» dal Prima Maggio t 
arrivata in ritardo In mode aorw d’Italia. Ce na scusiamo con I Mtod 
Oggi per assoluta mancanza di spazio, slamo costretti a rtmiaif M 
pagina «Lattare e Opinioni» 


Grende soddisfazione nello staff di Raitre per il fortunato esordio della trasmissione 

«Baivi 2 innocenti accusati di omiddio» 


«Il fldsiro programma prende in esame un fatto che 
può ancora essere reversibile, modificabile dairin- 
lervenio del pubblico E questo è c\6 che è acca- 
dutoi. Lio Beghm, Inventore di Telefono giallo e Chi 
Tha Visto?, spiega la sua filosofìa «Certo siamo en- 
ixsXi di prepotenaa nella vita di una ragazza - com¬ 
menta Paolo Guzzanti, i) conduttore - ma abbiamo 
scagionato due perone dall'accusa di omicidio» 


MATILDR PASSA 


MRJtQMA %\ primi a essere 
gorpres) siamo Alati proprio 
noi Credevamo di aver sba¬ 
gliato tutto, di aver puntato 
per t'esQidto su un caso di 
omicidio che non avrebbe 
creato alcufia cdnséguenza e 
invece » Invece, nel cuore 
delia riotte. Uo Beghm, che 
ha varalo per Raitre (a sene 
dei fortunati programmi co¬ 
me Telefono giallo e Un po¬ 


sto pubblico nel verde è stato 
svegliato proprio da un tele¬ 
fono che gii annunciava la n 
comparsa di Jennifer Muir 
l ausliiana amencana spanta 
da mesi «All inizio ho temuto 
che il padre, emotivamente 
molto scosso da questa vi¬ 
cenda, avesse frainteso Ja le 
lefonata della figlia Certo 
non credevamo a una parlen 


za così bruciante per il nostro 
programma* Anche perché, 
stando a quanto affermano 
sia ìt curatore che il condut¬ 
tore Paolo Guzzanli tulU era¬ 
no convinti li padre per pri¬ 
mo che la ragazza fosse 
morta «Al punto - racconta 
Guzzanfi - che quando mr 
Muir vide il nostro program¬ 
ma ci accusò di voler soste¬ 
nere che la ragazza era anco¬ 
ra viva per scagionare i due 
militan nen incriminati per il 
suo omicidio» 

Insomma è il tnonfo della 
tv al «servizio del pubblico» o 
un altro episodio della spetta¬ 
colarizzazione di sentimenti e 
vicende private^ Lio Beghm è 
ovviamente sulla pnma ipote 
SI «Anche con Telefono giallo 
eravamo su una linea simile 
Però li CI occupavamo di de 


luti già consumati Al massi¬ 
mo SI poteva sperare di indi¬ 
viduare un assassino, cosa 
che del resto non è mai suc¬ 
cessa Qui, invece ci trovia¬ 
mo di fronte a casi drammati¬ 
ci ai quali possiamo dare una 
risposta proprio con il com- 
volgimento del pubblico mu¬ 
tando li corso degli eventi 
Certo c è un problema dì co¬ 
scienza e io abbiamo presen¬ 
te evitare il linciaggio morale 
di chi ha fatto una scelta esi¬ 
stenziale diversa non violare 
li desiderio di riservatezza 
ma nella fuga volontaria 
spesso ci sono motivazioni 
che, con il passare degli anni 
non hanno più ragione di 
sussistere E magari si ha 
paura di tornare Allora senti¬ 
re che SI é richiesti invocati 
può aiutare a compiere quel 


difficile passo» «Una cnsi di 
coscienza io I ho avuta - con¬ 
fessa Paolo Guzzanti - sopra¬ 
tutto perché in questo caso è 
stato un poliziotto a rintrac¬ 
ciare Jennifer Ma noi non vo 
ghamo fare uxinted né im¬ 
pone a chi é fuggito volonta¬ 
riamente di tornare a casa 
Basta che faccia una telefo¬ 
nata che scriva un ngo per 
stemperare I angoscia delle 
famiglie Questo è stato un 
caso un po particolare Non 
so quanto sia stata volontaria 
la fuga di Jennifer e comun¬ 
que guardiamo anche altri 
aspetti di una stona che pote¬ 
va diventare una Uagedia 
C erano due uomini accusati 
di un omicidio e già una mo¬ 
le di indizi SI stava addensan 
do sui loro capo il ritorno di 
Jennifer II ha scagionati Que¬ 


sta è la differenza tra una tv 
che ntrae e una tv che vuol 
far succedere una cosa* 

Ma perché, ad esempio, si 
privilegiano le fughe degli 
adulti, invece che quefle degli 
adolescenti^ Non nascon^ 
questa scelta i) gusto deli in¬ 
trigo piuttosto che il deside¬ 
rio di fornire un servizio so¬ 
ciale'^ «I casi di giovani scom¬ 
parsi non sono così frequenti 
come in Usa - è la spiegazio 
ne di Beghm > e comunque 
un ragazzo scappa quasi 
sempre per ie stesse ragioni 
di un altro coetaneo Invece 
la sparizione degli adulti pre¬ 
senta casi umani molto più 
interessanti» Insomma un 
programma di servizio d ac¬ 
cordo ma che non dimenU- 
chi I «audience» e lo spettaco¬ 
lo E che spettacolo' 


Denunce di «persone scomparse» in Italia 

ANNO 

fino a 18 anni 

M F 

da 19 a 60 anni 

M F 

oltre 61 anni 

M F, 

TOTALE 
M +F 

1984 

1 577 

2 495 

1 841 

1 696 

270 

147 

8026 

1985 

1 349 

2 132 

1 807 

1 618 

276 

162 

7344 

1986 

1304 

2121 

1 682 

1657 

329 

150 

7 443 

1987 

1 340 

1 978 

1 963 

1697 

313 

163 

7454 

19B8C) 

- 


- 

- 

- 

- 

7 655 


{*) Non sono disponibili I dati analitici 
(Dati forniti dal ministero degli Interni) 


20mila ì desapareddos italiani 


B ROMA Ne) 1988 è stata denunciala, m Ita¬ 
lia la scomparsa di 7 655 persone In media 
ogni anno le denunce oscillano fra settemila e 
ottomila la maggior parte riguardano bambini 
e adolescenti %mpre nel 1^ delle 7 655 de 
nunce solo 5 639 sono state revocate vale a di 
re che familiari ed amici hanno comunicato al¬ 
la TOlizia 0 ai carabinieri [avvenuto ritorno 
dello scomparso solo m 5 639 casi Resta una 
differenza per 188 di quasi duemila denunce 
mai revocate negli anni precedenti la differen 
za fra denunce effettuate e revocate oscilla fra 
le 500 e le duemila La denuncia non revocata 


- precisano al ministero degli Interni - non 
vuol dire che la persona scomparsa non sia 
mai tornata a casa m moltissimi cari la fami¬ 
glia non SI cura di avvisare le forze dell'ordine 
dell avvenuto ntomo, ed omette di revocare la 
denuncia 0>st nel cervellone del Viminate, si 
sono accumulati, dal 1963 al 1987.16322 no¬ 
minativi di persone di cui è stata denunciata la 
scomparsa, e che «ufficialmente» non sono mai 
nentrati a casa. Con i duemUa delV88, (anno 
quasi ventimila Quanti fra questi, sono i «tesa- 
parecidos veri? Il Viminate non è in grado dì 
dirlo 



SUPERONQUL SI SVELANO I VANTAGGI. 


Fino al 31 maggio 

7.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 150.000 


Oggi potete ocquistore uno Superemque con un finanziamento fi 
no a / milioni senza interessi da restituire in 12 rote mensili (spesa 
dossieri 150 000) Oppure, con io formulo 48 rate, od esempio 
Si può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costo chiavi 
in mano l 10 262 000, versando una quota contanti di sole 
l 2 337 000 (pan od IVA e messa su strado) Il rimanente viene di 
lazionoto in 4« rote cosi nportite ili® anno 12 rate do L 150 000, 
li 2® anno 12 rote do L 210 000, il 3* anno 12 rote da l 260 000, 


il 4® anno 12 rate da t 300 000 Informotevi dai Concessionari 
Renault o su Televideoopag 655 Ogni proposta é studiota e svi¬ 
luppata dalia finanziano dei Gruppo* tìaÉtaumU 

In presenza dei normali requisiti richiesti do FinRenoulI SpA te offerte sono 
voi de SUI modelli d sponibili presso le Concessionarie e non cumulqbili tre loro 
Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Giolle Renoull sceglie lubriftconli elf 


RENAULT 

Muaversloggi. 
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Mercoledì 

3 maggio 1^89 
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IN ITALIA 


Silvana DalFOrto 

^Éteogaii liberata lunedi notte 
Sito 1 rapitori l’hanno 

Sttotori coperta di costosi regali 


Riscatto di 4 miliardi 
in banconote non segnate 
Giudice polemico col marito 
«Forse lo incriminerò» 


htnm lifKIèto cand^Hi la- 
cilino^f, a «ondaaione <n 

una manifestazione IndMa 
dtille oraanlzzazioni professio- 
liaV a|n^ drt Mamaiia ed 
#>««) aiatantr |fei»l:ttiando 
pldfdtn^ agifeaNort- Cinque 
efenftlianna doNUIo far tlieoi- 
IO wcufe dii inedU dell'o- 
spedali nan Cad^di ^nza, 
con pintnosTfra (Mei cin¬ 
que giorni meqlfe- parecchie 
persone hanno visto dei femi 
anche Ira i coltnwort, eppure 
nessuno, connina. Si e pie* 
semaio in ospedali 
GII daga prtnia manlnaia, 


«Etano dd dgnori 
Ho mangiato cavkde» 


provincia di Iwen erai» al- 
Iliiile a FOMnia, alla sede del 
conaigln iegianal<><i respira¬ 
va^ duna di Ione tensione I 
colatoli. esasgeraiT dai dan¬ 
ni seianfente incafeobbin che 
l'emergem» hMca ha causato 
a mofm pane del compano 
agifeoto, volevano incomrait 
il psesideme della giunta re- 

S hinaie, g de Oaeiano Michei- 
.perikefem asskuiaaioni e 
rlspoaic pficiic, dopo che. 
nei gionu scorsi, il governo 
naiionate aveva prima pro¬ 
messo e poi puntualmeme 
negalo llnanslamenU per i 
danni subiti In matUnafe do¬ 
veva svmgenf una seduta del 
consigliò regionale di Basllfea- 
la, anche se dedicala ad altre 
quesiloni' U giunta, facendo 
seguto ad una dfebiarazlone 
dMl'assessore competente Ga- 
tefele Gì Mauro, die gii ii 
giorno prime aveva annuncia¬ 
re la sui Inienaione di non in¬ 
contrare I colthworl, ne re¬ 
cingeva l'Mto, Fra I cohiva- 
tori erano preaentt anche i sln- 
dad di Montiacigliciia. Scan¬ 
sano a Fiisandmi. La stessa 
Optra di madUilone svolta 
dal tooslgiieh regionali del 
tfei per convincere la giunta 
ad Incontrare una delagazlo- 
ne non aortìva elleiu ed a que¬ 
sto punre gli agifeoltori, gii 
esasperali e stanchi dalle ore 
di attesa, decidevano di spo¬ 
starsi dinanzi alta sede della 
■iunia regionale. In un piazza¬ 
le poco distante, dove Ira le 

Ws^ArtnV'rt 

|i^nlanle della Conlcoltlva- 

^reseme con la CÒhlagrical- 
luri e la Coldlrenl che aveva 
adenre all'ugiiRO momento) 
prendevo la parala invitando I 
coltivatori a sciogliere la ma- 
nltestazione ed annunciando 
nuove e pii decise azioni di 
fena per l prossimi giorni 
Mentre molli cohivalo'i stava-1 
no lasciando la piaaia comin¬ 
ciavano le cancne della poll¬ 
ila, che a quaniQ si 0 appreso 
avrebbe voluto sgomberare la 
piazza per consenllie al di¬ 
pendenti della Regione di la¬ 
sciare I Idra unici Al lancio di 
tra candelolli lacnmogeni 
(uno Univa «luna scuola per 
foituna vuota) segumino ani¬ 
mi di panico ed alcune collui- 
laslonì Duro il commento d! 
Filippo Bubbico. segretario 
della lederazione del Fci di 
Melerà, 'Si e Irallalo di un In- 
teivenfo inaudito e senza pre¬ 
cidenti Inspiegabilmente av- 
vehulo menirel colllvalon sta¬ 
vano lasciandola piazza Una 

3 1 bena per icoliivaiorl che 
0 poco prime digli lonl- 
denll avevano anche declina¬ 
to un tardivo Invilo all Incon¬ 
tro del presidente Michelli E 
se ne stavano andendoa 


□ NILPCI 


13.840 miiiom del riscatto non sono^tati nemmeno 

S nati». I rapitori di Silvana OairOrto» liberata lu- 
I notte presso Parma, dispongono di una cifra 
enorme e «pulita»' la Procura della Repubblica 
preanmineie comunicazioni giudiziarie, «quanto 
meno per favoreggiamento». La donna chiama «si¬ 
gnori» ì raphtos e dice di essere stata trattau benis¬ 
simo, con caviale e profumi. Ma verso il marito... 

DAL NOStgO INVIATO 

jiNNumiLim" 


mgCASALGRANDe (Reggio 
Cmilii). L'ulUmo legilo è sta¬ 
lo un paio 41 occhiali Chn- 
stian da mezao milione, 
pai «astiare i nggidal sole do¬ 
po Unti mesi al huk», ma nel¬ 
la <eila« doveStlvana DairOr- 
to, 44 anni- fe iuta chiusa per 
195 fiiomii sono entrali - or¬ 
larti da rapllort quanto mai 
gentili - anche profumi Trus- 
sardi, biancheria putiU. «gor¬ 
gonzola. noci, caviale e sal¬ 
mone*, un mazzo di flon da 


campo quando lei era depres¬ 
sa. e marzo, fatta delta 
donna, un maueito di mimo¬ 
se ed un libro. VerseHi satun/- 
Ci 

Davvero strani, questi rapi¬ 
tori, che offrono caviale e di¬ 
cono «perdortaci-ae puok pn- 
ma dt liberare t'osUÒIo. «Bela 
bufdela • (bella ragam in 
dialetto romagnolo, ndr) - le 
ha detto uno <lei banditi un 
giorno « non piangere, pensa 
alle lue figlie a casa..». Le 


hanno comprato nastri con 
romanze di Luciano Pavarolti 
e canzoni di nerangeto Berto- 
il, cantautore di Sassuolo 
(«Cosi mi sentivo vicino a ca¬ 
sa») ed ^la ime de) sequestro 
glieli hanno consegnati 
Occhiali Qiristian Dior e na¬ 
stri sono adesso sotto seque¬ 
stro, ordinalo dalla magistratu¬ 
ra* U procuratore capo, Clio 
Bevilacqua, ha un diavolo per 
capello ^annuncia iniziative 
giudutarie nei confremi del 
manto della sequestrata, Giu¬ 
seppe Zannoni. contro il fra- 
telK> della donna e Tindustna- 
(e Sandro Maggi, che ha agito 
come Interrnedlario «Se deci¬ 
do di procedere, le comunica¬ 
zioni giudiziarie per favoreg- 
giamenKi rappresenterebbero 
Tipoiesl minima. Tutto quello 
dìe è nato finora raccontato 
viene da quei signori, ma non 
c'è alcun riscoRiro obietiivo. li 
sequestro di persona è una 
cosa seria, non un affare pri¬ 
vato. E davvero mollo strano il 


Donatore una bimba investita da un furgone 


Euratrsqiianto da Trento 
Salvati nella notte 4 bambini 


Una bambina dt 6 anni, morendo, ha ridato la vi¬ 
ta ad altri quattro bambini, in Italia, in Francia ed 
in Inghilterra. È il primo trapianto multiplo tran- 
snazionale di organi destinati a «riceventi» tanto 
giovani, Ed $ avvenuto il primo m^io, in un fre¬ 
netico andirivieni di équipe mediche traiportate 
da aerei ed elicotteri a Trento, dov'era morta la 
donatrice, vittima di un incidente stradale. 

OAl NOSTRO INVIATO 

^ ttiCNIlAtAllfCNII 


■I TRENTO il cuore è Lon¬ 
dra Il fegato a Parigi Untene 
a Genova, l'altro a Padova Le 
cornee ia una «bancai di Me¬ 
stre. Chiara Carlini, sei anni 
da poco compiuti, vittima di 
un incidete stradale sabato 
scorso, dopo la morte clinica 
ha consentito di continuare a 
vivere a quattro bambini di 
mezza Europa EQ>ianll e tra¬ 
pianti sono avvenuti in un cli¬ 
ma convulso tra il pomeriggio 
e la notte del pnmo maggio. 
Chiara era una bambina ^viva¬ 
cissima. Sabato, verso le i5, 
mentre giocava fuori casa in 
un piccolissimo paesino a 
venti chilometri da Trento, 
Mala di Sant’Orsola, è stata ur¬ 
lala da un furgone Ford Tran- 
sit m manovra. Ricoverata con 
una frathira cranica all’ospe- 
date Infantile di Trento, sulle 
prime pareva che dovesse mi¬ 
gliorare Domenica, invece è 
entrata in coma, e poco dopo 


I encefalogramma era già 
piatto I parenU, per quanto 
affranti dal dolore, hanno da¬ 
to d consenso aU'espiamo de¬ 
gli organi E a TTento, all'o¬ 
spedale S Chiara, è iniziata 
una Irenetica ricerca di possi¬ 
bili «riceventi» «Abbiamo subi¬ 
to contattato Nord ItalU Tra- 
splant», ncoida il primario di 
urologia, prof Lucio Luciani, 
che ha coordinato Voperazio- 
ne col pnmano di anestesia 
prof Mario passerelU, «ma ne¬ 
gli ospedali italiani abbiamo 
trovato solo due bambini in 
attesa di reni Cosi la dbponi* 
bilita dì altri organi è aiata se¬ 
gnalata ad Euro Transplast, 
un organizzazione che coordi¬ 
na 1 maggion centri di trapian¬ 
to d Europa Si sono taui 
avanti inglesi e francesi» 
n primo maggio era una 
giornata totalmente festiva 
Con difficoità SI è comincialo 


ad avviare tutte le procedure 
necessarie, autorizzazioni del¬ 
la magistiatura. organizzazio¬ 
ne dei trasporti delle équipe 
(Trento ha lob un piccolo 
aeroporto^ a Matterello, che 
Aon riceve aere) dt linea: e ncff) 
consente voli notturni) coin¬ 
volgendo aeronautica militare 
e vigili dei fuoco, e cosi via. 
Gl) espianU sono iniziali alle 
\%, ese^m da medici tiendn) 
e ^ due gruppi dt chirurghi e 
tecnici giunti da Londra e Pa¬ 
rigi. ed alte nove di sera erano 
conclusi Da allora è iniziata 
la seconda tappa della corsa 
contro il tempo (un cuore, ad 
esempio, dev’essere trapianta¬ 
lo entro tre ore da) prelievo) 
L'équipe Inglese con il cuore, 
é stala portata da un elicotte¬ 
ro militare attrezzato per i) vch 
lo notturno all aeroporto vero¬ 
nese di Vihafranca, da dove è 
ripartita per Londra su un ae¬ 
reo militare italiano Un paio 
d ore più tardi l'organo é stato 
trapiantato, airospedale Hart- 
iield, su un bambino irlandese 
di 9 anni, soffereni' di cardio- 
miopatia dilatativa acuta 
Stessa trafila per i chirurghi 
francesi, portati a Verona con 
un elicottero dei vigili del fuo¬ 
co e di qui votali a Parigi su 
un aereo mititare francese il 
fegato di Chiara è stato tra¬ 
piantato su un bambino di 4 


Candid camera cerca bel maragià 


Cormon», 0 Vanni, Masalna 
Comocaifenl, l aanaion dai 
grupuddomunlaia tono nnult M 
esaere presenti SENZA ÈCCE* 
ZIONE ALCUNA a partire dalla 
aadula di oggi alla ora IO 
I depulati comunlsll sono tenuti 
ad assale praaanti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla aeduta di 

ofraaldiM Fdl. ia Otraalona dal 
Pel e la prasidinia della Corn* 
misaiona nnlonalt di garansla 
con la parlacipailona del sagra- 
tiri regionali, anno convocala 
par venerdì S maggio con Inlilo 
alla ore ),30 

CamMIo eaMrala. il Cdmitala 
ceilirala dai Pcl g canvocitii par 
lunadi S alla ora 9,30, con all or¬ 
dina dal glomo' A,» propoiia a 
l'impagnd dal eomunlsll llaliani 
per una nuova laaa dalla unito 
auropaa, par uno avanaala dalla 
alnlaira auropaa ntHa alaalani 
dal IO giugno*, Ralalora Giorgio 
NSOolitSIKF. 

f$S! il diréttivo ns^ 

mi# dells FgcI è cqmoostp |»r 
domenioi 7 maggio, alle ore 10, 
• Roma Relatore QlannI Cuper* 
lo, Segretario nazionale Fgci 
I) Cénfiglio federativo nazionale. 
o n^M oér lurwd) proaaimo, è 
HlWpil tìlornl martedì 16 e 
me^M 17 magg^ e Roma, 
con (I seguente odg «L Impegno 
dei giovani comunisti per il pros¬ 
simo aDd|||i||merito elettorale 
per II Min del Parlamento 
europeo» 


■i Certo I tempi, per i reati 
di c^ni genere, sono più duri 
che ne) passato Ma che una 
principessa indiana, figlia di 
un maraja, si nduca a cercare 
marito tramite un annuncio 
sul quQtldUmi e dopo aver fis¬ 
sato l'appuntamento in un al¬ 
bergo, è davvero un po trop¬ 
po Eppure ieri, per liniera 
giornata, c'è stata gran ressa 
nel)# hall deH'hotel Hiiton, 
auHa collina òr Monte Mano 
Tutti aspiranti alla mano di 
•Sua Alt^a Reale la Princi¬ 
pessa Zadlr». che se ne slava 
rintanata ali'ottavo piano dei- 
l'albeigo (suite «Petronio», 
2.025.000 mila lire al giorno), 
insieme alla «Commissione 
Reale» che aveva il gravoso 
compito di ttovarle un marito 
di suo gradimento 

Incombenza mica facile 
■Sono richiesti massima sene- 
ta, assenza di difetti fisici, otti¬ 
mi principi morali» recitava 
I annuncio pubblicalo tre gior¬ 
ni fa su alcum quotidiani In- 
somma, «3ua Altezza Reale» 
ha anche gusti complicati 
Neirannuncio, firmato Reale 
Ambasciala del Ra}astan, c e- 
ra anche un numero di telefo¬ 
no al quale rivolgersi per chie¬ 
dere notizie sulle procedure 
per impalmare la principessa 
Zadlr 

li Rajasthan (e non Rata- 


Principessa indiana cerca manto a Roma tramite 
annuncio sui giornali. Naturalmente era un truc¬ 
co, una trovata per «Il principe azzurro» della C^r- 
rà su Canale 5. Ma in tanti hanno telefonato, e in 
massa erano len presenti all'Hilton per le «selezio¬ 
ni», decisi a diventare maraja e impalmare la prin¬ 
cipessa Zadir. E qualcuno, ha preteso anche le 
scuse e SOOmila lire di rimborso 
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stan) è uno stato dell'India E 
con la principessa a caccia di 
manti non c'entra niente «Noi 
non ne sappiamo ntrila, è uno 
scherzo-commentavano im- 
tatlsslmi. Ieri mattina aH'am- 
basciate indiaite m via XX Set¬ 
tembre - Sono due giorni che 
respingiamo migliala di pre¬ 
tendenti» Infatti, non esistono 
sulla piazza romana né pnnei* 
pesse orientali bramose di ac¬ 
casarsi né maraia m cerca di 
eredi nella città eterna, £ allo¬ 
ra^ Allora è tutta una trovata 
berluscomana. Canale S van¬ 
ta, tra le sue cose meno ap¬ 
prezzabili, una trasmissione 
condotta da Raffaella Cairà. 
dall'emblematico titolo «li 
principe azzurro* Ora, tra tutti 
i principi possibili la Carré sta 
cercando il più principe, con 
«bellissima presenza e assen¬ 
za di difetti» Da qui 1 idea del 
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falso annuncio Le audizioni 
dei 25 selezionali sono avve¬ 
nute wn nel grande albergo 
romano, stipato, oltre che di 
possibili (ed improbabili) 
eredi al trono, di giornalisti un 
po' su di giri La consegna era 
infatti quella del massimo n- 
serbo neanche nella suite 
•Petronio» ci fosse nascosta 
l^dyO Una conferenza stam¬ 
pa era stata fissata per le 1). 
poi spostate alle 16, infine an¬ 
nullata dopo una telefonata 
da Milano Su all ottavo piano, 
tra I tendaggi e gli specchi, 
che nascondevano un paio di 
macchine da presa come nei 
classici «candid camera» si 
aggirava anche Lello Arena 
traveslito da indiano All aspi¬ 
rante maraja, dopo accurata 
perquisizione da parte di un 
energumeno aito, grosso e 
con accento tedesco, la «Rea- 
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«ibho dopo estere «Mi 


Rar^mo vidno d Mttano f; 

Centinaia (| volantini: ‘ 
«MeridioraÉ, siete l 

peggio della peste» 

fUno, IO, 100, 1000 tERoni%ccisi: a conti taW che 
diffeienza ia?-. Questo à il tono di un volantino dai 
contenuti^violanteirtonle (a9>Etl n^i conbonti 4^! 
meridionali che ieri è stato (atto trovate in cendoaia 
d! copie a Pregnana MiraneSe, un comune in cui il 
28 e 29 maggio si terranno elezioni amministrative 
anticipate. Il volantino è fumato «F.G Lega Lombar¬ 
da-, ma l'organizzazione ne nega la paternità, < 
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comportAmento tenuto del si¬ 
gnor Ztnnoni che he pageio 
lenze n^pure memorizzùe il 
denaro». 

Non contano le ^otezK>ni 
politiche, aggiungono in Pro¬ 
cura. alludendo ad ineontn 
awli da Giuseppe Zannoni 
con }o sieisò minisiio Cava. «1 
rapitori - dice ii marito della 
sequestrata - mi hanno steso 
a) tappeto. Hanno aMto come 
veri profetsfoniitL Ma to non 
ho caduto subito, noiiè giusto 
che questi banditi guadagnino 
miliardi in pochi giomb. Ha 
trattato non nei gtom) ma par 
•el mesi, ma il risultato è sen¬ 
za dubbio pesante* dalle tue 
tasche sono usclt) tre miliardi 
c 840 milioni («Quaranta chili 
di pezzi da centomila», dice 
ZannonD 11 riscatto più alto 
pagato fino» in Italia (secon¬ 
do if procuratore della Repub¬ 
blica) e si (ratta di soldi «puli¬ 
ti» perché nessuno ha preso 
nota dei numeri di serie 

Le polemiche, già avviate, 


anni, ricoverato all'ospedale 
CochlA. I reni, invece, sono 
pariitl su due ambulanze scor¬ 
tate a sirene spiegate dai cara¬ 
binieri. veno Genova (dov'era 
in attesa una bambina napo- 
fetena di S almi) • veno Pa¬ 
dova, qui U trapianto è avve¬ 
nuto su un'altra bambina di 
IO anni. Sabina Nardi, vicenti¬ 
na. l) suo è. per ora, anche 
l'unico nome noto Per le cor¬ 
nee non c’wa invece richiesta 
Immediata, sono state pestate 
nella «banca degli organi» di 
Mestre ffer ia stessa ragione 
non sono steli espiantati i po4 
moni che in un primo tempo 
sembravano iKhiesU in (ter- 
manta Pare che lutti gli Inter¬ 
venti. almeno finora, Mano 
perfettamente riusciti 
Net 1988, in Italia, sono siati 
trapiantati 196 cuori, 593 reni, 
81 fegati Spesso ci sono stati 
espianti e trapianti muilipli, 
teivolte anche m collaborazio¬ 
ne con ospedali straiuen A 
Mala di Sant'Orsola i geniton 
ed d fiatelk) della piccola 
Chiara^ il quattordicenne An¬ 
drea, len sono nmasu chiusi 
in un doloroso silenzio Ha 
parlato solo uno iio «È una 
piccolissima consolazione», 
ha detto, «ma tutto aiuta. An¬ 
che sapere otre comunque 
una parie di Chiara continue¬ 
rà a vivere in altri bambini» 


certamente aumenteranno 
Ma ieri, per Silvana Dall'Ono, 
è stata una giornate di gMa, 
•come mai avrei immaginato». 
Unico bersaglio delle sue frec¬ 
ciate - aneto se la cosa può 
sembrare strana - è stato 1) 
marito «Pensavo di essere sta¬ 
ta abbandonata. Dopo un cer¬ 
to tempo sapew che il rfecatto 
avrebbe potqto già eesete pa¬ 
gato. ma non A avvenuto Io 
Fio avuto delle perptessità. 
avevo bisogno di essere libera¬ 
la, ma ^ soldf non urivava- 
no ». 

Durante le,(malviste, Il mari¬ 
to cerea d) dire la sua. HPer 
piacere • replica lei - se faci 
mi fai una UMtedé- non sei tu 
l'interrogato*. t prtou dieci 
fliomi sono stata legata ad un 
letto con unir catena, poi mi 
hanno liberate, Ero chiusa in 
una stanza piccola, con cuffie 
per fa musica (a volte quelle 
grosse da tmegno) perchè 
non sentissi voci e rumori». 

•Quel sigriori (dtonditi», 


corregge il marito) mi hanno 
trattate bene. Ho avuto un col¬ 
lasso ed uno di loro mi ha fat¬ 
to un massaggio cardiaco. Pn- 
ma ine io avevano fatto anche 
In ospedale, e non ha trovato 
ditterenza. Facevo le parole 
incróciate e quando non co¬ 
noscevo una definizione, chie¬ 
devo una voce mi rispondeva 
da dietro una tertda» 

U aera del primo mig^ le 
hanno fatto indossare panta¬ 
loni e gteoca mlmetiei, l'han¬ 
no infilate m un'auto e dopo 
qualche ora l'hanno abbando¬ 
nate a) raccordo fra Autoelsa e 
Autosole presso Parma. La 
«giornate stupenda», iniziato 
con gh abbracci alle figlie ed 
alla madre («Grazie di avermi 
fatta cosi tolte»), è continuata 
con baci, abbracci e polemi¬ 
che. aTi avevo scritto * dice al 
marito - perché facessi U cam¬ 
bio delFostaggio, perchè ve¬ 
nissi tu al mio poeto», «lo quel¬ 
la lettera non i'ho mal ricevu¬ 
ta», risponde lui. 


«Pendolino»: cibo cattivo 

Forte (Psi) accusa 
Le Fs rispondono: «È vero 
romperemo il contratto» 


■«ROMA. Il senatore sociali¬ 
sta Francesco Pone, con una 
mterrogazione nvolte a) mini¬ 
stro dei Trasporti, ha protesta¬ 
to per la «colazione di mezzo- 
giorno» avuta sul dfendoltno», 
il treno rapido che unisce la 
capitale a MlthnD Tra faltid il 
sen Forte ha chiesto se ri¬ 
sponda al vero che a bordo di 
tale treno non sia possibile 
pretendere «un caffè in ag¬ 
giunta a quello, del resto pes¬ 
simo. serrilo dopo la colazio¬ 
ne di mezzogiorno» e se sia 
accettabile che tale colazione 
possa consistere «in un sac¬ 
chetto di palatine rarreide, di 
un formattino fuso microsco 
pico, di un pezzo di pollo ar¬ 
rosto. di una fetta di sedicente 


prosciutto cono macinato e 
plastiiicato e di una porzione 
di sedicente “SangMécae* in 
un pacchetto di cartone». 

Le osservazioni «sono so¬ 
stanzialmente corrette e coin¬ 
cidono con I rilievi ewiessi 
dai tecnici deQ'emè H aln $o> 
cietà "Rtstoler". ap^tairice 
dei servizio», t quanto si legge 
tra rallio in una note dilfusa 
.dall'ente Fa«QuaUhà e quanti¬ 
tà di cibi e bevande distnbuitl 
ai viaggiatori del “Peiidobno" 
• prosegue la note - sono ri- 
suiteti al di sotto degli stan¬ 
dard previsti dal contratto a 
suo tempo stipulato (ra il di¬ 
partimento promozione e ven¬ 
dita deU’ente Fs e la società 
Ristofer 


■8 MILANO Un comune di 
poco fAa dt Smtia abitami Mie 
porte di Milana urta forte pre¬ 
senza di piccole e medie im- 
pr^ che tavonscono una 
•torta di pertorriarismo alla ro¬ 
vescia, una popolazione fatta 
in buona parte da immigrati, 
arrivati qui prevalentemente 
dal Veneto negli anni 60 e poi 
dalle regioni mendionali ne! 
decennio successivo. 

Si batte dt Pmgnaite Milane¬ 
se. un parae che ieri è rimasto 
sconvolto - e non solo nella 
sua parie di cittadini di 
questa Immigrazione ormai 
stabilizzata - da un volanti¬ 
nalo razziste, da) toni più 
odiosi e violenti. Mani ignote 
hanno affìsso sui mun o fatto 
trovare nelfe cassette della po¬ 
sta e net focali pubblici centi¬ 
naia di fogli straripanti di in¬ 
sulti volgari e sconclusionati 
verso i meridionali «Il morbo 
del sud - diceva tra l'attro Q 
volaniino • un virus peggiore 
del vakrio e della peste, sta 
devastando la nostra pr^ate 
razza». 

I fògli portano la firma «FG 
Lega Lombanfa» ma questo 
raffiruppamento ne ha subito 
negato la paternità. d)uesle 
frasi - ha affermato il capoli¬ 
sta delia Lega, Pierluigi Croia 
« non nppresenteno te linea 
ideologica dèi movimento, 
ispirata alt'autonomla e al le* 
denUsmo». tt pntoie di Rho 
ha immediatamente aperto 
un'inchiesta sui (atto, incari¬ 
cando delle Indagini i carabi- 
niefi di ArlunOt 

La provocazione di ieri ca¬ 
de In un momento assai deli¬ 
cato per il Comune di Pregna¬ 
na, ohe li 28 e li 29 maggio 
prossimi andrà alle urne per 
le elezioni anuniniiirattve an- 
rticlpete pfBvoeato datt’irte* 
sponsabile atteggiamento del 
sindaco democristiano, Oiu- 
iwnyMiginsrìg ehe^per diver¬ 
si mesi aveva rifiutato di la¬ 
sciare la carica benché n fos¬ 
se formata una maggioranza 
di sinistra. Un arroganza che 
era aravate ai punto da far 
bocciare il bilancio pUr di ot¬ 
tenere i’amvo de) commissa- 
no • impedire la formazione 
della nuova giunta che avrete 
be fasciato te De neU’isola¬ 


mento. 

•In questo paese - ha ddho 
il segretano deila sezione del 
Pei e capolista alle prossime 
elezioni, Pnmo Mauri, com¬ 
mentando il volantinaggio 
razzista - non esìste uno irri¬ 
to antimerìdionaìe e la stesa 
Lega Lombarda alle Ultime 
erezioni politiche non ha rag- 
granellato che 69 vóti Credo 
che quanto è accaduto leitsl 
configuri come una provoca¬ 
zione che non si sa da dove 
venga nè dove possa portare, 
ma che ha come bemgtto la 
nuova maggioranza che si è 
creata tra le forze di sinistra 
Infatti già m occasione di que¬ 
sto accordo, nel settembre 
scorso, abbiamo trovato una 
scritta sconclusionata, davanti 
all ingresso deii'auja consilia¬ 
re, sempre firmata Lega Lom¬ 
barda ma probabilmente fal¬ 
sa Perquantocinguaida.doi 
comuni» non potremo far al¬ 
tro che continuare te nostra 
fotte per battere qualsiasi jit- 
(eggiamento che distingue i 
cittadini di Pregnana in base 
alla loro provenienza, e lavo* 
namo per il massimo deli inte¬ 
grazione, che peraltro è in 
atto m tutti gli strati sociali del 
paese Una testimonianza ^e 
è anche la lista elettorale die 
abbiamo presentato ien e cne 
(cerio non per una ricerca vo¬ 
luta in tal senso) vede rappre¬ 
sentati I cittadini di tutte^ le 
provenienze». 

Il tenore del volantini di ^rì, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da la rudezza e te volgantà 
delle «argomentazioni», non è 
però una novità per Pregnana, 
dove si ricorda che in tutti i 
momenti più caldi della vita 
amministrativa e politica slas- 
siile alla diffusione di mille* 
rtoee lettere anonime che cer¬ 
cano di colpira. In genptjh^ul 
piano pers 9 jr\ale, persone o 
gruppi 

La ìnolenza veihale eohlto 1 
cittedim di ongine meridiona¬ 
le ha Invece dei precedenti a 
Milano, dove ancora receftte- 
mente, davanti a un lURer* 
mercato, di sabato .v merig¬ 
gio, sono Stati diffu» Oc mz< 
zisb, sempre «(giga 

Lombardo* e semP'M vn ri¬ 
conosciuti come propri da 
quel movimento 


COMUNE DI BUSTO ARSIZIO provincia di modena 


le Comissione» poneva una 
sene di banalissime doman¬ 
de, per porlo poi faccia a fac¬ 
cia (si fa per dire visto che «la 
pnncipe^a», giustamente, era 
coperta di veli) con la sospi¬ 
rata sposa Cinque minuU la¬ 
sci il numero di telefono, fare¬ 
mo sapme. grazie I foturi 
pnncipi, per la verità, erano 
improbabili almeno quanto gli 
indiani ai piani superiori Di 
ceva Gianluca Zanna 21 anni, 
sotto ì flash dei fotografi come 
un divo, masticando poco ari- 
slociat'icamente gomma ame 
ricana e facendo mostra di un 
ombile paio di stivaletti di pi 
tene «Se è beila poi ne parlo 
con mamma » Ammetteva 
Andrea Rispoli «Non credo di 
essere all altezza de) gover¬ 
no» Più ispirato un rumeno, 
Oroy Vasìle «Con la principes¬ 
sa alziamo comunicato con il 
cuore e con gii occhi», confes¬ 
sava estasiato al ritorno dalla 
reale visione Flù furbo di tutti 
Andrea Moreschi Quando si è 
accorto che era tutta una 
messa m scena ha puntato i 
piedi e per consentire a man 
dare in onda le sue Immagini 
nel programma delia Carrà 
ha preteso 300mila lire Non 
diverrà mai maraia mente 
notti onentali con la pnnci- 
pessa Zadlr, ma una pizza 
con gii amici i ha nmediaia 


Awt$o di appalto eoficorso 
H Comune di Bueto Amzio he Indetto tin» gir» modient» 
appetto eoneoreo per raggiudfcezfona dei favor) di ra- 
atauro o parafala rffadmanto dalla facciata di Palano 
Gllardonf, aada municipafa, LTmporto proaunto dal la» 
vari ammonta a L. 1.000.000.000, IVA oompraaa, 
finanelato con mutuo Casaa DD.PP. 

La impraaa o aesociazfopf di impresa mtaressata alla atra 
dovranno aasara Iscritta alte Categoria 5/G tTlnteggtetu- 
ra a varmeiatura» di cui alte circolara dal Ministero dei 
LLPP. 16/7/82 n. 4162. nonché almeno alte classifica 
6 dati'Albo Nazionale, 

Inoltra dovranno prerantart domanda di invito in bollo 
indttiaata al Comune di Busto Arsizio - via F.lll d'haba n. 
12 • Busto Arsizk). 

La domanda dovranno pervanira airufflcto Protocollo an¬ 
tro la ora 12 dal 15* giorno auccaeaivo alla pubbbcaziona 
dal presenta avviso. 

Alls domanda dovrà essere allagata la dfehiaraziona, suc- 
cassivamanta venficabila, fndicama l’elenco ad II valore 
dei lavori identici a quello del presente appalto eseguitt 
netrultimo triennio (1/1/1985-31/12/1987), l'organi¬ 
co, l'attrezzatura, i mezzi e l'aquipaggiamento tecnico 
disponibile per l'attuaziona dei favori. 

La richiesta d’invito non è vincolante par l’Amministra- 
ztona Comunale, 

Busto Arsizio. 4 aprite 1969 

p. IL SINDACO rassasaqra al LL.PP. 


COMUNE DI SaSCIANO 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Preavviso d'appalto mediante llcitaziont privata di rete 
fognante - loKo A 

IL SOTTOSCRITTO SINDACO 
RENDE NOTO 

che questa Amministrazione Intende procedere all'appat* 
to dei lavori di costruzione della RETE FOGNANTE "LOT¬ 
TO A" - per l’Importo a base d'asta di L 466 000 000 
L'aggiudicazione del lavori avverrà ai sensi dell’art 1 let¬ 
tera d della legga 2/2/73 n 14 e successiva mediti- 
cezionl. 

Le imprese in possesso dei requisiti richiesti possono riti¬ 
rare copia del bando di preselezione presso i competenti 
uffici comunali. 

Le richieste di Invito dqvrenrio pervenire entro il termine 
del 30/5/89. 

I lavori sono tinanziati con mutuo In corso di pertaziana- 
mcnto Casse Depositi e Prestiti. 

Sclsciano, 3 maggio 1989 IL SINDACO 

(prof. Ofuseppe Fnimse) 


Avviso dì gora 

U femlncl, d MMm, IndM quinto din. un. Ndtazlqn. priviti par 
tt raUttmlont dtl Uwttoia dtoK tnttrvtnti di tltttmuiont • viMo^Z' 
tBiont ambltnttlt dtllt fttcìt tinistra cMl Fiumt Ptntro ntl trano va 
ModrattMvinot/P (Me) tewattamli Comuni di Modma,VIgndlt. 
gefom f te e Mmne. linpwra # heee d'tppelto Uve eaelueef'L 
tMitfAqOQ. ^ 

U apaw metturia par la raaltoaiiona dal lavori auddatti è ttnimtlita 
con mutuo dau Caaaa Dapeatd a pFaatiti con I fondi dal r?a|>armlo 
poatala, par cui. al (kH dal eateelo dal lampo contrattuale par la daenr- 
rania dagli inuraaai p« ritvdato pagimamo. ai applicharli D diwtoto 
dar«t. 13.eemmag2dailaLagga26/4/1983 n 131. ^ 

Il tarmine maaiimo par raaaeuziona dall appalto è fissato In 300 olimi 
natura li a conaacutivl dacorrantl dalla data dal varbata di consegna 

Par I apghjdieattone de) lavori ai prceadarZ col aistama di cui all art 1 
latMra a) daHa Legga 2/3/1973, n 14. con ammissione della offèrta 
in aumanto ai aanat dail'art. 1 dalia Lagga 8/10/19B4, n 087. 

In manMiua di Sfarti a ribaaae ed alia pari l'aggludìcazìona In auman- 
te avi a titole provylBorlo. riaarvandoai ia Provmcia di valuisrai ia 
oonvuit* daHa offana. nonché di varificara la poiaibilfté di raparimanto 
dal fondi a copertura dalia magieora apMa. 

AHa gara é ammaaaa la panaclpamna di impresa riunita ai «Misi 
drii'art 20 a aaguanti «Mia lagga 8/8/1977, n. 884 a aucces^va 
modifioaiioni 

Li domanda di partacipailona. radane in carta bollata, dovrà parvenza, 
asduilvamanta in plico poataia raccomandato antro la ore 13 dal 
giamo 22 maggio 1989 (ndirineta a Provinolo di Modano, fiogla- 
tarla Qanarala. «tata Martiri della Ubartè. 34 - 41100 Modaàa. 
L Impraaa dowà dichiarar# nella domanda di pvtaclpazltfia 
aldiauara iscritta ail'Albo Nasionala Cottruttori alla categoria 8'àar 
un importo di L. 750 000 000 clawiflca 4*. ai sensi della Ladga 
15/11/1986, n 768. 

b) di non trovarsi in alcuna dalla contusioni di aaciuaiona di ^ aU'art 
13 dalla legga 584/77 a succaaaiva integrazioni a modificuionL 

c) la cifra di affari, globalt ad in lavori, negli ultimi tra aaarcizi, 

d) i titoH di atudio a profatsiQntfi dalt'lmpranditora a/o dal dtrigsnti 
dall Impraaa. in partlcolva da) raaponaablla dalla cohdoita dai lavori. 

a) Talaneo dal lavori limili feoatruileni leadali. opera dt urbaninastona 
primaria a aacondaria. aiatamaslona a varda) eseguiti o In cotad di 
aaaeuiiena naii ultimo ouinquannio, indicando la «tallona appaltan- 
ta. l'Imperto, il periodo di asaeuzfona. ia daaoriilona sommaria a.1>it 
qualll in terap, ia ptrcantuala dt avanzamanto. nonché riportaitta. 
par guai già aatguitt, ia dkthiaraiìona di asaouziona affattuate a 
rageia d*»!# a cor» buon aaito. Almeno uno dai lavori suddetti d«rrà 
» èimano p»i a guailo da raalizzara 

n rattmaitera. ) maoì d opera a l'aquipaggiamanto tecnico di cui 
dtaporrà t’Impraaa par l atacuziona dall appalto, 
gl l'organico medio annuo dall Impresa ad il numero da) dirigenti con 
rihrimento agl) ultimi tra anni, 
h) i tecnici a gli organi tecnici che facciano o meno parta 
dall Impraaa. di cui i ImprancKtora diaparrà par l'aaaeuslQc v ih» «n* 
patto. 

0 di aaaara in grado di potarti accantiarara. anche eontampoi me» ncv 
ta. in ognuno dai 4 Comuni intaraaaatiaUaracuziona dell 
8 «aaaora In vado di documantaro aucoaasivamama quanto dichìwa- 
teaipuntipraeadanti. 

L'Ammfniatraiiono non intenda autorlnara alcun subappalto fotta ac- 
«aliena par la opera di pardcolara apaclaliaaziona. conformemama aUa 
Norma di autoragoiamantaziona approvate dall Ente 
Lo rieWaait d’invito non vineoiano fAipmlftetrttlone al sanai dall'ultt- 
mo 00 ^ ^an. 7 dMfe Logge 17/2/1987, n 8Q. 

Rar MtemM rivotgarai all Aaiaaaerato Viabili)* Sattora AmmfnI- 
wrattto e Aff»l Ganzali - via Giardini, 474/C - 41100 • Modina 
(TaMono 059/2096201 
Modena. 26 aprila 1989 

IL PRESIDENTE don. Giuliano Barbeiisl 





















Marco 

Senàbile 

calo 

sul dollaro 
(in Italia 
731,4 lire) 



Dollaro 

hriaizo 
dopo 
le feste 
(in Itala 
1^1,16 lire) 



e missili 

L'Europa 
ertaselo 
,a Ovest? 


SA 


amioawANiu.i 

^FrÉi II maio) tedesco « Keso 
■tietl a 731 Jlie a dispetto del le- 
aicente aumento del tasso di 
fKOfito in Oennanla E II dolla- 
«ifo. in piena nsaiiia (I3B0 lite) 
lietldidepresaa tutte le monete 
newdpee, a partite da puella 
TClie sta al centio del Sistema 
tii\ marno appunta II dollaro 
alche sale a dlspettpi una volta 
à di pià, del disavanzo estera 
.idegli Stati Uniti elevalo e sem- 

• pie pld sUuliutale, del disa- 
myanzo del Jeso |0 Usa ma- 
Biactietato ma sempre Impo 
ijimente 

r Patti quotidiani che raffor 
"ceno la voglia di autonomia 
IfmonetaHa dell'Europa dando 
lup sapore di un manifesto poli- 
’<>lieD al pur criticabilissima 
riWipiporfo Dtlois sull unione 
•tcmónelaria e sulla iraslonna- 
I alone dell'Ecu in moneta eu- 

* topea 

Autonomia monetaria è 
''’eguale ad autonomia politica 
fi,Nessuno osa collegare apeita- 
' ’jinenie le poslaionl di Margaret 
■’jrhatchet sul rplsslll al dissensi 
nudi queste letlitnane sulla poli 
ufiflca monetaria Salvo il ffian- 
fpai Tìitfts che nell editoriale 
; di ieri «I spiega che ria Cornu¬ 
ti'nlia europea i sempre più 
chiaramente l'organlsriio cen- 
u'irale con cui all europei di dii- 
, -«10011 naalonatita possono vi- 
? tere, lavorare a scambiare be- 
” su di un piede di eguagllan- 
i*!<a Per lo Stesso motivo, é II 
'JéOq» che meglio attlcola un 
•'comune punto di vista euro- 
"lieo sugli alfari mondiali e di- 
'"itBniki Pinteresse comune eu- 
nel rapporti poi reato 
rido* 

L'Unione economica alza il 

. momento II bisogno' di una 
' junlone monetarla pid stretta a 
,isòstegno del meicalo unica 
Irplelro gli argomenti apparen- 
niemenle tecnici sta la convln- 
alone ette la Comunili non 
^puO rimattete ciò che,e oggi 
, f la unillcaaione del mercato la 
sta sospingendo vereo una piU 
grande unM politica* 

Il dramme dei mazlonatt- 
~ smo* Inglese e scoppiato, pri- 
,rna'ancota'Che.nelle poleml- 
ifèhè puwllche.dn seno al co- 
-mltaio ^Incaricato di studiare 
l'unione monetaria. I tedeschi, 
pur rìnvtondo a tempi lontani 
»)« moneta e la banca centrale 
•Seuropea, hanno volato II Rap- 
■‘'borio Detùm per ragioni pollìl- 
jthe II rappresentante inglese, 
rimasto isolalo ha dovuto vo- 
„tàre arich'esso 11 documento 
01 e toccalo alio stesso cancellle- 
«m Inglese Nigel Lawson ed aU 
srtathalcher prendere la paro¬ 
la, lUbllodapo, per dissociarsi 
fnilal ptogelio di unione mone- 
i*'liria 

, L'a»lone dei conservatori 
M Inglesi sii sviluppa, con qUal 
che successo sopra lutto II 
-abonle- Agli Inizi di aprile han- 
4i no imposto alla Comuntth di 
«srivedere la rifreWi» sulle ban¬ 
che, per Introdurre una >aper- 
» tura* del mercato europeo alle 
"'hancha statunitensi e giappo- 
Itesi (alienazione della clau- 
*ao|a di «reciprocitàf nelle con 
.odfelonl di accesso). Il com- 
.amtssarto Leon Britian una no¬ 
mina peisonale delia Thai- 
ipcher, ha rivisìo II progetto di 
«controllo comunitario sulle lu« 
sionl e concentrazioni Uno a 
limitare la competenza di Bru 
xelles al 10% dei cast di reale 
Interasse europeo 
'! Intanto gli inglesi pagano 
iqualche prezzo per recupera 
lire Iappoggio del tedeschi 
.Siemens è autorizzata insle. 
■sme alla Qec inglese a prende 
ale II cònlrollo della società 

• Hessey (produttore di mate 

* rialq militare) alla condizione 
che mantenga un manage 

I meni inglese 

‘ „ La massima apertura del 
mercato europeo a statunlten- 
jsl e giapponesi Implica per 
-Londra, una relativa chiusura 
a Est I rapporti economici con 
1 1 Eal europeo sono, owtamen- 
le, un terreno di conconenza 
"Se gli europei diveiiilicano le 
condizioni politiche militari, 
, isilnanzlarte rispetto agli araeri- 
I *"«801 la concorrenza su quel 
! ...ihercait diventa subito un lai- 
I ^ tore di conllitto politico oli 
I ! auropel hanno pciò diruto di 
I anilsentlie le posizioni dei con 
I seivatori inglesi come un len- 
I lativo di imbracare il nuovo 
j i. slancio economico dell Euro 
wpa 


ECONOMIA&LMfORO 


Nasce un vero e proprio colosso 
in grado di competere con 
tedeschi, olandesi e francesi 
Presto fusione con Impresit 


Fiat numero uno in Italia 
e tra i primi in Europa anche 
nel settore delle costruzioni 
2473 miliardi per Romagnoli 


E ora Agnelli compra Cogefor 


L'operazione, annunciata e smentita più volte, è 
andata in porto len Per la bella somma di 247.5 
miliardi di lire la Rat ha acquistato dal gruppo 
Acqua Marcia di Vincenzo Romagnoli il controllo 
della Cogefar, Lc^ fonderà con la Impresit, capo¬ 
gruppo del settore ingegneria civile di corso Mar¬ 
coni In tal modo nascerà una delle più grandi 
imprese di costruzioni sul mercato europeo 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA 


■1 TORINO Gianni Agnelli 
ha ^mnti3 un altra perla al 
suo scettro da ieri è il numero 
uno in Italia ed uno dei primi 
in Europa anche net campo 
dell edUisla e delle costruzio¬ 
ni £ stata infatti perfezionata 
I operazione che nelle scorse 
settimane era stata più volte 
ventilata ed altrettante volte 
smentita la I lat ha acquistato 
la Cogefar, la grande impresa 
del gruppo «Acqua Marcia- di 
Vincenzo RomùnoU (I pros¬ 
simo passo sarà la fusione tra 
la Impresit, società capogrup¬ 
po del settore ingegneria civi¬ 
le cfelta Fiat, e la Cogefar, da 
cui nascerà uri colosso italia¬ 
no In grado di competere con 
altre grandi Imprese europee 


come la tedesca Holdsman, 
l olandese Philips e la france¬ 
se Buik. 

La FlatlmpresiL informa il 
comunicato congiunto diffuso 
len sera ha rilevato da Roma¬ 
gnoli il SI per cento della Co¬ 
gefar (33 milioni di azioni), 
pagandolo 247 miliardi e 
mezzo Con questa bella in¬ 
fornata di miliardi, Romagnoli 
potrà completare II piano di 
rafforzamento finanziano del 
gruppo «Acqua Maicia«, fa¬ 
cendolo uscire definitivamen¬ 
te dalle difficoltà degli ultimi 
tempi 

Alla presidenza della Coge- 
far rimane per ora confermato 
Franco Nobili Già nel prossi¬ 
mi giorni perù si riuniranno i 



consigli di amministrazione 
della Cogefar e della Fiat Im¬ 
presi! (che è diretta da un di- 
riMnte navigato come Franco 
Mosconi) per mettere in atto 
da subito tutte le possibili si¬ 
nergie ed avviare li progetto di 
fusione 

Quando l'operazione sarà 
compleiafa, I ingegnena civile 
diventerà urio oei più impor- 
tanU settori rUveisiiicati «iella 
«holding* Rat Oltre al nuovo 
colosso Impresit-Cogefar, ne 
faranno infatti parte la Rat En* 


glneenng (impiantistica ed in- 
g^nena industnate). vane 
imprese consociate e control 
tate (come Impregilo, Bonni e 
Prono) e società di servizio II 
fatturato del settore, che lo 
scorso anno era già salilo da 
700 a 780 con un m- 

cremento dei 12 per cento, 
avrà sauramente una forte 
impennata 

Fm dalla crt^ dell'auto del¬ 
ta pnma metà degli anni 70 le 
costruzioni erano state uno 
dei setton di diversificazione 


su cut la Rat aveva puntato 
con maggiore forfuna, Attra¬ 
verso la impresit ed altre so¬ 
cietà aveva acquisito com¬ 
messe per dighe Impianti dt 
imgazione e viabilità, creazio¬ 
ne di infrastnitture per Intere 
province (come a E^kolon in 
Nigena) nei paesi in via di svi¬ 
luppa li crescente indebita¬ 
mento del Terzo morrdo ha 
però esaunto questo filone 
negli ultimi anni, costnngendo 
la Rat a rivedere la sua strate¬ 
gia nel settore, puntando alla 
realizzazione di pandi opere 
in Italia ed in Europa 
Cosi la Impresit, accanttr ai 
lavori per una diga in Cile ed 
analoghe infrastrutture in Le- 
soto, Mali Uganda e Nigena. 
ha acquisito nello scorso 
biennio ordini per la realizza¬ 
zione dei) autostrada Mersin- 
Gaziantep in Tuichia. per ia 
costnizione di insfrastrulture 
edilizie del valore di circa 500 
miliardi in Spagna (attraverso 
la consociata Hasa) e la rico- 
stiuzione della linea «B» della 
metropolitana di Roma A) 3ì 
dicembre 88 il portafoglio or¬ 
dini Rat Impresi! era di circa 
2 700 miliarài di lire Ora si 


aggiungono t tavon in corso di 
esecuzione da parte delia Co¬ 
gefar, tra 1 quali basterà ricor¬ 
dare la nstrtitturazione dello 
Stadio Olimpico a Roma in vi- 
sta dei mondiali di calcio 
Non c'è dubbio che la pre- 
mineniza assunta dalla Fiat 
anche nei seiuwe delle costru¬ 
zioni renderà ancora più acu¬ 
to Il problema delio strapotere 
economico detenuto in Italia 
dalla famiglia Agnelli D'altra 
parte però la Rat ha compiuto 
quella che era una scelta ob¬ 
bligala per rendere competiti¬ 
vo sui mercato europeo un 
settore che m Italia è ancora 
m pan^parfe legalo a strutture 
semi artigianali Infatti nel co¬ 
municato congiunto Fiat-Ac¬ 
qua Marcia, si parla della «for¬ 
mazione di un gruppo pnvato 
Italiano delle costruzioni in 
pado di affrontare i) mercato 
europeo del 93* In ogni caso 
la fusione Impresit-Cogefar 
non determinerà un monopo¬ 
lio Ci sono nel nostro paese 
altre ifhprese di costnizionl 
che hanno raggiuiito dimen¬ 
sioni e capacità competitive di 
livello europeo, a cominciare 
da quelle aderenti alla Lega 
delie cooperative 


Disavanzo commerciale a 20mila miliardi 


Ben ventimila miliardi, quattromila in più delle pre¬ 
cedenti previsioni, è l'ultima stima fatta dal mini¬ 
stro del commercio estero Ruggiero del disavanzo 
di bilancia commerciale jxir l'Italia nel 1989 Da¬ 
vanti alla commissione Esteri e Affan comunitan 
della Camera il ministro ha spiegato le ongini di 
questa situazione senz'albo preoccupante. Alimen¬ 
tare, chimico, energebeo sono i be «buchi nen> 


«WAHOmaHIRIVA 



Benalo Bmmlero 


■1 MILANO Bilancia alimen¬ 
tare in peggioramento, già 
nell 88 deficitaria per 18000 
miliardi accompagnata da un 
deficit chimico che contraddi¬ 
stingue solo il nostro paese 
(tutti gli attn industrializzali 
hanno la chimica in attivo), e 
infine da una bolletta ene^e- 
tica (60% di dipendenza da 
fonti estere) che sta tornando 
a pesare visibilmente trascina¬ 
no verso il basso la nostra bi¬ 
lancia commerciale 
Dunque i sospin di sollievo 


recentemente esibiti da molti 
davanti all attivo della bilancia 
del pagamenti erano fuon 
luogo, visto che a pareggiare i 
conti erano soprattutto I capi¬ 
tali entrati nel nostro paese at¬ 
tratti dalla redditività dei nostri 
titoli pubblici mentre il conto 
più vero, quello delle mrxi e 
dei servizi effettivamente 
scambiati, fa intravedere gli 
strappi e le trame un po lise 
della nostra struttura produtti¬ 
va 

La ventà è che 1 Italia sta 


peràendo un po' in tutu 1 set¬ 
tori qualche punto In termini 
di quote dt mercato a comin¬ 
ciare dalie produzioni nelle 
quali è tradizionalmente forte, 
come I abbigliamento mentre 
fatica molto a imporsi nei set- 
fon più inruTvaim ad alto con¬ 
tenuto tecnologico E questa 
debolezza viene a gallà mag¬ 
giormente con li sopraggiun¬ 
gere, seppure ritardato, del- 
1 effetto depressivo sul com¬ 
mercio intemazionale dovuto 
alla perdita di valore del dol¬ 
laro n^it ultimi anni 
Questo fenomeno, combi 
nato alia creata della do¬ 
manda interna ha indotto 
molti tradizionali esportaton a 
npicgare sul meicato domesti¬ 
co più disponibile Nello stes¬ 
so tempo altre quote di do¬ 
manda interna inevase hanno 
attirati) merci straniere Cosi 
come e in questo caso il fe¬ 
nomeno è più positivo, sono 
cresciute di molto le importa¬ 
zioni. soprattutto dalla Cerma- 


ma, di beni sUumentaii, di pa- 
n passo con I accelerazione 
degl) investimenti induslnali 

In complesso questa con¬ 
giuntura intemazionale non ci 
è particolarmente favorevole, 
poiché 51 fonda principalmen¬ 
te suii internazionalizzazione 
dei capitali e sull accelerazio¬ 
ne degli investimenti, punti 
tradizionalmente deboli della 
nostra struttura^ e non su una 
spinta generalizzata a un au¬ 
mento di consumi, cui per tra¬ 
dizione il nostro apparato 
espoitatjvo sa rispondere 
egregiamente Nè 1 recenti 
sforzi pur mentori di interna¬ 
zionalizzazione (terzi al mon¬ 
do nel pnmo Uimeslie 89 per 
acquisizioni di aziende alle- 
stero e dall estero) possono 
rapidamente recuperare 
I handicap 

Ecco allora che la «palla al 
piede», la bolletta energetica il 
cui peso era stato negli ultimi 
anni mascherato dal calo pa¬ 


rallelo di dollaro e petrolio 
toma a farsi sentire, e riemer¬ 
gono le debolezze strutturali 
di due grandi setton trascurati, 
come la chimica e I alimenta¬ 
zione. in CUI dimensioni, inve¬ 
stimenti, ammodernamenti 
sono stati inadeguati o del tut¬ 
to assenti. 

Ecco che CI accorgiamo 
che la nostra politica com- 
meiciaie è ancora quasi del 
tutto priva di supporti gover¬ 
nativi non occasionali in ter¬ 
mini di organizzazione, di 
promozione, di coordinamen¬ 
to con la politica degli aiuti 
Ora. dice Ruggiero, occorre 
salire sugli autobus del Giap¬ 
pone e dell Urss, due mercati 
che il ministro definisce pnon- 
tan per I export italiano Già, 
ma seppure da punti di vista 
radicalmente opposti si tratta 
di due grand) mercati che n- 
chiedono una elevata qualità 
e una grande chiarezza di po¬ 
litica commerciale 


Enidata 

Polemica 
del Pei 
con Reviglio 


Per il quarto giorno consecutivo ridda di voci sulla cessione 

Per Tmc la Rai dì£Sda ì bra^lìam 
H produttore Saada: altro il mese è fetta 


A mezzanotte i redatton di Telemontecario erano 
ancora riuniti m assemblea per cercare di saperne 
di più sulla loro sorte Intanto, m un albergo del 
centro, parlava Norbert Saada, il produttore che 
sta trattando 1 acquisto dell emittente rappresento 
un pool di banche europee, lo schema del con¬ 
tratto è pronto. 1 operazione sarà conclusa entro 
maggio, 1 annuncio ufliciale dato In Italia 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA Lo smembramento 
dt Elidala e la prospettiva di 
sostanziale privatizzazione 
della società dell Eni vengono 
criticate in una interrogazione 
parlamentare dal deputato 
comunista Salvatore Cherchi 
che nota come tale decisione 
comporti «un forte rldimenslo 
namento* dell interesse dell E 
ni nel settore informatico 
Cherchi fa inoltre notare co 
me i progetti della Terim ca 
poseltore di Enidata fossero 
di tipo ben diverso Cherchi 
nota una contrapposizione tra 
le esigenze vane volte espres 
se da Reviglio di diversificare 
t attività dell Eni ed il ripiega 
mento dal settore Informatico 
e come è avvenuto recente 
mente turistico Di qui la ri 
chiesta al ministro delle Parte 
cipazioni statali di «sospende 
re» i efficacia della delibera 
zione dell Eni sull Informatica 
in attesa che «le autorità di go 
verno e gii organismi parla 
mentati competenti per mate¬ 
ria acquisiscano e valutino le 
linee strategiche dell Eni per i 
settori diversificati» 


NN ROMA Aspettavano Dio 
RISO Poh per il pomenggio 
avrebbe dovuto portare noti 
zie sulla vendita di Tmc alla 
misteriosa J M commumea 
non targata Lussemburgo gui 
data da un non meno miste 
rìoso Norbert Saada produtto¬ 
re Cinematografico In sciope 
ro anche len i giornalisti han 
no dovuto attendere sin quasi 
aìie 23 prima dì vedere Poh, 
vice presidente di Tvi la so 
cietà che ritrasmette in Italia il 
segnale di Tmc 11 fatto è che 
sino ad alcuni minuti prima 
Poti era ancora in un albergo 
del centro 1 Hassier Qui Poli 
ha visto proprio Norbert Saa 
da ufliciaimente giunto a Ro 
ma per . lunerah di Sergio 


Leone Mentre Poli raggiunge 
va 1 assemblea m corso a Tmc 
(stamane il comitato di reda 
zione terrà una conferenza 
stampa) Saada veniva scovato 
da alcuni cronisti li succo del 
le sue dichiarazioni può esse 
re cosi interpretato tratta per 
conto altrui mollo se non (ut 
(o è ancora da definire Sic¬ 
ché non cade i ipotesi di una 
iratlativa e di protagonisti che 
possono svanire in qualsiasi 
momento Resta il dubbio - 
semmai e nonostante le smen 
lite - su chi governi i) gioco i 
brasiliani di Rede Globo per 
non svendere il pretendente 
vero mosso da fine opposto 
Sarà un caso ma len sera Saa 
da ha annunciato che già altri 


due acquirenti si sono fatti 
avanti il produttore Dino De 
Laurentis e il finanziere Gian 
cario Panetti protagonista in 
questi ultimi mesi d) vorticose 
compra vendite e annunci a 
sensazione operazioni dietro 
ie quali spesso si è voluto ve 
dere SiMo Berlusconi 
Pnma di dar parola a Saa¬ 
da vaie la pena otaredue fatti 
del pomenggio Autorevoli 
fonti lussemburghesi hanno 
escluso che presso di loro ab¬ 
bia sede una./ M mmmunica 
hon SI è trovata traccia di una 
JMF communtcation ma n 
sponde una segretena lelefo 
nica «Siamo in iene sino al 5 
maggio» Le medesime fonti 
dicono guardate in casa vo 
stia L implicito nfenmento é 
alla coppia De Benedetti Car¬ 
dini Dal Brasile veniva attn 
bulla a Roberto Mannho lea 
der di Rede Globo una smen 
tua «Tmc non è stata ceduta 
potrebbe esserlo m un dato 
momento non conosco Saa 
da non stiamo manovr^o 
per alzare il prezzo» Ecco in 
vece Saada «li contratto c è 
già nelle grandi linee aspellia 
mo la perizia della Arthur An 
dersen contiamo di coiKlude 


re entro maggio Non trovate 
la società che tratta I acquisto 
del 90% della Seabay (la hol¬ 
ding che controlla le aziende 
europee di Rede Globo ndr) 
in Lussemburgo perché è regi¬ 
strata alle Antille Sarà una 
operazione ben fatta da per 
fezionare in un tnennio esclu 
do che SI possano pagare 250 
miliardi Alle mie spalle non 
ho imprenditon italiani ma 
banche europee un groppo 
del quale non posso svelare 
I identità sono di ongme ita¬ 
liana 1 miei nonni si chiama 
vano Eminente ed erano di Li 
vomo sono nato e vissuto a 
Tunisi sino a 19 anni ho pro¬ 
dotto 26 film per 8 anni ho la¬ 
voralo con Se^io Leone finita 
questa vicenda tomo a fare il 
produttore» Tra i suoi film, 
Saada ha citato la morte di 
Mano Ricci con Gian Maria 
Volontè Si muore solo due 
volte con Charlotte Rampling 
e Michel Serrault Ha negato 
disinvoltamente di aver visto 
Poli («Oli ho solo telefonalo 
proponendogli eli restare a 
Tmc con poten accresciuti» e 
apparso infastidito per la 
smentita attribuita a Roberto 
Mannho 


Della vicenda si occuperà i) 
consiglio Rai L azienda ha il 
10% di Tmc e un teorico dintto 
di prelazione sul resto, len ha 
diffidato I brasiliani dai pren¬ 
dere decisioni da soli «Stria¬ 
mo - dice il consigliere comu¬ 
nista Bernardi - di venire a ca 
po di una vicenda che sta tra il 
ndicolo e 1 inquietante» Per 
dare un idea della confusione 
che c è basti da dire che si è 
parlalo persino di una pista 
araba Saada è stato indicato 
come possibile prestanome di 
Rifaal Assad fratello cattivo 
del presidente smano Assad, 
da qualche anno in vacanza 
permanente in Europa L equi 
voco può essere stato alimen 
tato da una informazione dif¬ 
fusa tempo fa da De Nation 
giomaìe israeliano legalo a) 
Mossad VI si sosteneva che 
lOlp avesse mtere^i in radio 
Montecarlo che non ha nien¬ 
te a che vedere con Tmc Ra 
dio Montecarlo con un poten 
letrasmeltiroreaCipro diffqn 
de in tutto il Medio Oriente i 
SUOI notiziari che godono di 
gran prestigio II Mossad aveva 
un evadente interesse a scredi 
tarla, indicandola come voce 
del) Olp, quindi non attendibi 
le 


Formica: «Vanno 
garantiti 
idirittt 
in fabbrica» 



Concessionari 
e banche 
riscuoteranno 
i tributi 


Dimissioni 
ritirate 
aiia Rom 
di Pomigliano 


«n Ptìmo maggio si^ifica prot^ione del diritti d| lavoioo. 
Lo ha detto iTministro del Lavoro Rino Formica {nella fc^ 
to) che citewa Rlippo turati, mtervenendo alia ttadiaioitele 
cenmonia nel Paiatzo dei Uvoro a Roma, presente Cossi* 
gq Unaprotezionecheè«ilnucleolOndam«italedeIrifor- 
mismo Italiano» Fòrmica ha ricordalo la sua visita all'Alfa 
Lancia di Arese, centro dello scontro sui diritti, «tra migliaia 
di lavoratori impegnati pet Taffeimazione dei diritti in fab¬ 
brica» Era «seontatoo che i conseivaion «per vocazione» si 
preoccupassero per l'invio tji ispettori dei ministero, ha ag¬ 
giunto ma Q ministro ha <11 dovere di garantite che la de¬ 
mocrazia non si fermi davanti al caheelli delle fabbriche* 
ed entri «rame fattoiedi ausilo alla produzione* 

Con rinsedìantento detta 
commissione consultiva sul 
servizio di riscossione del 
tributi si è deciso che le 
esattone sarànnb ridotte da 
3 600 a 300 Ciica, e verrà 
unificata la riscossione per t 
singoli tributi in un unto 
ente La riscosskme avverrà 
presso banche, casse di risparmio e società concessionarie 
questo comporrà - secondo il ministero * la riduzione al 
mimmo dei costo per la acquisizione letnbutìim con evi¬ 
dente risparmio sia per l’anno che per il conmbuente 

Numerosi delegati Fiom del¬ 
lo stabilimento dett'AKa- 
Lancia di Pomigliano cf'Arco 
hanno ritirato le dimissioni 
annunciate giorni fa con un 
documento nel quafe, tra 
I altro, si espnmeva solida- 
neià al s^relario compren- 
sonale, Franco Ferrara Uri- 
tiro dille dimisricmi è stato deciso al termine di un attivo di 
componente di fabbrica, al quale hanno partecipato tutti i 
delegati Rom comunisti dell’impianto, una quarantina cir¬ 
ca «La maggioranza di coioio che avevano presaltato le 
dimissioni - ha detto un rappresentante dell'esecutivo 
Rom di fabbrica • le ha nUrate dopo aver ricevuto garanzie 
da parte del comitato centrale che il rapporto con là Rèi • 
Pomigliano sarebbe stato gestito "m loco’’* 

Si attenua il rigido monopo¬ 
lio postale finora vigente in 
Italia con U mese ai mag¬ 
gio, Infatti, il servizio di rac¬ 
colta, trasporto e distribu¬ 
zione delle corrispondenze 
eptstolart svolto dai corrieri 
intefliazìona)i privati non è 
più soggetto al regime di 
esclusiva. Questa liberalizzazione prevede che le operazio¬ 
ni postali private devono essere iwolie da imprese che agi¬ 
scono in campo intemazionale e devono riguaidare invii 
per i quali sia assicurato un servizio celere 

La prima nave futtcontainer 
è in antro a Genova dopo 
oltre cento giorni di sciope¬ 
ro è la Hua Qlng Ho delta 
compagnia dt bandiera ci¬ 
nese. la ■Cosco», appoggiata 
in Italia alla «FhiteUi Cosuli- 
L'unità, che ha portata 
lorda di 21 465 tonneliato, 
proviene da Shangal e ha già accostato al terminal di Marsi¬ 
glia. Le operaziohi si svolgeranno nei turno pomendiano I 
lavoraton detta Compagnia unica saranno chiamati mo¬ 
bilità*. vale a due con la disciplina stabilita nei decreti l^an- 
dmi corretti secondo i recenti accordi sindacali 

Una causa cominciata dalla 
casa automobilistica «Terra- 
n* circa due anni fa davanti 
al tribunale federale di San 
Diego, in California, ri è ri¬ 
solta vittonosamente per ia 
casa Italiana con la senten- 
za del giudice Rudy Brew- 
ster che ha ordinato atta 
«McBumie Coacflcraft^ un fabbricante locale, di cessare ia 
produzione e la vendita di un imitazione della «Dayttma 
spyder», uno del più famosi modelli passati delia Ferrari Le 
false Daytona spi^ravevano solo ì’apparenza esterna dei¬ 
la Ferran. esse orano infatti costruite su telaio e gruppi mec¬ 
canici del modello «Corvette* 


Poste 

libere 

per i corrieri 
IntemaKloiiali 


Genova 
Attracca 
la prima 
nave-container 


Ferrari, 
in Usa 
c’è chi 
le falsifica 


nuNcoamiao 


Istituto della congiuntura 
Allanne dalle famiglie: 
tanta sfiducia per 
prezzi e disoccupazione 


ROMA. Le famiglie italiane ve¬ 
dono nubi nere sull'onzzonle 
economico, una preoccupa¬ 
zione che secondo una lecen 
te indagine Iseo (Istituto Na¬ 
zionale per lo riudio detta 
congiuntura) ha preso a ser 
peggiare in apnie alimentala 
sta dall andamento dell infla¬ 
zione, sta dalie previsioni po¬ 
co lusinghiere sulla disciccu- 
pazione «L'indicatere di fidu¬ 
cia» dell Iseo, elaborato sui da¬ 
ti raccolti nella prima decade 
di aprile, rispetto a marzo è 
sceso di quasi un punto e, n- 
spetto allapnie 1988, il clima 
psicologico della famìglia 
avrebbe subito una aorta di 
tracollo, una «picchiata» di 
ben cinque punti Si tratta pe¬ 
rò di una vaga variazione di 
umori non di un radicato 
orientamento in grado di mo¬ 
dificare le scelte deila micro 
economia familiare, ia quale 
infatti - riconosce 1 Iseo - n 
mane in prevalenza stabile 
CIÒ vale sia per t nuclei che 
nescono a far quadrare il pro- 
pno bilancio ed anche a ri¬ 
sparmiare, sia per la fiducia 
sul rispannìo futuro Si allarga 
i area di chi investe i propn 


soldi per migliorare il confort 
della abitazione, mentre fedo 
manda di beni durevoli delio 
ta sintomi di contenimento 
Nei prossimi due anni chi in 
terute acquistare un'auto o 
una casa non dovrebbe cam 
biare idea le tendenze in atto 
non segnalano variazvmì si 
gnifìcative 

La situazione economica 
dei paese viene giudicata «sta 
zionarfe» o «mlgUorefe)* tu^li 
ultimi dodici mesi dai 46 per 
cento degli intervistati Per i 
24 per cento i prezzi negli ulti 
mi dodici moli sono aumenta 
ti «fortemente», mentre per ol 
tre la metà degli intervistati la 
lievitazione è stata «modera 
ta» Sempre per metà campio 
ne, i prezzi manterranno gliat 
tuali ntmi di crescila anche ne 
prossimi dodici mesi, ma il S,. 
per cento si aspetta una ulte 
noie accelerazione li 36 pei 
cento dà per scontato un au 
mento «moderato» detta disoc 
cupazione «forte aumento 
per i) 22 per cento tt 34 pti 
cento ipotizza stabilità e perii 
no flessione degli indie) di di 
soccupazione 
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La Rd nella bufem 

Sy^ta aspre polemiche 
la nòmina di Pistella 
LTii non ne vuol sapere 


■pitOMA, Menile l'Europa 

«Jllit defln^^ in 
Pafa iKMRi II aetlore dell elei 
Ironica esalale a ben meno In- 
Imwairll polemiche Ma non 
per qyeno meno violenie In 
balio c’< U dnliiio della Rei, 
una piccola poaleijaslone di 
iranluno Ailende con vari de- 
nomliulori m comune di 
operare nel compano elenio- 
nieo, di esaeni nule quante al¬ 
lacciale suirorlp del lalllmen- 
10 , di essere siale salvate dal- 
I inleivenio pubblico che do¬ 
veva sanarle e rilanciarle ven¬ 
dendole ai privali Ma queste 
aziende sembrano avere 
un altra condizione in comu 
ne quella di non (ai gola a 
nessuno 

Non al privati Che si sono 
gli piai un po' lutto quel che 
potevano prendersi al mini 
siero dell'Industria a cui la (1- 
nanziaria Rei la dapo direlta- 
menle E fallaglla ha latto sa¬ 
pere pih volle di voler lare li 
ralnisiio e non l'Industriale DI 
qui l'idea di passare le labbri 


Ecom/iiA E Lavoro _ 

Agente non ha soldi a fine mese 
Sospeso, subbuglio in Botsa 


che all In Ftnmeccanica liove 
sj sostiene, potrebbero trovare 
quelle slr^ergle negate dalla 
ràrmanenza in Rei Ma né 
Prodi né le Partecipazioni sta 
ia)i vogliono saperne Per i bi 
lanci iris infatti, assumere m 
carico la Rei vuol dire accre 
acere la posta dei debiu Con 
prospettive di rientro non così 
semplici Gli uomini di Batta* 
glia cercano di smorzare tali 
preoccupazioni, ma le Ppss ri 
sporidono buttando in campo 
uno studio affidato alla Me 
Group I risultali sarebbero 
sporag^ianti a parte forse la 
Seieco e qualche altra azien 
da non ci sarebbe niente ad 
interessare i Irl Ma la polemi 
ca SI è glÀ spostala sui paniti 
della maggioranza Battaglia 
ha nominato nuovo pre5<den 
le detta Rei Fabio T^telta at 
tuaie direttore generale dell E 
nea Un cumulo di cariche 
che ha immediatamente sca 
fenato una dura protesta da 
parte del responsabile del set 
tore industria del Psi Cicchit 
to 


Gerardo Giugni ha «confessato» 
al presidente degli operatori 
Angelo Ventura di non poter 
liquidare lo scoperto. Lavoro 
al rialzo con spalle deboli 


BRUNO INRIOTTI 


■1 MILANO La sorpresa si é 
avuta ieri mattina all apertura 
della Borsa dopo il ponte del 
Primo maggio un agente di 
cambio non era m grado di 
far fronte ai suoi impegni ma 
turati nel corso del mese di 
apnie Non si tratta di un gran 
de finanziere, ma le difficoltà 
in CUI è venuto a trovarsi sono 
tali da recare un ultenore tur 
hativa al delicato mercato dei 
titoli di piazza Affan L agente 
di cambio Gerardo Giugni si 
era presentato di buon ora al 
la sede del comitato direttivo 


degli agenti di cambio Al pre 
sidente Attilio Ventura aveva 
ammesso con molto imbaraz* 
zo di non essere in grado di 
far fronte ai suoi impegni per 
la liquidazione del mese di 
aprile in catendario per la 
giornata dt oggi. Gli agenti di 
cambio come é noto - trai 
tano gli affari dei loro clienti 
nel corso del mese e alla fine 
liquidano le differenze Gli af 
fan di Giugni non devono es 
sere stati molto oculati se alla 
fine del mese si è trovato con 


motti più debiti di quanto la 
sua liquidità potesse soppor* 
tare 

tesarne dei itbri eontabitt 
di Giugni da parte del cornila 
lo direttivo subito iniziato do* 
vrebbe proseguire nei prosai 
mi giorni fino alta rendita 
coltiva dei titofi deli agente 
definita {‘entità del buco da 
2 8 a 5 6 miliardi secondo le 
VOCI m piazza Affan 

L andamento delia Borsa in 
queste uitime settimane 6 sta* 
to tate da mettere nei guai chi 
compie delie operazioni av 
ventate senza avere le spaile 
sufftcìentemente coperte 
Mentre molti si attendevano 
una crescita deile quotazioni, 
I indice è stalo quasi costante* 
mente m calo Chi come i'a 
gente di cambio Gerardo Giu* 
gnt ha puntato al rialzo si é 
tren^ah^ cosi scoperto e non 
più in grado di far fronte ai 
suoi Impegni I) presidente de* 
gli agenti di cambio non ha 
potuto far altro ctw soipen* 


derio dalla sua atlnitù e an* 
nunciare che «vrebbe fatto 
conoscere ulteriori decisióni 
non appena la vicenda sarà 
ultenormente chiama 
Le disavventure di un ^n* 
le di cambio per quanto no* 
deste hanclò contribuito ad 
aumentare la cautela nelle 
operazioni di Borsa àiPapertu* 
ra del mercato di piazza Affa* 
n La ripresa dopo la pausa 
festiva è stata fiacca e priva di 
smalto sia per motivi dt cara!* 
tere generale sìa perché la vi* 
cenda Giugni sta a dimostrare 
quanto scivoloso sia m mo* 
menti come questi il terreno 
su cui operano gli operaton di 
Borsai 

Ftà i titoli ^ida, rimasti In 
ombra per tutta la mattinata, 
le Rat hanno fatto registrare 
una flesione dello 0 54% e so* 
no scese ultenormente nel do* 
polisiino Più consistente il ca* 
k> delle Generali (meno 
0 78) ma con un lieve lecu 
peto al teimine «tette contiat* 


Rcauto: aumenti al masdmo 

Le compagnie presentano 
il conto agli automobOistì 
Il Pei: urge la riforma 


tastoni Nel gruppo Femizzi SI 
è registrato un netto arretra 
mento delle Ferfin (meno 
I 73%) e in sensibile calo , 
hanno chiuso anche le Olivetti 
e le Ras 

La giornata borsistica di len i 
doveva registrare anche il n i 
tomo al Itsiino delle Amef la 
ftnanziana detta Mondadori 
sospesa dopo la vicenda delle 
fusione detta casa di Segrate 
con il gruppo Caracciolo II ti 
tolo é però stato nnviato per 
mancanza di richieste Chian* 
to agii altri titoli legati all ope* 
razione Mondadon Espresso 
le flessioni hanno interessato 
le Mondadori mentre in rialzo 
sono ffnitt I titoli della Cartiera 
di Alcoli e delIXspresso Lat* 
tensione degli operatori in 
questa flaoqa giornata borsisti* 
ca si è concentrala però verso 
alcuni titoli particolari come 
laGilardini che ha guadagna 
to più dei 6% con le ordinane 
e più dell U% con le rispar 
mio 


M ROMA Le compagnie di 
assicurazione non si smentì 
scono e hanno deciso di vara 
rejaumenti della («riffe f^^uto 
molto prossimi al massimo 
consentito dalia decisione del 
governo 8«7% in più (il mini 
mo è 3 6%) Le nuove tariffe 
sono entrale in vigore il 1" 
ma^io ed entro ieri le com 
pagnie avrebbero dovuto de 
posilare i prospetti con gli in 
Clementi previsti Sono note (i 
nora te decisioni di alcune tra 
le maggiori imprese le Assi 
curazioni generali e I Assitalia 
hanno deciso di applicare 
«cancamenli» cioè spese di 
gestione in una percentuale 
del 28 5% li che produrrà un 
aumento medio delle tanlfe 
dei 79% LUnipol ha deciso 
un oncamento» del 28% per 
CUI I aumento sarà del 7% vi 
ceversa il mimmo cÌol più 
3 6% sarà applicato da 6c nca 
nazionale della comunicarlo 
ni Ascoroma e Padana f ssi 
curazioni Le percentu*' de 
vono comunque esser > consi 
derate come valori nedi in 


quanto la tariffa definitiva var> 
ria m funzione delle diVNSt 
zone tariffane 

La scelta del govan^ id 
matena di lUiauto ha suschaló 
parecchie proteste, sia detta 
compagnie che degli ulq^nU. 
LUnipol (che perattro «n«w 
chiesto aumenti inferiofl alla 
altre imprese) ha apiteniilò 
ien che «ancora Qiui votta UM 
matena così complessa è Ha» 
ta affrontala dal BawnrrfD In 
modo improvvisato, contno- 
dittorlo e inadeguato» e chie* 
sto una modifica della kHa 
per le tariffe assumendo cntm 
più moderni «La questiona 
vera ha affermato Nevló Peli* 
ceti! responabile del Pel pii 
il settore assicurativo • éteil» 
forma della Rcauto e cioè i'in« 
troduzione di misure di con* 
trollo delle spese conneiaa al 
nsarcimenlo del danni Atti 
persone» Il Pei ha da tempo 
presentalo un progetto di le^ 
ge In questo senso a questo 
punto la parola deve paauio 
al Paìlamento 


■ORSA DI miUNO 

H MIUNO L'Insolvenza dell agente 
di cambio tìenrdo Clagni. Impossibili, 
telo < t$f (ionie «He liquidazione del 
saldi debitori di line aprile (prevista per 
oggi) e comunicala al direttivo degli 
aganU io imiUnaja, ha laggelato il mer¬ 
cato Pqcbl scambi dunque, netta pre- 
valcnaadellc Htaakmi da patte dei titoli 
guide, aeimma caulela sui de (arsi (Mib 
finale >0,SgX) Nel cono della seduta 
non era aiata ancora resa nota I entità 


Una insolvenza gela il mercato 


coMVER'nnu 


OBBUOAZIONI 


TITOU 01 STATO 


FONOI O'INVESTIMENTÓ 


dei dissesto Si sa che dopo le dichiara* 
ziom di insolvenza seguono le liquida 
zioni coatte dei titoli e ciò e sempre 
motivo di turbativa Le flessioni dei (ilo* 
li guida restano tutte comunque frazio* 
nati le Fiat perdono lo 0 S4% le Gene* 
raii Io 0 78%, le Olivetti io 0 6%, le Mon 
tedison restano pressoché invariate 
mentre le Pirellone vanno contro cor* 
rente recuperando Io 0 6% In questo 


quadro poco confortante il titolo Amef 
legato al blitz di De Benedetti nel cam* 
po editoriale è stato nnviato nei due 
valori per eccesso di rialzo Le Cartiere 
Ascoli dal canto loro, segnano un nuo¬ 
vo incremento +1,68% A) mercato ri¬ 
stretto era stato sospeso il titolo del 
Credito Bergamasco per il fatto che se¬ 
condo voci né smentite né confermate 
esso sarebbe caduto nell orbita del 
francese Credit Lyonnaise Ó G 


AZIONI 
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ITAI.C1M8NTI III 77» -0 S3 
ITALClMINTiaWC 43100 -OZa 

UNICIM Z3100~ OIZ 

WUCtMaHC ttOQO 000 

CMIWICMg IDROCAnttOni 

AuicH»>< _ a aio 120 

AUlCMMaN 2 100 0 46 

•otao _ 1100 1 72 

CATFARO laiQ **0 1 6 

CWAaOa 1291 >0 81 

CÀIP a700~" 3 36 

IHieHlM AUÓ «Sia "?22 

FAI IlH CONO TlOÓ «4 41 

FIOglOA VIT ^ ~7 190 '“0 99 

(TALGA8 2 100 «0 71 

MANUURNC 3018 2» 


CAFFAWO 1290 **0 1 6 

CWAaOa 1299 >0 81 

CÀIP a700~" 3 36 

IHieHlM AUÓ «Sta *?22 

FAI IlH CONO TlOÓ «4 41 

FIOglOA VIT ^ ~7 190 '“0 99 

(TALGA8 2 100 «0 71 

MANUUWNC 3061 2 62 

MANUU avi 4 370 1 13 

MAAANQOW 7106 0 71 

MMA lANZA 41200 0 49 

IWNTIOISQN 2 120 0 09 

MONTCOISON B NC 1 198 **0 63 

MONTEFiBHl 1480 0 36 

MONTCFIlflf R NC " 1 034 Ta? 

MHLIEH _ 1 202 1 76 

FIERREI 2 200 0 92 

PIEIRELRNC 1300 57? 


1 202 1 76 

2 200 0 92 

1 300 3 17 

FIWtl.L( SPA 3 340 0 60 

nBElLl R NC~ 1 880 ' 0 63 

Fintai W _ 3 260 -1 21 

RBCOROATI 12 998 **1 19 

WECOBP R WG 6 240 0 97 

8AFFA 9 800 0 00 

HAfFA R NC e 190 >0 09 

BAFFA R _ 9 600 0 84 

SAIAG 4 190 0 96 

I IAgO R _ 2010 4 92 

SIOSSIOENO 34 800 0 00 

SIO R NC 27 060 -0 37 

8NIA 6PD _ 2 719 -007 

SWIA R NC 1 830 0 00 

SNIA R 2 685 -110 

S(>HA FIBRE t 700 0 00 

8NIA TECNOF « 390 -0 94 

SOHIN aio _ 9 700 -0 67 

VETR ITAL _ 5 910 0 00 

CQMMtWCIO _ 

RÌNASCÌNTl 4 97» ^08 

RINÀSCEN PR 2 97S ^62 

RINASCEN R NC 3 215 0^7 

STANQA 26 9SQ -0 19 

S^NDaITnC 10090 -0 98 
CONHJNICAZIONI 
ALHAUA A 2 233 1 51 

AltTAllA PR _ 1391 163 

aTìtaumTnc ÌTto óTi 

AUSIUARE _ 10 060 -1 37 

AUTOSTfl PR _1 2BS -0 39 

AUTO TOMI 19 000 1 12 

ITAICABLE 11 999 -0 33 

ITALCABRP " 9 960 ' ^40 

«IP_ 2 929 0 59 

91P fi NC 2 650 ' ^0 

SIHTl ~ 9300 -^19 

tUTmOTttCMCHl _ 

All TICNOMA 2 46S 0 20 

ANlAtOO _ 8020 -130 

G6WIS8 _ 17 600 -1 63 

5AE 8 OEtTER 9 260 049 

SELM 2 190 -131 

8ELM R 2 3S0 M7 

BONDEL _1 023 -2 48 


2 466 0 20 

6 020 -1 30 
17 600 -1 63 
9 260 0 49 

2 190 -131 
2 350 1 47 

1 023 -2 48 


WWAN2IAHH _ 

ÀCOMARCRAP87 436 -3 78 

ACQ MARCIA 683 -4 48 

ACQ MARCA 496 2 06 

ÀMERNC^ 8 300 -2 77 

AVlRFiNANZ ^"7 999 Olì 

8À8TOQ1 ' ’410 -UB 


aON SIEIE 36 400 

B0N8IEL1RNC 11602 

BREOA « H7^ 

BR10SCH1 1281 

BUTON 3 200 

CAMFIN _ 3 190 

CANT MET IT 6 860 

CIRRNC 2 639 

CIRR 6 716 

CIB « 726 

CQFIOfi R NC 2 0ir* 

COFIDI _ 6 810 

COMAU P|NAN 3 040 

EOITORIAIE 8 400 

EUTOMOHiUARB 8 OST^ 

6URQMQ8 R t 910 

PERRUZZIAO 2 091 

PERR AOR R 2 376 

FEHHAGRRNC 1268 

FEHRUZZIFI 3 066*“ 

FEHFIRNC 1876 

F(DIS 9 630 

FIMPAR 1018 

FIMPÀRSPA 2 090“ 

CENTRO NORD 19 000 
F(N POZZI 1 466 

FIN POZZI R 1 270 

FINAPTE 9 050 

FINREX 1 396 

FINREX R NC _ 790 

FISCAM8 R NC _ 2 299 

FISCAMB 7 100 

FORNARA _ 2147 

GAIO_ 22 100 

GEMINA 1 783 

GEMINA R _ 1 740 

GEROUMICN 102 26 

GEROIIM R NC 93 

GIM 9 850 

G1M R NC 3 050 

(FI PH _ 17 610 

IFIl PRAZ _ 4 650 

IFIL R PRAZ 2 962 

ISEFI _ 1 969 

ITALMOBtUA 164 600 

ITALM R NC _ 91 050 

KERNEL R NC _ 1 910 

KERNEL ITAl _ 629 

MITTEL 4 140 

PART R NC 2 081 

PARTEC SPA _ 5 201 

PIRELLI E C _ 6 240 

PIRELLI ECRNC 3 620 

RAGGIO SOLE 4615 

RAG SOLE R NC 3 040 

RIVA FIN _ 9 960 

SAES R NC _ 1 230 

SAES 2 205 

SCH1APPARELLI 1 063 

SERPI 7 330 

SETEMER 23 600 

SIFA _ 3 099 

SIFA R NC 1 750 

S SA _ 2 496 

SME_ 3 770 

SME IGE 69 _ a 700 

SM> METALLI _ 1 S16 

SMI RI PO _ 1 361 

SO PA P _ » 166 

SO PA P RI _ 2 101 

SOGEFI _ 4 460 

STET 3 340 

STET R NC 2 990 

TERME ACQUI 2 920 

TER ACQUI R 964 

TRENNQ _ 3 666 

TR PCOVICH 9 850 

TR PCOVICH H NC 3 990 

UNIONE MAN 3 030 

WAR PERRUZZI 1 006 

WARBREQA 26S 

IMMOttltlABI eOltttlB 

AEDES 15 2S0 

AEOES R 6 650 

ATTIV IMMOB 4 320 

CALCESTRU2 14 660 

COQIFAR fl 713 

COQEPAR R 2 650 

DEL FAVÈflO r2"76 

QRASSEnO 16 260 


WM METANOP 
RBANAMRP 
RISANAMENTO 
yiANWl 
VIANINI INO 
VIANINI UV 
VIANINI R 


1 409 -0 41 
14310 000 

28148 <>002 
4000 -ITO 
1418 -0 78 
4 060 •fn 
3111 000 


MeccAwicHa aotomobil 


AERITALIA 
DAHIEU 
OANHEU R NC 


3 270 -Ol i 
8136 *11» 
42U 'O.te 


OATA C0N6YST 12 301 14t 


PAEMA 3162 0.08 

FIAT 9 2«9^-o84 
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MENGELE 


La .mia 'Stona comincia 
con Giordano Bruno* udii la 



e ha una ragione molto sem* 
plice!». l'esplorazione delle 
leggi naturali aveva mandato 
in frantumi, pezzo per pezzo, 
l'immagine infantile che Tu* 
maniti aveva elaborato di sé 
nel nome di ideali prescientifi- 
cì. In verilàTuomoera riuscito 
a diventare il padrone della 
natura solo gettandosi nella 
polvere davanti a questa, e di* 


cendo addio a tutte le mitotò 


gie che IO innalzavano imo a 
renderlo (’òbieitivb supremo 
di una creazione voluta 'da 
Dio. Dopo cte la scoperta di 
Giòrdàno Bniriò lo aveva ban¬ 


dito dai cèntro deH'universo. 

ave 
ton 


■i[»iiii«wnt»i«*»M>] 




libero néi uguale né, fraterno, 
ma «soggetto.untamente atta 
legge dell'evoluzione, che fa- 
vonsce I. piu forti e. sospinge 
spietatamente ai margini i più 


ta* da ifideali culturali estranei 
all'animo popolare, quali l'a 
more per il jpros^mò. rinvio.- 
labilità della vita, la lutélà dèi 
più deboli*; L'«influ^ disgrè 
gante della cultura giùdaied- 
cristiana*, la cultura m gerièrè 
come nemico, come avversa¬ 
rio delitordinenaturale dèlie 


cose» - era questo, che 1 os 
sessionava; - i 


Spegnere, smettere, e tutto 
lintol volevo sgridare. Gono- 
.sco la scena da qualche dozzi¬ 
na di film; in ogni dettaglio, e 
ogni dettaglio è falso da sem¬ 
pre, ogni immagine uncliché: 
il comandante del lager che 
dopo il massacro legge Bian¬ 
caneve ai SUOI bambini e 


ascolta Beethoven in mezzo al 




Peur SchneMer 


EdJzloDlc/o 
Pagf. 7$, lift 14.000 




lager 
ì fòie 


Che li è quali impopNMto ttt-i 




























EGNI & SOGNI 


Peter Schneider ci parla 
dei drammi tedeschi; 
il nazismo, Hitler, Berlino 


mio LAVATSUI 


S crivere a Berlino. 

Che è, con Ambur-' 
go. la città tedesca 
più viva intellettuair 
mente. Perché, cosi 
stimolante?. «Non é 
Scapitale (miitica. E i tanti altri 
Mteri che vi si urtano - mi dice 
Ptler Schneider '■ si elidono 
.. l'un l'altro. Cosi resta spazio al¬ 
ia libertà intellettuale*. 

Peter Schneider, 49 anni, è di 
Lubeccai ma berlinese d'elezio¬ 
ne. Vive in simbiosi con la città, 
emblema • col muro di Berlino 
- del dramma tedesco. La città 
è nei suoi libri. Nel non ancora. 
tradotto ta scommessa, dove 
ha forma di una metropoli grot- 
^ tesca. una Berlino calata nella 
sconfinata surreaHà di Los An- 
-geles. Ne tì spUaton del muro, 
che uscirà a breve nelle Edizio¬ 
ni e/o. Una si)l<^ di racconti in 
cui la città é doppia - le due 
Berlino • còme i gemelli siame¬ 
si. attaccati assieme dal muro ' 
che li di^de. i 

E còri' la città, (I dramma te¬ 
desco. Arringhe^ digcérsi.-.ap^- 
punti,'poesie, i\ primo libro del 
1970, non tradotto, raccoglie le< 
•azioni* saggistiche di Schnei¬ 
der nella Nuova Sinistra tede¬ 
sca. le «azioni* del '68, quando 
lui era. con Rudi Dutschke. uno: 
degli ànimalori del movimento. 
studentesco a Bertinó, E del 70 
è Nemico delia Costituzione^ 
CPeiIrineill). Racconta la storia 
di una violatone dèi diritti civi¬ 
li. riassunta fantasiósamente co¬ 
sì dai titolo tedesco del libro; 

■ Vinatteso gonfiarsi dei fascico¬ 
lo personale dell’Insegnante 
Klerf. Co^, gli ultimi libri. Popò 
del 1987 (Edizioni e/o) traspo¬ 
ne in chiave letteraria la storia 
del figlio di Mengele, coman¬ 
dante ad Auschwitz, nei suoi 
lentatlv? dì dare un volto al pa¬ 
dre. Incredìbilmente violenta la 
reazione suscitata dall’iiscìta 
del librò. Angosce tedesche, 
rultima sìlloge di saggi del 
1988, s’interroga, appunto, sul 
disagio che ancora provoca il 
confronto col passato nazista. 

Parlare con Peter Schneider 
è quindi parlare con uno scritto¬ 
re che ha cercalo di - insieme • 
rappresentare e capire la realtà 
tedesca di ieri e dì oggi. Sentia¬ 
molo. 

li centeiitflo della oMclla di 
Hitler, come ha «rovaio «co 
ael nea-nedla della Genaa- 
ala Ovest? 

Ragioniamo prima suirequivo- 
co che è dentro la logica dei 
media. Se una notìzia può far 
rumore, tutti ne parlano. Così, 
se ne dica bene o male, essa 
acquista importanza. Ma allora, 
perché commemorare la nasci¬ 


ta di un criminale, ricordando 
che è. nato quasi nello stesso 
giorno dì Charlie Chapim? Per¬ 
ché non si è preso occasione da 
altre due date per riflettere pub¬ 
blicamente sul nazismo, la data 
della sconfitta e quella, nel '33, 
dell'ascesa al potere del dittato¬ 
re? Cosa conta che Der Spieget 
sia uscito con un numero spe¬ 
ciale su Hitler, di critica al nazi¬ 
smo. così corno han fatto Die 
Zeift allrl qiioildmpì? I.a rifles¬ 
sione sul nanismo è stata cattu¬ 
rata nella ntualilà.Hitler, pur net 
male, ha assunto la statura' dei 
grwdl personaggi storici. E i 
giovani nazisti ne hanno appro¬ 
fittato. ^ 

la che «odo? E éOfM.'sI cji- 
rattedafeaao qaeatl- g ap^ 
della Ntiova Dèftn, ehe haa 
riscoMa freoccopeatl eoa* 
aeflH acUe receotl dtidoal? 
iB ctoiacoM eoaa.'a^^ 

I giovani nazisti'hanno preso 
pretesto'' dairanntvsrtariOAper 
inscenaifrrògril-^proWbeaitohe 
possìbile.^ Ad : Amburgo.- T per 
esempio, hanno chiesto di cele¬ 
brarlo'nellé scuole. 1 génilori 
contrari non bari dato vita auna 
protesta: si sonllmitafi'a lascia¬ 
re a casa 1 toro figli per paura di 
talferugli. Questi gnipfridvNuO' 
va Destra non rai^resentano 
però un riiomo dei nazismo, di 
cui sanno peraltro ben poco. 
Ne ripetono solo vecchie idee e 
slogan. Un po^come .noi,.- nel 
'68, pescavamo ne) vecchio re- 
pertono delle idee nvoluzioria- 
rie; Sono dentro la ventata di un 
nuovo nazionalismo che fa qua¬ 
drato ir ed erge, lui, il muro - 
intorno alle frontiere della Rit. 
Sono orgogliosi d'essere tede¬ 
schi occidentali e non rinnega¬ 
no nulla dei loro passato. Grida¬ 
no: «fuori gli stranlen*. che so¬ 
no poma di lutto I tedeschi dei 
Paesi dell'Est. Si presentano co¬ 
me «le nuove camicie brune del 
socialismo», dicono «non ci so¬ 
no mai stali i lager in Germa¬ 
nia», ma fanno; tutto 'ciò dentro 
una logica postmoderna che 
non bada al senso delle parole, 
ma le usa invece come mezzi, 
armi, per provocare, suscitar 
chiasso, far parlare di sé. 

Al ano rcceote rooMuo «Pa- 
pà« è alalo Impotalo tret'el- 
lro, da «alalatra*, di noo 
aver aafndcoleacDte mea* 
ao a fuoco la ftfiirai del pa* 
dre, Joaef Mengele^ coman¬ 
dante ad Auachwltz, ^ di 
non averla InvéalHa di una 
forte denuncia. È vero? 

Sì.,è una giusta lettura del ro¬ 
manzo. che non coglie però nel 


' segno. Certo, al centro dei ro¬ 
manzo non c-è la figura del pa¬ 
dre, ma per uhacragione preci- 
sa. Perché bo voluto metterci 
quella del figlio, suoi Alati¬ 
vi, vani, di dar un volto al padre, 
di conoscerne. le colpe, li ro¬ 
manzo è il rovesdamento de) 
mito di.Edipò: un pédre. assen¬ 
te, la cid ombra iqcocnbentedi- 
nisce però per uccideK;il %lto. 
n tema 41 qGcsIà fomanio, 
come dei aag^ raccolti la 
•Angoice lMMrhci,é:ltdi- 
Mjto di ilo Gtc al. fals at o 
naiUta^ Come al é avallo, la 
Gcrmaaie. dMto Aóe deSa 
guerra ad og^ O dramma 
del coÉdmd teiitalivi di ri? 








awiloae della memorie tt»-1 
ricà dd eariamo da parte 1 
; delle geaerarioal via ria I 
: aaecodateri? T 

SI possono individuare quritio 
fasi. Nella prima. Iche vafino a) 
1958-60. c’è il adenrio assduto. 
Vietato pariaie di poliiica e di 
•quel» passato. Eravamo giova¬ 
ni spoliticizzati. Finché a co¬ 
strinsero, a.scuoia. a vedere il 
film di Alain Resnais, Notte e 
nebbia. Uà allora ho cercato, 
invano p^, unnassta onesto 
che mi spiegasse <»me potè ac¬ 
cadere che un intero popoio ve¬ 
nisse sedotto da Hitler. 1\iUi nu 
dicevano: io subivo, io non ne 
sapido niente, badavo' al mio 
. lavoro e alla famìgUa; La secon¬ 
da fase esplose cd'68; Il primo 
movimento di massa che ritbia ' 
Jfróntato il conlronlo. col no¬ 
stro passato nazista; prima in¬ 
nominato. Nelle scuole, l'inse- 
griamento di storia tedesca re¬ 
lativo a quel periodo occupava 
in tutto due ore! Il '68 però, con 
la teoria del «fascismo sliutiura- 
le>, non avvierà un vero e pro¬ 
prio confronto col delia 
generuioneVche s^iri Hitler. 
Tufti e tuito. in base a quella 
teoria, finhrano per ^seré fasci¬ 
sti o na^i. Armhe. in pane al¬ 
meno, la Spd- Per gH altri p<ri. 
anche noi. del fiKrvimento stu¬ 
dentesco, èravamo f^i^i. Co¬ 
sì infiazionàlo. il termine «fasci¬ 
sta» serviva solo a) giocò deile 
reciproche dtscriminaaonì. 
Un'operazione perversa. 

Allora non ri è aDCora tlata 








pi» 


In Gennaiila una vera e priK 
pria discuatirme di massa 
ani pattato OBilsla? 

$ì. l'abbiamo avuta negli anni 
70 col serial televisivo i'Ofo- 
causto e le discussioni, di gran¬ 
de interesse e seguite da tutti, 
che venivano latte dopo ogni 
puntata. Ricordo, per fare solo 
un esempio, che un vecchio co¬ 
lonnello telefonò disperalo in 
tivù dicendo; per favore, fate 
capire a mia moglie che non 
tutti i colonnelli tedeschi si so¬ 


nò comportati così! Per la prì- 
ma.yolia i crimini-di Hitler si 
calavano anche déntro; di noi. 
Dopo queàta tèrza fase della fi¬ 
ne degl) anni 70. siamo ora alla 
quarta, che pare definirsi come 
«la gara per riconoscerci inno¬ 
centi*. Si dice:, anche i sovietici 
e tanti altri hanno avuto il Joro 
•lager*: eppoi. la generazione 
nazista è ormai quasi tutta se¬ 
polta. noi siamo un'altra cosa. ; 
Come si è espresso il cancellie- ^ 
re KohI: usufruiamo della «gra¬ 
zia della nascita tardiva*, 
tu bnM seri acrtni U •■are 
di Berileo» è cuplbraio ae- 
ebe pelle dimeéslone dei- 
rimmegiMrte. Coe'è per vri 
llBiiro? 

le «due» Berlino di que^ città 
siamese lo mostrano bene; é in¬ 
nanzitutto una divisione ideale 
che ha prodotto due evritute e 
anche due lingue diverse. Le 
stesse parole, di qua o di là dal 
muro, indicano cose diverse. 
Come diversi soqo ì due muni¬ 
cipi, le due cairedrali. i due si¬ 
stemi prillici. Al tempo stesso i) 
muro è però visto come una 
barriera che separa un'unica 
realtà tedesca da riuniricare. Se 
crollasse, come oggi sempre 
più avviene idealmente, cì Irò- 
verèmmo di fronte a due Ger¬ 
manie, due Berlino. Non più da 
riunificare, ma da confederare, 
come due Stati diversi. 

A che cose su Javorando, 
•dessoT 

A un romanzo berlinese sulla 
generazione del '68. Vent'anni 
dopo, come sono? 

Peter Schneider non vuol dir¬ 
melo. lo leggeremo fra non 
molto. Uscirà a fine anno. 


ella fàitK>sà,:è: pia 
ciwolissima; lunga 
Inlervista che Al¬ 
fred 

concesse a) Suo 
dellsiimo ammiratore Fra- 
oii lTuffaul, il grande Hitch 
tilde con sorniona sufflc)en* 
Rpòfcco. l) romanzo di Da- 
,.ne ;0u Maurier da cui, nèi 
940 ifcevò uno dei suoi film 
•iù lemosl. Dice; da quello 
elegureto provocatore chè 
ra, che gji venne in mente dì 
Irai* un film da quel libro 
•rché erano anni in cui vèhj^ 
ano editi molli libri scritti dà 
ne, cosi accettò una (or- 
di condizionamonto, per 
miccare al pubblico... E 
na insolente monzogna, na- 
uralmente, subito conirad- 
leltà da questa frase illumi- 
JÀanie: «La protagonista è Ce¬ 
nerentola e la signora Danvers 


è una delle sorèlle cattive; ma 
il paragone si giustifica ancora 
di più con una commedia in¬ 
glese anierìpre a Rebecca, in- 
titolata ///s House in Order di 
Pineio. Qui la donna cattiva 
non era la governante, ma la 
sorella del padrone di casa, 
dunque là cognata di Cene¬ 
rentola. E probabile che que¬ 
sta commedia abbia influen¬ 
zato Daphne du Màurìer». 

Cenerentola è anche uno 
dei numerosi «protagonisti* 
de) bellissimo libro dì Carlo 
Ginzburg 5ror/a npfturna che, 
dèlia fiaba, privilegia netta- 
mèntè le versioni In cui sì 
chiarisce meglio còme, in es¬ 
sa, si realizza un viaggio nel 
mondo del morti. ìnequlvoca- 
biimènte definito dalfunico 
piede calzato, segno iniziali- 
co, estalico, sciamanico. De) 
resto, anche Rebecca è un 


UNDER 1S 


Leeteme 
fortune 
del cinismo 


GRAZIA CHERCNIi 


w .w o affrontato un po' 
LJ ■ insospettita la lei* 
■^1;-tura, nella einau- 
A JL diana collana di 
««■MBim teatro; di ies Hat- 
aona doAfereuzes, la comme¬ 
dia che il quarantatreenne 
Christopher Hampton; autore, 
pardon, impegnato,;ha tratta¬ 
to dal romanzo omonimo di 
Choderlos de Lacios. Inso¬ 
spettita perchè la fonte è un 
capolavoro. Lacios pubblicò 
(nel 1782) un solo romanzo, 
questo, opera unica e Inimita¬ 
bile (Baudelaire, citato nell’in¬ 
troduzione da Masollno D'A¬ 
mico. scrisse ai proposito: 
•Questo libro, se brucia, non 
può bruclare^che .come il' 
ghiaccio»). . 

Da questa commedia il re- 
' gisia Stephen Frears^un-aliro' 
«impegnalo*-, ormai se ne ito- 
vano soprattutto-in. Inghilter¬ 
ra) ha tratto/ com’è. noto, un 
film, Le relQzioni pevicolse, 
che sta riscuotendo un menta* 
to successo, e che riduce al 
silenzio anche i gli spettatori 
- più riottosi, I quali dopo pochi 
mlnub dì pellicola ammutoli¬ 
scono lasciando parlare gli ot¬ 
timi atton. Secondo me sono 
sconceitatl vuoi dalla loro 
conversazione ininterrotta, 
cosa cui non sono avvezzi Ota 
ragione Enzensberger: la gen¬ 
te oggi sa legare e scrivere 
ma non sa più conversare), 
vuoi dallo, spettacolo-scialo dì 
cinismo cui as^ste, forse an¬ 
che avendo cosi Toccàsìone 
di pensare al proprio, di cini-. 
smo. Ma lomiamo alla>com- 
media, chò ha tra l’àliró un fi¬ 
nale diverso sia dai grande ro¬ 
manzo episiolaiè di lacios sia 
dal film che ne é stato: tratto, 
un finale forse più pòliiico: nel 
saloiio/di Mme de Merteuil « 
le luci si attènuaho, ma pro¬ 
prio prima che svàriiscano, 
compare sulla parete di fon¬ 
do, labile ma netta, la sagoma 
inconfondibile della ghigliotti¬ 
na*. 

Una commedia riuscita; di 
ticura presa. Hampton, senza 
tradire ì) mirabile lacios, ta 
emergere in modo convin¬ 
cente la perenne attualità del 
cinismo (ah, oggi più che 
mai. .): altro elemento di con¬ 
temporaneità lo troviamo nel¬ 
le figure dei due protagonisti: 
nel visconte di Valmont. che a 
forza di dichiarar guerra ai 
sentimenti e rimuoverti irri¬ 
dendoli. finisce annientalo 
dalla loro rivolta cui è del tut- 


viaegio fra i morti, perché la 
dolce Cenerentola, giunta fi¬ 
no a dominare )a piccola reg¬ 
gia di Manderley, è costretta, 
per tutto il romanzo, a collo* 
quiare con l'ombra indecifra¬ 
bile della «prima moglie», e in¬ 
fine ad ammettére la propria 
sconfitta di fronte alia sua an¬ 
tagonista, sprezzante domina¬ 
trice di un Altrove dove si è 
fatta inviare prima che il can¬ 
cro la vincesse, rendendola 
inerme perché brutta. 

Come i grandi narratori po¬ 
polari del nostro tempo, an¬ 
che Daphne du Maùrier guar¬ 
dava alla fiaba, cercànoo di 
prolungarne ) motivi nèiiè sue 
storie. E mentre moriva, nella 


notte fra il 18 e il 19 aprile, 
una delle nosire reti televisive 
mandava in onda Rebecca, 
realizzando cosi tina connes¬ 
sione non voluta e rendendo 
atta kritlrice un omaggio non 
programmato. (I perfido Hitch 
confidò che La taverna della 
Giamaica, l'altro romanzo 
della du Maurier da cui ricavò 
un film, era «un'impresa im¬ 
possibile», e si mostrò meravi¬ 
gliato del successo ottenuto e 
della calorósa accoglienza 
del pubblico,. Poi, alludendo 
agli Uccelli, itoltp da un rac¬ 
conto di Daphne du Maurier, 
Hitcncock ; precisa ancora 
che, nella riàrrazìòne. l'autrice 
aveva riferito accadimenti rea- 


ANTONIO FAETI 

li e possìbili O'aggressìone su¬ 
bita da uomini assalili da uc- 
cetli malati di rabbia) mentre 
nel film questo elemento io si 
era fatto scomparire perchè 
«troppo orribìte». 
lettore appa^ìonato, e mai 

K mlilo. dei libri di Dapline du 
aurier. penso spesso alle 
cause che hanrro impedito al¬ 
l'Italia di produrre narratori 
popolari di questo tipo. Ho 
formulato un abbozzo di teo¬ 
ria e qui lo espongo. 1 nostri 
autori di leuilleton furono 
mollo condizionali, non tanto 
da un ra}^rio con la Storia, 
quanto da intrallazzi con la 
ftotilica. Fra i nostri scrittori 


popolari possiamo elencare: 
Benito Mussolini, Giuseppe 
Garibaldi, Massimo d'Azeglio. 
che scrivevano feuUIeion un 
poco anche con lo spirito con 
cui avrebbero composto un 
articolo di fondo. Perfino fra I 
cattolici, quando erano tenuti 
fuori dalla politica attiva, il Pa¬ 
dre Antonio Bresciani appare 
più cronista possibile de «Il 
Sabato», o antenato dì An- 
dreolti, che autentico narrato¬ 
re None un caso che. in que¬ 
sto ambito, si mostrino più 
abili, alterne, vivaci, le mala¬ 
mente Ielle, e perciò disprez- 
zate. Matilde Serao c Carolina 
Invernìzìo. Ma in Daphne du 
Maurier avverto anche un'ap- 


parleneriza. mollo ben defini¬ 
ta. alia genealogia della «sciita 
tura al femminile». Qui devo 
alludere nuovamente alla Fia¬ 
ba, come alla grande officina 
misteriosa, come ài calderone 
ribollente, in cui chiacchiere e 
notizie, «voci» e maledizioni, 
riti perduti e tentazioni repres¬ 
se si mescolano fino a offrire 
un iniinilo magazzino da cui si 
può attìngere per scrivere del¬ 
la famiglia, degli intrighi, delle 
nascile, delle morii. Sempre 
con quella allucinante con¬ 
cretezza di riferimenti mate¬ 
riali che tanto spesso è assen¬ 
te nella scrittura «al maschile». 


lillllllM 


Mercoledì 

3 maggio 1989 


lo impreparaioi nella sua par 
mer e padrona del Dioca. la 
marchesa di Merteuil, «acro, 
baia dell'inganno», che por 
vendictie H suo sesso applka ' 
le alesse regole degli uomini, 
disiniggendoli ma alla line au- 
toannientandosi. Un testo che 
merita di essere Iella; 

Come icatseggia oggi V» 
moiismot Ne aveva a iosa;’e 
resiste benissimo i disiuua di 
più di messo secolo, il gtewa- 
ne Campanile di TIngSd,e in 
due barrale, appena riilampa- 
Ip nella Bur. 

Due .eserap|:rU ImmoMp: 
Personaggi'. Il Peuente; Il Cu¬ 
stode del dormiloito pubbli¬ 
co. La scena rapprmniaTin- 
gressi) di un,dormilotia\pdb> 
blico. È l'ora in eui.l ricoverali 
rienrmnò. Sulla boria èsedulo 
ilCuaiode elle lumala-plpa; il 
Pesenie CrienIrandoJi'tBalil- 
ala, è venulo per caso alcer-i 
carmi il mlllardaiio runeiMano 
Rockleller?» Il Cuslode (al- 
iandos, premuroso,’con : ri- 
aperto): «No, signore»; Il Pex- 
sente: «Ah, benissimo. Perchè 
mi sarebbe sembrato molto 
strano che (base venuto a cen 
carmi» CSipario). 

II. Pooem Infelice: feno- 
naggi: Il Povero Infelice; L'I¬ 
pocrita. La scena si svolge per 
strada. All’alsaisi del.dipano 
passa faticosamente il Poveio 
Infelice, un lioncone umano 
che cammina per messo d'u- 
na tavoletia a rotelle, essendo 
amputalo delle gambe lUI'al- 
tezsa dell'inguine. Ulpociita 
lo guarda sensa prestare ai- 
teimone e, seguendo pensieri 
lontani, soiiide. Il Po^io In- 
lelice (convmto che L'Ipocrita 
sorrìda alla sua vista): «Dòvre-: 

ste vergognarvi di rideiéiaila 
vista d'un inieliet! privo delle 
gambe». Ulpacrìtà (jper rime¬ 
diare alla meglio);>Ah, siate 
prtvodelle gambe. Vi aàsicuio 
che nOn si noia allatto» (Sipa¬ 
rio}: Un libro Che ^ divora ri¬ 
dendo ininlerrdtiamehie (e la 
piacere,sàpeiò che Bóihpiimi 
pubblicherà in autrmiio te 
opere complete di Achille 
Campanile, a cura della perso¬ 
na giusta, Oreste delBiiono. 

Chtttu>pb« Haapinn, •Lea 
haiaona daBgeieuictv, El- 
naisdl, pkn- M,9.|IMllre. 
Addite Campanile. •Hrege- 
die In due balinlc», tur, 
pegg. ltt,«,0Mlln 


C suliicìente pensate alla de- 
sciisione del «té delle cinque» 
a Manderley, posto all'Inizio 
di Rebecca, per capire come 
dietro questa gustosa, fameli¬ 
ca precisione dei dettagli, ci 
sia l'ombra ambigua di una 
casa di Pampepato di Biscotli. 
dì Cioccolata, di Pandispa¬ 
gna, torse impossibile, a co- 
siniirsi, n» certo bellissima da 
descrivere. Ma anche II gene¬ 
rate del re e Sua bèitezza Ma¬ 
ry Anne mostrano come la du 
maurier giochi con la Sloria, 
divertendosi a spremere, dai 
grandi fatti, tutte le succose 
componenti che, spesso, 
sluggivano agli storici veri. 

Non ho mai veramente ca¬ 
pilo perché un libro come II 
copro espiatorio (il mio ore- 
leriio Ira quelli della du Mau¬ 
rier), non sia mai stato consi¬ 
derato seriamente. G’è, In es¬ 
so un apparato melalorico, 
dolente e poco tacilmerite ac- 
canlonabilc: In cui si ritrovano 
molti dei temi poi realincnie 
apparsi, nella cronaca e nella 


vita di tutti noi. Quando ho Ici- 
lo, sur giornali, che Daphne 
du Mauner era morta, ho pen¬ 
sato di porgerle un omaggio 
in segno di gratitudine per le 
lame ore rese gradevoli dai 
suoi libri. Ho ripreso in mano 
un uolumè, lucidamenlé (olle, 
uteraty houses. Ten Fambas 
Houses in Fiction, di Rosàlìnd 
Ashe, In cui si rende concreto 
uno dei miei sogni di lettore 
bambino di Befeca quello 
di andare a Manderley. Per il 
liltti, dice il perlldO Hitch. hi 
latto un modellino, ma qui 
Manderley c'è davvero, dipin¬ 
ta con ìmpudenll acquerèlli, 
con due pétlettè piarittne in 
scala, con il ritrailo di Rehec- 
ca, con il caminetto e la ca¬ 
panna del delitto e i nrali del 
cancello dopo l'incendio. 
•Sognai l'altra notte che «tor¬ 
navo a Manderley:..». Quasi 
quasi ritorno anc-h io. la •Me¬ 
dusa. n. 118 è sempre la stes¬ 
sa, neppure troppo consuma¬ 
ta, e non mi stancherò mai di 
nleggere Cenerentola. 
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MONXiAZldNT 


PatriiIktaKleltl 

Gliiiili 

Pagg, 28Sr Ito»38.000 


ili AMim, concimi chimi¬ 
ci, pesticidi,dlierbanii tossici 
cose che Mtnhrano pmtai in- 
KindibUl dalla Odietna produ 
alone agdc«ai E invece no, 
questo libid dccainenie illu¬ 
strato inségna, mese per me¬ 
se. a collIVatiemeGondo natu 
ra* Il proprio otto e il proprio 
Irutteto, i «diventale buoni 
custodi del mondo vivente, 
oltre che capaci nutritori di 
sé, del ptopri cari e della ter¬ 
rai non solo un ritorno all an- 
lleoi ma una mentalità del tut¬ 
to nuova. 


Pistrvc RcnouvlB 
•Li primi gucrrt 
mondlilc» 

Lucarlail 

Pi«. 140, lire 10.000 


■1 È il ventunesimo volu¬ 
metto edito nella collana «Co 
noscere», con la quale I edito 
re si propone meritoriamente 
di ollrire al pubblico piccoli 
ma succosi manuali che con 
densano in manie» ragionata 
e non solo noelonistica tutto 
ciò che comunemente é ne 
cessarlo sapere su un determi¬ 
nato fenomeno storico, sclen- 
hlico, ideale Le cause, le Im¬ 
plicazioni gli eflelll e lo svoi 
pimento della Grande Guerra 
sono qui esposti con precisio 
ne e sertso uniiano della sto¬ 
ria 


RoMllnd Brooke. 
Chrittopher Brooke 
«U reiii^e popolare 
deirEuropa medievale» 

Il MuUno 

PaM- 202g lire 18.000 

■i Anche se nella storio¬ 
grafia recente sut Medioevo 
se ne sono approfonditi i nu* 
merosi e non univoci aspetti 
che la tradizione aveva sep¬ 
pellito rimane ugualmente m 
latta i'importanta inetta reli¬ 
giosità di quei secóii Inque 
sto saggio I due ricercatori in 
glesi esplorano - nel penodo 
tra il 1000 e il 1300 - ile aspi¬ 
razioni le speranze i timon 
le dottnne che sui piano reli 
gloso nutnvano I comuni laici 
nella cnstianiià occidentale* 


Daniele Coen 
•I farmaci» 

Editori Riuniti 
Pagg. 138. lire 10.000 


H Sono circa 6000 i tarma 
ci dispontblU in Italia per cir 
ca 3000 sostanze o combina 
zioqi di esse e di queste una 
percentuale fra il 30 e il 50 per 
cento è cpsiituita da medica 
menti d> efficacia non adegua 
tamente documentata o carat 
tenzzad da un rapporto bene 
ficio/nschiosfavorevole Inai 
tre parole \ farmaci debbono 
essere usati ma soprattutto 
bisogna difendercene una 
guida per orientarsi e presen 
tata In questo «libro di base* 
da un ricercatore del «Negri» 


Lev TolsioJ 
•1 quattro libri 
di ietiura» 

TEA 

Pagg. 300. lire 12.000 


M Scritti nel 1875 nel pie 
no deila maturità dopo la ste 
sura di «Gueira e pace» e du 
rante fa gestazione di Anna 
Karentna queste pagine - op 
portunamente nesumale dalla 
casa milanese > danno del 
grande romanziere russo una 
dimensione poco conosciuta 
Si tratta di t^i brani destinati 
con impegno pedagogico «a 
tutti I lanciuDi da quelli della 
famiglia impanale a quelli dei 
contadini», che riportano anti 
che leggende, apologhi storie 
vere, descnztoni di vita 


AA.W. 

«Atlante del luoghi 
miaterioals 
De Agostini 
Pagg. 240. lire 45.000 


■i Si chiama «Atlante dei 
luoghi mestenosi» £ in effetti 
delratlante ha le dimensioni 
li «taglio» le carte geografiche 
e topografiche Ma é anche 
qualcosa di piu e di diverso È 
una guida completa ai luMhi 
del Mito le CUI immagini e in¬ 
dicazioni scorrono lungo cin¬ 
que continenti, attraversano 
millenni di stona, scorrono 
dalla mitica Atlantide, al tem¬ 
pio solare di Stonehenge dal 
i introvabile Eldorado alla bi¬ 
blica torre di Babele, ai ciclo¬ 
pici e mdectfrébiU disegni pe¬ 
ruviani 


NOTIZIE 


Feltrinelli: 

lettere 

emergenti 


■I In occasione del secon 
do Salone del Libro di Tonno, 
le librerie Feltrinelli hanno 
predisposto una bibliografia 
dedicata alle letterature emer¬ 
genti curala da Alba Menno 
che verrà distribuita al Salone 
e nelle librerie Feltrinelli La 
proposta presenta una sele¬ 
zione di circa SOO titoli per 
area geografica Ai bordi del- 
I Europa Africana Le mille e 
una stona (turca, araba, per¬ 
siana. ecc ). Le altre Asmen- 
che, Agli antipodi, l'Auslralia. 


Telefono 

azzurro 
con Ecolo^a 

Vé^ln librcri. in queMi 


.lucanni, pngg 22G, ìii« 
20 000) rii Pm»! Acot, stu¬ 
dio» Iranene, Ksponiàbife 
nel suo pMserici Movimento 
narionrie dellalolM per I «n- 
biente II libro ricompone una 
aioria sodale e culturale del¬ 
l'ecologia, a partire dalle 
amen» PIO udne, morfologi¬ 
che e classificalone, e quindi 
biologiche L editore ha deci- 
» di devolvere i ricavati della 
vendila all'oi|afilnazione del 
Telefono aiiuiro 


Democrazia 
e Diritto: 
le riforme 


B II numero di gennaio- 
apnie 0*2/198^ di Democra¬ 
zia e Ointto (Editori IhumU. 
pagg 430, lire 16000), 
pone li tema «Riforme e nfor- 
mismi». con interventi di he- 
tro Bfirèellona. Antonio (tan- 
laro, Mimmo Cameri, Umber- 


.Sergio Fabbrlnìi.. . 

16 Da seanalare ancora sciHki 
di Oskar Lafonlaine (Progres¬ 
so e solidarietà), Stein Ringen 

g edistnbuzione e consenso). 

orge Ross (L’esperienza 
MitlerrantO 


8TOWIE 


Sola e deca 

nella 

foresta 

John Man 
fSoprawIssulat. 
Mondatlori 
Pagg 4I9,lire27.000 


AINHtUOKIWkMMlé 

M II WlfoUMIo, «L'ddlsroa 
di norie merito a 

cpleLdHe non »to é jipir.lri- 
X* «.•protiMid.la <Ml libro, 
ma Mtoito, in ewto modo, 

ateWfiWìl 

Mornaiwa John Man ri é i«r- 
WOMrraoeonlato M riraoidl- 
[uM aim*iMaa di H»ny « 
•UbwoL-riiptNivaintnM ina- 
rilo • wtodi m * della .tea 
(w m ima vena àripnivvimu- 
la, ot^ • éotdai .MI morte 
de|iadqonglun(i.laairapRli- 
narfétà ita non tanto iwli'es- 
aanid|mivv|aibM,'riapprgra- 
'Mia di cori pesanti ptoitoma- 
flriehe, qqanto néll^r 
rlUMlia a aoprev^ie In un 
angolo ramato della forasi, 
amaiatonléé' brarilMna. in 
ttomniiniadlwa acimmia di- 
•pet^Mcrindri natura e di 
neiion rilM par alcuni lunghi 
imaai Prima oha gli inrito* vi- 
ponal^tem 


Mrialeitem Ja ri¬ 
in meiio agli uo- 




»re-maiitro non è una bel 
leua, questo patri non gli Im¬ 
pedisce d'esser un mandnllo 
di pnma categoria 
Ha sposato una di «quelle* 
louiaendola, pnma dellon 
Meriin, al bordello e alla ver 
gogna ma poi l'ha abbando¬ 
nala per coirer dietro ad altre 
gonnelle Gli amon squallidi e 
banali II stracano unii! alla 
miaienosa grandezza del sen- 
timenll CheposrononemplK 
la vita ecc ecc II coito tra la 
profeSMiessa briitta e l'oiren 
do Maestro > seppur rinvieto - 
è d obbligo e infalli avviene 
tre II generale sotlievo 
A consolarci di tanta teirag 

? :lne abbiamo Bacidiluoco 
tulio allaccato, come in Goz- 
iMio), che pare esercili (an¬ 
che leil) un esuberante attivilà 
leneiaria. Ma la protagonista 
raclama II suo spazio seqte 
per Ma., «seduttore uri po' sa¬ 
dico e un po' Mandrrimi, at¬ 
trazione e ripugnanza come, 

S robabllmente, ForlenI per 
rari II viaggio nelle inilniie 
deMlazIonl ^e, com'à con 
sueio nell, narrativa odierna 
airizza l'dcchlo al giallo, ter 
mina con l'aasasaino che arri¬ 
va 


CRITICHE 

Un detersivo 
di nome 
Carlo Marx 

AA VV 

«Marx e I suoi crìtici» 
Quanto Venti 
Pagg 302, lire 30 ODO 



Ita al provai Jan e 
«, rito prime con un 
tolto di mUtidiamoodi 
tolrioni, henoalaitw là 
' to Inmgnarione per 

mimmi dell» ruspa, nono- 
aianto la rimpiua cfc lo zpiri- 
to di ffonttoia, H le^ leleo- 
wgM «Uè mMoito, la eoe- 
NhM «mito e appaiMtMia 
dei II» «Mimtnioii pionieri 

meai^lffilitgenesfafim- 

go ceràèta » dalla acommesaa 
iM^enie perduta, 

Ràlwi^WZI "" 

Di assoluto 
non c’è 
niente 

AntonloTeni 
•L'asàoluto senlimeniale» 
Rizzoli 

Pagg. 146. lire 25 000 


ATmWLOUMI 

■M Un Ilio toga IpeisonaggI 
di questo nuovo romanzo di 
Antonio Terzi la bruttezza, li¬ 
rica 9 intende, causa, come 
ognuno ben sa, di «comples¬ 
si» (In troppo indagati La prò 
lagonisia insegnarne di Ilio 
»1la In un dopoguerra di ma¬ 
niera, le ha proprio tulle e 
principalmente una madre la¬ 
gnosa, ansiosa e strellamema 
osservante che per fortuna, 
muore a metà romanzo Le 

f ibizioni dallo aorittore »no 
tri concentrale sull» ligut» 
I Maestro che. avendo co¬ 
me hobl^ la predicaziontt del¬ 
la libertà dell'uomo rellglow, 
ri il classico rompiballe da 
esporirioi» Anche 11 pwles- 


«ANFiUNCO HRAMM 

a Se noni ha rimosM, cer¬ 
to qualcuno ricorderà II lem 
PO 4 non troppo lontano - m 
cui pei commercializzale un 
prodotto storico o politico si 
usava appiccicargli Vetichella 
di Mara, come se tosse un de¬ 
tersivo (con la dillerenza, co 
me nolri Pierre Vllar, che nel 
sellare del detersivi le «mar 
che» uno almeno protette) 
A quel tempo ne è succes» 
un altro (a volte ad etoo spe¬ 
culare) In cui per «far novità* 
e vendere un prodotto cultu¬ 
rale lo ri presenta come I ulti- 
mo, delinltivo attacco al (ilo- 
»to di Deviri Di piu Marx 
viene spesu ricondotto al fi¬ 
lone borghese rivoluzionano 
della culto» occidentale (do¬ 
minio della ragione, lotta alla 
superstizione, irionto del prò- 
gres» ecc ) per combattere 
questa tradizione nel sud 
comples» 

Al *0111101 di Marx* fu dedi¬ 
cato nel 19B5 un convegno in¬ 
ternazionale organizzalo dal¬ 
l'università di Milano e dall I- 
siiluto di studi lllorofici di Na¬ 
poli Il volume che aegnalla- 
mo (curato da G M Cazuni- 
ga, 0 Losurdo L. Sichirollo) 
nproduce gli atti di quel con¬ 
vegno che allora permise uno 
sllmolanle confronto su Marx 
Ira studiosi provenienli da si 
luazionl nazionali diverse 
L appendice, presentata da 
G M Cazzaniga. forniKe la 
traduzione del saggio <L Azio 
ne* di Lnc Well 

I moli dei vari contribuii le 
stimoniano dell Importanza 
del dibattilo Eccone alcuni 
esempi «Contraddizione og 
gelliva e analisi della società 
da Kant a Marx* (D Losurdo) 
•L Incontro di Marx con I eco 
nomla politica* (N Badaloni) 
«Marx e I idea di progres»* 
(G M Cazzaniga) «Stimer 
Marx* (J Texier) «Marx e 
Proudhon*(L Amodio) •Pro¬ 
cesso a Marx* (A Tose!) «tri 
cnon una lettura wclliana di 
Marx* (L SIchIrollo) .J Ha 
bermas e Marx* (E Agazzi) 
«Natura e torma valoreS- (V 
Roth) «Naiura e storia In 
Marx*(H Holz) 'La tempora 
lllà specifica del modo di prò 
duzione capiialisilco* (A 
Manzone), >U lilorolla del 
postmoderno all ombra di 
Marx* (A Cedd) 


Disegni su misura 


G ino Valle è diventato 
negli ultimi anni uno 
degli architetti Italia 
ni piu famosi ed 
esportati ai pan di 
Aldo Rossi, di Gae Aulenti, di 
Renzo Piano, di Vitiono Gregot- 
li Ha costruito ad esempio a 
New York (ta sede detlà Banca 
commerciale italiàna), a Parigi 
(un albergo e uffici alla Oefen- 
se) a Berlino (urvt «:bp(a), ha 
disegnato progètti fn Chi¬ 
cago Oa Torte ^ Dri- 

veu Denvértono ttiwffméntò), 
a Salisburgo (nstrutturasione del 
Casino) Ma fui. udinese (nato 
nel 1923), s'era spenmenufo so¬ 
prattutto nella sua sona, ira Udi¬ 
ne e la Camia» Porda di Porde¬ 
none (gli itabikmenU Zatuosi), 
Latlsana Oa Cassa di n^rmio), 
Osoppo O'indUitria Fantoni). Ca- 
saiso deila Delitiq 01 municipio), 
salvo raramente raggiungere, ma 
con una Immagine fortissima 
Tneste Oa torre Mr abitazioni) e 
Venezia (il quartiere re^denziale 
alia Giudccca) 

Rileggendo queste opere e il 
loro percorso cronologico si po¬ 
trebbe pensare ad una sorta di 
sviluppo lineare Ma i impressio¬ 
ne e un altra se mai di eteroge¬ 
neità ed eclettismo, che cancel* 
lano altre definizioni canoniche 
della sua architettura regionali 
sta internazionalista, 
sta. tradizionaUsta, astratta, «òr- 
testuale Come sostiene appunto 
e ampiamente dimostra Pierre- 
Alain Croset bel volume dedica 
to appunto airarchiietio friulano 
(«Orno Valle Progetti e Architet¬ 
ture», Electa, pagg 266. lire 
70 000), l'opera diValie rifiuta in 
realtà ogni discorso critiM ridui- 
rivo Si presta cioè ad una Infinità 
di interpretazioni e di senSadonl, 
è linguaggio ohe racconta in sin¬ 
tesi un'avventura soggettiva e in¬ 
sieme il vincolodeiluoghi Per 
questo è un architettura che non 
si rappresenta mal ripetitiva e 
tanto meno celebrativa, che non 
conosce i enfasi anche (giando il 
tema (vedi appunto gli insedia¬ 
menti terzlan alla Oefeqse) le of¬ 
frirebbe un tranquillizzante pre¬ 
testo C è forse, al fqndo di qiie- 
sia controllata e misurata pro^t- 
tualità fa disposizione artigiana 
le delle origini Gino Valle, che 
parla di sé In toni pacali e di oro 
fonda Ironia pensa ancora al di 
segno traccialo con incertezza 
impressionistica, come alla pn 
ma chiave di soluzione dei pro¬ 
blemi che via via gli si presenta 
no (basterebbe ad esempio ri 
pensare a quelli «ecologici» per il 
progetto Bicocca a Milano) Nel 
la foto che pubUichiamo sono i 
dettagli delia facciata interna di 
una casa in via Marinelli a Udine 


OSCAR DB MAti 

___ 



Risalvato dalle acque 


Hartmann von Aue 

«Gregorio e 11 povero Enri¬ 
co» 

Einaudi 

Pagg 283, lire 45 000 

N egli anni fra Sa Ime 
del 1100 e gli inizi 
del 1200 un mini 

_ stenalis vale a di 

re un funzionano 
della canceilena di una igno¬ 
ta corte della Germania men- 
dionaie senve poemi in «mit- 
telhochdeutsch». che era la 
lingua letterana allora usata 
in questa parte dell area tede¬ 
sca 1 modelli venivano dalla 
Francia e anche Hartmann 
inizia con I Erec che trae la 
sua materia dall Erec et Enide 
di Chréilen de Troyes ma ac 
quisia una fisionomia artistica 
definita con I quattromila ver 
si di Cregório La sua temati 
ca deriva da un modello fran¬ 
cese la Vie du Pape 
CréBBgoire rielaborala con 


Intenti e risultati originali 

La vicenda e conturbante e 
suggestiva Gregorio nasce 
dall incesto di un principe di 
Aquitama con la sorella in 
dotti al peccato da una tenta 
zione diabolica L infante vie 
ne messo in una botticella e 
affidato a una barchetta Dio 
potrà cosi decidere a suo ar 
bitrio di questa creatura che 
porta incolpevole, la mac 
chia del peccato del suoi ge 
niton i vestitim preziosi de 
nunciano fa sua origine nobi 
le venti marchi d oro sono la 
sua dote e una tavoletta di 
avorio rivela il segreto delia 
sua identità 

Gregorio allevato da un 
pescatore è educato in un 
convento che lascia per se 
guire la vita delle armi quan 
do gli dicono che e un trova 
tello Parte quindi alla ncerca 
dei genitori libera un feudo 
addiate da) nemico e sposa 
la castellana che vive in una 


ROBERTO FERTONANI 

condizione di rigida peniten 
za Cregono rum lo sa ma la 
donna è sua madre Dopo un 
penodo felice la tavoletta 
che Gregono porta con se n 
vela la tembile realtà del du 
plice incesto Da uno scoglio 
a CUI un pescatole Io lega su 
richiesta dello stesso Grego 
no il «peccatore innocente» 
Sara liberato da due messi ve 
nuti da Roma per orinigli il 
soglio pontificio 

Ora nell opera di Har¬ 
tmann fa peripezia tragica 
che sovverte non solo le leggi 
della fede cristiana ma an 
che un tabu ancestrale anti 
co come f umanità ha losco 
po di esaltare in un caso 
estremo la misencordia di 
Dio e i inaccessibilità ai suoi 
decreti 

Sette secoli dopo L Eletto 
di Thomas Mann recupera la 
stona narrata da Hartmann n 
ducendola a dimensioni pu 
ramente terrene In questa ra 


dicale diversità di prospettive 
era inevitabile che la leggen 
da sacra si trasformasse in un 
pretesto letterano, che utitiz 
za se necessario anche il di¬ 
vertimento e la parodia 
In una recente edizione ne 
•I millenni" di Einaudi a cura 
di Laura Mancmelli Cregono 
e abbinalo a un poemetto piu 
breve dello stesso Hartmann 
lIpoveroBnncQ liprotagoni 
sta è un giovane svevo che 
trascura Dio per inseguire I 
valori mondani e per questo 
viene punito con una malattia 
terribile la lebbra Quando 
un famoso modico di Salerno 
gli dice che guarita solo se 
una vergine offrirà il sangue 
del suo cuore Enrico in un 
pruno momento accelia il sa 
crificio delia figlia del gaslal 
do poi riconosce it suo egoi 
smo e impedisce che la ra 
gazza venga uccisa Si prepa 
ra COSI un prevedibile happy 
and Enrico miracoiosamen 


le nsanato porterà all altare 
la donna che gli ha dato pro¬ 
va di un COSI grande amore 
Laura Mancinelli a cui si 
deve anche I edizione del Tri 
stano di Gottfned von Siras 
sbuig rende con aderenza i 
versi brevi e scattanti dell on 
ginale secondo un metodo 
che non consente soluzioni 
alternative mentre il suo di 
scorso cnlico e di esemplare 
chiarezza Solo che il lettore 
dei ventesimo secolo con 
tutti il rispetto per i ciassici 
del Medioevo per immerger¬ 
si nella loro atmosfera deve 
prima adattarsi alle leggi in 
terne di una concezione della 
vita lontanissima dalla menta 
liià moderna Non e possibile 
affrontare un poema de) Due 
cento come si accede a un 
romanzo dell Ottocento e an 
che a un capolavoro delle lei 
ferature classiche Liler da 
percorrere per questi reperti 
culturali e piu impervio e prò 
blematico 
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PAMOGAMMIIO 

Mi Ptr ordini tupaiori, 
opera pnira del audàfrieino 
Mike Nicol, è Ulto di quel lO- 
maini che al leggono tutto 
d'un dato, lesiando piesi nel 
meccanlamo delle namiuone 
è àftaadnail dall'univeno atra- 
munente mquietante, ncco di 
riaonaiue mlHche e leggenda 
rie, che l'autore cosiiulice in- 
ton» alle poche case di «n 
piccofo Villaggio wlla costo 
aliKana, a ife gtornl da Città 
del Capo, 44ve un gionw In 
lausio giunge il terribile capi¬ 
tario Sylveator Nunes, un uo¬ 
mo ipreixante e violento, ve¬ 
nuto ad imporre qna legge » 
aurda e spieiata, aorietto da 
un'unict oonnniione, «Sola 
la pWolae la corda tengono a 
treno la tiMlma uirnoa*, 

)!|on SI pensi dì troyam di 
tronleed un romanzo sulla se- 
gragazione raxzlale - di que¬ 
sto tragedia del Sudalrica, Co¬ 
me di alto awenlnwnu deila 
storia recente di quella regio¬ 
ne, nelle pngine di Nicol c'é 
solo un’eco lontana. Qui, in¬ 
tani. gli ablianU, pHI che làp- 
piesenianb del popolo riero 
oppresso e segregato, sono il 
nsultofo delle tante drammaii- 
che esperiente che li adiro In¬ 
crociale sulla leirn alticana, 
creando uno strano crogiuolo 
etnico e cullurale, in cui con 
vivoiro poitoglieai, imvegesi, 
lilippini, indiani, tedeschi e, 
naniralmenle, africani e me¬ 
ticci Ma pur avendo origini 
diverse, lutti costoro sembra¬ 
no avere una cosa in comune 
una vita di disgràsie e diaav- 
venhire, una stona alle spalle 
falla di roffereiue e burra- 
•che, come se un beilardo de- 
sttno avesse voluto concen¬ 
trare In questo penjuio villag¬ 
gio sui bordi dell oceano - 
•un pozzo nero un pantano, il 
guscio di un pidocchio* - solo 
bomini dall esistenza doloro¬ 
sa e iraumalica 
E coniro castoro si abbatte 
la minaccia rtel capitano Nu 
nes la sua follia violenta, il 
suo rabblo» bisogno di pote¬ 
re che a lutti i costi vuole sco¬ 
prire il segreto che gli abilaml 
del villaggio custodiscono ge- 
tosamenie Come una maledi¬ 
zione biblica, egli si àccanisce 
sulla povera umanllà del vil- 
laggioacuièvenuioaportare 
li suo ossessivo bisogno di 
una legge cieca e asroluta 
Ma, pngioniero del proprio 
delirio e quindi incapace di 
entrare nel cuore degli uomi¬ 
ni comprendendone parole 
ed cveiwi il terribile capuano, 
come In un incubo, Unisce per 
essere divorato dalla sua slea- 
sa ionia, dibattendosi e per¬ 
dendosi tra la propria paro- 
noia e le alone misteriose de 
gli ablianb del villaggio 
Nicol è mollo bravo a tene¬ 
re insieme le diverse compo- 
nenii del libro la tona che si 
svolge nel villaggio, ta sua on 
gine antica che si perde nella 
leggenda, le diverse vicende 
dei molli pereonaggi, I Inchio- 
sla che ossessiona il capuano 
gli episodi quasi laniastlci 
densi di slgmlicab simbolici 
le descrizioni di ambienti le 
psicologie contorte del pei» 
naggi Per lare CIÒ egli SI allida 
- olin- alle evidenti qualità 
della sua scrittura, che sa es 
sete stublmenie allascinanie 
grazie ad un elllcace miscela 


di realismo e fanlastico - ad 
una struttura narrativa ad inori- 
siri che slruila «nbciprizioni e 
flash-back, monologhi o rac¬ 
conti leggendan, dando al ro- 
manao un rilpio owlncenté in 
CUI le molto storie ai Inirecola- 
no e SI SOVrqipOngottO. ivo- 
landd poco a poco la trama 
che si nasconde dietro la au- 
perfide delle eoa». 

Intomma, ordmi supe- 
noti, é uri rdmanzo dalie mol¬ 
le Iacee, in cui convivono I e- 
pica àvventorou dei coraarl e 
il racconto giallo, la narrailD- 
ne milico-fanlaslica e il delirio 
PIÙ violento lutti aspetti che 
RerA trovano la toro ^tiria 
collocazione In una vicenda 
che è innanzitutto un'accusa 
coniro l'ottusa proteivia di un 
potere violento e un monito 
contro I odio di cui gli uomini 
sono capaci 
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OBLIANO 

■i linguista e criterio lette- 
raro, autore del fonuiiatisai- 
mo Italiano Gian Luigi Bec- 
cena ti occupa In questo libro 
delle sinitture «torti» della leb 
teranira Navigando eoitiro- 
conente litpeilo al moderno 
mateaere espressivo che ha 
portato tanti scnitaH Sa itilme- 
tlzzanl net gergo dell'orcurìtà 
e del gioco», egli privilegia, su 
ciò che batta, «cl6 che Itene e 
ha tenuto*, ossia «Il grande sti¬ 
le* Alla poésla anarchica e a 
quella dell estasi, alle fiarole 
in libertà nd Iluire di processi 
irrazionali. Kccarta oppone il 
•grande stile* come capadlt 
di imposizione formale, come 
Iattura di un prodotto fallo di 
tensione dominante, come 
Concentrazione, riduzione al- 
I essenziale «Grande alile» 
non è la restaurazione slilisb- 
ca, Il itasporto pari pari dril- 
I BhticD nel moderno, ma la 
continuità, la riviializzazione, 
la relnterpretazlone di torme 
che non sono allatto delunie, 
dal momento che sono tuttora 
passibili di sviluppo, 

Beccaria é ben consapevo¬ 
le che, come tulle le «predi¬ 
che.. anche la sua poirebbe 
essere decodilicala nel modo 
peggiore come a dira, bisó¬ 
gna tornare ai classici a Uh- 
guaggi nobilmente desuell, bi¬ 
sogna credere nelle magnltl- 
che sorti della poesia Ma non 
SI traila di questo, owlamen- 
le Che la poeaa debi» pur 
sempre nascere ada un lin¬ 
guaggio che nessuno parta e 
parlò mai», e che il linguaggio 
poetico resu, per delìniztobe, 
«violazione e improbabilità di¬ 
scorsiva, Busso di separat«3- 
sa* è chiaramente dlmositata 
dail'auenzione data dall'auio- 
re all'opera di Andrea Zanzot- 
to Pur con le sue punto ma¬ 
nieristiche ed iperleltorane, 
mlatii il «classicismo* tanzot- 
bano ha una lunga stona, dai 
nechegglamenll toopaidiam 
di Vbcomio al richiami ai mo¬ 
delli classici dell elegia e della 
bucolica all «Ipetsonetto* e 
Inllne al teraq volume della 
Inologla 

Dopo ZanzoHo, Saba Pave¬ 
se Fenogllo, Pascoli, Covoni 
e Gozzano è ben comprensi 
bile I attenzione posta nel li- 
bro alla poesia e al toaito po- 
polare alto fiabe, a lutto lo 
torme lontane 

Ineviiabilmentó la quasi ta¬ 
rato mancanza di tentativi di 
attuare In poesia una sintesi 
tra regtsira collo e registro po- 
polare - lemaiivi di cui alìre 
culture letterarie hanno dato 
grandi prove é vis» da Beò- 
cana come la più grave dein 
cicnza della nostra cultura 
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«Mf derOmielièèBnsteln.perlluol 
mM W campo della i^taiMia; 
ma ae Chtedéttiial t II aecondo ira hplO 
grandi aclen#l del nostro tempo, liipoiMe- 
ranno Che e amara Dnmain, per leaue itcer- 
die al di Mdll Campo della lelallvità». 
Onesta anettnpiw (dovuta a John 3iaehei. 
coordinatore ni OaiiMed Appen di £in- 
Stein, In conèdl pnpblicasione ptreso la 
Princeton UnMty P^j nónindMSolian- 
lo l'asaoluia rìHianka dèi conuibnto sclenilll> 


ppUdeaio dal lisieo di Ulm, implicitamente, 
Inlaitl, essa lesllmonla anche un singolare pa¬ 
radosso, vale a dire la diffusa soltovalutazio- 
ne (e qualche volta la vera e propria ignotan- 
la) delle mOltepUciformeedeisellondiversi 
in cui ha (rovaio espressione ts ctealivite in- 
lellMlusle di Einstein. In una certa misura, si 
pu6 dire che la lama precoce, di cui egli go- 
delle, e |l clamore suscitato dalla formulazio- 
hedellateoiiadellarelauviie hannooscuiaio 
te in^rtanll ricerche compiute in campi dii- 
■eremi, de quello del quanii, a quello della 
Coeimle battaglia per I aftermazlone dei di- 
nlli civili e contro ogni torma di ranismo, 

■A questa piospeiliva, il volume delle Opere 
tetUe, curalo e introdotto da Enrico Bellone 
con grande rigore libiogico e ammirevole 
padtwianla dèi temi itatiaii, si cosillulSce co¬ 
me un coninbulo londsmentiile per un pl|ì 
equilibralo ed esauriente approccio alt opera 
dt Bnsiein Le sei sezioni di cui si compone il 


Naturale e politico 


inMKRTO Cimi 


testo offrono, infatti, un quadro pressoché 
completo, pur se in forma inevitabilmente an* 
lologica, di una ricerca durata quasi sessan 
l'anni i la^n siretiamenie fisici, da quelli sulla 
teoria della luce a quelli sulla divulgazione 
•empie attenta ad evitare diftuse volganzzazio< 
Iti ftaeudoecienlifiche, le riflessioni di carattere 
filosofico ed epistemologico ali insegna di un 
realismo privo comunque di presupposti do¬ 
gmatici. l'Impegno civile e politico, documen¬ 
tato dalla danunda dell irrazionalità della 
guetra e dal ^rMliaiitl «pensien degii anni dii 
ficilit, a infine Ì| còfrlspondenza, nccadi spun¬ 


ti dt Vibrante umanità, olire che di illuminanti 
intuizioni scientifiche 

Per quanto nguarda la cornice interpretati¬ 
va. entro la quale si situa l’ampia scelta delie 
opere sele&onaie. l'aspetto più caratterizzante 
del saggio introduttivo <U Bellone può essere 
individuato nello sforzo di mettere in evidenza 
ia persislenté impostazione ciasdea nconpsci- 
biie nel! opera di Cinrtein. Soffermandosi in 
particolare sull'onnus mtraMis 1905. allor¬ 
ché. a distan» di pochi mesi, il giovane im|^- 
gato dell Ufficio Brevetti di Berna pubblica una 
sene di articoil di portata eccezioiiale. Bftltmte 


zSimoslra che^quet coniribuH, pur essendo de-* 
cisamente innovaton, avevano soliòe premes¬ 
se nella fidCa cla^a. Da un lato, infatti, Cin- 
Stein, aveva realizzato una ristrutturazione e 
una generalizzazione di preesistenti sistemi 
teorici,^eome la termonidamica e la meccani¬ 
ca staiis(icà,edairàil(ro egli era staiocapace di 
mettere in luce grappi di conseguenze Inatte¬ 
se. procedendo quindi ben oltre i limili delle 
ricerche di Maxwell. Boltzmann e dello stesso 
Planck. 

NeìVin/rwfunone. Bellone non si limita 
d'aUra parte, a ribadire, argomentandola in 
maniera difficilmente confutabile, la leSi da M 
già scntenuta^llrove, relativa all'appartenenza 
di Einstein ad una «famiglia» di «filosofi natura¬ 
li*. della quale fanno parte anche Galilei e We- 
wion. Faraday e Maxwell ^Uamchisce il prò¬ 
prio inquadramento stonco<ntlc 0 di una mol- 
tepliciia di spunti di grande interesse, ai quajA. 


irer la^ di Brevità SI può qui solo •cc«m«' 
re la «canonizzazioneb prematura. risàivaiBal- 
la figura di EinsZefn, con evidente detibnento 
per una più adeguata comprensione della sua 
ffiulblormeattività. i motivi deirisolameidodel 
fisiColedesco, rispetto alla comunità sciMlifì- 
ca. come conseguenza non solo della dilfideii- 
za da hii dichiarata nei confronti della meccAh 
luca quantistica, ma soprattutto della prevalen¬ 
za di determinaci coleri di accettazione afl'in- 
temo di quella comunità, la grande tenacia 
(così diversa dall oleografica mitezza a Iw abi¬ 
tualmente attnbuita). pon la quale Einstein 
combattè la sua batfaglià contro gh orrori del 
nazismo Anche su questo plano, lo scienziato 
di Ulm intendeva infatti confermare concreta- 
rnente un principio generale, che aveva càien- 
tato complessivamehte il suo lavoro intellet- 
tuale^«L'importante di una teoria hon è quello 
che dice di fare o vuoi fare, ma ciò che fa 
ettettivamente» 


Non d resta che il prossimo 
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Q AuHeèhtffolpiieu 
dutó, l^rela 
FucSuilf. t un 
penttrouhedren, 
eh«iMi.ehhrehM 
siratlu ln«splu(<iC( «hu pon 
leino Al ififfanére la «erta 
ina neanehu aòMauu a rlm- 
plaarere ulA un amantella 
con una irei nwvaf pcricita- 
inenre coatrUUi Un pepilero 
ch« ai addanltl nella bòrea- 
glia dajl'lneaÉhitu » IjM^ia 
un remieiufaw i#;<iéupw- 
al troppo di aatare a»al ricon¬ 
giungere p nino alb abada 
tnareirei ch« (rehla la fUgge- 
elione (e l'acluaa di aw^ 
atlone). l'ereali teorica. Il Umi- 
te dalla dlcliniiè, che non 
procede neatuhe, neceaaaria- 
ntenle retnpri nella ateare di- 
retjone, ma ( IralK imboeca 
un'lmprevlain devllalolia e 
•ditpemica» òaòovj provare- 
, va,burd!avareata/ 

diueata'mpddlitpi eereare 
e di Inventai* « aqiMianidnre 
freudiana, direi oiMoim re 
per ottodosw àllnénde l'ade- 
alone ed uno .(Ila j non turni- 
namentò del gU reto. Nello 
alile di Fachindl, a queata 
modaiire della miliora marea 
' ireudiana, ae la aggiunge 

un'reire, rerat^aw na u- 

can l*ana||i del punti di ao- 
ipehalene dal.tolò di Fiiud, 
il recupero di awiil|anl appe¬ 
na abboffiUe «bbllo abban- 
8piW!e,dllP«aebMail»e 
Jniaaimjiabllligieoriaggne- 

> «tOi 

b'ulUmo libro d gaohinem. 
[ «la mente retaW» (Adalphl 
'18), mamieiw bl» oueaio. 
. gl* plerenie oeljaaua prece¬ 
dente produtlOnejrte aggiun¬ 
ge quiicoia di twwò e o( piU' 
' unaaoyveiaione pa tadioale, 
un ribali«nentOdi|ro.jreMh« 
e di direoiao riaPoail* eul- 
lura coirenie oinpafticolare 
riapeiio ad unapiianeiial irri¬ 
gidita, appiattita* enea rottu¬ 
re creative oiyijnoio pio 
. orientare 8 lelMpli-BaHa di 
reiaat, certo, medi, Mali della 
mente, dmile ell'eteal mtati- 
, co rellgloia e nehìonletnpo 
diveiaa L'relairoKiiell rece- 
aione di FachlnetlO abapen- 
> alone della raglonadinilaalo- 
ne dell'Io, aauareiolll aepere 
che ai presenla rene che » al 
ala cercato piliiéN Ha di- 
apoati ad aciroglireo, * di- 
meWica» n pcciMehrio. a 
non dllcndctaeaeidaio va 
cetcato Cd alteao/ala U auo 
accadete è IndetMwi ao- 
praggiunge in uniuVticolare 
diapoaliione menM-che la 
nostra cultura mlconoree e 
rimuove, che ancé la t*ca- 
nalisiha finito pert apungere 
concependo II pioeaso encli¬ 
tico come amiiiellaroereo 
delle diieae e ipeiredone 
guerreaca di atlaeo * con- 
irallacco , . ,, . 

•Dopo lo aquario Inliiale, 
fa palcanalial ha (Itilo per ba- 
saral aul presuppdio di una 
neceaaire quella ddlfendani, 
conliollare, strèa Utenti, al¬ 
lontanare • è ut penaleio 
che al lormulà all'inprowlao, 
racconta l'autore n apertura 
del libro, sullo aindo di un 
panorama marine asaolato, 
estivo, che prendreorpo nel¬ 
la mente apparentinenle In- 
torpidlia, illangUIrta, (emml- 
nllliaaia, dunque lispoala al- 
raccogiimenlo, lUareiar paa- 


Italo Mancini: teologia 
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in chiave di solidarietà 
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Str«. lii'geeéltara, al creare 
Mòmenio estatico, di allenta- 
megtò déiie difese, di avvento 
del nupvo, «àpex mentis» co- 
nw vefilv* chlàmato nel Me¬ 
dioevo. 

L'estMl òi cui parla Fachi 
Aélii non mi sembra compie- 
lamèntt issimllablle a quella, 
marmorei ed eterna^ fissata 
dal Bernini nella suà celebre 
Santa Teresa) non è solo rapi- 
mente Ilelrahlma e godimen¬ 
to motuto. à un tempo tan- 
dlto/ ritmico, etto alterna sen- 
MUonl • percezioni a squarci 
teorici,.Il,kentire al Mnaare e 
laselari bensara. lutto il li¬ 
brò. perlllro) ha un andamen¬ 
to rimioOf Iniermittènie. che 
riproduce nella acrittura l'al- 
temanl del momento di pura 
•ftoiinrione estatica con la 


Il progetto di ricerca • dice 
rautore peila parie finale « ha 
preao l'awid da una lettura 
parallela di Freud e lacan. o 
inegUo, da una lettura delle in- 
termittcAM dei loro testi Al¬ 
cuni ptintl di luminosa creati¬ 
vità dei due maeitri delia psl- 
egnaliif vengono ripresi ed 
ampliali- Lo strano «disturbo 
di méntoria suli'Acropoli» che 
Freud mdnduce aduna tema¬ 
tica cdlplCà àosT come il con¬ 
cetto di «bas dingv (La cosa) 
meiao in rilievo da Lacan, si 
collocano, secondo Fachinel- 
li. al di là delia teorizzazione 
che ne fanno i loro autori, toc¬ 
cano la sfera del materno. 
dell'Indidbile t dell’oscuro; 
riguardano «rarea perinatale» 
come l’aveva detinita m un 

r edente libro, «Claustroti* 

FraUd e Lacan sono gli «an¬ 
tecedenti indispensabili» po¬ 
sposti a] percorso che il libro 
fra trMciato «per accentuare 
la cesura tra il prima e l) do¬ 
po», sono le guide del percor- 
•0 Inlaià^o, gli indicaton di 
un cammino da éperimenlarè 
•oggettMunenté rischiando di 
irovarè é creare de) nuovo. 
L'assuntp di pàse che percor¬ 
re il librò è che l'iniziazione 
iH'eitoikb Aa la condizione 
delia crealivifà n«l campo del¬ 
la Kienià, della letteratura, 
della filosofia e della psicana¬ 
lisi. Se se ne prescinde non 
c^é che r^tlUvltà, sclerosi, 


D ocente di filosofia del¬ 
la religione airUniver- 
sità di Urbino, italo 
Maneim è autore di 
numer<M opere ^ra le 
alire. citiamo Ontoh 
già fotutam«nUle, Vfologia Ideo- 
hgta Uiópio, tt pensiero negati 
oo e la nUova delirò, filosofia 
della prassi) Escono ora il se 
condo volume di una imponente 
Ouida alla critica della ragion pu‘ 
fa 01 pomo volume era uscito nei 
1982, sempre presso Tédilore 
Quattro venti), e Tornino t volli, 
un saggio che si insensce nel cala 
logo dell editore Manetii, offren¬ 
do una lucida sintesi di alcuni temi 
di tondo del dibattito teologico- 
politico contemporaneo 
Con uno stile sciolto, che favo¬ 
risce la leggibilità senza rinunciare 
ai rigore del suo pensiero, Mancini 
attraversa I lingu^gi della metafi¬ 
sica, della politica e deireilca, con 
la passione di ur\ credente impe¬ 
gnato a rispondere alle grandi sfi¬ 
de culturali di un epoca «secola¬ 
rizzata» La nflessione di Mancini 
si s^luppa netta dimensione d| un 
progr^Vo spostamento del di 

EMb fiiòaoflco dàlia thdfàie al¬ 
l'erica, La morate presuppone il ri¬ 
ferimento all'area dei valori, l'eti¬ 


ca si definisce in relazione all area 
dei comportamenti SMtanziall. La 
prima ospitava il dibattito fra le 
due culture «forti» che carattentf 
zano la tradizione politica del no¬ 
stro Paese, cnstianesima e marxi¬ 
smo • due culture che si Kontra- 
vano attorno a una diversa defini¬ 
zione dell essenza deli umano la 
seconda emerge a mano a mano 
che SI consolida il primato deità 
cultura «laica» li pensiero laico è 
infatti un pensiero «debole» che. 
nfiutando di obbedire a un mondo 
di essenze e di finalità, sostituisce 
necessariamente la problematica 
del comportamento a quella del 
valore 

Nel pensiero laico, secondo 
Mancini, trova compiuta realizza¬ 
zione il nichilismo nietzscheano, 
vale a dire quel movimento che 
proietta la filosofia «al di là del 
bene e del male» che neutralizza 
le polarità fòrti che fondavano la 
metafisica classica e moderna, 
che afferma «l’innocenza del dwe 
nire» Emancipato dalla memona 
della colpa (una colpa che per il 
cnstiano è originana. mentre per il 
marxista è storica il prodotto dt 
un'agire umano alienato), 1) mon¬ 
do si apre al libero eiercliio della 
volontà di potenza, id dominiò 


delia tecnica In tondo a questa 
via Mancini vede solo morte, il de¬ 
serto alimentato da unasoggeilivi- 
taehe. proprio perché non si nco- 
noice più come tale, non può 
pensare d limite del proprio agire 

Quale cristianesimo può affron¬ 
tare questa temblle ifioa? Mancini 
distingue tre «stili» della cultura 
cristiana e del suo operare eilco- 
poiitko nella realtà storica del no¬ 
stro Paese ma, come vedremo ri¬ 
tiene solo i) terzo all altezza del 
compito 

Esiste un «cristianesimo della 
presenza» che si alimenta del n- 
sentimento di fronte a recenti 
sconfitte politiche, come quelle 
simile m occasione dèi lèferen 
dum aul divonto e sull aborto 
Una cultura politica On cui non à 
difficile nconoacere il ritratto di 
Comunione e liberazione) che 
punta tutto sul) ottenimento di un 
nconoscimento immediato della 
propria «visibilità», che ha una 
fretta tembile di organizzarsi, di 
fare massa di definire un lerniorio 
separalo ut cui consolidare il prò 
prio potere, e da cui rilanciare 
I offensiva contro il «nemico» Un 
crfslianesimo dunque, completa 
mente appiattito sulla volontà di 
potenza laica, del tutto Incapace 
di prenderne le distanze 

Vi è poi un «cristianesimo della 
mediazione», che Mancini identifi¬ 
ca con la migliore tradizione dei 
liberaltsmo cattolico (da Stutro a 
De Gaspen a Moro) Le ongini 
lontane di questo pensiero risai 
gono alla visione agostiniana di 
una chiesa che non si nnchiude in 
certezze dogmatiche, che aspira a 
estendersi sino ad abbracciare 
I intera società Questa apertura si 


tonda sUU’idèa che U Amovimen- 
lo» di Dio riòhiedg di essera com¬ 
pletalo, che il meiaaggio cnstiano 
debbà incamanl nella storia, ten¬ 
tando forme nuove. Mancini attn- 
huiscc molti menti a questa tradi¬ 
zione, ma ne denunciai rischi Ri¬ 
schio politico di un «eccet^ di 
mondanità», evidenziato dalla lo¬ 
gica geàuiHcàt pronta à piegare la 

lUlollBIKlal 


Tornino i v 


prioquereacitticaclw H •crtsttuw- 

simodel paradosso, la propria, In 
quanto rifiuta di propotié Dio co-' 
me un assoluto terreno Parados¬ 
sale è l’tmpo^lHtfi di declinale 
t'imperativo morale cristiano se¬ 
conda le normali posslbilitfi del- 
l'uomo, la vera ledo prende con¬ 
gedo daU'onlologia e dalla metafi¬ 
sica Dio è inconoscibile e non 
partecipa deU'essere Secondo la 



sofiitameree alin). dal mondo 
uinano, non viola ma ailìd «aMu 
•la Ubera prolanMA del mondano». 
L'etica non t pid detennlnaUiOo i 
impiObabih argomenti meullsIcL 
ma dall'esperfeiue vissuta del 
porto con l'albo essere untano, 
col •prossimo. 

Nel volto dell'altro M rivela 
un'a|(erire irriducibile, Una unicill 
clw chiede di essere amata rinun¬ 
ciando a ogni prete» di reciproci¬ 
tà llnichlllsmahadisimttoilsof' 
getto solo al preso di liberare una 
astratta e impersonale volontà di 
potenza Mancini, con Uvinai,»- 
dica un'alba via al superainanto 


«Cbrtesie europee...» 


N ato a Kaunas in btua- 
nia, nel 190S, Emme- 
nuelLMnu ha Stadia- 
lo a Strasburgo. Fri 
■eaaiHi burgo (dove ha cono¬ 
sciuto Husserl e Heidegger) e Pa¬ 
rigi Ha Inwgnato In vane universi- 
là IrancesI (Ira cui la Sorbona) ed 
è membro dell Institul Imemaiio- 
nel de Fhilosophle Ho avuto oc 
castone di Incontrarlo lo scorso 
dicembre a Bergamo, dove II Cen¬ 
tro studi sull'Identità culturale eu 
ropea lo aveva invitalo a discutere 
con Emanuele Sevenno sul detto 
dt Heidegger .ormai solo un Dio 
CI può salvami 

La tragica espenenaa del campi 
di concentramento, che Lévinas 
ha vissuto in prima persona, non 
sembra aver intaccato la sua visio¬ 
ne essenzialmenie olfimlslica del 
destino deirOccIdeme iLe prove 
delta prima metà del secolo*, ciba 
dello, ile due guene mondiali II 


_ COLLOQUIO con _ 

UHMANUipL LÉVINA* 

nazismo, io sialmismo, le camere 
a gas. il teìTorismo, qutoii abissi dt 
disumanizzazione non hanno pro¬ 
dotto solo disperazione, ^fiducia 
nella possibilKà di conciliare pnn 
cipi elici e razionalità politica, 
hanno anche generato una nuova 
alienziono per i dintti della perso 
Ila umana» 

La convinzione di Lévin» èche 
la cultura ebraica, che più di ogni 
altra ha subito le conseguenze (tot- 
la degenerazlo e morale del) Eu 
ropa può oggi aiutarci a riscoprire 
le radici religiose della nostra tra 
dizione I eco più pura de) suo 
umanismo democratico «Il giu¬ 
daismo. la sua esperienza di soffe¬ 
renza, é sentito come passione , 
nel senso religioso del termine 
L ambiguità della condizione 
ebraica, sospesa fra elezione e 
maledizione, ha aperto un nuovo 
accesso ^la {parola divina un ac 
cesso che si manifesta pandori 


mente attraverso il silenzio di Dio 
Una parola senza promessa 
un assenza di ogni parola ne) male 
indicibile, appello mulo a) valore 
deH’uomo e aita sua responsabili 
la nei confronti dell allro uomo 
Questa parola ha consentito agli 
ebrei di essere fedeli alla vocazio 
ne di Israele malvado U silenzio 
di Dio» 

1 ^ nuova spintualiia ebraica 
ncHi nasce, secondo Lévinas, della 
riscoperta della fede religiosa 
non ^ tratta di nscofmre la mìseri 
cordiè a partire da Dio ma piullo 
sto di rtscopnre Dio a partire dalla 
misencordia Per «misencordia». 
Lévinas non intende un astratto 
cimcelio teologico, ma la concre¬ 
ta esperienza del volto deU'altro 
uomo, del «faccia a faccia» Nel 
vi^to dell’altro si manifestano un 
interrogativo, un'aspettativa, una 
imiMorazione che non hanno biso 
gno di parole per obbligarci a ri- 


■maestosità» de) vangelo alia con 
tingenza di interessi particolan 
Rischio filosofico di «eccessi dia 
lettici» la tentazione di neutraliz 
tare l opposizione reale Ira divino 
e umano (tentazione tanto piu 

S rava in quanto disarma i cnsttani 
i fronte alla neutralizzazione piu 
radicale jpa operata dalla cultura 
laica) 

Resta la terza via Una via che 
converge paradossalmente col 
pensiero negativo Almeno su un 
punto i) vero valore de) pensieiro 
negativo, afferma Mancini, é fa cn- 
lica degli assoluti terreni, ed è pro- 

spondere «Il volto è nvelazione 
dell importanza deli altro, del 
prossimo al quale devo nsponde- 
re che nella sua allentà irnducibi 
le. nella sua unicità, deve essere 
amato Non u coglie l'essenza 
dell Occidente se non si coglie la 
deiermmazione profonda dell u 
mano in quanto uomo concreto, 
unico Ma questa unicità del pros¬ 
simo la SI che esso custodisca la 
molteplicità degli alln li terzo 
che sta accanto al mio prossimo e 
anche lui il mw prossimo» Su que 
sto concetto Lévinas ha insistito 
particolarmente se espnme sem 
plicemenle un rapporto di Iraier 
hità Ira gli appartenenh a una co 
munita di sangue di suolo o di 
proprietà, ) amore resta «tribale» 
Lamore non può essere circo¬ 
scritto alla relazione da singolo a 
singolo, deVe diventare universa 
le Gii occorre, appunto quell i 
dea di terzo che fonda la giustizia 
«La giustizia non si accontenta 
dell’amore del prossimo e della 
sua santità deve stabilire un cori 
fronlo con gli incomparabili E 
questo il "calcolo', la bilancia 
della giustizia Ci vuole i) giudizio, 
c) vogliono le istituzioni, cl vuole 
la lllosotia politica» Ecco perchè, 


toimula di Lucien (jotdmann-cl- 
laia da Mancini - Egli «è sempre 
ma non appare mal» Ma quale 
comportamento etico può nasce¬ 
re da questo pensiero dell'assenza 
di Dio ne) mondo? 

La nsposla di Mancini converge 
con quella di alcuni ra^nti svilup¬ 
pi della filosofia ebi^ca On parti¬ 
colare di Lévinas, di cui pubbli¬ 
chiamo un inteiviàta) L’aisenza, il 
«silenzio» di Dio, il suo essere «as- 


del soggetto non la sua «fine», inA 
la sua «deposiaone» (preetsarnen* 
le nel senso in cui si usa questo 
termine a proposito del tiranni e 
de) sovrano Deposizione, abban¬ 
dono. svuotamento dell’essere, 
cammino verso un «allrimenU dal¬ 
l’essere» che consiste nell accet¬ 
tare «il radicale faccia a taccia con 
I allro». nell’esattare «la nostra giu¬ 
stizia verso di lui senra nessuna 
pretesa di reciprocità» 


aecondo Lévinas la cultura occi¬ 
dentale ha due radici runiveisah- 
smo scientifico, etico e politico 
della filosofia greca e l'amore bi¬ 
blico, li quale impedisce che la 
politica, abbandonala a se stessa, 
sviluppi I propn automatismi L'a 
more biblico guida e sorveglia la 
giustizia, fonda il pensiero politico 
«giusto» L «ottimismo» di Lévinas 
SI basa sulla convinzione che og 
gl la cultura occidentale non è piu 
una fra le altre «La Terra ha una 
stona unica e tutti i popoli sono 
entrati nella stona deH'Europa» 
Gli abbiamo obiettato che questa 
universalizzazione delta cultura 
europea e avvenuta in modo vio¬ 
lento, attraverso (espansione co¬ 
loniale ma questa osservazione 
non sembra intaccare le sue con 
vmzioni «Se la nostra cultura è di 
ventata universale» ci ha risposto 
«è perche in ogni uomo c è un oc¬ 
cidentale addormentato che può 
e deve nsvegliarsi Ciò che son 
necchia in ogni essere umano è i) 
senso della santità del prossimo, 
che $1 espnme già nella banale 
formula di cortesia che pronun 
clamo davanti a una porta aperta 
' dopo di lei, Signore II dopo di 


Lei, la cortesia" europea, capri-* 
me una cattiva coscienza che non 
CI abbandona mai nel "dopo di 
Lei ' è già contenuta la dismisura 
dell amore per 11 prossimo il tuo 
mterease. la tua digmtà, la tua vHa 
vengono pnma del mio interesse» 
della mia dignità, delia mia vita» 
Questo e il solo pnncipio che 
giustifica l'espansione della nostra 
cultura «Siamo noi che. malgrado 
i nostn peccati coloniali abbiamo 
scoperto i diniu univeraali deU uoh 
mo, il senso delia dignità di ogni 
essere umano La nostra apertura 
verso il mondo esterno, oltre i 
confini geografici della nostracul- 
tura e fondata sufi apertura ongi- 
nana verso l'altro, lo Straniero» E, 
oggi graziealla massiccia presen¬ 
za di altre etnie nelle società euro¬ 
pee abbiamo 1 occaaone di nco- 
rioscere in modo assai concreto le 
conseguenze dei no?ln principi 
etici «Lo Straniero è proprio quel¬ 
lo li, che ci SI péra davanti col suo 
volto di un altro colore, con I suol 
odon con le sue patacche, con i 
SUOI costumi e ia sua lingua strani, 
che Cl suonano a volte sgradevoli, 
e che chiede di essere amato nella 
sua irriducibile differenza» 
OCf 


opacità, difesa 
Saltar^ a ptè pari le recen¬ 
ti polemiche virai sull'^inzio- 
pe 0 meno delta psicanalisi 
«irai sulla hattira del suo statu¬ 
to sctomiHco osneorà sul suo 
ftichb di Isforbimento nell'a¬ 
rea nMtorao-psicologica, Fa 
chlheli) vadintto al cuore dei- 
fa questióne che potremmo 
riassumere cosi; a che punto 
sono gli piicsnalisti e la psica- 
nabli con toro? Hanno forse 
finito perlmimcare solo stra 
de comode, larghe e asfaltate 
• monotonamente Mguali? A 
Fachinelii rambre di si. ma il 
suo ìtbro sta a ricordare che 
esse sono cbmunque traccia¬ 
te neUaboecàglia (dell incon¬ 
scio, ddraltrove») che reste¬ 
rà ines^otota se ci si ostina a 
meclnere sempre lo stesso 
percorro. Per quanto lo ri 
guarda i'ha abbandonato, pa 
radoasaimente proprio per 
mp perdere l'oneptamento e 
Il aenso di duello «squarcio 
iniiiatef dt cui la psicanalisi è 
nata. 


\ 

^^lag^o al centro delle nuvole 


Susanno Tamaro 

«La testa tra le nuvole» 
Marsilio 

Pagg 150. lire 18 000 


M i sembra questo 
certamente U piu 
interessante dei li 
bn proposti da 
Cesare De Miche- 
hs e Laura Lepri 
neiia collana «Primo Tempo» 
delia Marsilio Lautriceèuna 
trentaduenne triestina che si è 
diplomata al centro spenmen 
tale di cinematografia di Ro¬ 
ma. pratica il karaté ed è una 
appassionata naturalista For¬ 
tunatamente lì cinema non mi 
pare abbia lasciato in lei stra¬ 
scichi di una eccessiva visività 
della narrazione L influenza 
extraieiteraria più significativa 
mi pare invece sia quella della 
passione per il mondo natura¬ 
le. che è il fondo (mbesco del¬ 
le vicende di Ruben il giova¬ 
ne protagonista che nel pnmo 
capitolo nasce praticamente 
da un buco nella terra E da II 
che i indesiderato educatore 
Oskar (o tira fuori Ruben ci 
aveva anche raccontato (a sua 


nascila umana ma quella e 
una nascita troppo consape 
vola per essere un vero inizio 
di una vita 11 buco nella terra 
lo spazio cavo al cui interno 
continua a pensare, nmane il 
vero spaziò in cui si svolge il 
raccónto delle peripezie del 
protagonista, e ia sua chiave 
più comica e riuscita 
Dalla contrapposizione tra 

10 sguardo primigenio di que 
sto animale di specie umana e 
le circostanze topiche del ro 
manzo picaresco scaturisco¬ 
no Kambi di battute e spaesa 
menti irresistibili C è qualco 
sa di assurdo, paradossale nel 
nostro essere umani nel pre 
tendere di una certa parte di 
noi di aderire, capire, trovare 
logiche le convenzioni sociali 

11 comportamento degli aitn 
Questa é una delie chiavi di 
tutti t romanzi di lormazione 
realistici o fiabeschi che sia 
no, Il contrapporre una verità 
naturale (quella del sentimen 


ENRICO PAlANDm 

b delie emozioni, degii istinti) 
a un mondo che invece va ap 
preso via via attraverso una 
educazione, un lasciarsi con 
durre fluori da questa natura e 
dentro le regole e te leggi o 
anche semplicem-nte i pre 
giudizi e le apposizioni La 
forza maggiore delia Tamaro, 
come narratnee mi sembra 
proprio m questo farsi cima¬ 
le nel continuo sotterraneo 
tendere alla percezione, all a- 
micìzia e all analogia con ie 
altre ^)ecie L ideazione delie 
circostanze e il loro sviluppo e 
quasi sempre sostenuto molto 
bene dalla cunosita e dall a 
pertura all espenenza del prò 
(agonista Ruben e anche un 
po U naturalista il classili 
calore dei tipi umani che m 
contra nelle sue avventure Le 
nonne liana la cieca il baro 
ne Auielio sono caratterizzati 
con un umorismo ncco di 
esattezza curvali al micro 
scopio da chi li ha scelti prò 


pno per venficare la loro biz 
zarrla Siamo però tontam dal 
realismo balzacchiaito che 
questa classificazione poireb 
be evocare, in un genere del 
tutto divereo C è una gaiezza 
in queste pagine che é fa vera 
misura interna lo strumento 
attraverso cu- la Tamaro mi 
pare aver conirollato ) effica¬ 
cia delle sue pagine 
La lingua non sempre si pie 
ga al progetto, e credo per dei 
lìmiti non soggettivi ma di ge¬ 
nere a me sono subito venuti 
in mente Guizzardi e GaribaI 
di gli croi balordi delle indi 
meniicabili avventure raccon¬ 
tate da Celali negli anni 70 E 
pui Cavazzoni che ha m co 
mune con la Tamaro la pas¬ 
sione classificatona per il 
mondo animale (Ira le pagine 
piu beile del Poema dei luna 
ari c erano a parer mio quelle 
degli appostamenti amorosi in 
giardino, con il canto degli 
uccelli CUI e affidata la divcr 


sificazione delle sfumature 
emotive) E forse è proprio 
carallenstico del romanzo fia 
besco e picaresco, nel nostro 
tempo di avere un problema 
mollo particolare con la lin 
gua 

Tra I tre che ho citato se 
condo me è certamente Celali 
quello che lo ha nsolto me 
gito con una aggressività e 
una invenzione straordinaria 
Sia Cavazzoni che la Tamaro 
che sanno certamente scrive 
re benissimo hanno un conto 
in sospeso nei loro libn con ia 
lingua che dipende dal gene 
re Se si racconta una stona in 
pui ia fantasia e I invenzione 
costringono subito a un pas 
so la lingua a volte mi pare 
avanzi rimanga per I autore 
un qualcosa di piu, di troppo 
Quasi che loro si sentissero 
già in un mondo e avessero il 
problema di dirlo in qualche 
modo 


Rimane cioè costante una 
duplicità, da una parte ii mon¬ 
do CUI SI è legati affettlvamen 
le e ofitofogicameme dall in 
venzione (il mondo che si è 
trovato e si vuole raccontare), 
dall altro la letteratura quasi 
che questa fosse un modo 
particolare di dire le cose e 
non quello stesso mondo che 
grazie alla sua forza e venta si 
espnme C è qualcosa insom 
ma in questa dualità che non 
SI scioglie, e che mi fa venire 
in mente il celebere episodio 
del borghese gentiluomo m 
CUI M Jourdain manda a chta 
mare un letterato per farsi aiu 
tare a dire bene alla sua con¬ 
tessa che i suoi occhi lo tanno 
morire d amore e dopo aver 
provalo diversi stili scopre 
che la migliore era quella da 
cui era partilo e che era sem 
pre stato poeta senza saperlo 
Mentre uno scrittore reati 
sia si confonde con la lingua 


in CUI è immerso e porta il 
mondo noto a costituirsi co¬ 
me un mondo assoluio, chi 
come ia Tamaro o Cavazzoni 
inizia con I ascoltare )a voce 
dei pozzi o a vivere m una )>u- 
ca ha già portato il letlore m 
un altro mondo Ma poi? Co¬ 
me lo si abita quest'altro mon¬ 
do^ Bisogna sostenere un tale 
grado di invenzione e basta )a 
minima disattenzione per 
creare subito un buco net to¬ 
sto 

Questi scompensi li avevo 
rivelati anche nei libro di Ca- 
vazzoni che pure in certe paro 
mi aveva completamente se¬ 
dotto Sono scompensi che 
non denvano dalla debolezza 
di temperamento narrativo, 
ma da una eccessiva fiducia 
forse nella forza de) genere 
CUI Cl SI affida I generi invece 
tradiscono secondo me, qua¬ 
si sempre e per non perdersi sì 
deve ascoltare qualcosa di più 
profondo della letteratura. 




















CLASSICI E RARI 


Storico II gioco 

San delle 

Valentino confessioni 


•Scsitees» 

Regia: Howard Hawke 
Inierpreu: PaulMunt. 
Ceoràe Rafi, 

Ann Dvorak 
Usa 1932. M & R 


■Qualcosa da amare» 

Regia: Heniv Jaglom 
Interpreti: Michael Emil. 
Hen^ Jaglom, Orson Wel- 
les 

Usa 1987, Domovideo 


M Le«»fle5ta<» del gangstcn- ma Henry Jaglom è un abile 
smo di Cmcago stanno sullo inventore di trame psicologi' 
sfondo, e il film di Hawks allu- che. a volte molto sofisticate e 
de tanto il massacro di S. Va* condotte con grande humor, 
lentino guanto alla vicenda di e spesso è capace di cospar- 
Al Capone gere i suoi film di umon acidi 

: ; Ji sanguinano Scarface di* e corrosivi. Basti ncordare 
strugge le bande rivali, liquida Ihicks, il crudo e grottesco 
anche il proprio capo, domina apologo interpretato da un 
su tutta la malavita e tiene le* grande Dennis Hopper. 


giti un bel numero di uomini 


grande Dennis Hopper. 

In Quafcoso da amare, Ja- 


politici dopo aver accumulato glom inventa una specie di 


un'ingente ricchezza 
Uccide anche il suo guarda* 


psicodramma, filmato con 
grande abilità e confezionato 


spaile, convinto di una tresca con equilibrio, dove un grup* 
tra eostui e la propria sorella, : po di atton mette in scena un 


cui è morbosamente ! attacca¬ 
la Infine muore sotto 11 fuoco 
delia polizia 


gioco di riflessioni sulla solitu*. 
dine, sull'amicizia, sull'amore. 

, Convocati con un espediente 


Grande inierpretàzionc di in un vecchio teatro, i perso- 
Paul Munì, che dà vita a una naggi - uomini e donne - 
liguri di gangster violento^ ec* me^ di fronte a una macchl- 
cessivo; quasi allucinàto, e os> na da presa e a una voce che li 
: sessionaio dal culto dell'ono-: :ÌnteiTOga, dapprima relicenii. 
re e della faptlglifu alla fine si sbloccano, metto* 

Allori comprimartr caratte* -no in gioco le propne emozio* 
muti di ::maschere quasi ni e irpropno vissuio edise* 
eipresstonlste, rpouno intor*^ :^ piccolo universo 

no al prptagonista formando esistenziale. Gd ecco alla fine, 


'una sorta di corte fatta di intri¬ 
ghi, di rag^n e di omicidi 
Domina su tutto il mitra 
nuova arma micidiale che v i* 


da) fondo del teatro ormai 
vuoto, solo di fronte a Jaglom, 
il grande Orsoit Welles invade 
lo schermo e srdà l'aria di re* 


téfifi brià.soVta di «scnlimento v galarc una visione del mondo 
^Upt’f^nzai nella psiche )del al regis^^ film e allo spetta- 


<;vbaffdifo. Un ritmo tagliente.'ironico, divertito, 
upajregUi essenziale e pene*, istnone come sempre Ed e 
trante. e un montaggio secco ruliima suii immagine su uno 
. e magistrale Uno del capola* schermo, emozionante, miri* 


IRICOUVRAGHI 


rrmr 


amencane 


GIAMMI;CANOVA 


■La luce del giorno» 

Regia: Paul Schrader 
InterpreiìivMìchaelJ; Fox, Gena 
Rowlands 

Usa 1987’rPanarecord " ' 


§ tbrie di supplizi, martini, 
mutilazioni,: agonie. E 
ancora; discese ali'in* 
temo, suicidi, massacri. 
MM» stragi, Quasi tutti ì film 
di Paul Schrader - quelli che ha 
scntto e quelli che ha diretto • met¬ 
tono in scena violenti nndezHìOifs 
con là morte. I suoim^sonaggi • 
per lo meno quelli, che contano • 
Sembrano esistere soltanto per of* 
fnre il proprio corpo al linguaggio 
brusco erdefinitivo di un colpo di 
pistola (rojr/Dr/uer, 1976). allo sfa¬ 
scio causato dallletà e dalla disso¬ 
luzione delle illusioni (7bro scate¬ 
nalo, 1980), al consumo divorante 
de) sesso Otmericon Cigotò, 1980). 
alla vertigine della mutazione ani* 
male (^Cat People: 1982), alia follia : 
del suicidio niuale CMishima, < 
1985). Anche;:questo 44 luce det 

g iorno - film sfortunato, uscito in 
assa stagione, poco visto, passato 
quasi sotto silenzio '• è in fondo la 
stona di un progressivo «appressa¬ 
mento aita morte*. Quella fisica, 
ma anche quella interiore.. Il titolo 
viene da 'una canzone di Bruce 
Spnngsteen. E non a caso: perché 
tutto II film è un viaggio negli umon 
della cultura rock, dentro 11 paesag¬ 
gio emotivo e sentirhentale di iina 
generazione che trova nella musica 
la sua unica ragione. di vita. > v 
{a stona SI svolge a Cleveland, in 
un paesaggio urbano ammorbato 
da ciminiere, fumi, fabbriche e ce*, 
mento, Schrader toma ancora una 
volta all'Amcnca. operaia,. quella 


cne aveva già esplorato mitral¬ 
mente alla fine d^li anni 70 in fi/ue 
CollarCà proposito: a quafKto:la. di¬ 
stribuzione in hoihe Vìdeo di que¬ 
sto inedito prezioso?). Ma anche la 
ux)fà/r}gc/ossècafnbiàta-neglian- > 
ni del reaganismo. Se gii operai di ^ 
£/t/e C<7//4r avevano a che fare col ' 

: sindacato, la corruzione, e ponwn- • 
que col confiitio difrrma fa fabbrica, 
ora • sul finire degli;'anm.-30. -r i : 
conflitti si svolgono tutti aldi fuori 
dei luoghi di produzione e di lavo¬ 
ro. Il ventenne Joe (un Michael J. 
Fox alle prese con uno dei suoi ruo¬ 
li più anomali eepiMlosi, meno ac- . 
comodanti) in fabonca ci va - a 
lare il metalmeccanico - quando 
non ha di meglio per procurarsi da 
vivere^ Ma la sua vita è. appunto, 
tutta fuorr. nel gmppo rock dei Bar- 
busters, con cui si esibisce assieme 
alla sorella Pattv, nel rapporto prò-, 
blematico con la madre; rteH’aspra 
durezza dei conflitti generazionali ' 

( Che lo contrappongono alla’fa(ni- 
glia, ai genitori, airaml>icnie che fo ' 
circonda. Cleveland è una città grir: : 
già e nevosa. Basta apnre la finestra 
la mattina per cadere in crisi di cror ^ 
nìca depressione. Se poi ci si mette ' 
anche la fabbnea è davvero una ca* 
tastrofe. Meglio scaldai il cuore 
'con il rock.: E sognare Frank Zappa 
o « perché no r.gii heauy.metal,‘r 
che almeno ti danno laignnta per; 
non lasciarti « sprofondare*! nello. 
sconforto. >■ 

Ma se i) film fosse tutto qui. non 
sarebbe mollo diverso da uno dei 
tanti produtti- medi del cinema 
americano, sulla ctiUurà roctetlara 
delle giovani generaaoni. Schra- 
dcr. ovviamente; non si ferma qiù. 

E piega la slruttura;de) rock movie 
verso altre direaoni. La luce del 
giorno diventa cosi un film teso e 
pensoso, a tratti angosciante, sulla 
famiglia, sulla solitudine, ^lla diffi¬ 



coltà di comunicare. Senza curarsi 
troppo delle aspettauve del suo 
pubblico giovanile. Schrader fa un 
film 4^|Ìco* per un pubblico disabi¬ 
tuato M occupar» di simili questio¬ 
ni. E métte a fuoco, nella fotografia 
slavata di John Bailey, quel «cine¬ 
ma trascendentale^ (alla Ozu o alla 
Bresson, per intenderci) che lo ha 
attratto fin dai tempi della sua lesi 
di laurea. Fedele come sempre alla 
sua America minore ed amara, fatta 


di discariche industnali e drgrandi : 
autostrade, di torte di mela e di in¬ 
terni domestici di indicibile’tristez¬ 
za, Schrader anatomizza la famiglia 
americana alla luce della sua ngo- 
rosa moralità calvinista. Ne dériya * 
come già ih//o/dcore0979) ^ una 
cruda radiografia dell America di 
oggi. G un aspro affresco di una 
società in.cui solo a) capezzale di 
una màdreche muore i personaggi 
si rendono contò di aver passalo la 
vita a gralfiàr» il cuore. 


rrrrir 



DRAMIIlUilCO 


DRAMMATICO 


•Uaaoodoaptilo «IwwllliRiMlf 

i^Regìa: Chns Menges ' Regia: Anttwiy Page 
’ Inteipreii: Barbara' Heishey. / Interpreti:: ViHìarn Devane. 
Jert»n Krabbe: Jodhi May l^ph Bellalv. Maitm Sheen 

GB 1988: Domovideo lìSA l97l;teLauKntiis 

- ...:'Ricr>rdii.Vi(h>, . 


•La canea* «d Mnanla 

Retila: Jrtiufotti 
Inletpieii: Ini Jobmon, Joan- 
neDni, Ha|yCaieyir.. 

USA l9S0;be Laufenliif Ri¬ 
cordi Videi 


A»VIIIIl|lHA _ 

«niwedirodto» 

Regia: Balli Nelson 
lfiteRMeti:Sfalney Poitier, Mi- 
chaelCaift* Nìcm Williarnson 
USA l975Wanter Home Vi- 
' deo' ^ 


' - ■Un dSfa hotgbeee» ' ' 

Regìa: Florestano Vancini 
Interpreti: Dalila Di Lazzaro. 
Franco Nero: Lara Wcndel 
Italia 1979; Domovideo 


OWAMMATtCO 

Xactos» 

Re^a: Paul Gox 
.Interpieti: Isabelle Huppert, 
Robert Menzies, Norman 

■■Kaye.'" 

Australia 1986: Domovideo 


COMWgPtA _ ORMUAUCO 

•Blnelgnina» «n mMntdel Po» 

Regia: John LaTia Regia: Alhrto Lattuada 

interpreti: Dylan McDermott. InierpretisGarla Del AsniQ, 
Jessica Harper, James Russo Jacques S<nas, Giacomo^ti» 
USA 1988; Penarécord 

CBS Fox Italia ISàf. De Laurentfis Ri¬ 

cordi Videi 


Regìa: Alhrto Lattuada 


Po[traU/C8S‘4&333D 


U crefciig 
tittttnegll Siali 


JdeoiógjzZàbile) fra aulentid- 
;A., w.,.x ■ • ■ tà e compromissione con la 

- sfera dominarne bianca 

.1 .e. Adesso quest'ullima demar* 

^ " iL^|*'lA/d|IVv cazioneèspessodubbiaepo- 

^ co decifràbile, certamente as- 
^ ^ - sai meno soggetta a ideologiz- 

^ " 1 zMionI Ed è forse una delle 

S INIP\A/ I vane ragioni che concorrono 

Aa rendere,tutto sommato un 
' ^ “ rViiM.i.": *.i Ai t po;- monocforoò. nell’essen- 

3 ^ > za 1 apparente ventaglio stili- 

I f stieo Si provi ad esefhpio, a 

* nkpondere alla domanda; fino 

^668330 a quale puniOj oggi, Africa 
' » - Bambaataa o ì Public Enemy 

vrappreséiitano^autenticamen- 
‘"^'2 * ♦ ^ te la musica^della; strada? Ja- 
t ckleJackson forse, con slffai- 

[à ì|sbano*porr tajirobiematica non ha nulla a 
latilmitl, dopo '^che vedere: ma il suo disco 
li hél-campo V funkalinsérìscecon naiuralez- 
op/-(ilohé (Ci '■ 7a In'un Jilohe che dàlia vec* 
tì'cdWixirtin. «hi» « lopbt)9ié,dla:o mùsic 
e'prèjbl^en- NJwJInp ad Ptiglihj latlp stQ- . 

d&IMNÌÉLEIONIO 


r- in^i ii'pianuiia mi* ’ . - ' V : .. v 

ì . shel Cimllq,' atibrodato a BMai.iÉyaaiMaMiKB 
, Netit Yótit all'lniiio di questo ROCK 

‘ detitinlp e noti A c*» adoc- - - — . 

' chiató,p*rcomtiKiaTe.dAlsa- 

■ y’Wt r^ost punk 

t -i : . (pubatto).'01 Caniilò è fraTal- - ■ * 

j Ito ,’VWiy Nót. una .hll* dej anpru-rì 

, . Manhattan ttanslef T\nio 
; questo la patte della sua bio- — J-V , 

gialla essennale Va petti pre- piU VIVO 

‘ cisato ette il suo non è esatta * _ 

t , mente un lazi caralblcu Non __ 

( lo è, perlomeno, in modo ouicide 

I espllclia loènel.leellng.ni- «AWayolLiIe» 

f j mieo, anche se non sempre chapler 22 LP / 36 

< . nella formia salvo il conclusi* 

vo ed esplòsivo Caribe, un Hicordi 

.1 exploit che uno comincia ad ... _ ■ ■. 

ì - attendersi ed a pregustare fin 

(ti..- i.dàlispritni. solchi, dell'album, t ■■ Già il nome non coni 
I tale wnj e fantasia a salvare qe equivoci i .Suicide si mi 
' vono nell area del punk , 

’ Stamt alla^^elson. punk piu dolente che imdei 


<fKh‘. .dei* àiPwm. t m Già il nome non conce- 
f j ^ I de equivoci i .Suicide si muo- 

«dhSp’s'adeUm nell area del punk. Un 

illapelersbh. punk piu dolente che imdeme 

□ DANIEL£ IO!>HO ® questo tipo d'atteggi.a- 
« , mento, dunque, più prosimi 

alla cultura cosiddetta, per 
mancanza di migliori defini- 
• • zioni, post punk. 

Ascoltati m quest'album di 
' fresca realizzazione I Suicide 

potrebbero sembrare anche ^ 
^ t ^ - m rilardo: eppure non c’è nul- 

- la dl/also, di»mulalo in que- 

: * Sta musica. La verità è che i 

lasi SuicidCi piu che in ntardo, so¬ 

no fra quelli che appaiono for- 
' se un po'in antuipo. Com’era 
successo, piima, agli Stooges. 
'ne* Suicide c stato il titolo del 

I37766 ' pnmo album, uscito nel 1978, 

di Alan Vega e Martin Rcv. Più 
nota è la successiva attività di 
■ • ■ Vega in Francia. 

Adesso il cantante si è riu¬ 
nito a) tasliensta, prima con il 
, I ^ ^ ^ «live* Chost Riaers neì\ S6, 

li* afro-amen- p^i qursl'album pieno di 

cupezze e di ipnotici ostinati 
quello di Domimc 
?!ljàeom<! il rhythm and Chrisr che sembra alludere al 
blUM^ soul music, il funk e le implacabili ondulazioni d u 
dli^tomia risultava no «scacciapensieri*, 
e Ideologizzata (o D DANIELB IONIO 


PANCE 

Africa 
addìo 
0 quasi 

Jackle Jackson 
•Bethè One. 
Polydor837766 
^Olygram 


blUM^a soul music, il funk e 
quanijilo'M dli^tomia nsuliava 
aftifjiftt* e Ideologizzata (o 


C’era una volta il Roy 




RoyOrblaoo j . 

«Rare Orbison* * 

«Oùr Love Song» 

•Best-Loved Standards» 
Monument MNT 464318 / 
463417/463419 CBS 


erribra che la voce di 
Roy Orbison stia awian- 
. - .'dosi a entrare nella sfe- 
'T^Liy delle-fCl^t sUrs*: pié 
■■■HR . che il suo ritorno all'atti¬ 
vità negli ultimi tempi, la spinta dé- 
terminante, come non dv rado av¬ 
viene neilarcuitura di massa. I!ha 
provocala la scomparsa di questo 
cantante che per un periodo non 
molto lungo negli anni Sessanta 
aveva avuto una buona notonetà 
intemazionale^’Se è stato soltanto 
l'infausto destino a rendere postu¬ 
mo rùlUmo album di Orbison. è 
certo che la di^ografia ha rapida¬ 
mente fiutalo n «caso» ed ecco in* 
fatti la CBS con mossa prodiga e 
assieme avveduta lanciare sul mer¬ 
cato tre separate raccolte assoluta- 
mente inatténriibllì soltanto pochi 
mesi fa. £ che hanno pure il vantag¬ 
gio dì non appanre biecamente e 
semplicemente commemorative, 
rivestendo invece un indiscutibile 
interesse stonco e anche coUezio- 
nistico. Certo, il tempo corregge le 
angolazioniie il pensiero, ma fa un 
certo effetto andate a scoprire che 
un dizionano stonco dì soli dieci 
anni or sono,/grand/ della musica 
pop di Pier Tacchini, indipendente¬ 
mente dal fatto che abbia aH'epoca 
. fatto o non fatto lesto, se non ha. 
mancato un paio di citazioni di Ge- 


tirme Pttnqyp pur XHsn dedicandogli ;< 
rAino spàTO Riohografico. ignorava 
del tutto Orbison) Per i menò di¬ 
stratti. al di là d'una conoscenzay 
diretta deile sue vecchie inetstont. ' 
Roy rimaneva comunque quello 
che aveva sostituito Presley net sér..: 
mileggendarìo Million Dollar Quar-.'. 
•lei - / 

la carriera discografica dì jOrì^* . 
son aveva preso avvio nella secon- ;I 
da rhetà d^lì ànrii'Onquànlà 
piu alta posizioire m classifica fu un ;• 
cinquantanovesimo posto nell'e* ; 
state del 1956 con Ooby DooÓy- 
pubblicato dalla Sun. .Le cose andò- ■ 
rono megho quando Orbison fimrò 
nei 1959 con la Monuménf ed è^’ 
appunto sotto questa cficfwtta d’e¬ 
poca che vengono ades.v> ripropo- 
sli ì tre album. 1) friù storico e ccole-’ 
zionisiico nsiiita Rare Orbisorido- 
... ve, salvo unpaìo’di (itoli. ìt maicrìa- 
fe non è nai apparso, almeno negli 
. Stati Uniti, su LP. Si tratta di facciate 
A c dì facciate B di 45 giri a comin¬ 
ciare daH'abbinata di Paper Boy e 
Wìth thè Bug, primo singolo per la 
Monumcnt passato alquimto inos¬ 
servato, finca IV/ngs o/<?toiyche è ' 
addirittura un trtedilo e appartiene 
a una ridotta serie di regi^raziòni 
che Orbison fece nei'76 per questa 
rinata etichetta, serie di cui vengo¬ 
no qui propcKte Belinda, No Chain 
al Alle Drifting amay, tutte pratica¬ 
mente sconosciute. 

L'unico primo posto nella «hit 
parade- Orbison l'ottenne con : 
Preffy Womon (assente in queste 
raccolte) sulla cui scia vide (a luce 
senza molta fortuna Onty wìth You 
inserito, invecé, in questo Rare 



Ray Orbison ' 


che. chtssà perchè, ha la scomodità 
di npn rispettare la sequenza dei 
titoli sulla busta, come non la n- 
spettano neanche le altre due rac¬ 
colte, Ourtoye Song, con uri Orbi- 
son piu maturo nella canzone 
omonima e altre undici fra cui Ma¬ 
rna, Evergreen e Bom on thè Wiiid. 
e Best-Loved Standards dove Orbi¬ 
son aifronia canzoni altrui fra le 
quali ICàn’tSlopLoving You (Ray 
Charies) e The Creai Pretender 
(Platlers). Pare che all’epoca lo 
scambiassero per un rcxrker nero, 
ma oggi è difficile crederlo: Orbi¬ 


son era sostanzialmente country e 
più distaccato dal materiale sono¬ 
ro. 

Certo, spècie nel primo album, è 
un Orbison dà riscoprire attraverso 
la spazzatura d'epoca: per taglio e 
orchestrazioni, sono incisioni ine¬ 
sorabilmente superate. Si possono 
gustare le segrete raffinatezze voca¬ 
li; ma. ad essere onesti, come un 
artista onestò quale è stato Òrbisón 
merita. forse, aldi là delia cronaca, 
del costume, IL meglio di sè lo ha 
dato l'uitima voita; in quello che è il 
postumo Mystery.Qiri 


CANZONE 

Ingenua 

Forse 


Rossana Casale 
«Incoerente jazz» 
Philips 838 143 
Polygram 


■■ Su un punto Rossana Ca¬ 
sale ha pienamente ragione; 
quando giustifica il titolo sul 
«feeling» piuttosto che sulla 
forma jazzistica. 1 vari pezzi 
dell'album rispondono a que¬ 
sta «incoerenza» di scelte, ter¬ 
reni, culture, coerentemente 


unificati dalla cantante e dal 
pensiero sottostante il disco 
in un modo diéssere in musi¬ 
ca. Ma l'album pone qualche 
dilemma d'ascolto é' identifi¬ 
cazione e si direbbe non ca¬ 
suale che di Rosanna venga 
contemporaneamente ripro¬ 
posta anche La via dei 
raisterì, oltre ad alcune ri¬ 
stampe in Cd. Per prima cosa, 
questa «jazzificazione» batte 
àncora sulla strada del retro, 
delle élocubrazioni stiiisiiché 
che facevano apparire mode¬ 
rate certe canzoni ancora im¬ 
pantanale negli anni Quaran¬ 
ta. Dall'altra, si finisce, e da un 
certo lato giustamente, per 
voler valicare alcuni limili del¬ 
la comunicazione immediata 
canzonettistica, ma non senza 
tradire, da parte di tutti i parte¬ 
cipanti. un ingenuità di fondo. 
Forse c'è una pretesa smisura¬ 
ta di candore; e sarebbe ba¬ 
stato. invece, un po' d'ironico 
dandysmo... 

O DANIELE IONIO 


PIANÓFOBTE 

In viaggio 
per 

Chopin 

Chopiti 

Opere per pianoforte 
Claudio Arrau 
6 CD Philips 422 038-2 


■■ In un cofanetto dì sei CD 
sono stale raccolte tutte le in¬ 
cisioni dì musica per pianofor¬ 
te solo di Chopin registrato da 
Claudio Arrau per la Philì()s 
Irai! 1973 e il 1984: compren¬ 
dono i Preludi, i Valzer, gli Im- 
promptus. le Ballate, gii 


Scherzi, ì Notturni, la Barcaro¬ 
la. la Fantasia ^ la Polacca- 
Fantasia op. 61. Siamo abba¬ 
stanza lontani da una registra¬ 
zione integrale; ma ce ne è più 
che abbastanza per compren¬ 
dere la coerenza della pro¬ 
spettiva in cui Arrau interpreta 
aspetti diversi della musica di 
Chopin. una prospettiva sem¬ 
pre affascinante nella sua 
grandezza.:Anche alle pagine 
in qualche modo «da salotto», 
come sono i valzer. Arrau si 
accosta con l’austera intensità 
poetica, la severa concentra¬ 
zione, raculissìma penetra¬ 
zione analitica che si ammira¬ 
no nello Chopin a lui più pro¬ 
fondamente congeniale, quel¬ 
lo ad esempio delle Ballate o 
dogli Scherzi, quello comun¬ 
que di più intenso impegno 
espressivo: la sua concezione 
riesce illuminanle e coinvol¬ 
gente in ogni caso. 

'□ PAOLO PETAZZt 


SACRA 


messe 

Josquin 
«Le messe 
“L’homme armé"» 
TheTallisScholars 
GIMMELLCDG1M019 


■■ Per la prima volta ven¬ 
gono riunite in disco le due 
messe che Josquin Desprez 
compose nello .stesso periodo 
sopra la melodia deH’flHom- 
me armé» (su cui si cimenta¬ 
rono molti altri compositori 
dei secoli XV-XVII fino a Ca¬ 


rissimi): merito dei Tallis 
Scholars e della Oimelì Re- 
- cocche pubblica solo le in¬ 
cisioni d) questo meraviglioso. 

. complesso. .. L’accostamento 
: delle due messe è particolar- 
mente inlensssanie perché la 
. difficolià degli artifici lecnia 
che Jo^pln eàlbiboe nella prt^ 
ma (détià «super'vòcés must- 
calesOnefa-unpezzotipica' 
mente .A'quattralcemeaco e 
«fiammingo», iRentré" l'altra.^ 
(■sixii’toni») appare più vicina f 
ad una ' corrceziòne ^ rinascì- 
mentale, cinquecentesca; dei 
suono e dei rapporti polifonh 
ci; anche senon-vì mancano 
pagine di grande complessità 
ritmica e costnjttivA come il 
Tiu'issimo intreccio poliionico 
dcH'ullifno Agnus Del. Sotto la 
guida di Peter Philiii» 1 Tallis v 
Scholars valorizzano il lascino : 
di questi due capolavori con 
la chiarezza e purezza di colo- . 
n che è loro consueta. 

UPAOLO PETAZZt 


OPERA 

Werther 

senza 

confronti 

Ma^nét 

«Werther» 

AlfredoKraus 
2 CD EMI CMS 7 69573 2 


■i Da molti anni ormai Al¬ 
fredo Kraus è l’interprete per 
eccellenza dèlia parie del pro¬ 
tagonista dei «Werther» di 
Massenei: la presenza del 
grande tenore spagnolo ba¬ 
sterebbe di per sé a qualifi¬ 
care questa cégistrazione del 
1979, che la Emi ripropone 
ora in compact, E qui Kraus 
non dèludé mai: tecnicamen¬ 
te impeccàbile, rivela una no¬ 
biltà e una ricchezza di sfuma¬ 
ture confrontabili k>|0 con 
quelle dì interpreti «storici» 
del livello di Séhìpa. Nessuno, 
è ài suo livellò in questa inci¬ 
sione; ina Tatiana IVoyanos è 
una CarlqUà di ammirevole in¬ 
tensità e ìlrèstodélla compa¬ 
gnia di canto (Maniguerra. 
Barbaux, Ufont, Langridge) sì 
comporta in modo più che di¬ 
gnitóso. Dispiace soltanto che 
non sia stato possibile affian¬ 
care 0 Kraus un direttore più 
interessante di Michel Plas- 
son. che si accontenta di non 
creare problemi con onesto 
proieaslpnlsmo. La resa dì al¬ 
cune scene di contorno è me¬ 
diocre (ad esempio aiririizio); 
ma la grandezza di Kraus sem¬ 
bra quasi gettar luce suUìnsie- 
me. 

n PAOLO PETAZZI 


CONCERTI 

Mozart 
per ,, 
Ashkèhazy 

M<^' fi 

Concerti t è, 

K 242,482.368 
Direnare Ashkenazy- 
Decca42IS77-2 
e42ICB82 


. Il cklo dei concetlì pia- 
nisUcI dlMoiait InierpietaH 
da Vladiair Ashkenaay nella 
duplice .^te di direltOR e 
pienisla lon la PhUarntonia 
Orchestrtai è arricchito di «1- 
cuna no\ia e di riveisamentl 
In compci. Le novità riguar¬ 
dano le. rrime esperienze di 
Mozart luloie di concerti: 
Ashkenay ha registralo I Con¬ 
certi dell 767 K 37,39. 40.41, 
adatlantnli ■ da SchatKrt, 
RaupacL Honaucr, Eckard. 
Seguiroo altri adattamenti 
più elaorati CK 107): ma 
Ashkenay li tralascia e passa 
al ptimcconcerto originale (K 
107 de|1773.geni^ sintesi 
dei càrrteri che il genere ave¬ 
va assulotrail tardo barocco 
e il pi^lo di una rtubva lase 
della ga storia); prosegue 
ConUQricerto K23g (1776). 
che sidisiàccè chiaramente 
dal pr^entepcrchS possie¬ 
de la incede scorrevolezza 
disepriva del gusto «galante.. 
Allo ste gusto si può ricOm 
durre; a^abite Concerto per 
tre pìiiolorti K 242 che corn- 
pietà I nuovo album di due 



CD. È n'incisione del 1972 
con la tnglish Chamher On 
chesiralliella da BarenbOim 
e con AhkenatQi Basemboim 
e Fòu Tjong in felice collabo- 
razìoneAahkenaiy negli aiiri 
concertisi rivela come sem¬ 
pre inttilgenie ed eleguile, 
con esi! assai piacevo! che 
prescinbno petti da proble¬ 
mi liloigici (a cominciare 
dalla scila degli stnimenlì), a 
lui estrgei. L'allro suo disco 
tnozartiho ripropone in com¬ 
pact urt poetica, intensa in- 
terpretalone del sùMime 
Concer» K 482 e «n briUaW», 
piacevt^mo Concerto (jet 
duepìaplorti con Bareiiboim 
seconiJitonìsta e direttore. 
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Pubblico impiego 

Oggi a Piazzo Chigi 
vertice con C^l Cisl Uil 
per sbloccare i contratti 


ECON0MM E LAVORO 


La Cgil con Del Turco 
propone per i trasporti 
tre mesi senza scioperi 
Raccordo ariche Marini 


La situazione resta tesa 
Dal 5 al 10 piloti fermi 
e si annunciano 
nuovi disagi per i treni 


Battaglia sul vertice Acri 
Candidatura Mazzetta: 
! scontro ira De e Psi 
Intesa lottizzatrice? 


n ROMA. Ossi finalmente si 
tiene a palano Chigi t'incon* 
Ho Ira i votici confederati 
CgU>CÌtl'Ull e il presidente del 
wnsigllo Qraco De Mila in< 
•leine a De AlicheliSi Amato e 
• Cirino l^iQxio, pets^ 
re I contratti del pubblico im« 
piego icaduV da un anno e 
messo; e pe'i quali ci sono 
O stali tre adoperi: dei para* 
stato, degli etti localt e degli 
statali, vosticolo principale 
airawlo delk trattative è li de* 
AeU pubbllcc. Per frenarlo, il 
Tesoro vpf^be. che ; gh au* 
menti retribuivi facessero rife* 
rlRiento ’^aUInnazlone prò* 
gramirumvad' ^X. a cui ag¬ 
giungere V\%. Ma siccome nel 
T9I9 l'inflàiioie sta viaggian¬ 
do oHri U rinnovo con- 
tnttuita- ^nlbe perdere ai 
’ pubblici ^dipcqidentl almeno 
rlX solo riipetio ai opsto del¬ 
la vita. Seria contare che le 
piiKaforme .sindacali chiedo> 

: no ulterioH|isorae per premia¬ 
le (a investimenti) 

prMutfiyità M efficiente 
$ questO'DTiibdQ.che dovrS 
essere setollo oggi. Un nodo 
ebbpst4nU'::.'lfitrieato. l'unico 
all'oidlné dei giorno nei tele- 
' .’gremma'dkCMivocazIone di 
patasió GhIgi'Per cui è im- 
prebabiie thè Tientin. Marini 
. «.Banyanuro^Vovino udienu 
sulla questiottf^dél ticket sani- 
lari, al centro dallo sciopero 
•'^'gèrìersledai^ ipaggio.'attac- 
caio ia saiUmatta scona dal 
fuoco Inctàefgdrdelli Dc e 
dal hi, pare t^ji governo vo- 
glil. rip(0R0iÉi^)l .-riferimento 
aU'influioMilf^rammata, il 
che già ieri ^vuto una dura 
ijiposta^da psde dei sindaca¬ 
li. «Noq'dcpioyi nemmeno», 
ha'.detto ^lanélli della Uil, 
manita Crandl (Cgil) chiede- 
‘Va al governo di «ìfiarlre qua) 
è Jd base di calcolo che pren¬ 
de*. vtitQUbe llnflaslone reale 
dalia quiie^vonebbegarantlte 
i;41pendanii a di gran lunga 
. MMfloìg. iiqilella pfogram- 
mmh.^ l/iiRportagie comtm- 
'oijb^A>:<dMr;4a P|)b««o Chigi 


parta li via alle trattative. 

OitretuUo i l Smila dipen¬ 
denti del ministero del Tesoro 
hanno deciso di scioperare V& 
maggio contro la decisione 
del governo che li 21 apnie ha 
stralciato dalla riforma del mi¬ 
nistero lo stanziamento di 70 
miliardi pei incentivare i di¬ 
pendenti alla produtiMta dei 
seivizi. Sciopero dal quale per 
la Cgit dovrebbero essere eso¬ 
nerali i centn di servizio di La¬ 
tina e Bologna per non provo¬ 
care ntardi negli stipendi e 
nelle pensioni. 

Intanto ì) ministero della 
Funzione pubblica ha dirama¬ 
lo una serie di preasaziom 
sulla questione della mobilita 
volontaria, li primo bando 
scade il 20 ma^io, è giunto 
qualche migliaio di domande, 
ma per il ministro Pomicino 
iìnformazione non è ancora 
adeguata. Vi sarà un altro 
bando (ed alin ne seguiran¬ 
no) per altri posti disponibili. 
Se chi ha già fatto domanda 
di spostarsi ne trova fra questi 
uno più appetibile, può inol¬ 
trare una seconda domanda. 
Alla fine, per i posti che co¬ 
munque restassero scoperti, le 
amministrazioni potranno as¬ 
sumere nel limile previsto del 
10% per lo Stato e gli enti pub¬ 
blici non economici, e del 
25% per. gli enti locali: senza 
limitazioni invece per i profili 
professionali il cui organico 
non è superiore di due unità, 
e-per gli enti locali con meno 
di 10,000 abitanti. Se al termi¬ 
ne di tutto ciò restassero an¬ 
cora esuberi e carenze, ai pro¬ 
cederà alla mobilità coatta 
negoziata prima coi sindacali, 
con decreto del presidente del 
Consiglio. 

Inoltre è stato spoetato al 10 

S lugno 1969 il termine per la 
omanda di cambiare il rap¬ 
porto di lavoro dal tempo pie¬ 
no al part Urne, soprattutto per 
la scuola: Infatti l'ocdinanza di 
attuazione della Pubblica 
Istruzione non potrà essere 
dlffuu prima del tO maggio. 


«Tregua, per trattare subito» 
1 ^dacati sfidano il éovemt 


WALTUOONOI 


I siadacaii confederali: tregua nei trasporti per tre 
mesi, ma a patto che il governo awii un negozia¬ 
to per l'intero settore. Lo ha proposto Ottaviano 
Dei Turco. È d'accordo Franco Marini e la Uil. 
Una slida, dopo l’appello del ministro Santuz. 
Scioperi dei piloti daI S e il 12 tieni fermi a Geno¬ 
va, Firenze, Tonno. Controllori di volo ariche oggi 
precettati per impedite uno sciopero a Fiumicino. 


PAOLA SACCMI 


■i ROMA. Lo avevano detto 
a gran voce sette mesi fa 
quando lanciarono la verten¬ 
za trasporti. Inascoltati a lun¬ 
go dal governo, mentre su tre¬ 
ni e aerei diventava sempre 
più impossibile viaggiare, ieri 1 
sindacati confederali lo hanno 
ribadito a gran voce: siamo 
pronti a garantire tre mesi di 
tregua per 1 trasporU, rna a 
patto che li governò si decida 
ad avviare una seria , trattativa 
per l'intero settore..La richie¬ 
sta del ministro Santuz, richie¬ 
sta già (atta da CgU-Cl^*Uil, 6, 
dunque, accolta. «Proporremo 
- ha detto ieri Del turco 
aprendo i lavori del direttivo 
della Cgil - a Cisl e Uil una 
tregua di tre mesi. Siamo 
pronti a garèntlre comporta¬ 
menti coerenti se il governo, 
se il ministro Santuz, se il pre¬ 
sidente dei Consiglio danno 
vita ad un vera, grande nego¬ 
ziato che affronti il tema nella 
sua globalità*. 

Ma nel frattem^ come go¬ 
vernare vertenze impazzite 
come quella del contiollori di 
volo deirassociazione profes¬ 
sionale Lieta che contestano 
un contratto migliorato In 


questi giorni, o vertenze trasci¬ 
nate per mesi dairAlitalia. co¬ 
me quella del contratto non 
ancora rinnovato dei piloti, . 
vertenze dove la parte dèi teo¬ 
rie viene fatta dal sindacati 
autonomi? «Possiamo imm^i- 
nare - ha propo^o Del Turco 
• anche per te situazioni che 
mostranó 1 s^l irreversibiU 
della cancrenala nascita (pri¬ 
ma che prenda corpo la 
posta dell'authority) di un ar¬ 
bitro con 1 poteri e l'autorevo¬ 
lezza necessari per sbloccare 
le vertenze più difficili». Ana¬ 
loghe proposte da parte del 
leader della Cisl Marini: unifi¬ 
cazione delle scadenze tem¬ 
porali dei singoli contratti; 
creazione di un authori^ che 
governi conflitti creati dalla 
presenza anche iti un singolo 
aeroporto di ben 12 contratti; 
definizione di un quadro di 
politica dei trasporti. A favore 
di una tregua anche il spreta¬ 
no generale della Uiltrasporti. 
Gianfranco Alazzi, «ma In 
cambio di un impegno delle 
controparti, govetiw m primis, 
a trattare a tutto campo». 

Ma occorre ricordare che 
ieri, rnentre dal leader sinda* 



Una veduta dalla torre di controllo dell'aeroporto di Fiumicino 


cali venivano qu^ segnali di 
dlspcmibllità, ili varie regioni 
alcune scelte delle Ps. giudi¬ 
cate del tutto unilaterali dalle 
fedmrdoni del trasporti di 
CgU-Cy^Uil, riaccendevano il 
conflitto fenoviario. Nei vari 
comp«^nent( I sindacati so¬ 
no sui ptedé di guerra contro 
la declskxie da'i^e dell’ente 
di definire senza alcuna ccm* 
trattazione i turni per l'orario 
estivo die scatta li maggio 
prossimo. Alte agitazioni han¬ 
no ad^to anche 1 Cobas del 


macchinisti. Risultato; dalle 14 
del 12 maggio per 24 ore fer¬ 
mi I macchinisti ed il persona¬ 
le viaggiante nei comparti- 
menti di. GeiK>va, Rreiue e 
Torino. «Le Fs - denuncia 
Mauro Morettt, segretario na¬ 
zionale della nu Cgil - ci 
escludono dal confronto su 
scelte di decisiva importanza. 
GII atti unilaterali sono nemici 
di quella trégua che proponia¬ 
mo». «Offriamo la tn^a - os¬ 
serva Lucio De Carlini, segre¬ 
tario confederale della Cgil 


Ima che te bocce siano vera- 
ménte ferine»^ 

i'^Intanto, assai grave resta la 
; situinone del trasporto aereo^ 
'Ooniiollori di vote; precettati: 
'-ieii^'ogai; C dal 5 al 10 ma^ 
«h>«oii DioccaU dagli adoperi 
del^Uoti dell'Anpac. Nei pri-r 
mi tre giomi niente colica- 
menu intercontinentali e 
dall'ft maggio M 10 toccheré 
ai voli di corto e medio ra^io 
. (l’S adopero dalle 7 alte 19; il 
Odane 10alle22ed il 10dalie 
7 alte .19): teli fino a notte è 
andano avanti il negoziato per 
il contratto d^ii assistenti di 
volo ormai arrivato ad una 
stretta finale. 

Ma 1 problemi che affliggo¬ 
no U trasporto aereo non sono 
soltanto gli scioperi. Spazio 
celeste diviso (qùeìlo dell’Ita¬ 
lia è una caso unico in Euro¬ 
pa) Ira militari e civili, struttu¬ 
re aeroportuali careritì. urta 
flotta come quella deli'Alilalia 
troppo piccola, disfunzioni. 
Insomma, che gitano alrin* 
tàsamento delle aerovie e a ri¬ 
tardi ormai quotidiani degli 
aerei anche ne t giomi in cui 
non ci sono agitazioni, t 

g uanré ha denunciato Ieri in 
enatò 11 lesponubite dei ÌVa- 
spoitl del Ftei Ludo Libertini 
nell’anbito della discussione 
sull'inteipellanza presentata 
dal Pei sulla sicufezu aerea. 
Rispondeno li ministro Santuz 
ha di fatto confemmato que¬ 
ste denunce: «Il ntinistro - os¬ 
serva Libertini - ha ricono¬ 
sciuto ia validità della nostra 
analisi. Ma ha annunciato ml- 
uie ancrm inadeguate. Qua) 
è. c'è.da chtedeisi, la piritica 
de) governo?*. 


I H ROMA. a ieri sera i 
g'tochi non erano ancora fatti. 
In nottata, forse, i pienipoten* 
ziari della De e del Psi sono 
nuscili a trovare una intesa 
I per il rinnovo del vertice del- 
VAcn, Vassodazlone delle 
casse di risparmio italiane. Per 
tutta la giornata di ieri si sono 
susseguiti incontri e contatti 
ma l’intesa rimaneva lontana 
come hanno confermato di¬ 
versi esponenti deU'Acri. A 
complicare le cose c’è stata 
anche una polemica sul man¬ 
cato invito : aH'assemblea dì 
oggi del ministro' dei Tesoro 
Amato, prontamente cnticata 
da Oiutiano Segre,; socialista, 
presidente delia cassa di Ve¬ 
nezia. Ma la riunioire per le 
nomine è sempre a porte 
chiusCi replicano a distanza 1 
vertici de dell’Acri- In realtà 
chi semina vento raccoglie 
tempesta, dice il comunista 
De Mattia che rileva il rischio 
di «extraterritorialità istituzio^ 
naie» per l'associazione. 

L'assemblea di stamane po¬ 
trebbe anche concludersi con, 
la nomina del solo consìglio 
(27membri) ma non anche il 
presidente e i due vice (at¬ 
tualmente rono un sociaitstee 
un de); 1^ candidatura di Ro¬ 
berto Mazzetta, presidente 
dèlia CarìptOr ia potentisssima 
Cassa di risparmio delle pro¬ 
vince lombarde, continua ad 
essere quella più'accreditata. 
Ma è anche assai contrastata. 
In particólàre da'-patte del Psi 
che in questi mési nòti gli ha 
lesinato attacchi, giungendo a 
contrapporgli la candidatura 
di un altro de; Gianguido Sac- 
chi Morsiani, presidente della 
Cassa di Bologna e al vertice 
dell'lccri, ristitulo centrale 
delle casse di risparmio. 

Obbiettivo non nascosto dei 
Psi. liberare la poltrona detric- 
Cri per collocaivi un banchie¬ 
re di fiducia del garofano. Per 
ii momento pare però che 
Gennaro Acquavlva. Che se¬ 


gue per conto di CraxUutta la 
vicenda, non sta riuscito a 
spuntarla nei confronti del 
maggiorenti de che hanno fat¬ 
to quadrato intorno a uno dei 
capisaldi dei potere scudocio- 
clalo: 

Due le ipotesi di intesa che 
circolavano ieri; La prima: Ro¬ 
berto Mazzotla candidato uni¬ 
co aita presidenza ddl'Acri 
viene votato anche dal sociali¬ 
sti i quali hanno ottenuto l'im¬ 
pegno a portare unterò espo¬ 
nente al vertice deli’tecrii l'an- 
no prossimo quanck) scadrà II 
mandalo di Sacchl Morsiani 
(e magari in aggiunta qualche 
presidenza importa nte.). Per il 
Psi questo sarebbe il «minimo» 
per affermare che si avvia il 
«riequilibrio* in un settore do¬ 
ve domina lo «strapotere do. 
La seconda: proroga della 
presidenza dì (lamillo Ferrari, 
pure de, per un anno in nodo 
da anìvare ai '90 cosi-dia rin¬ 
novare contemporeanemente 
te presidenze di Acri (da affi¬ 
dare naturalmente a un de, 
probabilmente lo stèsso Maz- 
zottà) è Iccri (die veitèbbe 
assegnata' a Un socialista). 
Gamllio Fèiràri è vicepresl- 
dènte della Cariplo, ina 11 suo 
mandato è scaduto è non è 
più rinhovàbilé; Ih téòrìM quin¬ 
di egli non potrebbè: essere 
rieletto ail’Acfii Ferrari, però, è 
stato eletto rie) eohsigiio delia 
^ Gassa di rìsparihìo drSiroleto, 
passate di recente sotto il con¬ 
trollò delia Cariplo. Gòmun- 
quèrcia, i'òperàziorie srCarat- 
terizzà per là sua riàtura spari 
Uterja. Gii attacchi à MàZèòtte 
sono del lutto giùsllficàtt, 
commenta Angelo De Mattia, 
lespbnsàbite credito del Pel, 
sia per il modo incui fu impo¬ 
sto dalla De ai vertice della 
Cariplo, sia per come ha con¬ 
dotto la sua presidenza in 
questi due anni. «I socialisti 
però - rileva De Mattia - ri¬ 
mangono prigionieri di una 
logica subalterna alla Oc e ai 
metodi della tettìzzaztenè». 


' Oggi il voto per le candidate all’esecutivo 

W . 16 donne sd v^ce 
é msee subito una tMuemicà ~ 


EiWanò 16 tenne, nel comitato esecutivo della 
-tnass)|no»oi;ento^ dirigente delia Cgil. È 
'Uno..(fe| pmng'atU-Concmti. dopo là linea di rìnno- 
vainéritO de^sa dalla conferenza piogrammatica 
.dI'jShIaltdjatei ma solleva obiezioni. La proposta 
®i*Hr«ui'aaTrerifln al Comitato direttivo conlede- 
rgn MSKlOne d’btdlne di Terzi per una discussio- 
-np^fégludizlalei^respinta. oggi si sceglie. 


■» mMV'U) dòr^itaMteSB- 
na tri'campo; wtle «uvw «d 
..«oieresSiUtdwieKdopa-.wnr 
inlalòfle.plazw 
aVrecanlfe rnanlM^ 

' ««pii,le popperà- 

naiprHWtò-pon 

.,.IfìWmwSa '.E: 

nto' sueopPei ObmiUió 

vismo a PAgtea 7)' è'dadteiàa 
> «Ite tnotlvazioni.deilojeiopc- 
roganerale ms airordine del 
Alopio'ci sono litri temi ttome 
fé relazioni indjistriali':ìFausto 
Bertinotti), l comltaU.^ tt la¬ 
voro CAntorti 9 'Pizzinato) e 
l'ingresso druTa nuova com¬ 


ponente» nel più grande sin¬ 
dacato italiano, la Imponen¬ 
te, appunto, femminile. Saran¬ 
no, a quanto sembra, sedici le 
dorine presenti nel comitato 
esecutivo, il massimo organi¬ 
smo dirigente confederale, 
méntre òggi.sono solo tre. Un 
bel passò avanti. Ed ecco Bru¬ 
no Trentlri^subitò dopo la re- 
tazionè di Del Turco, chiedere 
un Immedlalo pronunciamen¬ 
to dei membri del «pàriamen- 
Uno* sindacale, non sui nomi 
O; sul numero, ma sul «princi¬ 
pio». E il principio prevede 
una vera e ptoprla vlàazlone 
allò statuto. Numerose tra le 
donne che entreranno nel co¬ 


mitato esecutivo potranno, in¬ 
fatti, non fai parte .(come ter¬ 
rebbero appunto le norme 
statutarie), se non abbiamo 
capito male, anche del Comi¬ 
tato direttivo. Un salto improv¬ 
viso, insomma, nello scalino 
delle gerarchie. Tanto-basta 
per aprire una discussione ac¬ 
cesa. Riccardo Terzi, segreta¬ 
rio della Cgil lornbarda, pre¬ 
senta una «mozione d'ordine». 
Egli non è contrario al proces¬ 
so di rinnovamento confede¬ 
rale, ma vorrebbe Una discus¬ 
sione politica pregiudiziale, 
guardando a tutte le implica¬ 
zioni, senza atti frettolosi. Per¬ 
plessità vengono anche da 
Amoretti (tessili) che teme la , 
costruzione nel sindacato dì ' 
«stretture parallele*, prefiM- 
rando «sbocchi congressuali», 
da D’Alola (commercio), dal 
lombardo Mario Sai che allu¬ 
de «ai ministri di nomina re¬ 
gia*, da Boier (non possiamo 
violare lo statuto). Bardi, dei 
sindacato trasporti, sostiene 
che } congressi di categorìa 
hanno risr^to, con le giuste 
procedure congressuafi. il 
problema dell'inserimento 
delle donne negli organismi 


dirìgenti. 

Co «stnppo» i invece difeso I 
da Orapdi (funzione pubbli- , i 
ca), da uri altro lombardo Pi¬ 
no Cova (lacofuutlazioneper 
fare Tréhìin àègretaite av 
già fatto ènièigere Ufprobte- ' 
ma), da EnzO'Cereth^na e 
dalfa résporisàbìte del coordl-'- 
namerito ''ferriminile Maria 
Chiara Bisogni.'«Potremo svoi-' 
gcre»,-dice tra l'altro, «la no¬ 
stra battaglia pblitica congres¬ 
suale nelle mwiori condizioni 
poteibilk La résogni, come la 
Donasgio, altra leader del 
coorainamentò femminile 
Cgil, farà parte dèlio straordi- 
nano seggio elettorale costi¬ 
tuito dalla selleria confede¬ 
rale per là scélta delle nuove 
clette.'Treritìri conclu'e e am¬ 
mette: è vero, tacciamo uno 
strappo, non difendiamo con 
punt^liosltà una specie dì sta¬ 
tuto albertino. ma è quanto 
avevo proposto alla conferen¬ 
za programmatica di Chian- 
ciano senza trovare una «op¬ 
posizione furibonda*. il fMinci- 
pio passa, la mozione d'ordi¬ 
ne (discussione polìtica pre¬ 
ventiva) viene respinta (5 no, 

9 astensioni). Oggi le scelte 
definitive. 


La nuova cassa int^i^one 
Unica certma: licenaamento 


Mi ROMA. La nuova nomnati- 
va sulla casa integrazione è 
tornata Ieri al'esamc dalla 
commissione Uaroro della Ca¬ 
mera dopo la discussione del 
9 marzo dedicata alle linee 
generai), un dibattito che ave¬ 
va fatto eme^ere momenti di 
incontro ma anche ti profon¬ 
do dissenso deignippo comu¬ 
niste lualctiB^poteslappiOf 
vate n suo tèfnpò:dallà com* 
missióne di Palizzo Madama. 
I.A seduta di ter! si è occupata 
di aspetti procedurali corrié le 
modalità che li datoie.dl lavo¬ 
ro deve rispetiaré. quando 
vuol ricorrere a la mobilità. Si 
prevede che glk nel prosririiil 
giorni (domani e venerdì mat¬ 
tina) la discussione: verterà 
sugli argomenti di mr^gior ri¬ 
lievo. Dice il capogruppo co¬ 
munista della comiriissiorie, 
Novello Pallant; «È inaccetta¬ 
bile che la legge sancisca una 
frattura rispetto alle situazioni 
in atto. Mancalo irifàtti punti 
di collegamento che rèndano 
meno traumàtico li pàisaggio 


Oa passato e futuro. Noi co- 
iriuriisti slamo fortemente 
preoccupati per ciò che acca¬ 
drebbe^ se la legge fosse ap¬ 
provata cosi cóm'è, ai lavora¬ 
tori di aziende come Gepi, In- 
saredi moitè altre fàbbriche il 
cui processo di ristrutturazio¬ 
ne oltrepassa i limiti di tempo 
stabiliti dalla nuova legge». Si 
tratta, dunque, di un eccesso 
di rigidità che andrebbe a sca¬ 
pito di lavoratori incolpevoli, e 
che nel contempo non tiene 
conto delle finalità per le qua¬ 
li la cassa Integrazione venne 
a suo tempo istituita. Il proget¬ 
to di legge licenziato da) Se¬ 
nato contiene altre anomalie 
che il Pei giudica molto gravi: 
•L'unica certezza contenuta 
nel provvedimento è II licen- 
ziamenio. Invece, ia legge do- 
vr^be agevolare la fase di 
rèimpiego de) lavoratore destl- 
nateno deila norma, un soste¬ 
gno al reddito in vista dei rein¬ 
gresso netta occupazione. In¬ 
vece, ripeto, l'unica certezza è 
il licenziamento, che ii dise¬ 


gno di legge non ha il corag¬ 
gio di chiamare con vero no¬ 
me. Per definirlo ricoiTe ad 
una terminologia edulcorata, 
tipo "messa in mobilità". Dove 
però la nozione di "mobilità" 
in questo disegno di legge tro¬ 
va una sistemazione diversa 
da quella precedente: qui, 
nello specifico, sta a significa¬ 
re nient'altro che disoccupa¬ 
zione. La stessa indennità di 
disoccupazione viene ad esse¬ 
re mascherata sotto la dizione 
"indennità di mobilità"». 

Altro punto di dissenso: 
emarginazione del ruolo delle 
Regioni. «Seguendo una ten¬ 
denza centratislica - spiega 
l'onorevole Pallanti • il proces¬ 
so decisionale sulla cassa in¬ 
tegrazione viene interamente 
affidato alla brutocrazia mini¬ 
steriale. Viene emarginato il 
ruolo delle Regioni che In tutti 
questi anni è stato invece atti¬ 
vo e solerte. Per il Pei, il ruolo 
dele Regioni dev'essere po¬ 
tenziato». E sull'articolo t che 
fissa li limite numerico dei 15 


dipendenti? «Anche questo è 
inaccettabile», dice ancora 
Pallanti. «È una previsione che 
rischia di recare nuovi ele¬ 
menti dì divisone sìa sui pia¬ 
no della tutela dei diritti, sia 
delle provvidenze. Certo, sap¬ 
piamo che nelle aziende di 
piccole dimensioni è più diffi¬ 
cile verificare il processo di ri¬ 
strutturazione. Ma questo non 
è un motivo sufficiente per 
escludere a priori queste 
aziende». 

(i gruppo comunista inten¬ 
de proporre ulteriori modifi¬ 
che. Ad esempio laddove la 
legge indirizza di fatto le 
aziende con problemi occu¬ 
pazionali a licenziare, il 
chiede che la logica venga ca¬ 
povolta, e dunque che l'azien¬ 
da sìa sollecitata a ristrutturare 
o riconvertire ma sempre pri¬ 
vilegiando l'occupazione, ad 
esempio condizionando l'av¬ 
vio di procedure di licenzia¬ 
mento ai doaimentato tentati¬ 
vo di Imboccare strade alter¬ 
native. 
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; N»»;h» fWlo per domani la partenza dello shuttle At¬ 

lante bloccato veneidl scorso a 31 secondi dal lancio per 
pMImi tecnici, Lo ha detto un portavoce della Nasa, pre- 
PWndPehe K tutto procederà regolarmente II lancio è ora 
ptmto per le 1348 ora locale, cotrispondenti alle 1948 
inilane. I tecnici della Nasa hanno lavoralo anche nelle 
giornale Rslhie per pone nparo al pnncipale inconveniente 
pompa per il ralfieddamenio di imo dei 
f^lpn « che ha bloccalo il lancio della navetta destinata a 
Manciare verso Venere la sonda Magellano Un elemento 
Che condiziona il lancio e obbliga i tecnici delta Nasa a n- 
fpelto»: determinali tempi operativi è quello della -finestra 
atei. Il compito principale dell’Atlantis è proprio quel¬ 
lo di immettere sulla strada giusta la sonda Magellano 
> mhta a puntare su Venere per un viaggio di I S mesi La 
^ *1^®*I* che offre l'allineamento migliore 
(telNiiTerra per Intraprendere il viaggio. 


Contraccettivo 
sottocutaneo 
che dura 
cinque anni 


tin ; nuovo : conó^a^ttivo 

sottocutaneo che metleirà la 
donna in condizione di non 
,ròsUre:^iiKinta.;per; ci^^^ 
anni everrà probabilmente 
appròvàto. fra.bieve dairfo- 
te americano per gli allmen- 
... t| e farmaci (Food and drug 

;m|qÌstrBtten:*iFda).l^ ll;«WàshlhgtonPOst-ar 

; teii(mahdo .che basteranno se^ della ^randez* 

li tdiiuno stecchino da denti da impiantare sotto la pelle 
pt*r raggiungere l'obiettivo. Secondo il quotidiano, un comi* 
Mto,d|osperti ha raccomandalo alla «Fda» la commerciallz' 
ugkone del -Norplant-, un preparato realizzato dal «FOpu- 
iatiofi council- un organismo senza fini di lucro, che contie¬ 
ne soaianze simili al progesterone delle pillole anticonce- 
zionalk Le capsule impiantate sotto la pelle sciolgono len- 
; 4 antenle.te sostanze di cui sono composte nel corpo impe¬ 
dendoli gravidanza. Il .farmaco • secondo quanto'scriveil: 
qupditianp -r e aia in uso m una dozzina di altri paesi e Tu- 
plqo effetio collaterale finora conosciuto è solo quello di 
causare in alcune donne irregolarità nel ciclo mestruate 

Si tii^igerà a dal ,2 ài 
7 luglio, la'19* edizione del 
cpngi^l^ deili FedeiaziO' 
nè delle jbctetà etìrc^ d^ 
biochimica -Febs 'a9>. ,zAI 
congresso hanno aderito 
già 372 relàtoii ua dui sètte 

1 . 1 . • . V . .. preml.Nobel. Numerosi gli 

«Momen I in discwslone. dall'Inquinamento airaiimenta- 
mite, ali energia, dalleneuroscicnze all'agricoltura, fino al¬ 
la cosmesi, lo spcm.irinvecchlamenio cerebrale. Si parlerà 
p^^.;bUQ.flo.ntagner.* di Aids. Al meeting pren- 
^ àfidh^^flbmerps blochimici provenien^dal* 
P«liIn via dj sviluppo,,un fatto Importante^a^^^ 

u .^oni^ttl4Cieniifk3Ì e scambi di esperienze che 

SWffl!l^t;teip.>possibili* ha detto il prof. Doriano 
C^aM ptesidente de) comltaio organiziaiort e àctentlfi- 


Agonia. 

Il congresso 
gei biochimici 




I Quundo divenilaiix) ihilozl 
: Il |lu««> sanguigno al lobi 
tatnporali‘del .cervèllo au* 
rnentai . I „ricetcalod dèlia 
.k^ola di medlclnà della 
. Washington : university; han> 
no messa a punto un ‘ana. 

i ehe1'^en%i del 
[à è pmgor^abifii'è'ldii^èNe'il'àcj 


',1, Sferrai 

; nlèo ninno kop 

e^llèilo ès un Pet gfl esperimenti mq 
,,n TCil;iariMril Si iruiia della somminisiisziope di aàitlejie 
:.e!èU{|è)R'iillc dita dl.sQggeltl volontari è della misurazioriè 


JttrjSVctSQ i) tracciato acqua -marcata- Inictiata prima, 
duràhtè c doiìqi 1 ymlsslonu dello scariche • ' " 

biariàhiga^' 
die si surgela 
l^r soprSwivere 



pdpo. averla : osservata per 
t)iUfnm!ii Invéfnis'f naiumli- 
Itl Kanno pa9.<»atò l'informa- 
zk>no ài biologi cd ai chirur- v 
ghii. I àuol sistemi di congelamenio. Infatti, potrebbero tor¬ 
nare utili per ) trapianti di organi Le tartarughe che vivono 
In climi molto ilgidii infatti, si ibernano totaimcnte, per poi 
rocMporarè pian plano, battito cardiaco, circolazione del 
sangue e pioni: movimeniitguando la temperatura ritorna 
accèttàbile. l biologi hanno analizzato i loro tessuti ed han¬ 
no trovalo un'altissima concentrazione di giaucoslo, gliceri¬ 
na,ed un aminoacido ohe si decompone a trecento gradi 
cent^radi. presente anche nella bile umana. 


NANNI mCCOBONO 


Jl K^pMÉ) to salute psidika ed ambiaite 


di lavoro: uno studio del centro «Wlhelm Radi» di Napoli 
toma a parlam doHà vecchia, dimenticata alienazione 



■l' Sarà. proprio. luttO'Vero? 
L'evoluzione>del lavoro si tra¬ 
duce in accresciuto benessere 
ihentale del lavoratori? La pa¬ 
rola a Luciano Rispoli,'psico¬ 
logo, segretàrio in'Campania 
delta Società italiana di psico¬ 
logia e impegnato, presso il 
Centro atudì -Wilhelm Reich*. 
di Napoli, a.studiare il rappor¬ 
to Ira salute psichica e am¬ 
biente di lavoro. 

Finora gran partedei ricer- 
catpri si è dedicata alio, studio 
delle motivazioni, dell'ochte- 
wmenft de| bisogno di affer¬ 
marsi; tèmi che attengono tutti - 
all'Q^énizzàzione dei lavoro 
Solo di: recente si è tentato di 
comprendere l'Influenza dei 
modo di lavorare c deH’am- 
biente di lavoro sul benessere 
psichico.di una persona. Co¬ 
me lo stress si collega alle al-, 
tcrazioni peiceltive. Come da 
acuto possa degenerare i in 
cronico. Ma partiamo dairini- 
zio. Il lavoro, k) sanqo tutti, è 
una componente' pnmana 
.deila vita di una persona. Ciò < 
che accade nelle ore lavorati¬ 
ve ha dunque un grande rilie¬ 
vo sulla sua psicologia. Già, > 
cosa accade? Accade che du¬ 
rante il lavoro è costretto a ri¬ 
spondere ad una serie di sti¬ 
moli. anche molto torti. Cosi 
viene a trovarsi in uno stato di 
vigilanza, di autocontrollo 
spinto, di sforzo concentrati- ‘ 
vo. Quello che noi chiamiamo - 
stress acuto. Che, beninte8o;è ' 
uno stato positivo: (utta ia per- : 
sona, il sé totale ne) nostro 
gergo di psicologi, ar attre2za^' 
per affrontare e risolvere la si- ^ 
tuazione nuova che ha dinan¬ 
zi. Attraverso una serie di^aiU^ ' : 
razioni psichiche, come ècci- 
fazione e tensione, e di altera¬ 
zioni somatiche, come àu- ■ 
mento della frequenza Cardia* : 
ca e sudorazione. ^ 

«Talvolta, senza che la per- ' 
sona se ne renda conto v' spie* 
ga Rlspoll r, questo stato di"' 
massima alleila si cristallizza. 

Lo stress da acuto dègeqera in : 
cronico; il sé risponde a_d ogni-; ’ 
diverso stimolo come sé fosse 
sempre in emergenza, (^me e : 
perché si verìfica questa tran¬ 
sizione è: al centro dei nostri 


Primo maggio e dintorni. Alla ribalta il 
lavoro. Che con la riWrIuzIone elettroni. 
I ca, as^uiano sociologi ed economisti, 
: va rapidamente trasformandosi da ese¬ 
cutivo e meccanico iniideativp e persi- 
no creativo. Tempo fa un vecchietto un 
po' fissalo, tale Karl Marx, insisteva, 
pensate un. po', che nella società indu¬ 


striale il sostantivo lavoro è spesso ap. 
compagnato daH'aggettivo alienante: 

Poi sono venuti gli anni del riflusso rug¬ 
gente. Karl Màniiè stolto in soffitta. 
L'alienazióne? Un fpkiieiarhrgginito. Lo 
stress da lavoro? Appannaggio dei Cip- >«—“ 
puti residui. I^hdetè lo yuppie. Lui, fi- ^/«r!= 
guràrsi, in borsa mica lavora, gioca, 




che vaino ai àmptiflcare scis- 
aiòniJn atto; Cosi ' aggiunge il 
• if ricercàtore sc ÌgI lavoro Ìr UR 
h 'h<= favorisce la scis- 

la v^hla divisione dell indivi- gjone Va emotivo e razionale, 
duo in^nta e psiche è inadc- dove per esempio una rigida 


guata. Ecco il nuovo'modello: 
il sé come combinazione di 
quattro grandi arce, a loro vol¬ 
ta scomponibili: quella delle 
emozioni, quella cognitiva, la 
fisiologica e la. morfologica 
(atteggiamenti e muscoli, per 
intenderci). La vita di un uo-- 
mo è la dinamica storica del- 
rihterazione tra queste grandi 
aree. Le interazioni possono 
essere talvolta scissioni: tra 
aree diverse (per esempio tra 
cognitivo e razionaIe)..o all'In¬ 
terno di una stessa area. In 
questi cunei già aperti si insi¬ 
nuano le vicende sul lavoro. 


organizzazione si accornpa- 
gna ad uno stillicidio di picco- ' 
,.le ingiustizie, se ha già una 
scissione tra le due aree se la 
ritrova amplificata. Senza ma- 
,-gan che Ira i suoi compagni si 
verifichi, percettibilmente, nul- 
! la di analogo». Ecco corr« nel¬ 
l'ambiente di lavoro può: na¬ 
scere uno stato-di psicopato¬ 
logia Adiffrcilmerìlé di^riostì- > 
cabile. 

• Un altro elemento che com 
tnbuisce a cronicizzare lo 
stress è la ripetitività dei com¬ 
piti e delle funzioni. Ma, anco- ^ 
ra uria volta, non sono stressa- 


Progetti del Centro nazionale per l’edilizia ospedaliera 

Il volto delFospedale del 2000 
D^enze brevi e più comode 



ti aoto gH Ghartoi'dei-«Tempi 
moderni»,...gli. operai schiavi 
delle macchine. IPIavoro può 
essere ripetitivo anche se é 
ìdeaUyo,'peniiio se é creativo. 
Perché :Sé una persona che 
non ha. un grande equilibrio 
ipertrofizza<la sua dimensione 
creativa a scapito delle altre 
dimensioni, dalla razionale al¬ 
la muscolare, può cadere in 
uno stato di stress cronico. Sa¬ 
rà bene allora ricordare Karl 
Mani, quando, con felice intui¬ 


zione, indicava l'obiettivo del¬ 
la integrazione del. lavoro. 
Non si può relegare una per¬ 
sona a svolgere una funzione 
tolalmerìte staccata dal conte¬ 
sto. Deve.eùére integrata in 
un progetto complessivo di la¬ 
voro. 

«Mi viene in mente - dice 
Luciano Rispoli -i- l'utopia del¬ 
la rivoluzione culturale in Ci¬ 
na, deli’intégrazione tra lavoro 
intellettuale e manuale. Non 
rainleiìda. la sua coatta appli¬ 


cazione pratica fu insteme ri¬ 
dicola e tragica. Mà J'inluzione 
era valida: l'integrazione nel 
lavoro delie varie funzioni del 
sé è . di pnmaria importanza 
per la salute mentale delle 
persone. Il rischio è quello di 
evadere dal la^roro per com* 
peniarne:le maitcanire. Esal¬ 
tando. Cioè ipercompensan- 
do. Nascono anche cosi le 
passioni viscerali per il calcio 
o gli allenamenti di ore ed ore 
in paléstra; per modeilare il 
proprio corpo». 

C'è ancora il problèma del¬ 
la modularìtàdel làvoio; Poter 
alternare momenti di stress 
acuto a mpmentlrìpn di inatti¬ 
vità, ma dì minóre tensione, 
dove non è necessaria una vi- 
gilanza allarmistica. 

In definitiva staticità, ripetiti¬ 


vità, scarsa modilarità e man¬ 
cata integrazione sono tutti 
fattori inquinant in grado di 
attaccare requiibrionpsicolo- 
gico sia del lawvatore esecuU* 
vo che del lavontore kteaiivo. 
A questi fattori iiquinantl, che 
aimaiilfeslano.aowio.in mo¬ 
do diverso nellevarie situazio* 
ni di lavoro, occorre liggiunge- 
re linquinameito percettivo. 
Cioè il rapportocon l'ambien¬ 
te in cui SI lavoB. Non mi rife¬ 
risco airmquinimento chimi¬ 
co o fisico; Ma'lentire sempre 
lo stesso odore anche se né 
tossico né nocivo; convivere 
con quel fastidoso brusio an¬ 
che se in decilel non supera 
la soglia del pericolo: lavorare 
immersi nel bimeo asettico e 
irreale, dei neoi o con gii oc- 
chi rivolli senpre a quella 
brutta e siaticaimmagine; toc¬ 
care in continuazione i mede* 
simi oggetti: tutto questo è In 
grado di alterale la stalle del» 
la percezione c di degenerare 
in torme patoogiche. In un 
esecutivo come in un kteatlvo. 

G'é infine; e<l é scoperta re¬ 
cente, la dimfnuzione della 
capacità respinioria. Una di* 

. fesa inconscia the. abbaisan* 
do il livello péceltivo, scatta 
per tentare di aienuare te sen* 

.sazioni sgradevoil Ma; natu* 
ralmente. con le soglia percet* 
tiva si abbassa anche la Vitalità 
di una persona Insomma; il 
j lavoro ideale é un lavoro va* 

- fiato, nei tempi,iitapacie di aiti* 
vare tutte te fuizioni del sé, 
svolto in. un ai^iente a sua 
volta mutevole le gradevole. 
Restituiamo la parola a Rispo* 
li: «Talvolta un suhogaio dell'i¬ 
deale è il doppio lavoro. Una 
autentica manna>per la salute 
< mentale di molte persone. che 
nella doppia attività trovano 
raffermazione e I nconosci* 

; mento della propria utilità,IO' 
date; In quésto Bonso è sicura* 

: mente awantaggiaiB la donna 
se vede, riconosciuto ìi vakee 
del lavoro che svolge a casa 
accanto a quello che svolge 
fuori. Viceversa se quel valore 
te é misconosciuto anche li la¬ 
voro estemodiventaunlnfer* 
no. Non é tuttavia il doppici la¬ 
voro, con i SUOI limiti che pos¬ 
sono a loro volta favorire'lo 
stress, che riuscirà a quadrare 
il cerchio, li problema è un al¬ 
tro. Vede oggi si va facendo 
strada la consapevolezza dì ' 
avere diritto all! salute, ad una 
migliore qualilàdella vita. Non 
a caso l'ecologà sta ossumen- 
cto una pqsìzì^è centrale nei 
bisogni collettVi. Beco, se me 
lo consente, «mèi dire :che 
queirutopia èi: lavoro ideate 
può dìveniareNrenò in^glun- 

gibìle e una huova ^nhà di 
solidarietà, cspàce di cpirnroi- 
gere tanto i Irroratori ésecuthri 
che ideativi, iotrebbe saifiàrsi 
se al centrodelte lotte onta* 
nizzàte dalle grandi associa- 
zicMfu dei lavoratori emèrge un 
nuovo bìsogrb: recologia del 
lavoro». 


Degenze rapide ed in strutture accoglienti. L’ospe¬ 
dale del 2000; quando in Italia saremo 50 milioni 
con un’alta percentuale di anziani, si presenterà 
^.con Queste caratteristiche. Ne sono convinti gli 
esperti dei Centro nazionale per Tedilizia e la tec- 
:n{ca ospedaliera. Spariranno i mega-nosocomi 
per far posto a Day*hospital. home care e centri 
multifunzionali. 


FAilO LUPPINO 


■■ L'ospedale del 2000 
'. cambierà volto; Trionferà la 
|. tecnologia, spariranno i me- 
^ ga-nosocomi per far posto «ai 
j, Day-hospital e alle Home ca- 
' re, SI moltiplicheranno le strut- 
iure multifunzionali, Architetti 
iti icuropei del settore e tecnici 
ospedalieri ne sono convinti, 
éd in questa direzione si muo- 
^ ve il Centro nazionale per l’e- 
^ : dllllria è la tecnica ospedalie- 

• Il pianeta sanitario italiano, 
che oggi viaggia nel ciclone 
acatenatO-. dalllintroduzione 
dei ticket, quindi, non farà ec¬ 


cezione, Nel 2025 saremo 5Q 
milioni (7 meno di adèsso), 
con un numero di anziani no¬ 
tevole e con un incremento di 
patologie “croniche ed Invali*, 
danti” di tipo degenerativo, 
per le quali miglioreranno le 
cure ma diminueranho le pos¬ 
sibilità di guarigione. Tra ven- 
t’anni saremo, altresì, afflitti, 
da patologie- tipiche di upa 
popolazlonè'Che vivrà In aree 
urbane conipiù di un milione 
di abitanti. 

Il Centro nazionale per Te- 
dilizia e tecnologia ospedalie¬ 
ra ha prefigurato un futuro ca¬ 


ratterizzato da tre liveiirstunis 
Zionali: ospedale per acuti di 
1“ livello (dà 200 a 250 posti 
letto, con annesse strutture 
per anziani), con degenze per 
cure minime e dèlegatò a 
svolgere funzioni di primo im¬ 
patto tra cittadino e. sistema 
sanitario nazionàlé, os^dale 
per acuti di 2*^ livello (dà ■250 
a 800 posti (etto), capace di 
erogare un notevole numero 
di prestazioni e In grado di cu¬ 
rare un'ampia gamma dj.pa¬ 
tologie, ed infine, ospedale 
per acuti di 3“ livello (da 800 
a 1500 posti letto) o meglio, 
nosocomio ad alta tecnologia, 
che in presenza di una sède 
universitaria di Medicina può 
coincidere con l’Insegnamen¬ 
to e la ricerca. Le slmllure 
ospedaliere dovranno, inoltre, 
liberarsi di tutte quelle attività 
Che non sonò, streitamente : 
connesse alle prestazioni del¬ 
l'atto sanitario, che saranno 
affidale in Service, gestite con, 
metodi aziendali e in condi¬ 
zioni di concoirenza. Si tratta 


di queU’atlivjtà accessoria che 
si sostanzia nella gestione dei 
pas|i, della farmacia, delle di¬ 
sinfezioni, dei rifiuti solidi e li¬ 
quidi. dei servizi amminis^ali- 
vi e dei parcheggi. Insomma 
una struttura in cui operi 
esclusivamente perdonale me¬ 
dicoèd infermieristico. 

Tutto a vantaggio deireffi- 
cienza, almeno pare. Da gen- 
, naio. inoltre; è partito il pro¬ 
getto «Riche» (Reseau d'infor- 
mation et: de Communicatlon 
Hospitalier Europeen) a cui 
prendòno parte aziende di 
servizi informatici di Francia. 
Inghilterra, Irlanda, Olanda ed 
Italia, che ha Io scopo di mi¬ 
gliorare la qualità e Tefficien- 
za dei servizi sanitari e dì faci¬ 
litare lo scambiò, ira I medici 
europei, di Informazioni relati¬ 
ve a] pazienti. Là prima fase 
del progetto dovrà essere 
completata entro il 1992. con 
un. costo di 1:5 miliardi di lire, 
e sarà finanziata neU'ambito i 
del programma «Esprit 11», prò- | 
mosso dalla Cee. I 




Si è aperta ieri ad Helsinky la prima conferenza ufficiale dei paesi 
che firmarono l’accordo di Montreal, giudicato ormai da tutti arretrato 

un 

Non, ha nemmeno due anni, eppure il primo ac¬ 
cordo tnondiale per la protezione deH’ambiente, 
quello firmato a Montreal nel settembre del 198?’ 
è già vecchio e verrà buttato via. Ieri, a Helsinky’ 
a prima coiiferenza ufficiale dei firmatari di quel- 
I intesa ha già mostrato chiaramente la volontà di 
sostituire l'accordo faticosamente raggiunto due 
anni fa, e siglarne uno più avanzato. 

DAL NÒSTRO INVIATO 


NONIO BASSOLI 


HEl^KY. .«È un piccolo, 
piccolo reondo» canta il coro 
di bambine finlandesi davanti 
ai delegati. Un mondo irojiroo 
piccolo per sopportare il pic¬ 
colo accordo che due anni fa 
a Montreal mise per la prima 
volta d!acconk> I goverfii dei 
pio grandi paesi dei mondo 
(Cina esclusa) su un proble¬ 
ma dì protezione ambientale. 
Nella Capitale canadése nel 
settembre de) 1987 si strappò 
un faticoso compromesso e si 
decise un tàglio limitato alla 
produzione e atl'uso dei clo- 
rofluorocarburi, i de. gas re¬ 
sponsabili della distnjzione 
della fascia di ozono die pro¬ 


tegge il pianeta. 

Ma la pressione dell’opinio¬ 
ne pubblica e soprattutto de¬ 
gli scienziati di tutto il mondo 
ha spinto i. governi a riman¬ 
giarsi tanta timidezza. Già nel¬ 
la conlerenza convocata dalla 
Thalcher a Londra in marzo si 
era visto che il vento soffiava a 
favore di un inasprimento di 
quelle decisioni. Ma ieri, a 
Heisinky. l’inìzio dei primo 
meeting del firmatari dell’ac- 
cordo di Montreal ha tojto 
ogni dubbio; si va ad una de¬ 
cisione politica a livello plane¬ 
tario. L'accordo verrà rifatto 
quasi completamente. La for¬ 


malizzazione avverrà nell'a¬ 
prile del 1990 a Londra per- 
(^é cosi prevede l'intesa, ma 
le decisioni verranno prese 
qui e si prevedono chiarissi¬ 
me. 

Si andrà quasi certamente 
ad una messa al bando totale 
dei cfc entro i prossimi quat- 
trocinque anni, si aiuteranno 
le aziende chimiche a svilup¬ 
pare ia ricerca dei sostituti e le 
aziende utilizzatrici a ricon¬ 
vertire I loro Impianti e i loro 
prodotti. Ma il vero nodo poli¬ 
tico, quello esploso alla con¬ 
ferenza di Londra, era la de¬ 
terminazione dei paesi in via 
di industrializzazione di non 
rinunciare alia possibilità di 
costruire i loro frigorìferi e i lo¬ 
ro impianti di condizionamen¬ 
to dell aria. prodotti che at¬ 
tualmente funzionano consu¬ 
mando cfc. Cina e India, so¬ 
prattutto, non hanno nessuna 
Intenzione di limitare il loro 
sviluppo per limitare un inqui¬ 
namento provocato. negli ulti¬ 
mi venti anni, dai paesi indu¬ 
strializzati. 

Qui ad Helsinl^ sembra 
pronto un compromesso che 


prevede aiutifinanziarial pae- 
.sì in via di sviluppo perché svi¬ 
luppino le tecnologie neces¬ 
sarie a produne frigo e condi¬ 
zionatori e quanto ancora ser¬ 
va loro usando i nuovi sostituti 
dei cfc. Che si voglia iharciare 
spediti in questa direzione 
non ci sono dubbi. Ieri, apren¬ 
do » lavori della conferenza, 
Mostafa Tolba. direttore del- 
rUnep, Il programma delle 
Nazioni unite per Tambiente 
ha detto chiaro e tondo che 
•alla luce di lutto ciò che è ac¬ 
caduto» dopo il trattato di 
Montreal, le decisioni prese 
allora «appaiono ora inaccet¬ 
tabili». 

Per la verità, già due anni la 
molti dissero che non poteva 
bastare quell’accordo, ma le 
forze che premevano in senso 
contrario ad una regolamen¬ 
tazione più rìgida erano po¬ 
tenti. Cerano, soprattutto, le 
grandi compagnie chimiche 
produttrici di cfc e alcuni go¬ 
vèrni sensibili alle lóro ragioni, 
come quello Inglese. Ma a da¬ 
re loro manforte c’era anche 
l'Unione Sovietica e alcuni 
paesi In via di sviluppo, in 


questi due ami però l’Indi 
strìa chimica ha cambiato p; 
rere. Ha scorérto che potev 
utilizzare la ricerca dei sostiti 
U dei cfc come mezzò per c 
tenere Gontfibuti statali (a 
meno in aleuti paesi), ha fii 
tato un; pòbnzìale mereai 
per prodotti la presentare a 
rne «amici ddl'ambiente» e ii 
fme^ha viste bene che, ek 
candosi una produzione I 
fondo marghale. poteva c< 
struirsì una tiiiissima rìspetti 
bilità ambiefiallsta. F, dì qur 
sti tempi, pe‘ la chimica, no 
è poco.., Mi a cambiare j 
carte in làvàia sono arriva 
anche i dati di questi mes 
conc ia ridiKìone deil'ozon 
anche soprale zone popoiat 
de pianeta: .11 3^ in mew 
sulle aree àMrate di EuroiH 
Nord Africa « Nord America' 
ha detto Tdba, E Infine l 
coperta andie sopra il Poi' 
Nord di una situazione di in 
quinamenlo- che polrebb' 
provocare m buco nella fa 
scia d ozono paragonabile i 
quelto. hotewilisslmo, dell’An 
ne andato I 

40X dell ozotro). 


rUnilà 

Mercoledì 

monrtin fOOO 


A 















Ieri 


I minima 9* 

I maisima 19* 


Ocfcfi II sole (orge alle 6,03 
''“‘e Iramonti alle 20,10 


Roma 


La redazione è in via dei Taunni, 19 • 00185 
lelelono 40.49.01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


Contro il supermetrò 
oggi manifesta il quartiere 
Proteste di Italia nostra 
«Progetto inaccettabile» 


Mori difende il suo piano: 
«Non offende l’ambiente» 
Il Pei: «Basta potenziare 
la tranvia già esistente» 


Flainiiiio, disco rosso 
«Fermate quel treno» 


l'Italia nostra» scende m campo contro il 
collegamento veloce piazzale Flammio>piazza 
Mancini, ili Mondiale non vale un progetto che 
stravolgerebbe l'intero quanlere», sostiene l'asso¬ 
ciazione ^bientalista. Analoga la posizione del 
Pel, delt’a^iazione per i diritti del pedone e dei 
gruppi sportivi di piazza Mancinii E stamattina al¬ 
le 9,30 eoneo degli abitanti del Flaminio. 


PAMO LUMINO 


I 


)■ «Sul mun vehxe m via 
Flaminia e piuu Mancini 
Slama alla santa Ipocriia misti- 
llcasione. Far clnqua partite, 
di cinque glomi iestlvi durante 
I MonM Cai '90. si deve co- 
sliulre qualcosa in Kiita Imita* 
Dopo II Hqi, I associazione per 
I diniii del pedone, j givppl 
sportivi ql plasat Mancini, Il 
Comiiato di, qartiere della II 
, dlcosqilzloq* e l« assoclazlo. 
nld<Lcomnpa:M, coqtre la 
, linea Iramvi^rla prólelta plaz- 

Rèferendum 
Urla telone 


aCerveteri 


u ManelnUplauale PUtnlnk) 
scende fn campo anelte dtalla 
nostra» La fHÙa d) positione 
avviene in conciden»i con la 
manifestazione piBanlzzata 
per questa mattina dal comi 
tato di difesa dei quartiere e 
I AssoFlaminia l'organizzazio¬ 
ne dei commeidanti delta zo< 
na 

li progetto «incriminato» 
consiste di due chilometn e 
meuo di rotaie, isolate dal 
traffico con siepi e transenne. 


dotato di mezzi modernissimi, 
che in meno di IS minuti col 
legherebbero piazza Mancini 
con piazzale ^aminia Con la 
nuova bnea \ attestamento de¬ 
gli autobus Acotral verrebbe 
spostato da piazza della sta¬ 
zione Roma Nord al nodo di 
acambto «Saxa Rubra*, le li 
nee Atac t 3. 2 barrato. 48, 
202, 204, 205 sarebbero tutte 
dirottate a pinza Mancini, al¬ 
leggerendo il carico da tra¬ 
sporti urbani ed extraurbani 
La linea 9S verrebbe limitata 
al percorso (Gazale dei Pam- 
giapi-plazaie Flaminio (sop¬ 
primendo l'attuale tratto fino 
allo stadio Flaminio), le Knee 
201 e 301 sarebbero prolun¬ 
gate da piazzale Maresciallo 
Diaz a piazza Mancini, fomen 
do continuità al collegamento 
della direttrice Cassia tramite 
la nuova tramvU Costo 12 mi 
llaidi Dal caicoilsM Comune 
J opera, chiavi in mano, do¬ 


vrebbe essere pronta entro il 
1 S maggio del prossimo anno, 
ma ancora non è stato dato il 
pnmo colpo di piccone, né 
fatta la gara d'appalto per l'as 
segnazi^ dei lavori «Pur 
condividendo ia filosofia del- 
I intervento che indtvidua nel¬ 
la via Flaminia l'asse portante 
e più rapido per il trasporto 
pubblico verso il centro, nella 
linea della metropolitana -> di¬ 
ce un comunicato di 'Italia 
nostra" - non pud essere que¬ 
sta la soluzione Q sarebbero 
trasformazioni inaccettabili, 
sia aottp il profilo della vivibili¬ 
tà che sotto quello dell’anedo 
urbano che del «spetto del 
patrimonio storico-artistico 
del tratto finale di via Rammia 
e di piazzale Flaminio Tram 
si treno ad alta velocità no* 

La replica deli assessore al 
traffico è sterzante «Chi parla 
non conoace niente del pro¬ 
getto e ow intefesal poco 



Il progetto dei metrà sufte via Flaminia contestate dagit abitanti del quartiefe 


nt^ili - sostiene il democn- 
sUano Gabnete Mon • Con 
questa <^ra, al contrano nu- 
sciremo ad arrestare il 
di traffico all'esterno della cit¬ 
tà E twn SI dica che non ab¬ 
biamo tenuto conto deQ'im- 
patio ambientale Con la nuo¬ 
va linea abbasseremo di mol¬ 
to k inqumameniD abswatenco 
e acustico, nel nspetto delle 
opere di Indubbio valore arii- 
itico che si trovano in quella 
zona». 

L'aieeaeore asaieura che en¬ 


tro venti giorni verrà effettuata 
la gara d appalto per poi pro¬ 
cedere alta posa delia pnma 
pietra, lo stesso Mon, appena 
uqa settiittana. fa aveva detto 
che te imprese garantivano 
1 ulbmazlone del lavon per il 
IS maggio del 90 solo con 
l'apertura dei cantien il 6 di 
questo mese Per il Fti la «cor¬ 
sa* della giunta per realizzare 
U colh^amenlo veloce piazza¬ 
te Flaiiunio-friazza Mancini è 
del tutto ingiusuncata «Si bat¬ 
ta di una trincea che taglia in 
due il quartiere • dicono -, 


Noi proponiamo un potenzia¬ 
mento della linea tramviana 
che già esiste. Si dovrebbero 
fare ulterion tiecMM) netn di 
rotaia da piazza della Marina 
a piazzate Flaminio con un 
costo estremamente minore 
nspetto alla metropoiilana 
leggera, senza dover ricorrere 
ad imprese iaraoniUie La 
giunta, inolile si appresta a 
dare il via ad un progetto deli¬ 
cato per la dttfi senta averto 
aottopoMo nemmano aloonsl- 
giiocomunate» 




1 


■I Roma ha perso cinque- 
itettftf abitanti '-Sono quelli 
^lla fraildne di Borgo San 
Mariino Quartaocio, che a 
grande maggloraitia hanno 
x.àpprovato la proposta di pas 
aare al Comune di Cerveteri 
Al referendum consultivo svol 
tosi doinenica P aprite han- 
hd paitecipalQ 416 elettori su 
unioutqdU» $16 017196 
pèr cento) r»nnO votalo si l 
pp lonp statij^. pari al 34.04 
;per ceptp fOifesto risultato • 
Mftm ì* gwppo ^munista 
t ap testimonia la 

gfari^ det disagio cui eteno 
^ Suppósti ^UbdanU delia fra- 
slohe e la gptesaa dalia bat¬ 
taglia Jntraptela dèi noàifo 
gruppo e danà' federazione 
comunista di Civitavecchia 
per airlvàre al tetetendum e 
atte tehrilfestazlone dèlfà vo- 

tonte popolare» Anche altre 
fócàlUft, Intinto, si preparino 
ad analoghi referendum per 
ottenére II dhtlCco dai Comu¬ 
ne di Roma A Ostia come 
noto, sT voterà fi 25 giugno 
Ma a chiedere rauionomla 
comunale sono da tempo an¬ 
che gli abitanti di Fiumicino 
di San Cesareo e di Cesano 
La possibilità di tenere i lelati 
vi reterendum consultivi sarà 
discussa questa mattina dal 
Consiglio regionale 


Psi 

Marianetti 

rieletto 

segretario 


■■ È Stato rieletto per accia 
mazione Agostino Mananem 
é Stalo confermato domenica 
sera al termine del congresso 
provinciale del Partito sociali¬ 
sta segretario della federazio¬ 
ne romana del Psi A proporre 
la rielezione di Marianetti é 
stato il segretario risonale 
del Pai Giulio Santarelli Subì 
to dopo I delegali hanno vo 
tato sulle quattro mozioni 
Sulla base della percentuale 
di voti andati a ciascuna mo 
zinne sono poi siati distribuiti 
ì posti nel direttivo, che é stalo 
portato a 88 membn A «Unità 
socialista» di Marianetti e San 
tarelli, sono andati 37 posti a 
•Socialismo nfórmlsta», di Pa¬ 
ris DeliUato. 26, a «Sinistra 
pér li progetto* CRollroll-Tor- 
tosa) 21 e. a «Sinistra sociali¬ 
sta» (Cicchìtlo-VillctlO 4 





Osti» 

vuole staccarsi 
ma non 

un po’per volta 




Attenzione a non cadere in 
mare il pontile che va a pezzi 
sembra un po il simbolo del 
degrado in cui é stata lasciata 
cadere Ostia per ora (ma for 
se ancora per poco) «quartie 
re di Roma* come si legge sui 
cartelli stradali Riuscirà a di 


ventare un Comune autonomo^ I cittadini di Ostia (che con i 
suoi 125 000 abitanti é la seconda città del Lazio) diranno la to¬ 
ro il prossimo 25 giugno con il referendum consultivo promosso 
per ottenere il definitivo distacco da Roma 


Iniziati gli incontri sul Sistema direzionale 


Tange tratta con Fassessore 
n Pd: «(Attento, è un 

1 r ... -» 


I «tré,saggi» sulle tnece dello 8do È iniziata ieri Iq 
sene dì Incontri sul Sistema dliezioriale onentaie tra i 
tre super esperti, Tange, Scimem e Cassese, i tecnici 
e I rappiesentanti del consoizia Sdo. In discussione 
gli studi e le bozze di progetti d! convenzioni elabo¬ 
rate dai tecnici capitolinL Piero Sahagni, vicepresi¬ 
dente della commissione Roma Capitale, avverte, 
non potete decidere niente ai di fuori del consiglio. 


STIPANO MIACCHI 


■■ La «due giorni» per lo 
Sdo é iniziata ieri e proseguirà 
<^gl, con la pubblicizzazione 
dei risultati fin qui ottenuti dai 
tecnici 6 dei pareri del «tre 
saggi» La mattinata e il pome¬ 
riggio di ieri sono stati intensi, 
per i tre super esperii in Sdo. 
Kenzo Tan^, Gabnete Scime- 
ni e Sabino Cassese, che han¬ 
no incontrato i diretton delle 
nparitziom comuna. mteres- 
sate ai progetti, gli esponenti 
del consc^io Sdo e l assesso 
re Antonio Pala, titolare del 
piano regolatore 
Sugli incontn di len e su 
quelli precedenti ha lanciato 
strali polemici t architetto Pie 
ro Salvagni vicepresidente 
della commissione Roma Ca 
pitale e consigliere comunale 
comunista Ha scatto una let¬ 
tera aperta all architetto Tan 


ge. in Oli io «aweite* che sarà 
impossibile approvare gii m 
carèdu stessi affidati al «saggi» 
Iti quanto la commissione a 
ciò deputata non ne conosce 
assolutamente i temum In 
somma, grandi saggi state al- 
tenU -> sembra avvertire Salva 
- perché state trattando 
con oigani che non hanno 
netiun potere di decisione 
nel mento £ Fesponente co¬ 
munista va oltre, spiegando la 
sua denuncia deli atteggia¬ 
mento della giunta dimissio- 
nana e del sindaco Hetro Ciu 
biio che - scrive sempre a 
Tange - continuano a ntene 
re in modo del tutto impro¬ 
prio che sia possibile eludere 
l indirizzo e li controllo della 
commissione per Roma Capi¬ 
tale che a questi compiti è sta 
la preposta con delibera dei 


COf>lig0q^COIl)Ain•te^ 

4VMhlva». è stata definita 
dai tecnici ia giornata densa 
di incontn ) «saggi» si sono 
trovati sulla stessa lunghezza 
donda dei progetti e degli 
studi preparaton per la con 
venzione Sdo finora redatti 
dai tecnici deli’ amministra¬ 
zione capitolina Si balta dei 
presuppt^ tecnick per avviare 
una discussione concreta sul¬ 
la convenzione per la realiz¬ 
zazione e la prestazione del 
sistema duezionaie onentaie, 
in linea con i punti già fissati 
dal piano direttore approvato 
dal consiglio 

È previsto per oggi I incon 
tro tra saggi e tecnici e i mem 
bn della commissione Roma 
Capitale per rendere pubblici 
I risultoU finora perseguiti dal- 
I amministrazione Sempre 
oggi i saggi incontreranno an¬ 
che ia commissione mmlste- 
nale per la ncollocazione del¬ 
la pubblica amministrazione 
E su questo insiste la polemi¬ 
ca di Salvagm contro te man¬ 
canze della giunta «A 4 mesi 
e mezzo dall approvazione 
della delibera - senve I espo¬ 
nente comunista a Tange - cd 
essendo già abbondantemen¬ 
te scaduto il termine per la sti¬ 
pula delle convenziom la 
commissione non é stala mes¬ 


sa in grado di valutale gli studi 
sulla ticollocazionc predispo¬ 
sti dal ministero per le aree ur¬ 
bane il che è da consMtmni 
invece preliminare, perché m 
base ad essa sarà possibile 
stabilire il rapporto tra i dnersi 
consutenu e tl piano diretto¬ 
re» 

A Salvagni niponde l'anes* 
soie Pala, che respinta ri toni 
e i contenuti della lettera» in¬ 
viata a Tante, icordando co¬ 
me I lavori in cosso siano pre¬ 
paratori e ìsbuttort rtepetto a 
qualsiasi decisione sulla con¬ 
venzione, e che saranno cer¬ 
tamente la commissione e il 
consisto a decidere Ma, se¬ 
condo Salvagm, la commiwo' 
ne non deve solo approvare, 
bensì indirizzare e contRrilare 
e questo, s e m p re secondo il 
vicepresidente, non è ancora 
mai avvenuto 

Concludendo la sua ietterà 
a Tange con un tributo di sti¬ 
ma nei conbonti deirarchitei- 
to del Sol Levante Salvagm 
spiega i) perché delia sua enti 
ca nei confronti di una giunta 
che non può prendere impe¬ 
gni «Provo profondo ramman- 
co poiché sono consapevole 
che a causa dei ntardi e delle 
confusioni deli'ammmistrazio- 
ne, lei potrà tiovaisi in una si¬ 
tuazione ambigua» 


L’ex maggioranza si ricompatta e rinvia la sua caduta 

Il consiglio discute dei conti consuntivi, la giunta con un occhio ai Mondiali 

Giubilo à dimette con il contagocce 


1) pentapartitto di Giubilo in un ultimo sussulto ha 
messo insieme, nel consiglio comunale di ieri, 43 vo 
ti per respingete ia proposta delle opposizioni di in 
versione dei punti all ordine del giorno Cosi ancora 
non si può discutere delle dimissioni del sindaco I 
consiglieri socialisti intanto si sono dimessi, ma solo 
nelle mani del partito 11 Pci chiede la convocazione 
del consiglio per ii 10,111. il 15 e il 16 maggio 


STIPANO DI MICHELE 


WÈ li pentapartito mentre 
giorno per giorno perde pezzi 
della sua maggioranza ha un 
ultimo sussulto e si ricompatta 
per respingere la proposta di 
Inversione dell ordine del gior¬ 
no richiesta dalle opposizioni 
Cosi ora II consiglio comuna 
ie,con un sindaco e una giun¬ 
ta dimi^ionari e una maggio 
ranza a ramengo si trova a di 
scutere del bilancio consunti 


vo 87 e non può intervenire 
sulla crisi che si trascina da 
settimane «Così magan si po 
Iranno lare i Mondiali» cam 
mentavano entusiasti alcuni 
constgJien de Ma a gettare ac 
qua sugli ultimi fuochi del 
pentapartito di Giubilo era Io 
stesso assessore Saierio Collu 
ra responsabile dei Mondiali 
«La giunta appena approvalo 
il bilancio può dare il via alle 


opere ma secondo me ormai 
non siamo più in tempo Sono 
stati persi troppi mesi» faceva 
sapere ai cronisti 
U maggioranza una volta 
tanto è nuscita a mettere in 
sterne tutti i suoi voti «Non mi 
è mai successo di avere 43 vo¬ 
li lutti per me» commentava 
lo stesso sindaco con un suo 
assessore La proposta di m 
versione che era stata avan 
zata nella passata seduta dal 
la capogruppo comunista 
Franca Prisco e nbadita len 
sera da Piero Salvagm e dal 
demoproleiario Giuliano Ven 
tura ha invece raccolto 32 vo¬ 
ti tutti quelli dell opposizione 
Poi è inizialo il dibattito sui 
conti consuntivi Ma non sarà 
una questione «di mezzora» 
come tendevano a far credere 
I rappresentanti de) pentapar 
tito Sul documento presenta 
to dalla giunta sono subito 


fioccate cotiche e dettagliate 
analisi dal Pici La discussione 
riprenderà nel consiglio co 
munale di domani sera quan 
do probabilmente si arriverà 
al voto Pm si passerà a discu¬ 
tere delle dimissioni di Giubilo 
e del SUOI assesson la discus 
sione che hanno tentato di 
rinviare fino alt ultimo 
•È \ ennesima nprowi - ha 
commentato duro Saivagni ■> 
questa maggioranza é divisa 
su tutto e si trova unita solo 
sulle mense e sui Mondiali 
cioè sugli affari* Ma nella 
stessa Visione «unanime» 
della ma^ioranza c erano 
molti diriinguo, molte posizio 
m differenti sctorattutto net 
due lunghissimi interventi del 
capogruppo del Psi Bruno Ma 
nno e di quello repubblicano 
Ludovico Gatto Anche se 
coniran all inversione dei 
punti all ordine dei giorno sui 


Mondiali hanno dovuto am¬ 
mettere che i tempi necessan 
sono ormai passati da un pez 
zo «Facciamo le cose possibi¬ 
li suite quali siamo tutti d ac¬ 
cordo» hanno detto In prati¬ 
ca la pietra tombale sui pro¬ 
getti faraonici (qualcuno inu- 
Uie qualche litro decisamen 
te dannoso) che avevano 
accompagnalo tl sorgere della 
giunta Giubilo 
(1 Psi ha munto fatto sapere 
che ì suoi die( i consiglieri du 
Tante il congresso provinciale 
delle settiman a scorsa hanno 
nmesso al partito il loro man 
dato «Vettemo in consiglio 
solo fino alla discussione sulle 
dimissioni* dice i) capogrup 
po de) garofano Manno E in 
gmnla'^ B vero che non volete 
più andarci'^ «Quello è un 
mortaretto" che ci teniamo 
per dopo mica possiamo spa 
farli lutti insieme* «Quelle so 


ctaliste sono proposte con 
Iraddittone - incalza Satv^ni 
- Si dimettono nelle mani del 
partito ma non m quelle delle 
istituzioni E gli assessori si 
guardano bene da) dare in 
consiglio te loro dimissioni* I 
socialisti hanno anche diffuso 
un lungo comunicato una 
specie di appello dove dopo 
aver ncordato che «amano 
Roma» (e vorrebbero essere 
amati un po più dagli eletto- 
n) chiedono «una spinta di 
nnnovamento* e «una nuova 
guida politica», cercando di 
mettere cosi già da adesso il 
cappello sulla poltrona di sin¬ 
daco il Pci ha intanto chiesto 
per accelerare il dibattito la 
convocazione di quattro sedu 
te de) consiglio comunale il 
10 l'il il 15 c il 16 maggio 
subito dopo il congresso re 
gionale socialista che si apnrà 
all Eui sabato prossimo e che 
proseguirà fino a martedì 9 


Antica 



£ UM vacchia slgoon, ma ha deciso di rilanl W tniGCOt An¬ 
che peichd, «dispelto della tua eli venemnda, TAppil An¬ 
tica (nella lato> deve sopportate quoUdianamente un voju- 
me di iralticodi tutto rispetto Ecco peichd per tutto il meae, 
da oggi 6no al 31 maggio, un tratto della sbaiM.^ da Reta 
San Sebastiano al ponte della lenovia, testerà panialmenle' 
chiuso al trallico per consentile 1 lavori di illacImeiWo dal 
mantosudale. 


Tregua 
di 20 giorni 


per Maria 
Grifone 


Erano cima quaranta ha 
facchini, operai e madrci 
del Comune. SI ioi» pre¬ 
sentati in mem ieri ihaHna 
in via SaM 64, nei prerel de) 
Colosseo, per lentere aheo- 
ra una volta di ewAilM lo 
snmbeio, decrelMo dal 
Comune, dell'appartamentino, 30 metri quadri in tuno, di 
Maria Grifone, 74 anni La donna abita da quarant'anni nel 
piccolo locale, datlOSSalcenliodiuna contesa tra linpl e 
il Campidogifo Lo sgombero, peto, « stalo nuovafflcMtrin- 
viato, qousta volta di venti giorni n medico legalo hq MMl 
riconoeciulo che, date le precarie condizioni di mIum, Mo¬ 
lla Grifone non pud essere messa fuori di cassi. Nei glqnil 
SCOISI, l’anziana donna aveva invialo un esposto a Cqsslga 
e alla magistratura per contestare la legitUmltO del pròm- 
dimenio. 


«Unione 
militale» 
occupata 
dal dipcndeiiti 


Assemblea permanente, da 
ien, in n^ozi e ulfiet del-* 
1 «Unione militare*, la «oq« 
peraiiva di ufficiali nwiM in 
liquidazione dal miniiieio 
del Lavoro con oMUteguente 
licenziamento efi tuttt I di- 
pendenti Nello looittOfiWMl 
di mano ere stato reg^nto un accordo che mmdmm là 
gestione provvisoria fino al 30 aprile popo un inconkiocoo 
I sindacati, il 26 aprile, 1 liquidatori hanno chteato M mini¬ 
stero una pronta deil'eseicizio prowisorio «vista la tHxipi- 
cua quanhià dt merce disponibile alla venata * dicono I 
voratori dell Unione' - e la validità commerciale dell'opera¬ 
zione» Non essendo però amvata alcuna risposta dal mini¬ 
stero dei Lavoro, i liquidatori hanno sospeso l'attivItAt I la¬ 
voratori sono stati costretti a proclamare to alato d'agliaEio- 
ne 

Referendum 
Iddi 
sifinna 
oggi 



MUimm 


Numerosi, anche oggi. 1 
«banchetti» dove si può fì^ 
mare la rchieata di referenr 
duro contro l'uso del pesu- 
cldi in agricotium. In maiti- 
naia. dalie 9 al|fe 13. la proposte può essere ioWMeilg|i al* 
FiMlwenHà (ingresso di viale Regina Elena ed economato). 
Nel pomeng^ dalle 16 alia 20, la laccpHa di finite conti* 
nua u) piazzale Appio, piazza di Spagna, tergo GpkSonl. vi# 
dei Giubbonan, via FTattma, stazione metrò Subaugusfa, via 
Prenestina angolo via Serenissima, metrò Oitavlano e via 
della Maddalena, vicino a) Pantheon Per sotioscrhiere te ri¬ 
chiesta di referendum è necessario essere maggiorenni e 
presentare un documento di identità 

Un altro giovane ucci» dai* 
la droga, il trentesettealmo 
dall inizio dell’anno a (to¬ 
ma Si tratta di ^ncentol^ 
laci, 20 anni, di Cerva», In 
provincia di Prosinone, in 
servizio di leva presso U co¬ 
mando dell’Aeronautiite. 
L’altra notte si è iniettato la dose mortale mentre ri trovava 
con tre amici, arKh'esst tossicodipendenti a bordo di una 
■R5* parcheggiala In largo Frenesie Quando ri é sentito 
male, i tre lo hanno scaricalo dail'auto e hanno poi «Ria¬ 
mato Il 113 Ma ormai era troppo tardi Vincenzo Roteci ha 
cessato di vivere a) pronto soccorso dove era stato lraspo^ 
lato 


Trentasettcsima 

vittima 

dell'eroina 


in quattro 
rapinano 
una gioielleria 
a Torrenova 


Rapina ieri pomeriggio alle 
16 30, nella gioielleria di Ca¬ 
logero Licata, 22 anni, in ida 
di Tonacelo di Tonenova 
Quattro maMvenU, uno dei 
quali travestito da ufflctele 
dei carabinien hanno l^a- 
to li proprietario te com¬ 
messa e due clienti e hanno svuotato la gioielleria, partico¬ 
larmente fornita m vista del penodo delie pnme comunioni 


nkTNO cnumA-BADiAùr 


Somì^anza fatale 
Una «Madre coraggio» 
fa arrestare lo spacciatore 
grazie alla pubblicità 


■1 li sosia dello spacciatore 
di eroina era attaccato 11 sul 
cartellone pubbliciano di una 
marca di jeans Grazie allin- 
consueto identikit gli agenti 
det primo commissariato sono 
riusciti ad arrestarlo e ad am¬ 
manettare anche il suo com- 

E lice Si tratta di due tunisini 
en IGialifa Ben Jousfi (il so¬ 
sia del fotomodelio), 22 anni 
e di Hedi Ben Tahar di 21 
Sono state anche sequestrate 
circa 100 dosi di eroina tutte 
già confezionate 
È cominciato tutto con una 
denuncia presentata da una 
«madre coraggio» Disperata 
per il comportamento del fi¬ 
glio tossicodipendente nei 
giorni scorsi si è presentala ai 
commissanato e a) dirigente 
Gianm Carnevale, ha dato gli 
elementi necessan per risalire 
agli spacciatori che riforniva 
no quotidianamente di eroina 
suo figlio A parte la somi¬ 
glianza di uno di loro con il 


fotomodelio, I altra indicazio¬ 
ne era il luogo dove i tossico- 
dipendenti ordinavano la do¬ 
se un bar di piazza del Popo¬ 
lo 

Dopo una sene di pedina¬ 
menti, gli agenti hanno 
tato che i due spacciatori do¬ 
po aver ricevuto gli «ordinati¬ 
vi», andavano m motorino a 

K rendere te droga L'atlre «era 
anno seguito uno dei due fi¬ 
no alte pensione dove en¬ 
trambi alloggiavano, in via del 
Viminale hanno tetto mvrio» 
ne nella camera e, dopo una 
breve perquisizione, lo hanno 
attestalo Nascosti dietro due 
panneill smontabili, gli agenti 
hanno trovato 4 grandi ovuli, 
contenenti ognuno più venti 
dosi di eroìna Itoco dopo é 
amvato anche 1 altro spaccia¬ 
tore insospettito dal mancato 
niomo del suo amico eanche 
per lui sono scattate te manet¬ 
te 
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Dopo i blitz dei O^ai sono più di tremila Processo ai killer libici 

i rappresentanti dei nomadi ^ divisi in tre grandi gruppi Uccisero per Gheddafì 

hanno, incontrato i comunisti Dal governo altri due miliardi Condannati gli assassini 

per chiederè di essere difesi per attrezzare i campi sosta del dissidente Krebesh 

ANTON» CiniMIII 
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Famiglie spezzate, figli: lontani dai genitori. Sono gli 
efietti dei blitz •della'polizìa nei campi dei Rom. j 
: nomadi ieri mattina si sono incontrati con i comuni^ 
sti romani. «Non: ci fanno lavorare, ci incendiano le 
baracche. Noi siamo costretti a mandare i nostri figli 
a “cantare”. Come dobbiamo vivere?». «Non siete so¬ 
li ^ ha detto Goffredo iSettini - i comunisti vi difen¬ 
deranno contro l'indifferenza». ' 


MAURIin PORTUNA 









Wl tampp Boni di Boocm dovasli 


ddio a Monte Porzio 


H Sono più di tremila, divisi 
in tre grandi famiglie, i Rudari, 
provenienti dalia Romania, i 
Kanjarja e i Khorakhanè, pro> 
venienti dalla Yugóslavia. Ieri, 
nella sede delU federazione 
comunista romana, erano 
rappresentati da elica quaranv 
ta capifamiglia. L'occasione 
deU’incontro è stata la bnitale - 
retata di venerdì rscorso, quan* 
do in due capi.nomadii in via 
Val Cannula e a Ora^onai ta 
polizia ha distruttovglinaccami. 
pamenti, separate.le famiglie. > 
intimato lQ>.sgombeiot «Awe* 


nimenti Intollerabili, ingiusti, 
che ogni cittadino democrati* 
co deve nnutare nel modo più 
assoluto* li ha definiti Goffre¬ 
do Bettini, segretario della Pe* 

• derazionè comunista. 

L'incontro ù amvato m un 
momento difffctie per le co- 
7 munitù Rom, dopo un peno- 
do in cui sembrava che gli atti 
' di intolleranza dei mesi xorsl 
: fossero superati/*Abbiamo as^ 

V- sisiito ad un balletto disgusto», 
so r ha detto iUigusto BatUr 
; glia, consigliere cotniinalp ' * 
in cui polizia e arnminlstraziCH . 


ne si sono scaricate recipròca- 
mente ie responsablìiiù del¬ 
l'accaduto. Vo^iono dare una 
palina di rispettabilità alla cit¬ 
tà in vista dei mondiali, ma il 
degrado si supera solo con 
s«^4zi sociali ' adeguati, non 
c<m là leFNessiòne». 

•Cvttaie». Vuc^ dire chiede¬ 
re Ucàiiià. È quello che fan¬ 
no cenibiaia dì (rittoii noma¬ 
di nel centro storico e nelle 
strade intorno aUà stazione. 
•Siamo coetretli.a farli "carila- 
re” - bà d^ un rappresen¬ 
tante dei^lCaivana delcampo 
di Dm^cma - ivm abbiamo al¬ 
tri mòdi per vKeié. Sono ixrit- 
to àli'ufficio di collocamento 
dà tre anni, ma non rlexo a 
trovare un laivcm) perchè sono 
zir^aro. £ alkva conte dob* 
biamo fare per,mangiare? L'u¬ 
nico modo è "cantare* e an¬ 
che l .picc<4i furti. Altrimenti 
mofiatno di fame*. Ma la pri- 
ma>richiesla è quella del. li- 
con^untfiQenlo delle- fami- 
dte.'. Qttal!iOò nuclei lamlliaii 
tono stati spezzau. Anziani 


sposi separati, figli lontani dai 
genitori. •Perché dicono che 
non eravamo in regola con il 
permes^ di soggiorno, ma 
sono mesi che abbiamo fatto 
la domanda e sono anni che 
viviamo in Italia. 1 nostri figli 
hanno fatto anche ii servizio 
militare, ma sembra che tutto 
questo non conta*. Ogni no¬ 
made ha la sua storia da rac- . 
contare. Vengono da nove 
campi; via della Martora, via 
dei Gordiani. Villa Gordiani, 
Dragona, forte Antenne, Val 
Cannula, Casilino. San Paolo 
e Cinecittà e ogni racconto 
parla di grandi e piccoli so¬ 
prusi e di stenti. 

«Il Pei ha un grande obietti¬ 
vo - ha detto Goffredo Bettini 
- rendere Roma una grande, e 
inodema città mulUr^iaie, in 
cui po^ vivere chiunque lo 
desideri. Per noi è un impe¬ 
gno e una sfidà. Róma è go¬ 
vernata dà utià "Giunta degli, 
affari", dedita a favorire pìceo-. 
le éllles. Non si preoccupa 


delle persone, ma anzi le met¬ 
te le une cóntro gli altri, lì pro¬ 
bità Rpriì rion può essere 
làkiàto màrcuè, non può (N- 
sem la polizia à decidere, c'é 
bis^no di governare, demo- 
cràticaménte. insierrie; per 
poter scegliere. Si parla di raz¬ 
zismo - ha continuato Bettini 
- ma la gente non è razzista 
per cara, Io è perché non c'è 
democrazia. Perché il livelio 
dei servizi è talménte basso 
che oltre ai Rpm non ne pos¬ 
sono usufruire neanche tutti 
gli altri cittadini: Noi ci impe¬ 
gniamo a formare un gruppo 
permanente in stretto contatto 
con l'Opera Nomadi per pro¬ 
teggere e difendere i Rom e la 
loro cultura». Subito dopo la 
deputata Leda Colombini ha 
annunciato un ulteriore stan¬ 
ziamento del governo per at¬ 
trezzare i campi sosta, 2 mi¬ 
liardi e 160 milioni. «Aggiunli 
ai fondi regionali si raggiungo¬ 
no i 4 miliardi > ha détto. Giu¬ 
bilo: non'ha più alibi. I campi 
bisogna costruirii, e subito*. 


M Ventuno anni e otto mesi 
per i killer, ventitré per l'orga- 
nizzalcm dell*^ualo terrori¬ 
stico. . È finito con una con¬ 
danna il processo ai iK3iusii' 
zieri della Jiàrfiàhina* che II 
26 giugno : 1987 ùccisérò a 

C lazza ^vour il dissidente li- 
ico Jòusel Krebesh. La quin¬ 
ta Corte d'àssìSé, presiédiità 
dà Francesco i^ato, ha dùn¬ 
que infilttòàSaid Ali Tartìàùni 
e a Ornar Ghammoudi 21 an¬ 
ni e 8 mesi; a Jaber Zaghoud, 
iatilarite, 23 anni. Assoluzione 
con fòrmula piena per l'altro 
libico latitante, Tabouma Mu¬ 
sa; Ma là vicenda giudiziaria 
dèi delitto Krebesh non finisce 
con questa sentenza. In Pro¬ 
cura, pr»so l'ufficio del sosti¬ 
tuto procuratore Franco fonia, 
é in istruttoria uno «stralcio» 
dell'inchiesta, sulla provenien¬ 
za delle due armi utilizzate 
nell'agguato. 

Chi forili ài «Corriitati rivolu¬ 
zionarilibici» le due armi, ùria 
Walter ppk e una Beretta cali¬ 
bro. 9? L'inchl^a ha fatto 
qualche passo avanti ed 
emergono particolari inquie¬ 
tanti. La Walter, vénduta in 
Austria é finita à un privato a 
Londra; il successivo passag¬ 
gio di mano è mólto interes¬ 
sante. La pistola la comprò un 
pakistano che lavorava per ì 
servizi spreti libici, e non se 
n'è più saputo niente; Rispun¬ 
tò fuori a piazza Cavour, in 
mano dei •killer delladiamahi- 
ria». La Beretta invece era in 
dotazione ad un maresciallo 
dell'Esercito che ne manténné 
il posse^ è Óùàndo si con¬ 
gedò la lasciò à un itallàrto 
emigrato all’estero e sparito 


dalla circolazione per otto an¬ 
ni. L'arma è quindi finita in 
pugno a Ghammoudi e Ta- 
rhauni. 

E quelle pistole spararono ; 

E cr oraine di Gheddafi. «Ab- < 
lamo uccìso un traditore in 
nome dei popolo libico, un 
infiltrato che passava informa* . 
ziom strategiche sulla tibia 
agli americani e che li ha gut 
dati néirùttimo raid omicida 
su Tripoli*, hanno dichiarato 
in aula, rispondendo alle do¬ 
mande del-pre^nte della 
Corte e ricostniendo il loto 
viaggio a Roma? H soggiorno 
nella càpiiàle. i cont^ ccm 
gli altri giustizieri della Jia- 
mahiria» che dopo ' l’agguàtb 
sono riusciti à scappare a bo^ 
do di una Alidi verde métaìli* 
zata. 

il di$sìdenté:éra un dìrigen* 
té del «Fronte nazionale per la 
salvezza della >^Libia». Aveva: 
un passaporto tunisino e co¬ 
priva là sua àttiviiA a Roma 
dietro un'agenzia di rappre¬ 
sentanza di tessuti che com¬ 
merciava con i paesi arabi . 
Krebesh era il braccio destro 
diMohamedEIMùarief,lon- 
datore neir.80 del Fnsl e còni- 
siderato il càpódel govnno li¬ 
bico iri esilio. Gli emissari di 
Gheddafi io. individuarono e " 
lo attirarono in un aj^ato.al- ^ 
le 13 in punto del 26 giugno. 
Quando il dissidente sbuco a ^ 
piedi datrangólo della piazza 
Said Ali Taihaunl e Omar 
Ghammoudi scesero in fretti 
dall'Audi e sùricarono le pi¬ 
stole contro 0 cómmeiciànte . 
Ubico. La lorq iuga a piedi fu 
breve. Finirono tra le iriaccia - 
di un agente ih borghese. 
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jUdramro^idella lolite difMonte 
J^jlft’splfitd grm8i\hO'M^iei|:|ne- 
jKBw ìiqCTe. la-, tnofliie. Maria' Grazia 
^Jra^ndolejkbi^nto jUnulo, c 

Àia wn6otKla!Wb4te^'<irio^’aono an- 
'(pài pòKà'thiélHI'rintetnxatorio del- 
H^^qalFWIcHtiico.' . 

di Colleleno,'ha ' 
^àri[|^jl4g|t|a-' 'stMttuto la mogliq al muro, 
ìédarafuiial^Cga* vloientementé, più e più volte. r 
(0 ad un lerribife acces- 
della <91114 òhe M reé^ lto iq di pààzia <;ttnlcida. fino a 
Jl'futtQ spaccarle la testa Maria Qra- 




ala Cannl9aiOi'34 lannl, an¬ 
che lei dòRorÓM, i liniasia a 


VaWV'al (lgfclphtì,^fentando tetra In un lagn di sangue da- ' 
TOl di metani, t ficqyeìtila al vanti al tiglio di 9 anni, Guido. • 
NMIcq Così ha icalenato inebedilo e piagnucolante per 
Jldniliutia?, Cli)'faplus di pai!': Il Icnote. Uscito dalla stanza, 
{tarUrta lolle geldsla? Per ora l'uomo si achiuso (n bagno, e 
Il laltOTOniia IfOValo spiega- al C taglialo le vene del polsi 



, La storia di violenze nella casa di Monteverde 

Maria Grazbi e le altre 




Arrestàto 

Goiiilbus 

eontró 




Npn è stata solàm^te violentata. Maria G^ia A., 
ja bambina di 12 anni fuggita da casa e ritrovata 
dopo dieci giorni, potrebbe èssere stata introdotta 
in un «baby-giroa di prostitute. È l'ipotesi, inquie¬ 
tante. su cut .stanno lavorando gii investigatori. 
Con Maria Grazia c'era anche una ragazzina dì 13' 
^anni. SicqraiAente alle i^ienze hanno partecipato 
ìnolte più ffosdhè detlexinque finora arrestate. 


il iQltOTioniia tfOValo spiega- si è taglialo ic vene dei polsi 
>StP0L alIcndihilL Mercoledì Ma l'inteivenlo Immediato dei 
scqnot (>érili Ennonno Medici carabinlcn lo ha saKàio Mes- 
Avrirbbe confessato a un'Infcr- si In allarme dalle grida prave- 
mlcra delle Figlie di San Ca- nienti dairappariamcnto al 
: r mlllo; dovB' lavorava come fi- - pnmo plano. ! vicini, hanno 
f slaira, di avere grossi problemi : infatti chiesto rmlcmmto dei 
. faa|I|lan< Solo una finzione militari. Per la dònna hon cé 
■-» maniacale o un reale centra- stato nulla da fare, li . manto 


Sto con la moglie? . v invece è stato ricoverato all'o- 
Dopo una lite fuiibonda, spedale di Frascati e poi tra- 
{.altra 'mattina, la stanza da < sportato al PoUcimico. Ne avrà 
ietto è diventata teauo del fo!» per una quindicina di giorni, 
lo massacro L'uomo, Erman- La triedra di Monte Porzio, 
no Medici, 38 anni, dottore tranquillo centro residenziale 


nove anni L'altra lòn> bimba, ^ 
Giulia, di sei anniderà Invoco» 
dai nonni Imprawisamenie 
urla, piami, botti hanno richia¬ 
mato, l'alleiulone degli altri, 
-Inquilini della palazzina, che 
mal avevano assistito a liti o 
scenate da pane del due dot-, 
tori. Cosi ( vicini si sono nvolil 
al carabinieri 

Nella stanza da ietto lo 
spettacolo agghiaoGiante:> ta^ 
donna accasciata m tetra, ac¬ 
canto al muro,“In.una porcai' 
di sangue. In mezzo alla ca-' 
mera, gli occhi sbarrati e umi¬ 
di di pianto, ammutolito dal. 
tenore, Guido era ancora 11. in 
piedi, davanti alla mamma . 
senza vita. In bagno, i militari - 
hanno trovato l uxoncida, il 


*Glnl 4i éaM dei doe non rie^ 
Koóo a spigarsi come poin : 
éss«e successa la lragedlà.‘«i 
stata, come .-una bomba 
commentano h -Un'e^^bsio^.^ 
ne improvvisa, tenia'nessun i- 
preavviso». Esaulìlnento ne^ : 
vosg? I mprowiM'pazzla? FoQe : 
gelosia? 1 getiiUm deUVomo 
escludono che > Il, figlio spffris- ‘ 
se di nervi ò di altre malattie; I 
Vicini e rconoBcenti della cop¬ 
pia:: dii-medici ‘ncmfi^hanAo 
mai sentlU o ^yisu .lingue^ La 
sera del 30 apnle.Ma''4 Grazia 
è.nentrata con lìprccofo Guh 
do. pnma di cena; > Poco dopo 
è arrivato il maHlo. Tutto, nor¬ 
male,-almeno aH’apparenza. 
Poche’ore dopo è xoppiata 
la tragedia. DS-Zb. 


stata,una sua amica di 
^IS^àrdiiarlRes^iiaigU Oianiu- ; 
ca Monti e„ Salvatore Mìgllat- 
za. Lei, hMè Graiìa. era an- ' 
datgyìajdi casàflopouna lite 
con: g^jMre-e nMsaveva un - 
posto.dore:i|Dfmire:-^^^C^ ; 
loceliaiq di buofifgiado di an- 
daìe' ' néU'appiiwnenió di f 
Monfev ei d e -Migiiazza^^ 
da solo. E in quelVap- : 
Pjuiamento Marta Grezia. ol- - 
Ire che fumare spbiein; ad 
essere picchiala, a bere al- ; 
‘cOol, *d enere comvoHa in ' 
^ refe; ;»«mebbe>tivuto< ; rapporti. 
tràwiK anche«'cdih';ig|ie.vper- '. 
ione andBÌe^Ìfi<qóeU’ippartàT -- 
mentqptqpfìoperguestomo- j 
bvo. «Devi: ^sere ocarina con 
toro». pyevani^:’detto ;'a .Mana% 
Grazia i 'SUoi:due:«àmicia. Ma 
'dieèo. qu^la'nchiéstà^ questo ? 
è il punto SU CUI s) sonò cmt- ^ 
•*"*~*“ t'^ .md^ni, 'c'era la - ’ 
- Salvata Mig)iazza''> 


e Gianluca Monti di far entrare 
la bambina; senza che lei ne 
sapesse'nuUi.vrin^un giro di 
prostituzione.. Chi' la voleva; 
dorava pagare 100.000 lite 
per reità.* Ipotesi; per ora. sul-. 
le quab gliinvesligaton hanno;, 
cominciato a.ipccogbeie uqa 
serie di elemenU. «La storia si- 
curamente<è molto:più brutta 
e più vasta diquanto aliamo 
cieduto^in un primomomento: 
- commentano •i.Una rete di : 
baby-prostitute? i Stiamo ap-. 
profondendo», a a 
fbr- iPmoinento ci iorra le. 
testimonianze dei-vicini di ca¬ 
sa di Salvatore^ Mtgliazza che 
ricordami neir^>partainenlo - 
di via di Montereide,- uno stra-v 
no via-vai di ngazzine;/schia- : 
mazzi'e musIca fino a noRe' 
iitolmta. Un giro ■allegro» di N 
festini le cui fila saiebbm sta- : 
te tirale piopno da Salvatore 


Migliazza, un insospettabile 
dipendente del mmistero del¬ 
ia Pubblica istnizione. Cosi in¬ 
sospettabile che dal 28 set¬ 
tembre de) 1987 faceva parte 
delia segretena particolare del 
sottosegretano, il senatore so¬ 
cialista Luigi CovattB; Un Inca¬ 
rico (era inquadralo al quarto 
livello) che gli peimctteva di 
essere abbastanza snncolato 
da un rigido orano di lavoro. 
•Faceva parte della segreteria 
del sottosegretario • ricorda- 
no al ministero - però ugual¬ 
mente è stata sempre una.pe^ 
sona abbastanza chiacchiera- 
la; Cnreva voce che facesse 
strani affari e poi c'è chi ricor- 
;da. che spesso lo venivano a 
cercare, flit qui; alcune ragaz- 
zine.:Aveie. un "passi” non è 
poi cosi difficile» 

D^ patozzo di viale Trast»< 
vere, Salvatore Migliazza, che 
a casanon aveva telefono, or¬ 
ganizzava gli i appuntamenti 
Ira i clienti e le sue «protette»? 
Tra 1 clienb c'erano alcuni di- 
.pendenti del ministero? Inle^ 
Togauvi che non hanno anco¬ 
ra una nsposta. Il sospetto è 
che l'uomo sia nuxilo a met- 
.lere in> piedi nel suo apparta- 
: menlo’una vera e propna «re- 
:te» di prostituzione per una n- 
stretta cerchia di conoscenti. 
Maria Grazia;era solo Fuliima 
.«preda» caduta, grazie' anche 


alla sua particolare condizio¬ 
ne, nella trappola. Finora, co¬ 
munque. a ^Natole Migliazza. 
e Gianluca Monti, oltre che 
violenza carnale, è stalo con¬ 
testato solo il reato di indu^ 
ne (e non di sfiuttaméntó) 
della proabluzione, 

Ma durante j SUOI dieci gior¬ 
ni di fuga, da) 7 al 17 aprile, 
quando fu ritrovata dai padre, 
Mana Grazia era stala sia nel- 
rappaitamenio di via di Mòn- 
teverde che in un capannone 
di via Domi, a numemo; in¬ 
sieme con - tre nordafricani. 
Da stala «ceduta»? Gli investi- 
gaton to exiudono. I due 
espisodi non sembrano essere 
collegati. Gironzolando per la 
città, Maria Grazia ha raccon¬ 
tato di aver chiesto un passag¬ 
gio, per poter amvare fino al 
mare. Uno dei tre nordafricani 
i ha. falta s^ire. Poi, intuito 
Che aveva poche difese; l’ha 
convinta a seguirlo fino dentro 
al capannone. LI la bambina 
è nmasta alcuni giorni. Ed :è 
stata costretta ad avere rap- 
pom sessuali con Lanbi 
doc, tunisino, All Shiamin, 
egiziano e Ouguar Adslam, 
marocchino. L’hanno, violen¬ 
tata a turno e in gruppo, E an¬ 
che a Fiumicino nel capanno¬ 
ne sono arrivate altre persone. 
Per Mana Grazia ancora vio¬ 
lenze. 


■■ Ha ingranato la mareià e, : 
folle di rabbiBi ha tenùito dì 
travolgeré ' uri vìgile urbano 
che gli impediva dì pàsSare, 1 
Per sua fortuna non gli è riu- ^ 
.scilo, ma-pra, Wilhelm Frie* 1 
drick Errerr. autista tedesco dì I 
49 anni, è rinchiuso in una 
celia dèi càreeré di Rebibbia, à 
L’ accusa è quella di tentato 1 
omicidio é oltraggio « ptibbli- • 
coéfficiaìe.' I 

£ successo ii iriaggio, (e- ; 
sta dei lavoratori, ma gtomo 
in cui cenbriàia di vìgili urbani , 
erano distoóàti In punti sUate- 
gici del centro storico, per - 
permettere 16 svolgirriento 
della «Romaratona». L’autobus 
ciMidolto da Érren, Càrico di 
51 turisti, era arrìvato-iino in 
piazzale Ugo Là Malfé, prop : 
prio dì borile al Ciifeo Massi¬ 
mo. Qui ha tentato di fare l'in¬ 
versione per tornare vèrso il 
lungoleverè, ma II vigile urbi- - 
no Gualiierp Bigotti gtiek) ha ^ 
impedito. Di Ù a pòchi minuti ' 
sarebbero airiyati i primi ma- - 
ratoneti e l'àutobus poteva ^ ' 
sere di intralcio. Crreri ha fatto : 
finta dì non capire ed lia ce^ 
calo di passare, ma il vigile, 
deciso, lo ha di nuovo blocca¬ 
to. A questo, punto Enén ha 
perso la testa, Si è scagliato 
con l'autobus contro i) V^ite ^ 
mancandolo di un pelo. Poòo 
dopo, sotto jli sguardi stupiti 
dei Si turìstìFè stato àiiestalo. 


FEDERAZIONE ROMANA 
PCI 

GIOVEDÌ’ 4 MAGGIO 
ore 17 

Teatro della Federazione - Via dei FrentanI 4 

Ad un mese dalla scomparsa di FRANCO 
FUNGHI l'impegno dei comunisti romàni per 
I diritti degli Immigrati. 

relazione di CARLO LEONI 

: delta Segreteria della Federazione 

conclude GOFFREDO BETTINI 

' Segretario della Federazioriè 

piiticipànó I rappresentanti della comunità straniere dl. Roma. 


Federazione romana del PCI 

GIOVEDÌ’ 4 MAGGIO 
ore 17,30 

Teatro della Federazione 
Attivo delle lavoratrici e dei lavoratori 

"SVILUPPO DELL^INIZIATIVA 
POLITICA SUI TICKETS" 

introduce: LIONELLO COSENTINO 

deila Segreteria dette Federazione romane 

conclude; SERGIO GARAVINI 

deputato 


Abbonatevi a 

l"'" --- 



I La rivisia Democrtzu r diruto ' 

La Cua editrice il Mulino. . ' 

invitano alla presentazione del volgine *4^^ . 

CATEGORIE . 
DELL’IMPOLITICO 

dì Roberto Esposito 
* - intervengono 

Biagio de Giovanni, Pietro Ingrao» Mario Tronti 
presiede 

Pietro Barcellona 

giovedì 4 maggio ore 20.30 
Casa della Cultura, Largo Arenula 26, Roma 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

Otto sezioni 

per ogni campo di interesse' 


I NICARAGUA 

RICOSTRUIRE NELLA 

Incontro con 

S DANIEL ORTEGA 

|U presidente del Nicaragua 


venerdì 5 MAGGIO ORE 18.30 

Aula Magna Università «La Sapienza» 
Piazzale Aldo Moro - ROMA 

per adesiorìi AIN tei. (06) 8471278 

ASSOCIAZIONE ITALIA-NICARAI3ÌUA 
Associazione per 1$ Pece - ACLI - ARCI 


hanno finora aderito; 

Comitato per il decimo anniversario della rivoluzione popolare 

aandinista (diverse Ong e associazioni di solidarietèl'^'ISci • 

Mgs - Coord. giovani Dp - Rete Radia Resh - CgH - CWI Tuìl 







































Un nuovo premio 
perlapoe^ 
al femminile 


I «Kunsertu» applauditissimi al Classico 


grande ombrello che tiene al 
riparo un numero vastì^mo 
di associazioni cullurali - dice 
il presidente Malte Noidstrom, 
che ostenta un boi paio di 
zoccoli da campagna Ci so¬ 
no i cacciatori, i pescatori, gli 
ornitologi, i gruppi di insegna¬ 
mento naturalistico nelle 
scuole. Ci scmo pittori, attori e 
xenograti, (otc^rati. Proprio 
le imm^ini fotografiche del 
pacsa^io dei laghi xandina- 
vi è il biglietto da visita con 
cui Studieframiandet si pre¬ 
senta a Cwitaveccbia con una 
mostra al Centro culturale di 
Villa Albani. Perché è stata 
xelia proprio Chritavecchia? 
•È una tappa che » collega al¬ 


la vicinanza con gii xavi etm- 
xhi di Tarquinia che noi sve¬ 
desi conoxiamo motto bene 
- risponde il direttore deil’as- 
sociazlone Thomas Klever- 
man Siamo venuti qui per 
confrontare ì dati dell'inquina¬ 
mento perché sappiamo che 
c’è un'alta concentrazione di 
centrali; ma a noi interessa so¬ 
prattutto creare dei collega- 
menti per costmirc insieme 
una cultura ambientalista*. 

A tradurre le impressioni 
dei connauonali-èMl soiriden- 
\e Roland, El^^ro^. pìuòre e 
cantautdre, che-si prodiga a 
distribuire ìl^suo ultimo 45 giri 
inciso in Italia. Dopo avere ac¬ 
cennalo il motivo di «Tag Mig 


Med Pa Farden» (Prendimi 
per mano per un futuro mi¬ 
gliore, a contatto con te cose 
belle della natura...), Roland 
cerca di far capire lo spirito 
che anima l'aasoclazione. «È 
una stmttura estremamente 
aperta e creativa, dove sì cer¬ 
ca soprattutto di comunicare, 
attraverso le esperienze più 
dirette. Uno dei nostri ioto^a- 
fi è Lasse Larson che ha xo- 
porto Yvonne l^ing, miss 
Universo». Sempre attenti, e 
> un :po‘ sorpresi, I rappresen- 
" tanti detiComune di Civitavec¬ 
chia; anche quando gli ospiti 
svelsi si mpstrano interessati 
ad Organizzare una sfida di 
calcio. 


•WANIAtCATINI 


■I Nata per dare spazio a 
tutte le poetesse, protessioni- 
sle e fio, la serie di teiiure 
pubbliche •Donna-Poesia* al¬ 
larga il suo ad altre iniziative 
OagU incontri al Centro cultu¬ 
rale «Alma Sabatini» di via del¬ 
la Uingara 1$ (tei. 68.63605) 
dedlcaUagllxrìtti Inediti é già 
nato’un volume-,; cicloslilato, 
che raccoglie poesie^dl venti- 
cinque* auirici note e meno 
note. Ed ora^ le tre organizza¬ 
trici di •Donna-Poeslaa.Aman* 
da Kriering, Cristiana Colafigll 
e Marcia .Teòphllo, hanno 
pensato anche ad un premio 
dì poesìa^ Apertola tutte, solo 
poati donne parò^xhiede una 
sola poesia inedita da inviare 
0 portare in «dièci copie al 
Centro entro rii 30 giugno, la 
giuria sarà compt^Nia da dieci 
persone, che,' Oltre alle tre or¬ 
ganizzatrici,.annovera rappte- 
sehtantl delle jrivilte «Il paese 
delle donne», iMiherva* e «Noi 
donne» e quattro i poeiesse. I 
tre premi saranno «In natura». 
Alia prima classificata andran¬ 


no cinque libn di poetesse ita* 
liane e straniere, l'abbona¬ 
mento per un anno alle tre ri¬ 
viste di paese delle donne», 
•Minerva» e iNot donne» e l’o¬ 
pera di una pittrice. Per il se- 
condoe terzo premio I libri di¬ 
ventano rispettivamente Ire e 
due. Soltanto questa xelta 
merita la partecipazione al 
•Premio Donna Poesia»: in 
uno xcnario tciterario dove si 
xrive molto ma, paradossal¬ 
mente. SI legge pochissimo re¬ 
galare libo di poesia ci sem¬ 
bra un'ottima idea- La premia¬ 
zione avvierà la prossima sta¬ 
gione di letture, ma nei frat¬ 
tempo continuano quelle del¬ 
l'attuale edizione. I venerdì di 
maggio ospeteranno, per i) 
settore poesie edite, Rossella 
Mancini venerdì e Marghenta 
Guidacci il 12; per la sezione 
inediti, Filar Castel il 19 e Mar¬ 
cella Goa li 26. Al Centro si 
può anche nchiedere l'antoto- 
già, della quale sono ornaste 
alcune copie, Il presso è 
10.000 lire. 


■ Il nome Kunsertu rappre- 
xnta già una garanzia; ascol¬ 
tati poi in un contesto sugge¬ 
stivo come quello del Classi¬ 
co» (ex capannone irasfórrnàf 
lo in loft, dovè iù pliò anche 
mangiare), la loro musica ri¬ 
sulta ancora più seducente ed 
istintiva, quasi primòrdlàle, à 
voile evocativa; dove la tcna 
siciliana e quella àraba, in¬ 
contrandosi, generano il nu¬ 
cleo su cui si sviluppa un 
sound metropolitano, xaturì- 
to da metropoli calde é polve- 
rox, caotiche é alluGiriaté. x- 


DODI MOSCATI 


gnate da eterne contraddizio¬ 
ni, da un'atavica ma anche 
nuova sofferenza e da una 
rabbia spontànea, Tutto que¬ 
sto, però, proiettato verso un 
tale istinto di soprawiverua 
che quasi rende iTxredibil- 
mente vaiarle, solare e xnsuàle 
la musica di questa band sicu¬ 
lo-araba. I Kunsertu spno in- ' 
fatti di M^lna, ma fra di loro 
c'è lin cantante- palestinese 
che si alterna con quello sici¬ 


liano, cosicché le due lingue 
si intersecano e « fondono 
continuamente, creando urte 
suggestiono particoàlre, e una 
strana corrente, magica. Sono 
proprio.quGSie le.connotazio- 
ni che' hwno cOntnbuito.A 
rendere il gruppo una punta 
di diamante fra quelli che dal¬ 
le nostro parti opertmo'nel- 
l ambito del co^ddesto Etno- 
rock, movimento sta 
emer^ndo. o me^io riem^ 


gendo anche riti ìtelia. forse; 
sulla' xla idi . quél féndmeno 
esploso a tivelio fnondiale né- 
gli ultimi anni. I brani ààcòHàti 
nel corso detl’affollatUsimo e 
applauditissimo concerto ro¬ 
mano, in parte' li conpròeva- 
mo, in parte rono inèditi, ài è 
trattato comunque di un’anti¬ 
cipazione dell'album di pro^ 
sima uxita, che vedte il ...soie 
il 9 maggio (si intitola propno 
•Shams», che In arabo signifi¬ 
ca soie). 0 verrà presentato in 
quella data a Torino; quindi 


l' I l a Napoli nel corso di una 
rasségna sulla; musicà. Rai, I 
brani dei Kunxrtu non sono 
concepiti in modocqnvenzio- 
nate, com'è lacìle sùppprier 
né per durata, né per costru¬ 
zione poetica e musicale. Ma 
:dbquiBifé; sii; qu^tioni tecni¬ 
che come airaiigiàmenti, frasi 
e sviluppi musicàlLassoli écc., 
per un: gruppo Coiiie qu^to 
risulterebbe hioiviante, per¬ 
ché quello, che conta e che 
contraddistingue la band<x» 
me dinamo prima, riguarda 
una-vàiutazione di tipo globa¬ 
le: sulle atmosfere e sulle, vi¬ 
brazioni che loro rietcdno a 
emanale, sulla grinta (clro 
hanno da vendere), sulla feli¬ 
cità che nasce dalla malinco¬ 
nia,'luirinconbo fra tradizio¬ 
ne e attualità. Insomma i Kun¬ 
sertu, partendo da Messina, 
viaggiano con una certa disin¬ 
voltura dal Mediterraneo fino 
al Gerifo arabo, e la sinted di 
questa loro rosplorazione» é 
una musica capace davvero di 
ipnotizzare e dj laxiare un se- 
1^0. 


riomnsavÀLiRTr 


buon cor^terto a 
c^alló.c dà) .«wftek-end». 
culminante nalla MpUcadi 
Ieri wfa, SUI podio dall’Au- 
. ditort 9 ideila: Qonciliaiione 
.un nostro glovaneditettqre 
cPQtqheatra - Urgberto Be¬ 
nedétti Michelangeli - al 
suo debutto a'Santa Ceci¬ 
lia; alio Steinww un piani¬ 
sta Michele Campanella 
* attesissimo e amato dal 
pubblico^ sui leggi del^o^ 
eheirira :un .pezzo in : »pfi- 
mait' azMluta d} un trìon* ' 
farite compositore: Virgilio ' 
Mortarl. Tutto e posto, per 
dare all'evento la benedl-' 
zìone deir«orttne Irinum 
est per(èGtum«.<- 
vy Umberto Benedetti MI- 
cheiàngeli •" s), è un nipote 
de) nostro illustre piantola - 
ha in un so) Col|x> afferma¬ 
to le sue preziose qualità di 
interprete del più puro 
classictomo (la «Sinfonia» 
dl'Mozait, K.363 «Haffner», 
lurhinosamcme ' eseguita). 


del più raffinato senso ro¬ 
mantico (Nncompiuta* di 
Schubert, realizzata in una 
dolcissima e pur tormenta¬ 
ta aura sonora) e del più 
vitale fervore moderno, 
emeigente dalla novità di 
Mòrtari. SI Intitola «Prospet¬ 
tive» (risaie all'anno xor- 
so), e si.svolge come strin¬ 
gata sintesi del Classicismo 
e‘Romanticismo sopra ac¬ 
cennati; Umberto Benedetti 
Michelangeli ha bene av¬ 
vertito li senso di questa 
pagina felice, trasmetten¬ 
dolo all'orchestra e al pub¬ 
blico che ha, poi, lunga¬ 
mente applaudito l'autore.. 
r Michele Campanella, al¬ 
le prese con un capolavoro 
di Mozart, qual è 11 «Con¬ 
certo» K.466, è riuxtto am 
che lui a fondere mirabll- 
r. mente. In un suono sempre 
palpitante, : la tensione 
drammatica e la placata vi¬ 
sione delle cose. r.. 


Trontedue aéqUerèlli 
di Eddb Masd su carta 


“BiiriO'MicÀé'élii ' 


H Edoto Mosci. Galleria 
Lombardi, via del Babulho 
70; fino ai 6 maggio: ore .10/ 
^13 e 47/20. tèi. 6792010. 
Trentadue acquerelli, non di 
sup^xHto ma pitturo com{Me- 
te, eseguiti nel 1987 e 1988 <- 
su preziosa carta cinese; a 
marra di cm. 96 per 76. Un 
ciclo d^ regna una gicM- 
netta distesa, che aj^are e 
xompare in un ^uoco solti- 
ie ed erotico di luce e 
bra. Indossa un-Jeans k^rO; 
com’è d'obbiigo di un azzur¬ 
ro che qua e là sbianca de¬ 
coloralo a arte. Questo az¬ 
zurro variatissimo è . di una 
qurtiitè beliissima e fa dà 


contenitore per ii;bpsto e la 
testa sorridente di una carne 
mezza in ombra di un rosa 
strepitoso < mangiato dalle 
terre. L'Olympia di Manet fe¬ 
ce scandalo: queste Olym- 
jPla di via Condotti, xesa coi 
metrò da lontani quartieri, è 
un tipo d’e^i, trionfante, 
che passa tra fischi e parole 
stnjxiate pesanti ma non fa 
scandalo; è un tipo fisico di. 
uria generazione in sene, di 
massa. Edolo Masci è incan¬ 
tato dalia grazia infinita deh. 
la fanciullezza che i gesti di 
donna xoprono ad ogni 
movimento. Ne disegna il 
corpo con un segno calmo e 


sensuale staccandolo dal 
bianco del supporto poroso 
e luminoso dèlia carta. Con 
l’azzurro dei jeans e il rosa 
del cprpo ingentilisce ÌLtipo 
sfrontàtoTmo alla tenerezza. 
Gli acquarelli non sono però 
una ràffinate illustrazione di 
un corpo iri tutte le sue se¬ 
duzioni ma una bella costm- 
zione di luce e ombra un 
po’ seicentesca che xopre 
tutta la fràgiìità di quel corpo 
stretto nei jèans. Tipi di città, 
tipi alia sbaraglio. Al lirismo 
sensuale e accorato del pit- 
^tore il nnerito di aver isolato 
dalla massa in jeans la gra¬ 
zia d’una ragazza cosi, di 
averte' rubata alla folla delle 
strade di Roma. 


STASERA 


‘TEATRO. 'Spettacolo di poesia al Teatro In, v.to degii 
Amalricianl 6. Ospite de «1 brillanti mercoledì» di Pro- 
dencia Molerò, la poetessa brasiliana Marcia Teophilo 
presenta alle 21 il recital «Vientos de selvas y mares, 
dolor de la Amazonia* con testi di Rafael Alberti e del¬ 
la Teophilo Iradoltl da Elio Pecora e Ruggero Jacobbi. 
Debutia aH'Ateiieo (viale delle Scienze 3) «il matri¬ 
monio con Dio ovvero l'amore impossibile», la storia 
del mitico ballerino Niiinskl messa in xena dali'Odin 
Teatret per la regia di Eugenio Barba. Immancabile Al 
AVro/o f/isèo due alti unici xntti e diretti da Lilli Tri¬ 
zio, «Baresi» q «Risotto al radicchio», Compagnia Tea¬ 
trale Aut-Aut, da questa sera. 

JAZZ. Sempre una buona xelta axoliare Massimo Urba¬ 
ni e il suo gruppo lormalo da Amedeo Tomrnasl, Fran- 
eexo Pufilisi e Gianpaolo Ascolese. Al BUUe HoUday, 
via degli Orti di l’rastevere 43, ore 22. Musica brasiliana 
al Clàssico (via LIbctta 7) con i «W Amazonas» e a El 
Chsrsngo (via Sant'Onotrìo 28) con i «Kaneco». 

CINEMA Scelte italiane per II Làblrlnto (via pompeo 
Magno 27) Che pr<Whe «RorreU. un film di Fulvio 
Wetzl, opera prima, uh thè road àll'Atiurro SdplonI 
(via degli Scipioni 84) con una parte della trilogia del¬ 
la straoa di WimWenders; «Alice nelle città», «Falso 
Movimento» e «Lo stato delle cose» al posto di «Nel cor¬ 
so deF tempo». Controllate gii orari telefonando al 
3581094. 


ii£oicp sveaesi 
inviata 
a CKitaveodiia 

SILVIO SUANGU.I 


■ CIVITAVECCHIA. «Siamo 
venuti per avviare un rappor¬ 
to. per conoxere da vicirio i 
vostri problemi ambientàll. Ma 
siamo venuti soprattutto per 
Imparare, per sapere quali so¬ 
luzioni state adottando per 
combattere l’inquinamento». 
Cosi si sono prexntati, con 
estrema implicita e concre¬ 
tezza, I 40 rapprexntanti di 
otto città svedesi che. fanno 
parte dell'organizzazione am¬ 
bientalista Studiefrarriiaiidet 
(promozione dello studiò del¬ 
l'ambiente) in visita a Civita¬ 
vecchia. Simpatici, spigliati, 
molto comunicaUvi questi sve¬ 


desi formalo esportazione, 
provenienti dalle due grandi 
regioni del Sudcrmànland e 
del Vastmanland vicino Stoc¬ 
colma, la sanno lunga sulle 
piogge acide, rSo2, sugli effet¬ 
ti devastanti che i'ìnquina- 
mento delie industrie inglesi, 
tedexhe e polacche provoca 
sul toro territorio punteggiato 
da un numero incredibile di 
laghi. 

La loro associazione, sov¬ 
venzionala dallo Stato, com¬ 
pie proprio in questi giorni 30 
anni; come dire che xno un 
po' i nonni delie battaglie 
ecologiche! «Siamo come un 


■ APPUNTAMINTI 

Seuott.::«Cne cot'è rautonomia della:umtà acolaatiche». Par¬ 
liamone con Atdé'VièaIbsrghi, docente univeraitario, Pa- 
squàtè Capo, provveditóre di Roma e Emanuele Barbieri, 
segreterio nazicmale Cgit scuota. Interverranno Patrizia 
8antinélli,; aegreteria di CgiI scuola, e Pasquale Carrara 
del regionale scuola. Oggi, ore 16.30 presso la sala 
■Freddai via Buonarroti 12. A cura della Cgit scuola. 

Mealra fntemMiloMla dl oreflèa;.Ha un tema, I diritti dtlPucH « 
fflo oggi a duecento anni dalla Rivoluzione francese e 
viene direttimente da Parigi. Organizzata daH'associa* 
zione «Ora d’aria» e.dairAssoeiazlohe per la pace, al 
apre oggi presso il Museo Criminotogico di via del Qonfe- 
loneààdove rimarrà firro al 10 . ' ^ 

C’era una volta II 1789;.Sulla scia delle commemorazioni 
della Rivoluzione francese, una mostra-gioco per bambini 
con libri, manifesti, audiovisivi e teatro ;d animazione. 
Inaugura oggi; ore 11. presso la «Casa dèlia Citta» in via 
Francesco Cnspi 24. 

Qlevad) lailerarl; Li organizza l'Associazione «Anno Luce* 
che ha sede In via La Spezia 48 (tei. 7016609) Domani al¬ 
la 21 ospita Maria Jatosti, con il suo libro «Salvo errori ed 
omissioni» pubblieeto da Forum, che sarà jnterviatàte>da 
Maria Clelia Angelini. Giuliana Adeziò leggerà alcuni 
brani del libro. L’accompagnamento musicale è ad operò 
del sesBOfonista Marco AlberUni. 

Imfflagfnl di un passe MivlelbHe. È il titolo del video cileno 
che ha vinto il primo premio della sézlorie tv al Fèstivàl 
del cinemi dèll’Avaihe» Verrà proiettato domani, allè 17, 
nella sedè del «Cattld» in viale dell'Università 36. Seguirà 
un incóntro con il regletà Augusto-Gongora, 

OmàMiè aireeeupezione. L’occupazione in questione è 
quella del Buon Pastore che viene celebrata con una mo¬ 
stra fotografica tesata e realizzata da «ENe-stop». Da ve- 
riard) àri2 fhaggiò, ori 17r20. prèsso II Centro femminista 
Internazionale «Alma Sabatini», via della Lùngara 19. 

Nuove eettane. L’lbn editore e) apre anche alla poesìa e pre¬ 
senta due nuove cóiiane. «Li Vela» e «La Ruota» dògi, 
ore 17.30. el Teatro dell’Orologlodl via de' Filippini ffa. 
Saranno presenti Francesco Tentori, Jole Tognelli, Luigi 
Amendole, Statene Barberini, Claudia Gàsparini. Luoitno 
Luisi, Angelo Napoleone e Mario Picchi. 

■ QUmOQUILM) 

Ineeirtre d'eeceztene. L’Università he Invitato per un Inbóhtró 

pubblico il presidente del Nieeragua Daniel Òrtègà. Sarà 

hait’Auia Màflhà del Rattoratc venerdì alle 19. 

RaeeeHe-Menào; Le Gnàm ha ripreso le visite guidate aìlè 

raccolta Ménzù. con )e gentile disponibilità di Ardasi che 

mette e disposizione gratuitamente il. pullman adibito a) 

trasporto dei visitatori. Appuntamento tutte le dómenjche 

fino al 16 luglio: óre 9;30 partenza dalla Qnam (viete óellb 

Bèlle Arti I91)f 9.45 sosta al punto raccolta di Castet S. 

I Angelo;-,I0.-I6;sosta sLpunto-racoolta del Museo Plgorlnl. 

' airlùr; 11 visita gùteatà alla Raccolte Manzù: I2^vlsità ài» 
la zona archeologica df Ardea; 13.00 partenza per Reme 
con sosta ai punti di raccolta (rientro previsto per te 14). 

I ArcMonna. Il circote remano promuove, à partire di miggìo, 

' un seminario di formazione per baby-sittert 6 incontri 
presso il centro ArciNove Malafronte». vie Monti di Pie- 
iratsta 16. Per informazioni tei. 31.64.49 (sede di: viale 
Giulio Cesare 92). 

•cultura. Presso ie gatterle Artista (via Sabelti, 2) il oritlqq 
I fiorentino Giuliano Serafini ha curato la moslrà «Eltehtco 
I Plurale», sculture di 3 giovani artisti greci: Ersi Venetsa- 
' nov, Costas Vrouvas. NaKis Tastsloglou. Fino SI 6 mag» 

' gio, ore 16^20 

I Partiamo d’erehaelegia. Neda ParmeglanI terrà domini una 
conferenza sull'organizzazione della Chiesa primitiva co¬ 
me introduzione per la. Visita guidata alla. Chièsa dl Sàn 
Clemente prevista per domenica alle 10.30. La conferen¬ 
za si tiene alle 19.30 presso il Circolo della Rósa, via del- 
l'Orsó 36, tei. 6540057. 

Ctneine del ptoeeli. Organizza con ia )X circoscrizione proUh 
zioni per scolaresche, con servizio di pullman che ac¬ 
compagna bambini e maestre a Villa Borghese. Dopo un 
breve giro in trenino par il parco, tutti ai cinema. Le circo- 
scrizioni interessate possono telefonare al numero 
063465. 

■ NEL PAimi^iElliM 

•lateN ore 18 c/ó Ludovisi. Assemblea sul Nuovo Còrsò (Ró- 
sali). 

Torrenova ore 18 Corso Formazione Quadri sugli anni '60 
(Punzo). 

Torpighettere ore 18.30 Assemblea, sui Referendum sulla 
Caccia (Mondani). 

Alberòne ore è c/ò Mercato Paolo Parula, volantinaggio per 
il 6 rnagglo; óre 17.30 cfo Villa Lazzaroni. Volantinaggio 
per II 6 maggio. 

Sport ero Federàzióne ore 17. incontro società dilettantisti¬ 
che di calcio (testa, Siena, Del fattore). 

DomenI alte ore 17.30 presso il Teatro della Federazione sì 
terrà l’Attivo delle làvoratrici e del lavoratori. «Sviluppo 
dell'iniziativa del partito contro ì ticket e i decreti econo¬ 
mici del governo»^ Relatore Lioneiio Cosentino. 

Avviso. Venerdì 5 ore 17.30 In Federazione riunione del com¬ 
pagni impegnati nella 'scuola sulla legge di riforma e sul¬ 
le mense scolastiche. 

Avviso. Giovedì 4 maggio alte 10 presso l'aula della Ut clini¬ 
ca chirurgica. Convegno: «I comunisti per una convenzio¬ 
ne cha garatisca una reale assistenza didattica a ricerca 
nel Polictico Umberto U (Fornasari, Francescone, Crucia- 
nelli, Cancrinii Scheda). 

Atac. Giovedì 4 alle ore 16 c/o Federazione riunione dei se¬ 
gretari di sezione con i segretari di cellula e responsabili 
organizzativi e amministrativi. 

^ COMITATO REGIONALE 

£ convocata per oggi alle ore 16 c/o li Teatro patroselli (via 
del Frentarii, 4) la riunione del Cr e delia Crc con ail'Oclg; 
Approvazione liste per elezioni europee e avvio campa¬ 
gna elettorale. Relatóre Mario Quattrucci; Bilancio con¬ 
suntivo e preventivo del Cr. Relatore Mario Schina. Ore 
17 c/o II Cr Riunione sulla Sweda (Corradi, Crescenzi). 

Federazione dt CWRaveoehIe. C/o Compagnia portuate Ró> 
ma, ore 18 Riunione con i cacciatori (Landi, Gatti). In Fe¬ 
derazione ore 17.30 Riunione dei segretari di sezione di 
organizzazione manifestazione del 6 maggio a Roma (De 
Pascalls). 

Ritti. Oggi ore 17,30 al Teatro Vespasiano manlteslazlono 
provinciale «Con il Pei in Italia e in Europa ò il tempo óel- 
l’aiternativa»; partecipa Alessandro Natta. 



■ PICCOLA CRONACA I 


Culla. E nata Alessia. Ad Antonella Lugl e a Claudio Tróvàto 
le congratulazioni dei compagni della Sezione Testa di 
Lepre, della Federazione e dell’Unità. 

Lutto. È rnorta Kinsdl 1* maggio (a compagna Stefania Gio- 
vannini. Al fratello Roberto e a tutti I familiari le condo¬ 
glianze del compagni della sezione Tuscolano, della Fe¬ 
derazione a dairunità. 

®””‘rt*lte„ «comparsa dei compagno Pappe 
Vanzl I Gornunistl di Roma e del Lazio lo ricordano con 
rinnovato affatto per II suo impegno nelle battaglie per 
I ambiente e in difesa del più deboli. 


l'Unità 

Mercoledì 
3 maggio 1989 
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N. RETE ORO 


TELELAZIO 




tiUROMA BC 

Or* tz fAvymnirn, film. 
ItaSO Tfi fU panuBlI* <)*> 
17.10 Tf •G|grno 
P« glume», leMfilm, 10 30 
Miviggle», nevil», 
20.30 (Die perderli le pile pl- 
tlelu, film, 23,40 «Fuerl II 
melfpppo», film. 


Ore 12 «La valle del pioppi» 
tctneogiato 16 «God NÌars» 
cartoni animati 16 30 «I tre 
marmittoni» cartoni 18 «La 
valle dai pioppi» sceneggiato 
18 30 «Dama de rosa» nove 
la 22 30 «Il treno delle cin 
que», film 24 Tf «Storie di 
vita», 1 30 «Voglia di volare» 
film 


■raiMIVItlONII 


*efieiMVH*»i i TOM 

OlnaaparMillI di David Cronenbarg con 
JsramylroM H (16 22 30) 

ADfilMM 

NunlMn*! 

L 6000 
Tal 661195 

□ RelniMn di Barry Lavlnion con Du 
«In Hofiifton OR (15 2230) 

nuaCwàw 32 

l 6000 
111.9311696 

La meaca 3 con Eric Stolz Oaphine 2u 
nioa, Ragia di Chria Wolas H 
(16 22 30) 

RlCtOW 
VtoL.dlNlM 91 

L 6 000 
TM 1360930 

Ò CM ha kwaatrate Rogar Rabbit di 
Robart Zamecfcls BR (16.15 22 15) 

ipMilCUlTOMMXY LSOOO 
VtoMdfiiabale 101 Tal 4941290 

FUm par ediAt11101130-16 22 30) 

AMSMilW , , l 7 000 

VAtaclimi,*,SIAgM,S7 

M8USWI 

Turiata par caie di Lawranca Kasdan 
con William Hurt Kaihtaan Turnar 
(17 22 30) 

fifme* 

Wfi «6mh,S 

X 7000 

Taf 6116166 

La meaea 2 Ragia di Chris Walss Con 
Eric Steli Dalphina Zuniga (16 22 30) 

iiwtlHMfnl 

WSUfiSlIWiPrt»» 

^ArcMmiBi. 71 

l 8000 
TM 875567 

à Sarge resao di Z. Yunwi OR 
(17 22 30) 

Aiwfwi 

VtoCiNiòM. 19 

L 6000 
TM 3212597 

1 gamalU di Ivan Raliihan cón Arnold 
Sehwvzanaggar BR 116 22 30) 

str 

L 6000 
TM 6793267 

0 Turlata par eaao di Lawrànca Ka 
adin con William Hurt Kathlaan Turnar 


Wfi* . 

vili» JanI» a» 


l «ODO 
Td IIMISB 


UeMtH&D Arowiio conTomaiAi»- 

niH_116 2830) 


fiiMMie 

VTIiic«liii«,1M 


«UOUtTlW 

CwVeinw 


^ t. 7 000 
^ 7610666 


I gemalN di Iwi ftBliinm con Arnold 

Schw»fnn«gfl«f BR (16 30 22 30) 


!hWiwI»>03 


s 


iROiONOW 


t 6 000 
Td 6I7B4S8 


Tirra di nswMne. Regi» di Alain Tannar 

con Myriam Mfaléfw (16 30 22 301 


L, 6000 
TW 36810W 


Nat «erse d«it«fipe (17) Franefsee 
dA»»l«l(20 30) Tri(egla(22 30| 


Fw.l«)du»w. 86 


I 7000 
Tal 847692 


WatrtlarteAiM 

Kw^wwi 

^ Vls dii* Cantoni 63 


L 8000 
Tal 4781707 


Ua«n« addormentata natboMo d W 

ginay . (1630 72 30) 

Q Talk radio d Olivar Stona con Ene 


Oogoaian OR 


(16 22 301 


U 6 000 
TU 4743936 


FUrn par adulti 


116 22 301 


NUTOl 

W^aaod 


Titaaglans 660 


L 6000 
Tal 761642* 


Riposo 


6MIW 

Via 0 Sacconi 31 


L 7 000 
Tai 393260 


0 Turiata par eaao di Lfwrenca Ka 
dian con William Hurt KathlaanTurTar 
OR_(17 22 30) 


càmmA Lsooo 

RlMaC«raniea. f01 Tal 6762466 


Mamba RagadiManoOrfim conThin 
dia Stylar a Graag Hanry {16 30-22 30) 


jrr^ Im60oo 
iflfie 136 TU 6736967 


Ij lattriea rapa di Michal Oavilla con 
Mieu Mlou (T6 30 22 301 


^ t 6 000 
W 9661107 


RipOM 


C^QlMuilÒ ^ lsooo 
^^cj8yiaiiae.tS 


w Un Mica * 

iaiCrichion,conJofinOaaN JamitLaa 
Curila efl (1630-22 30) 


WtwSaatlna, 


aio 


. tsooo 

TéL3S660S 


tpSN , L SODO 

FmCdadlUanier 74 Tai 6676662 


IMUMV 

MaSM(*«l.7 

L 8000 
TM. 670246 

Sptogga Ragia gl Garry Mirahall con 
Batta Midiar Barbara Htrshay 
(18 30 22 30) 

IMFMI l 8000 

una dofwa (n earrtora di (Mka Niehois 
conMalaniaGrM^ BR 0^22 301 

mi*»** 

TH toììtm 

Riinman di Bvry Lavinien con Du 
•tInHenmm OR (7 22 30 

IMRIA 

FtomSaivtine 97 

L 6000 
TM 682684 

Miulaaippi Burnlng di Alan Farkv con 
Gena Hacfcman Wiltom Oafoa DR 
(16 22 301 

ITOU 

FàB«MUtetol,41 

L 6000 
TM 6176 US 

d Rainman di Bany Lavinson con Du 
stin HoffmanOH (17 22 30) 

lURGINE 

VtoUHi 32 

L 8 000 
TM 5910966 

Fantasmi da legare DI Nail Josdan 
can Fatar OToola FA (16 30-22 301 

IIMOFA 

Caraa d'Italia 107/a 

L 6000 
TM 665736 

Fantaami da lagira di Nell Josdsn con 
Pa1«OToola FA (1650 22 30) 

IRCIISIOR L 6000 

VtoBV tWCemato 3 TM 5982296 

d Talk radio di OOvar Stona con Eric 
Bogosian OR (16 15 22 30) 


SARNtSI 

Caitipe da' Fiori 


L6 000 
TU 6664398 


VlaSiiteM 61 


GARDEN 

Vitto Daiwvara 244/a 

L 7000 
TM 562848 

Fantaami da (egira di Nak Josdsn con 
Paté OToola FA (16 15 22 301 

QlOllUO 
VtoNomamana 49 

L 7 000 
Tal 864149 

0 8ptondar di Ettore Scola con Mv 
cMte Mastfoianni Massimo Troisi BR 
(16 22 30) 

GOLDEN 
^Tvanto 96 

L 7 000 
Tal 7596602 

Una donna In earrtora di Mha Niehois 
con MMsnia Criffilh BR (16 22 30) 

mmf 

^GragorloVII 160 

L eooo 
TM 6980600 

FraneateadiUlianaCavani conMickay 
Rourtia OR (16 30 22 30) 

HOUOAY 

LtrgaB M«o|lto 1 

L 8 000 
TM 6S6326 

0 la ralaziml paftooloaa to Siaphan 
Fraes con John Makovich OR 
(15 30 22 30) 

iNmwo 

1fif0.lndiine 

L 7000 
TM 592495 

Una dotina in carrlara di Niki N chols 
con Melania Griffìth SR (16 22 30) 

IHfiI) 

VliFiigMo 37 

l 6000 
Tal 8319541 

Fantasmi da togira di NaH Josdan con 
Fatar OToola FA (16 30 22 30) 

MADISON 
ViiChlaMira 121 

L 6 000 
TM 5126926 

SALA A ia baila addormantata nei 
boaco di W Disney (16 15 22 30} 
SALA 6 □ Oli ha incastrato Rogar 
Rabbit di Robart Zamecks BR 
116 16 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appi! 416 

L 8 000 
Tal 786066 

Una pallottola apuntati di D Zuckw 

BR (17 15 22 30) 

MA3ESTI0 

Via SS ApoatMi 20 

L 7000 
TM 6794908 

P Yaalin di Soulaymane Cissè OR 
(16 30 22 301 

Msficufiy 

Viiiin>uCa,Hllo. 

SB73324 

L 5000 

44 TM 

Film par adulti (16 22 30) 

METROFOUTAN 
Vladal Corso 1 

L BOOO 
TM 3600933 

Una paltottoto apuntata di D Zucker 

BR (16 45 22 30) 

MIGNON 

VtoVilvbo 11 

L 8000 
TM 669493 

Dorma Ertlnda t auo flgbo mg • d Ys 
ma Humbart Hermss Ilo (17 22 30) 

MOOERNETTA 

(>juiaRapubbllea 44 

L 5000 
TM 460285 

Film par adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 
Ptoaaflapubbiiea 45 

L 5 000 
TM 460265 

Film par adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Vto dalto Cava 44 

l 6000 
TM 7810271 

□ Rainman to Barry Lavinson con Du 
stlnHofiman OR (15 22 30) 

SASII 

VliMMmOncI, 112 

L eooo 

TM 7596568 

Ho apouto un Altana d Richard Ben]» 
min con Kim Basinger FA(16 22 30) 

FAIQUINO 
VleotodMPtoda 19 

1, 6000 
TM 5B03622 

Innarapaca DR (16 22 40) 

FRESNXNT 

Via Addìi Nuova 427 

L 6 000 
TM 7810146 

La porno bocca t vizi particolari E 
(VMIB) (15 22 30) 

FUlUCAT 

VUCatro» 96 

L 4000 
TM 7313300 

9fO«toN»v (toid tranHL (VMIB) 
(11 22 30) 

QUmiNALB 
ViaNizionito 190 

L BOOO 
TM 462653 

0 La ralazioni pericolosa di Stephen 
Fraari con John Maikovich DR 
1S 30 22 301 

OiUIRjNETTA 

VlaM MInghani 6 

L BOOO 
TM 6790012 

□ Un aiiro donna di Woody Alien con 
QaniRowlands BR (16 30 22 30) 

REALE 

FtomSonnina '' 

LBOOÓ 
T* SS 10234 

Or Jskyll a NIr Hyda di Gerard KAo ne 
con Anthony Parkins 0(16 30 22 30) 


Ore IO «The Beverly HiltbiI 
lies» telefilm IO 30 «illusio 
ne d amore» telenovele 
16 45 «The Beverly Hillbil 
Des» telefilm 18 «ArbegSs» 
cartoni animati 19 46 Spazio 
redazionale 21»35 Night 
Flight 23 60 Tgr flash Noti¬ 
ziario 0 06 A vostra scelta 
ftim a richiesta Con Paolo 
Martella 



CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ ÌNTEBESSANTB 


DEFWISIOM. A: Awemuroso Bfh Brillante 16; Certiiee, DA»; 
Disegni animiti DO: Ooeumsntsrk) OR Drammatico E. Erotico, 
FA: Fantaeeanza 0 Giallo H: Horror M* Mutici^ SA Satsico 
S Santimantat» 8M. Stoneo-Mitologieo 8T’ Storico W We* 
atarn 


RETEMIA 

Ore 9.16 Donne& Company 
12 30 Scoppia is coppia 
14 30 Retemia notizie 
16 30 «il cavaliere solitario» 
telefilm, 16 30 II gioco di Re* 
temis 17 Pomeriggio msie* 
ma 19 OS A tavole con 
20 Ginnastica ritmica, 21 30 
«La squadra sagrata» tele¬ 
film 1 Notturno non stop 


TELETEVERE 

Ore lA^SOFantasiadi gioielli, 
16 30 Oocumentarió, 17 46 
«Musei in casa» taiefilmf 
19 301 fatti del giorno. 21 Là 
nostra salute 23 I fatti del 
giorrto Film non-stop 


REX 

Corse Trtosta 116 

L 6 000 
TM 864165 

Matador di Patro Almodovar con Ai- 
sumpii Sama BR ( 16 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV NevMnbra 156 

L 6 000 
TM 6760763 

LatoggadMdaMdtrtodiP Almodov» 
•DR (16 22 30) 

RtTZ 

Viato Somalia 109 

L 6000 
TM 437481 

Ha apoaata un alitna di Richard eanja- 
mm con Kim eaamgar FA(I6 22 3()) 

RIVOU 

VlaLo.iib«toa 23 

L 8 000 
TM 460803 

He apeaato un Altoni di Richard 6an]»- 
mm con Kim Gaaingar -FA 
^ (16 30-22 301 


ROUGEETNOm L4000 
ViaSalinaSI T«liJ64308 


ftOYàv ” tuqoo 

Via E Pilfcarto, t78 ^ Tat^7674649 


Starla di fantasmi eineai Rag» di 
Chir« Siu Tungicon Isiiia CRang • 
(16 30-22 ibi 


la «rade dalli fsufs 4 Eric Rad con 
Roy SdiaMir - (16 30-22 SM 


SUFERCINEMA t 8 000 0 UnpaaM di nome Wanda dCtwias 

Via VtmiMla 63 Tal 465496 ùchten con «Wm Claaaa Jarma Ut 
_ Cuftii B R_(1630-22 301 


UMVERSAL 
Via 8ei 18 


L 7000 
Tal 8631216 


RFrsneeseadiUianaCavar» coni 
diayRgirta-OR (16 30-2230) 


VV-SDA L. 7 000 

Via Galla l Sidami 20 

Tal S39S!73_ 


0 Un pasca di neme Wtnds di Char 
laaCricnton ecnJoImClaaia JamàUs 
Cirtà BR_(1630 22 301 


I VISIONI SUCCESSIVE i 


AMBRA JOVWEUÌ L3000 Oeaidtrie esmsle KVMIS) 
IWGfapa r^limOA _ 


ANIENE 

Fiaaa Sampiana 16 


L.4600 
Td 690617 


FUrn pH adulti 


AQUILA 
VialAquila. 74 


L2 000 
TaL 7664961 


Carni Manta E(VM18) 


AVORIO EROTIC MOVIE t2 000 
VitMaeeata 10 Taf 7003527 


FUrn par BdaW 


MQUUN RQUQE 
VàM Corbino 23 


L 3000 
Tai 6862360 


U ilgiMra • i marinalo • E (VM18) 
(16-22 30) 


RUOVO 

Lsao Aacianghl 1 


L 6000 
Tal 666116 


0 SilBiffl iambay di MN fiair OR 

(16162230) 


ODEON 
Piana Rapubblìca 


L 2 000 
TM 464760 


FUrn par adidd 


FALLADIUM 
Phi 6 Romano 


L 3 000 
Tal 6110203 


FtlngaraduM 


SPUNOIO 
Via Piar dilla Vigna 4 


L 4000 
Tal 620206 


• E (VM16) 
(16 22.301 


ULISSE 

ViiTPirtina 384 


L 4 600 
Tal 433744 


VOLTURNO 
ViaVtaHtfM 37 


L 6 000 


Film par «duM 
TErpàTadùB"* 


■ CINSNIAD*E8SAII 


DEUiFROVWOE Veung 

Via Provincia 41 Tal. 420021 


RAPPAELLO 
ViaTami 94 


Ripeac 


(16-22 30) 


Cocktail di Rogar Ooruldaon con Tom 
Dblaa « iR (16 22 301 

ò^niaparabili di DmÙ Donanbarg 


TI2IANQ 
ViaRani 2 


Tal 392777 


■ CINECLUSI 


OEIPICCOU LAQOP 

Vida dalla Pinata IS-VRaBeghaia 
Tal 663486_ 


U SOCKTA APERTA - CENTRO 

CULTURALE 

VlaTfeurtma Antica 16/16 

Tel 492406_ 


todagini iu un «Madlno «I di aspra A 
ognlsoapeneAE Patri 


ORAUCO LB'OOO 

Via Panigia 34 

Td 7001768 7622311 


nBkwiMVpigticJK^tFaÉb^ 

( 21 ) 


AUBIRINTO 1 6 000 

Via Pompto Magno 27 
Td 312283 


'WA. UAarrai 4 Fulvio M 
(17 2230} 

SALA6 OUplecela ladra di Clauda 
MiHar con CMdOtti Gdmbourg • 8R 
_ (17 22 30) 


8ALALDI8U 
ViaC OaLoda24/8 


TI6UR L 3 500-2 600 

Via dagl) Etnnehi 40 
Tal 49S7762 


(1325 


i'AmtriqM 
25 22 30) 


Donna aulì orlo A una cria) di narvi A 
Pado Almodove con Cvman Mura 
OR_(16 30-22 301 


ISALEPARROCCHIAUI 


L 6 OOP SAIA A Taquila oonnaction à Robart 
Tal 4761100 Tovma conMdGIbaon MichallePfaiflar 
G (15 50-22 30) 

SAIA 6 Sotto ooeuoa A Jonathan Ka¬ 
plan con Jodie Foatar OR 
(16 16 22 301 


ARCOBALENO 

Vlaflodl la 


CARAVAGGIO 

ViaPdilallo 24/5 Tal 864210 


■ FUORI ROMA I 


ALBANO 

FlOmOA 


W 93JI339 "9«9 


FIUMICINO 

imìAHO _ W 9«400«9 


FRASCATI 

POUTEAM* Ijrgo Pmina 


__ _ SAIA A Ho w»«»t» «<l»9«»» < A)* 

Td '9420479 ^*^4 Sanjtmin con Kan Baiingar FA 

SALA 6 Raki Man di 8amr lamaon 
con Ouatn Heffman OR 
115 30-22 30) 


SUPERCtNEiyM Tal 9420193 

Fantaami da togara DI Nari Josdan 
con Pater 0 Tooto FA 116 2230) 

OROTTAFERRATA 

AM6ASSADOR 

L7 000TM 9456041 

Talk radio di Olivir Stona con Ene Bo- 
gosan OR (16 30-22 30) 

VENERI L 7 000 TM 9454592 

Jack nifa di Savid Jonaa con Robvi da 
Nffo OR (16 22 301 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Tal 9001889 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALl 

Vìa PallottniTM 5603186 L 5000 

Taquila eonnaction di Robart Towna 
con MM Gibson G (15 45 22 30) 

SISTO 

Vìa d« Romagnoli TM 6610760 

L eooo 

La rttoiloni parlcoloaa to Staphan 
Fraars con John Mahavich OR 
06 45 22 30) 

SUPERGA 

Via dalla Marna 44 TM 5604076 

L 8000 

LI Rainmon to Barry Lavinson con Ou 
stmHoffman OR (15 30 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tal 0774/28279 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Riposo 

VELLETRI 

FIAMMA 

Tal 96 33 147 L 5 000 

1 gamalN di Ivm Raitmsn con Arnold 
Schwsrianaggar BR (16 22 15) 


TEATRO VITTORIA 

^ solo di lunedì . 

eOMK^ 3HOP 

con Damele Formica 


SCELTI PER VOI 

a VACLEN 

InerodibHi riM vore aVealon» A un 
Rim ofrieatw (dai Mah par eaaar» 
prodai) AboditBimeeaipuòvodara 
d dnem» Con i Mm di oor^tinonti 
elio non siano Europa# Amorioa del 
Nord eccèda molte di rado Dkatte 
daScutaymaniCiaaé unodalmae- 

K rlemaaatì da» Africa nara cYea- 
i è la atcria di una tana di aire- 
gorVdiVeiatiB ad una eomplaaaa 
raUgtona animiatica eha difandono 
con i damili aapisAia (a 6 pewa) 
diculaenedipeaitarl Riìglledlune 
di lera ai rivolta e Inizia un aapre 
eanflitte fra 4 peWe imranaigartte e 
i R gtiB riba l l . M aa d o in acana con \ 
dtmi di una aacrb rappreaantaziene 
am bian tat e in aotanni paeaagtf il 
fUm 4 un tfFaaciftinta praaa » con¬ 
tatta een un cinema e un monde 
dhmraiaaiml dairtoatie. De vedari 
MAJESnC 


O TAU RADIO 
NlHmpib beile agredavoleedalidl 
OIrvar Stono Dopo aPiaieon» e 
cWaR toeei», li regiaie amartceno 
al Incunaa nati Incubo wiMricano 
p ra n da n de a pretaste la ateria a la 
morte di Alan Scrg un antartelnar 
mmefeniee di Danvar uedae da una 
aquaWaeda nadaie. RIbaltauate 


teiiM, i pareoriaggie cernpeopla 
daTMie Ila (ine in euaate ftmain 
kitamia che deeumante earae ee- 
euernm tti iNe spettatore rlRettare 
su queat Amariea paranoica e bru- 
tata fregHaadpacntaehaeffldaal 
talefeno ia prepHa aeHtudkie. Gran¬ 
di prove di Ette Segeeian (dopplete 
de Rekìaq» ChovAar) ohe evove 
g|4 tmzprMeu e leatm 
inon araaa deatineie al martirio 

■AR6ER1NI E)CCELSiOR 


O tOTTOACCURA 


AeaaaramMaaaottoaeeuaa 44e* 
die Poatar qui nei panni di una re* 
gazze vlelentete In un dime da Me¬ 
dio neUe sale giochi di un bar Lo 
stupro terribile e rtpetuto e è età- 
to me ateeomo tot paaao par una 
ragazza fpoco pm bant» la pana 
non t»É oMmplMt La ragazza ti 
arrabbia o aiutata da un avvoca- 
taaaa in carrtora rtoaeo a (are con 
denncro anche gR uomini che oasi* 
atottaro alto violenza kteitande e ur¬ 
lando Film okidtatorM ctoaalco o 
ben girato cite iatHto neNo apotto- 
tera una gk»ta domanda, la lègga 
pub usare pesi o mtouro divarai a 
aeeondo daHo amoralità» dalto Vitti 
ma? 

FIAMMA (alla B) 


■ PRANCE8CO 
A DHro VMM anni dai tuo prime 
•San Francaaco» prodotto p« lo 
Rai Ulana Divani tema ad eccu 
PMd dal Salito di Aaaial Stavdtaft 
suo Francoaep non 4 più un ribalto 
proaaeaantettino ma un uomo in 
cui matura prima to scolla da»a pq- 
vartè poli contatto oon Dio il film 
ripar c oiro to biegrafto di Francoaeo 
evitande io immàglrii più ccmauoto. 
odl a agnandoun(Slidtoove viotomo 
0 eruoMO In cui to ocoHa «pacHlata» 
dd tante ocquiMa ancore più valo¬ 
re AlaarviaiodettoCevanI neiruolo 
prinei^ un Mlefrey Rourfce le cui 
Identmcazione rtel pereeneggto reg- 
giungi daware I Intanalià dTim fio¬ 
rano. 

UNIVER8AL 


□ UN'ALTRA DONNA 

Ormale! àtomo abituati Woody Al¬ 
ien Iteenzto un capolavoro ogni do- 
dtel med anche meno, m queste 
nuovo gtotolHno metto o centetto to 


con un anrieo par kil ineoUts (Sano 


Rowlands già consorte e compa¬ 
gne di lavoro dello seomparao John 
Caaaevete» Alton non compare co 
me attore ei limita e dirigere ree 
contendo la stona di una donna 
che da una parate del tue ufficio 
sente «filtrare» le confeesioni di 
un altra donna che si confida a un 
psicoanaltste Nasce cosi una ave¬ 
ne complicità fra due persona che 
non al sono mal conosciuie 

QUÌflINETTA 


O TURISTA PER CASO 
Da Lawrence Kesdan redeta di 
«Brivido eddoi e del «Grande fred¬ 
do» una tragicommedia che rischio 
di deludere I tuoi fan Eppure «Turi- 
sta par caso» 4 un film curioso per 
il eottotesto sentimentale per to 
bizzarria di certe annotazioni di co¬ 
stume pM la verità dd piccoli mec 
caniami sMnimantali William Hurt 
4 uno acnttore di guide tur atiche 
per uomini d affari che non amano 
viaggiare II suo motto è «In viag¬ 
gio corno nella vita il meno 4 rrie 
glio» E Infettila tua 4 un aaiaienza 
quieta e vanquilia che nemmeno to 
morte del figliolatto riesce a acuot» 
ra più di tanto Eppure una strava- 

n i addeavaviee di cani riuaeirà 
fan) to mogne 

AMBASSÀDE 
ARISTON 2 CAPITOL 


O LE RELAZIONI 

PERICOLOSE . 

Ovvero come nasce una moda £ 
primo dei due lllm (t alvo è «Val 
monta di Mito» Faim8i>) i^eto al 
eetobrs romanzo eptotolare di Cho- 
darioi de Lacloe alea liaisoni dan 
gareuaeaa scritto alto vigili» dalle 
Rivoluzione frenceee Lo sceneggia 
ChrtotophM Hempton che già ne 
firmò una riduzione teatrale io dei 
ge Stephen Preare uomo di punte 


del nuovo cinema britannico La 
Mone libertina delle vasche amor^ 
te di unb trtorchess e di un viecorv 
te uniti naltramareil male divente 
eoa) un «veicolo» per alcuni dei mi- 
glion attor) amaricanhdaNe ultime 


Ore 11.05 «Vivian*», Mwalt; 
11.30 «LacMta dilBvMriat 
taMilm, 14,3088^*191»]^- 
Geldtak* 14 3Q 
ttl8f9tn, ia.4fi<Vi<9an8»,ogr 
«al*. 20,48 «un Wfi*Ja qii*|r 
Ito», lalafilm 2l.3fi HOOW 
*U •OW.M T^anfianat^fc 
film, 33.16 Kaw non» NoW’ 
tiark>, 23 «La (lolizia Uca», 
Tilm 


rento malato Eppura fra i due do¬ 
rante un viaggio lungo tutte rAme 
dee nsieenovNcttote apMvtotà. 
Accento al ai^ertotivo Hbflman, 1 
giovani Tom Cruse • Vataria Golh 


denti coatuml.t^ 

HOUDAV. QUIRINALE 


O SPLENDOR 

Il cinema come fortilizio qpmemP->. 
moria coma poMo in euilfisdutare^ 
e confrontai te idM Et^ Scoto. 

caneSptondoH», —* -- 

giD 


vinciscbMi/qdtomQlMRtorqpli dii* 
quent-ennl daMet^gkfr^ rMMMita 
all inglorloee chhiaura Vinche se et* 
latino Noh'àun'glande&ÌQl» ((« 
i motivi dei regtoie di «C ar*- 
vamp tanti amati» ertone tutti im 
micizià «he n agretoto ma non mup- 
ra I ineddare «tolto Storia gN «ohér 
al dal dettino Brevi/comunque gk 

«mingia dnempa dttorof)^ 4 edih 

GIOIELLO 


□ RAINMAN 

Orto d ortF al feelhrd ift Seriine 
csndidató aHe bellezza di otto 
Oacer è l ormai famoso fHm sul 
I «autismo» Duetin Hoffrneil (brs- 
visaimol VI mterprete U ruoto di uri 
uomo che non rwice ed ewe con¬ 
tatti con il mondo iwn parie non 
comunics. E un brutto i^no auo 
padre muore ed egH ei ritrova affi¬ 
dato al fratello minare im gtoVandl- 
to eplQlieto e piene «fi vite ohe 4 
epperentemonte I oppoaio dal pe- 



S^wdaS^^fm» Orai 
dfcfoMaHBbriinSedimsa^uh 
fiknrareepotontedamN) mancare 
U sorgo Aun cereato dal quafeil 
eMreo una epacto di grappe rMsa 
come il $màu» E attorno « duo 
etomenti il giovane cineasta 2h»ng 
Yimou cuce una fèvda che comin- 
eia Come una etogie • finisce in Un 
bagno di crudelià Al cenno delle 
storia» rsccdnieta fuori camper da 
wtritoote rtRmeveuriagkMintA* 
ta mandata In sposa ad un diadli- 
tore tobbroao e un oparnio dam 
fabbrica Fotografìe imai^iente * 
vigorósa che nova ndio eeìbro 
paesaggio «Mite un eohvapp^iio 
quoto mqtaforicQ . ^ 

* ARCHIMiei 


■ MIOSAI 


l* SO (Via detto Panitanza 33 
•Tei 6896211) 

jMto 21 Ito Me ttow eomedy di J 
MartunMeB Ccdte eoniAaaocie- 
ziqne N Paleoieenieo. Ragia di Ro 
berte iencivenga 

AL 90ROO (Via dai Panitanitori 
11/e • Tto 6891926) 

Mto 2190. eeme Mrei eaMto di 
«e» PRIMA Ih Maàalmo Russa con 
ManoSetoatto E Panama v DA- 
varia 

AimUM (Via F Carlqti) 6 - Tal 
6744D14 6763595) 

Alto ìì Ubato Parto? Qu»a> una 
corrida 

AUGE A COMPANY CU» (Via 
Moni# dalla Panna 36 • Tal 
6879670) 

Alto 18 OioeM di oomuntaeatone 
e d a apr aatoaea u pubblico come 
pretagoniita 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tal 
8750627) 

Alla 20 45 PRiMA'Sianeeùatodi 
B Coonav ed Chapmen Reg« di 
G Filati 

ARCAR-CLUB (Vie F Paolo Toeii 
16/E Tel 9395767) 

Domani aHi 2t 15 I Oatontaeme 
d> Fatuo Grevma conF Gravina B 
Reato P Parteto» 

ARQENTBIA (Urgo Argentine 52 • 
Tel 6&44«Oi) 

Alte 21 Bel pereeneggl to aeree 

deutare di Luigi Pirandello con II 
Tetvo Stabile del Friuli Venezia 
dune Ragia di Giuisppe Paironi 
Griffi Shakaipeart cqn Vaierta 
Mcrteont Masiimo De Francovich 
.Regia di (zianeario Cobeili 
ARGOT (Vie Natela dal Granda 21 i 
27 Tei 6898111) 

Non pervenuto 

ATENEOET1 {Vieto dalle Scienza 3 
• Tto 44553321 

Mia 21 PRIMA B we arl omeide 
eoe Ole di Eugenio Barba con Iban 
Nega) Raamuisari 

6NAT 72 (Vìe GC Balli 72 - Tto 
317716) 

Alle 2115 Teetre ne di Vukio Mi- 
Mume coni Aiaociazionecuiiureto 
Beat 72 Ragia dt Alberto Di Stano 
ilUKPieueS Apoilonto 11/e Tto 
5894875) 

Aito 17^ Olemed'eetofedi Sia- 
wcme Mroiek con Csrlotie Berilli. 
RariaioCecehttre Regia di Giovan¬ 
ni Pamprgtione 

CATACOMI 2000 IVto Ubicane 
43 Te) 7553495) 

Sono aperte le iienZioni al Labore 
tar«ieatreto duello da Franco Van 
turim (tnfvmationi d n 7003495) 
COiOSKOlWe Capo d Africa 5/A- 
Tel 736255) 

Alto 20 ^ Odore di aedo di San 
droSehn 

OCLU COMETA (Via de) Teatro 
Matcette 4 Tel 67643801 
Al(e21 Yfanderber (to dieeaeren 
te «emltotè del keberet tedeaee) 

di e con Patrick Rosu Gastaldi 
OELU ARTI (Vie SteHia 59 Tel 
4818598) 

Aita 21 AntMtnme Angeli eeite le 
lune di Cleud o Caraioi e P ppo 
CeireDi Mus che di Jean Huguaa 
Roltnd RegadiCtoudoCaralol 
DELLE MUSE (Va ForH 43 Tel 
88313001 

A(to21 Utognoreàeette? da G 
Retegne con Ateo G uffr# Wanda 
P rol reg a di Aldo G ultra 
DE SERVI(Vade)Moriaro22 Tel 
6785130) 

Sabato aito 20 45 nmareheeedell 
Grilla PRIMA con Aifiaro Aifien 
Reg ed F Ambrogitn 
OUSEIVeCrwna 8 Te) 7013522) 
Alle 21 PRIMA U patente di L 
Pirendello Con I Clan dai 1(X)Msg 
9 o Giovani Reg a di N no Scardina 
E OEFILIPPO-lTU (PtoFarnesi 
na 1 Tel 381964) 

Alto 21 Mene mento cel tango 
con to compagn a P ccolo parelielo 
porto Atism de 

ELISEO (Ve Nazionate 163 Tel 
462114) 

Alto 20 45 Lunga viaggio verae to 
nette di E 0 Na N con Anne Pro- 
ciemer Gabriele Fariatii Regia di 
Mar oM stiroli 

ITI QUIRINO (Via Marco M nahei 
t 1 Tel 6794585) 

Alle 2045 U peHe et pto«e d 
Georges Feydean Ounpagna di 
Prose Geppv Gle laset con Arnoldo 
Foè a M to Vannucci Reg a di Ar 
mando Pugl est 

ITI SALA UMBERTO (Va de a 

Mercede SO Tel 6794753) 

Alle 21 Cere Qorbaelev d Caro 
L itani e Augusto Zucch con li 
Teatro C vile Reqed ^toLztew 


f-TL VALLE (Ula dei Teatro Valla 
23/a Tal 6543794) 

Alto 21 U flore del deeerte da G 
Leopardi di e con Leo De fiererd 

na 

PURID CAMUO (Via Camilla 44 
Tel 7687721) 

Alle 2116 Certaglne. con la Com¬ 
pagnia Tradimenti ineidemali 
ORÌUO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tal 3533B0I 
Domanielto21 Bpem PRIMA di 
Johen Augu|i Stitodbelg con Ga¬ 
briele Uvto e Monica Guerritote 
Regia di 6 U|vta 

R CENACOLO (VtoCsMur 106 Tel 
4769710) 

Alle 21 VtoHa al perenti di Aldo 
Nicoto} oon Je Compagnie della 
Comrrtodia Popotora italiana Regia 
di Aido Manlrà 

R PUFF (Via G^i Zdnatzo 4 Tel 
6810721) 

Alle 22 30 Magie tardi ene Rei di 
Amendola 4 Amandola con Landò 
Fiorini GiuiyValeri Regiedegliau- 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
a2/A Tal 737277) 

Alfe 2145 Veriel e wdB dua lampi 
di Franco Zovola con Tommaso Za- 
noia Carlo Del Giudice Francesca 
Biagi 

U COMUNITÀ (Via G Zanazro 1- 
Ta) 5817413) 

Alto 21 Norma gerehà Norme? 
Scritto a d retto de itelo Nuntiaie 
con Michael Aspmell 
MANZONI (Via Moniéieb». 14/e • 
Tel 31 26 77) 

ANe 21 U e i ancf l ne Mergher Re 
di Roberto Aiheyde con Ludovica 
(Aodugno Regie di Sandro Merli 
MrrA-TEATRO(V<i Mameli 5 Tel 
5B998P7) 

AHe 2115 NMde Qabtor di Men- 
rik Ibaen Regie di Pippo di Merce 
OROlOQIO (Vw del Filippim 17 A- 
Tel 6648735) 

SALA caffè TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 2115 Sei# 
peremere DilucadiFulvioeCer 
to Vangelitta Con la Cooperilive 
La Bilancia Regia di Tonino Pul» 
SALA ORFEO (Tet 6544330) 

Aiie21 Peronp lo avere non seno 
gelali Fune del eiire die con An- 
tonalle Pihipp iiapelto Diguei 
Alle 22 15 Oue ate pezae pei» 
peno Meo «en te Sorelle Bendiare 
FAinOU IV«.Gioiuà Borei 20 Tel 
603623) 1 

Alto 2130 Lp mli p etente non 
aeade mal con Gioeto 0» 

Pìccolo EKSEO iv» Nanonale 
193 Tel 465095) 

Alle 21 PRIMA Bereelertoeiteel 
redlcchle di Ulli Trizio ConleCom- 
pagn • Aut Aut 

SALONE MARQHERITA (Via dua 
Macelli 75 Tal 6796269) 
Alie21X Vive Vivi San Ciilone 
commed a mbaicalt scritta e d rat 
t» da Csstaitocci e P ngitora Con 
Oreste Lioneilo e P ppo Franco 
SISTINA (Via Satina 129 Tel 
4756B41) 

Alle 21 I aette Re di Rome due 

tempi di Luigi Magn con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Ger nei 

SPAZIO UNO (Va dei Panieri 3 Tel 

5896974) 

Alto 21 Ritratto di Settre de gl^ 
vene di Mar elle Boggio Con Piero 
Sammataro Rita Pensa Margherj 
ta Patti Reg a tli Jui o Zuloeie 
SPAZIO ZERO (Via Galven 65 Tel 
5743069) 

Alle 21 U camera buie Reg a di 
R ccardo Reim le Iwtgo perme- 
nenze interrene Regia d L si Na 

IO) 

STASILE DEL OIAUO (Via Casa a 

e71/c Tel 3669800) 

Aito2130 Detitte perfette di Fro¬ 
dar ck Knott con Giancarlo S su 
S Ivano Tranqu III EveI na Nazzan 
Reca di Par Lai noGudotti 
TEATRO DUE (V colo Due Macelli 
37 Tal 6788259) 

Alle 21 lucertole testo e regia di 
Csr) na Torta con Marco Zannoni 
John Charles Murphy 
TEATRO IN (Via degli Amairic ani 2 
Tel 6B67610-8929719I 
Alto 21 Vientea de aehrea V me- 
ree doler de to Amezento di Mar 
eia Thaof lo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo 
Moroni 3 Tel 5895782 
SALA CAFFÈ Alto 2130 Berte de 
morire con Aldo Vinci Carmen 
G ard na reg a di Davide Bulgeralli 
luti ma rapi ca) 

SALA TEATRO Alle 21 Coabita- 
alone d L Lupp con la Compagn a 
Teatro Proposta RegadrW Mor 
cona 

SALA PERFORMANCE Alto 21 
Hanio d V AcCardi Cooperativa 


entarpr se f Im Agno con V Monte 
nari M Morr coni 
TRiANONIVaMuzoScavola 101 
Tel 7860985) 

Doman alle 21 ) am of Iretand di 
Edward Cailan con Graiuna Tasta 
rag a d Katleen Barr ngion 
ULPIANOlViaL Calamaiis 38 Tet 
3567304) 

Alto 21 Otovenl donne ki abiti 
ehtori Per un ar a di Enr co Caruso 
con Paola lurlsno Piero Izzolino re¬ 
gia di Stefano Napoli 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGMERA (Via dei Riarl 81 
Ta) 5968711) 

Alla 15 le eterto del teetre Spai 

taccio per le scuola 
CATACOMBE ZODO (Vià Labicana 
42 Tel 7553495) 

Sabato alle 17 Un euere grande 
eoa) con Franco Ventur m reg a d 
Francomagno 

DON BOSCO (V a Publio Valerio 63 
Tel 7487612) 

Alle 2030 iLa Rende: \ous* 2' 
espressione giovane d musica 
prosa a danza «P osa» con Dan eia 
Petruzzi Peuo Longh «Musca 
classica» brani di Mozart Schu 
man Faurè «Musica jazz» con Sar 
g 0 Coppoialli a il Ouartaito jazz di 
Roma 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
lia locai tà Cerreto Ladispol ) 
Alle 1030 Spettacolo per le scua 

le Un papà del noto reato con le 
acarpe • peperkie d> Giarmi Tallo¬ 
ne 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Genicolense 10 Tel 5B92034) 
Alle IO Cerchi iwR acque Reg a 
di Valeria Cavalli e Claudio Intrepido 

■ DANZA ■HHHI 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tei 732304) 

Alle 20 30 «Tritt co di balletti» Al¬ 
legro Brlllente Blue» • 
Pa»M6gie Pnmi ballerini e sol sti 
dei Teatro dell Opera 

■ MUSICA emmMB 

■ CLASSICA 

TEATRO OEUOKRA IPaiu B.- 
marnino G gli B Tel 463641) 
Demani alla 2030 Zelmlro di G 

RossiOI con S Ala mo C Gasdis 

Okeltore Evelino Fidò Reg a di Be¬ 

ni Montrasor Orchestra a coro dal 
Teatro dall Opera 

ACCADEMIA UNGHERIA (Via G u 

Ha 1) 

Domani slto21 Concerto de) ptofiL 


sta Francesco Mari» Pollanti Mu 
Biche di BeathoVen Roks ni Grieg 
Bariòk 

AUDITORIUM SERAPHICUM (Vja 
del Serafico 1 Eur) 

Domani alla 2045 Cortearto dal 
duop an st co Bruno Canino e Ant> 
nio Ballata Musiche di Mozart 
Brahms Bava) 

CENTRO SOCIO XUITUIUU 
OARBATELU (Vii Caflire. 10) 
ANeZI CeqeerteMptoneferM 
1 Bpwélro My^toi AnWnw 


SrefiiM. Seethewan. Ltoif 
OLMPiCO (Piazza Ganbtoda Fabria¬ 
no Tel 393304) 

Alto 21 Concerto da) duo pianiaitcD 
Cont gugi a Mus che di Prenak 
Schubatt Liitt Mlhand Gtrshwin 
ORATORIO DEL GONFALONE (Va 
del Gonfalona 32/A Tel 6875952) 
OomBnial|e2l Concenodaltovioll- 
n sta Baairipa Antomom a dei piani 
sta Fausto Di Cawrt Musiche di 
Monti Baathoven Brahms Rivai 
SAUBAlOlM(P.tk4GMtoitÀk 
Tal f54369M) 

Alle 17 30 Cpncario con il tenere 
«ErhShQàf» Cishnìdo» MUilch» di 
Donivetii Mozart Fucbinl Rossmi 

■ J/IZZ-IIOCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 

Tel )599398} 

Aiie22 ConcartoJstz con Karl Pot 


BIUV HOUQIAY (Via dagli Orli di 
Trastavare w Tel 5816121) 

Alla 22 Concerto con Massimo 
Varbani Quitui 

■LUE LAB (ViMq da) Fico 3 • Tal 
«79075) ^ I 

Domani alla 22 Concerte con il 
quiniatto di Francesco Badaloni e 
. Francesco Cohsaga 
«^Ft UTW# Ma Moni» Taslac 

case) 

Alto ZI 30 Ceiwaribjazz oon Rie- 

CAHUIO CMW (V , Monta « T* 
ataceio 36) 

Alla 2130. ,^caitoi iazz con il 
gruppo Reod Labe 
CUSSieoiVia Libdtn 7) 

AltoRt dO.'CqneartodlTnuaica br»* 
^sillana «Oh Jàafì Do piani 
iL^MRANQOMtoS Onofrte 28- 
Tal 6679906) ^ ' 

AHi 22 Conearte Hi mus ca busA 
^ liaita «00 «Kanago» 

Domani ili» 2130 Conceno del 
gruppo eduitlea mad ava!» 
FOMCLEA IV 4 Crascenz o 82/» ^ 
Tet 6896302) ^ 

Alla 22 30 Cacarlo con ^Biurs 
«Irna» 

GRniO NQTT|(Yade> hanvflKf 
30/b Tal 5813249) 

Alle 2130 Concertò Jazz con «G u, 
Ha Selsone» 


MAZZARELLA 

TV - EWTTBOOOMESTICI -Tfi-FI 
_y# IKWtSll* llOr» 10|« -Til -fifi SS 08 


NUOVO NFC 07 .I 0 


ARREDAMENT) CUCINE E BAGNI 



VIA ELIO DONATO, 12-S„. 

T^l. 35*35^^0 (par^i u la NtodagM 
48 MESI aenzqopmbieh TASSO AT4NUQ 


VIA CAPO D'AFRICA 5/A 
TEL. 736355 


dal 3 al 7 maggio 

p/ jP 


y\ n w i; 
n' ìli 



At-xi-xali I 























































■I—,,11 p i Domani seta 
a Ibma inai^uiaziofìé (fei nuovo 
^ parte (On «Qui nc»! atcnnopiù» 
di Ikieusz KantDT. Inoontro con il grande artista 


..■■■■■. —. John Me 

toma (U moda Perlo saìttore italoamericano 
scomparso sd anni à è un mom^to 
di riscoperta' sette film ispirati ai suoi lairori ^ ; 
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Genet è ancora 
unmìstm) 




S ICOGIQ^RM. AbfMni 

p«iitt«n fDMlwHg» Mow 
J<«li i (<?<*Kte l'onore 
- 0 cwt In viM II MreUre renU* 
lo MimdMinonit remiwo 
* di Un conwgn» dedlc«io «!• 
lo iwrelblll chM di loUUn 
dolio 010 open Undoiottlo 
ohe n monuM «i di un* 
twil* |nMii*>lon*lo e per 
moni peni pfMpio»* eoreo 
quello del mtivoi di Pomu. 
ma chOi malvado I InMieue 
di alcunT Intetvenil o lo wlon- 
IO 0 (ore cplareiia eapreoM 
dal preoMonio del comcnlo 
domaid Doti (reiponiablle 
del SoHqre leatro o spetucolo 
del mlnMorO deHa Cultura 
jlrancwe), ha laicIaU) pieno- 
phO Inìallo II •mlilon» Genel, 
Un al di IO doU'liptilo ouio- 
WaprMIoOche qui# OWQ le- 
jiilmOhlaio dalla pmenia di 
davo, oitihio di .adoldhonde 
Mone. ,i|wl» 
jdOln^nOidoI ttonoìiMAr- 
Coll anche ■« lono tioti 
«baditi I pandi tomi OhioM 
Uelló tuo opera i- la riluoUio. 
a omorenualllO, la moito^ Il 
«adlmonw- la nmiaio.iéréeo- 
konlp mi^ualvj di chi vive e 
^Ipvlwo oipotienaooLUnil- 
b’por UMlloumrloMlln «orli- 

bliolo oielpelaìm, ihata ancora 
On POH» aornmìndifltiwman- 
kora g^onorclulo luli'Genet, 
maMAoHm idiilaiio. qnerea- 
kom oeoinado conto loailmo- 
Wano tulle le aue bouaslle po- 
iiifclio e 1 tuoiscHiil, 0 mxnin- 

||i ctare do qwollìi cmylOnnON da 
taluni cnmiOealelldiMli ma in 

pppuR agli «guanti Via allenti 
pualcha aquawio A t-aperto 
nel con» di alcuni lomiwmi a 
Rartilé dalquollo emcahmanie 
di Thevenm che ha avuw II 
monte II pai# dii di dènte» 
dO qiìol fflomoìilo mileHooo e 
MdanalOlmenle ni«a|o> 
nasce un'ppeia d'Otte. e pto- 
piio peti quosio capace di 
unapendra impensahiie «una 
peraonalilài di Oenol. per 

srfe»ss 

# a «onuidina ^ 

lesUinonlate|dBÌIa vera e pro¬ 
pria nilatici per I Iteri (lo tose 
soproltutte)igiorlHcaia nel io- 
menai, Ma «) è parlate anche 
dell intelaatene .etellca nella 
colonia penile di Melirap (W- 
mundTVhlIC witellneaia dal 
curteKi RonIcolare dello suole 
degli OOccoil incisi tome «no 
e pwprto richiomo sesmale, 
deiii #>peHa> di un piccola 
vocabolario genetlfno In Cui 
le parole più «late accanto a 
tradimento e ntortcrsono dol- 
cem, tenerezaa delteaiema, 
IragllllOi naala.-cateiea delle 
IncamaetoW dd suo te In per¬ 
sonaggi cfilavè come quel 
mendicanit nel dufcqii «he 
Ateen Oteh)i. respdnieblle del 
Fendo Oenel cl Ije dvelalq 
nella sua vera luce E si è di¬ 
scusso del rapporto Ira Cetlel 


CULTURAeSPETTACOLI 


\ù 


m 


e U feliglon^, fra tìenet e it 
te«tfo (Mm ybenned)s 
Eppure il mHoa penino In* 
gombrentoa di Óerwl ha avuto 
ragKKW di tutte le arvalul ca- 
aimlt, di tutte le categorie 
anche politiche e sociologhe 
con cui 11 è voluto leggerio, 
proprio péKhé tettavano e$te> 
riori e dunque estranee al 
coirwoiglmenia etnoelonale 
della lui aerittura. al pigino* 
so amore della lingua francese 
propria di un funambolo co¬ 
me lui II convegno che si è 
svolto a Reggio Emilia al Tea* 
tro Romolo Valli (ricco di 111* 
mali e di video) ha, 
dunque gettato le basi di una 
futura indagine su Genet sen 
za pretendere assolutamente 
di esaurirla Anzi in taluni casi 
- coiqe ha ben sottolineato 
nei suo intervento sulla situa* 
zione italiana Sergio Colomba 
« ha ribadito una sostanziale 
non cohOKci^ del mondo 
geitotiaito Q aspetta cosi una 
vera t propria sfida culturale 
(noAtolo nostra per ia verità) 
Òegii a venirei che fórse nuici* 
ra a salvare Qenet dalla mum* 
mlfteaakme nei Pantheon dei 
grandi spiriU, riconoscendogli 
ai contràrio, tutta la grandezza 
di uno spirito controcorrente, 
che ha fatto dell'emarginazio* 
ne una scelta d'eiezione prò* 
pno per questo ancóra vivo 
tumultuosamente, hello scan* 
dato della sua militanza di 
seiittorq, capace di commuo* 
versi iahto da sentirai patema* 
mente indifeso al primo som 
SO di un neonato Capace di 
fiso, anche Lo testimonia I i* 
riedita Site che Ce lel scrisse 
nel IS^contemporaneamen 
te al Baktm, Con tutta la capa* 
cita rii ironizzare addirittura 
sui fondamenti stessi del suo 
teatro della Ritualità e dei Iti 
flesso di cui il Bakon è la fiori 
ficazione Di Elle pubblicata 
postuma da i Arbalète si é po¬ 
tuto àssistere a una lettura tea 
traié che ha visto uniti in sce¬ 
na su) palcoscenico delimita 

10 da lami soldatini pontifici in 
miniatura, tre regisll de) cali¬ 
bro di Itoger Pianchon Jean 
Piene Vincent e Bruno Bayen 
A cònfrontani sono un Uscie 
re e un Poiografo a cui spetta 

11 comizio di rivelare ia ver 

a essenza della personalità di 
Elie, cioè sua Santità, cioè il 
Papa E poco importa se ne| 
cono del gioco si rivela che a 
contare per il mondo e pro¬ 
prio I immagine che la realtà 
nega in un apparato grottesco 
^ poco Unporia se ciò che sta 
riletto là santità sono le chiap¬ 
pe nude, dd l’apa* Ma Elle 
pur netto sua incompletezza è 
qualcosa di piU di un gioco 
ironico sull Immagine e sul Ri¬ 
flesso è una riflessione sui 
ràppoitl Ira lo spirituale e il 
carnale, fra la trascendenza 
divina e (a rappresentazione 
Dunque su quel travestimento 
e su quel disvelamento in cui, 
per Genet consiste la sacralità 
del leatro 


■i Renzo Piano oggi ha cim 
quanluno anni Ma ha fatto 
presto a conquistarsi una no¬ 
torietà popolare, da quando, 
assieme a Richard Rogets, ha 
realizzato il Centro Pompldou 
al Beaubourg che subito pro¬ 
mosso a) molo di edificio sim¬ 
bolo di Parigi promette di di¬ 
ventare quasi altrettanto cele¬ 
bre della torre Eiffel Come 
quella vecchia «merEx^glla* è 
meta di pellegrinaggi e la gen¬ 
te VI saie in cima per guardare 
il panorama, ma pure per visi¬ 
tare un museo o un esposizio¬ 
ne. o invece per frequentare 
una biblioteca o un centro dt 
ricerca, mentre i bambini si 
divertono negli spazi apposi¬ 
tamente creati ^r loro Al 
suoi piedi, nel vasto piazzale, 
da mattina a sera suonalon 
acrobati e saltimbanchi si esi¬ 
biscono circondati dai pas¬ 
santi che SI fermano a sentirli 
e guardarti Con le sue scale 
mobili insente m un lungo tu¬ 
bo trasparente che lascia ve¬ 
dere il flusso ininterrotto di 
persone scendere e salite, con 
le slmtture metalliche, i con¬ 
dotti e gli apparecchi degli im¬ 
pianti francamente esibiti, I ar¬ 
chitettura di questa «macchi¬ 
nali polivalente nflette una fe¬ 
lice mescolanza di ricreazio* 
ne svago e interesse culturale, 
Mentre I opinione pubblica 
ha sancito da subito un meri¬ 
tato successo per II Centro 
Pompldou. i giuda! degli ad¬ 
detti ai lavon si sono divisi, e 
anche in iermim piuttosto net¬ 
ti Ai progettisti SI nmprovera* 
va di non essersi troppo 
preoccupati delle relazioni 
deiredificlo con quanto gli 
stava intorno Eppure la co- 
stmzione innalzata in un am¬ 
pio spazio vuoto da quasi 
mezzo secolo, appartiene a 
un genere di architettura rwn 
dissimile dai padiglioni delie 
Halles di Baltarri sciagurata¬ 
mente abbatluU nello stesso 
tempo in cui al edificava U 
Beaubourg a poca distanza, 
laddove adesso li sostituisce 


La medaglia d'oro delTbba, il Roya! In* 
stitut of Brtbsh Aichitects, per i\ 1989 è 
stata assegnata a Renzo Piano, Tarcht- 
tetto Italiano poto per la costruzione 
del Beaubourg di Parigi A lui ed alla 
sua opera, Londra ha dedicato una mo¬ 
stra, inaugurata net giomt scorsi ed 
aperta fino al 23 ntaggio. La medaglia 


dei Riha, riconoscimento d'importanza 
mondiale, va alternativamente ad un 
architetto bntahnico e a uno straniero 
Piano è 11 terzo italiano a meritarla. Il 
pnmo fu Luigi Canina, nato alla fine del 
Settecento, allievo di Valadier, archeo¬ 
logo e stonco di fama. M sècondo, nel 
1960, è stato Pierluigi Nervi, 


un Foium commevdato mal¬ 
riuscito L opera di Piano e 
Rogers viene criticala anche 
per il suo troppo caratterizza¬ 
to aspetto da attrezzaUira in¬ 
dustriale, per l'enfasi con la 
quale gli Impianti sono messi 
In mostra come elementi es¬ 
senziali delltoichitettura Criti¬ 
che in un certo senso scontate 
quando, come In questo caso, 
un edificio assume il valore di 
manifesto, di prima prova che 
ha inaugurato una sene di 
espenenze verso una direzio¬ 
ne ancora poco esplorata Im¬ 
porta allora verUicafe cosa sia 
avvenuto dopo e distinguere 
le linee che ne sono acatunte, 
a cominciare, per gli iterai 
Plano e R^en, dal differenti 
peicorsi che I due hanno poi 
seguito ciascuno per suo con¬ 
to 

Per fa sede dei Uoyds, rin¬ 
novata da Rogera dem<riendo 
e rlcodfuendo su un'area nel 
cuore di Lohdra, a maggior 
ragione possono ripetersi os- 
servadoni analoghe a quelle 
fatte per U Centro Pompldou 
L'abilità, questa volta ancor 
più stu^acente, di 


lare la progettazione tecnolo¬ 
gica. non sembra suffictente a 
bilanciare i dati negativi dei 
costi d esecuzione e di ^io¬ 
ne La vMlia di merai^liare 
con uri edificio ancor più fuori 
deii’ctfdlnano è pagata da di¬ 
sfunzioni nell'uso e da molti 
inconvenienti manifestatisi 
Non SI sfugge al! impressione 
che dimensione, c^anizza- 
zione e metodi costruttM sia¬ 
no stati decisi non tenendo 
abbastanza conto df chi dove¬ 
va lavorarci dentro 
Mettiamo a confronto 1 in¬ 
tervento prepotente di Rogera 
con 1 operazione condotta da 
Piano per riquatificafe il com¬ 
plesso indurtriale Schiumber* 
ger a Montrouge, nelfimme- 
diata periferia di Parigi Le at¬ 
tività produttive, che qui impe¬ 
gnavano 4500 addetti, tono 
state trasferite altrove, e II luo¬ 
go è arato destinato alla ricer¬ 
ca e alia sperimentazione, 
prevedendo duemila posti di 
iavoro Piano ha mantenuto i 
vecchi fabbricati a quattro 


piaiU, coperti a tetto, con la 
loro tipica strulturadi pilastri e 
travi di cemento a vista Ma ha 
inserito una 4erie completa di 
elementi nuovi come scale, 
ascenson. seifainenti, impian¬ 
ti tecnolc^ci, che 1 architetto 
chiama componenti soa>n- 
dani, ma che. grazie alla sa¬ 
piente cura con la quale li ha 
studiati, risultano di grande 
impMtanza, Nei corpo di fab¬ 
brica più lungo, che sta di 
tionte a chi airtva, itogresso 
principale è segnalato da una 
«frattura* nella quale è insenta 
una acala che prende I intera 
altezza dell edificio, e a tutta 
vista per le pareti esterne tra¬ 
sparenti 

Le costruzioni a più piani 
del vecchio complesso Beh- 
lumberger clRondevanó su 
Ire lati I fabbricati basi) dello 
stabilimento industriale, che 
Piano ha invece demolito, ot¬ 
tenendo un bdKidmo grande 
spazio ceniralb aperto, uh 
parco disegnato con la còlla- 
botazione di Alexandre Ore- 
metoff. giovane specialista di 
architettura del ^aldini A) di 
sopra di un parcheggio sotter¬ 
raneo, una coUina artificiale, 
attorniata da un bacino d'ac¬ 
qua.fagliata aritetà da una 
gaDerìa, sulla quale affacciano 
la mensa e altri sennzi coUetU- 
vi, e che è ricoperta da una di 




quelle membrane tese che 
Pitoto usa ìftesso con estrosa 
maestria, L intervento di Mon¬ 
trouge si caratterizza, oltre 
che per il rispetto dei costi 
previsti (26 miliardi di lire, 13 
milioni per ogni posto di lavo¬ 
ro), anche per il felice inseri¬ 
mento nell ambiente circo 
stante a cui, anzi, ha Riporta¬ 
to non pochi migUoramenti 

Questopera la vedere tuo 
go quale tla Renzo Piano sia 
poi andato avanti, oltre il 
Beaubourg. svtiuppando e af¬ 
finando ia sua capacità di 
controllale il disegno, dalla 
scala del paiUcolaie costrutti¬ 
vo a quella del progetto urba¬ 
no, e il suo senso della misu¬ 
ra. con il quale riesce letteral¬ 
mente ad addomesticare le 
novità della tecnologia. Cosi é 
nel museo della collezione 
Menti a Houston e ne) padi¬ 
glione per la mostra itinerante 
che ribm ha montato e smon¬ 
tato accanto a monumenti ce¬ 
lebri di città europee B cosi 
pensiamo sarà per lo stadio di 
Bau, i) palaszo dello spcHt a 
Ravenna, gli impianti da n- 
qualificare nei porto di Geno 
va. 

Renzo Piano è alle prese 
con operazioni anche quanti¬ 
tativamente mollo impegnati¬ 
ve, come quella della trasfor¬ 
mazione dello srabiiimento 
Rat dei Lingotto In una strut¬ 
tura pel ri lavoro ed il tempo 
in>èiD,potodirlceica lecnoto- 
gica e cerriio di congressi e di 
esposittonl La sua équipe, 
poi. ha vinto it concorso per 
l'aeroporto di Kaniai, che ser¬ 
virà il CiaiMiorte con un traffi¬ 
co di 80 milioni di passeggeri 
alt'anno È un pròg^o pensa¬ 
to come un monumento al 
viaggio, un po alla maniera 
delie staitoni ferroviarie del 
secolo scorso, e come merafb- 
ta dM Giappone, d'una diffici¬ 
le e ambigua integrazione tra 
passalo e futuro m fronte a 
dimensioni cosi ^andi, nusci- 
rà Renzo Piano a conservale 
intatto il suo senso di misura 
umana? La speranza che vin¬ 
ca una tale scommessa credo 
che sia il migtioie augurio da 
fargli 


Sessantasci 
manifesti 
sui diritti 
deii'uomo 


Si apre Oggi a Roma una mostre di 66 manifesti sul di¬ 
ritti deil'uomaedeKcltièdino Raccoglie i lavori di motti 
tra i più impertaMi gnlici del mondo, tra cui diversi ita¬ 
liani La mostra £ pennta e prodotta dallo studio grail- 
co bancese Qrapitt, L’esposùttene romana è piontttesi 
dall'assoclazmne per i diritti dei detenuti <Ora <l‘|iria». 
dall'Associazione per la pace epattocinala daU'asses- 
sotate alla culture della Provincia. Sari ospitate fino al 

10 maggio nel museo criminologico di via del (jonfalO- 
ne 29, messo a disposizione dalla direzione degli istitu¬ 
ti di prevenzione e pena. GII stessi manifesti vengano 
presentati oggi per la prima volta anchè e Parigi, n£l 
convento dei Cordiglien U mcntra, lealizreta in piO 
esemplari, sarSuesposta m quasi 200 citte di lutto II 
mondo In Italia sari esposta, oltre che a Roma, anelw 
a Moncalieri, Porli (da fine maggn), Moena (dal 7 lu¬ 
glio), Perugia, Napoli e Milano Nella foto il manifèsta 
firmato dal sovietico Juris Dimiters 

OQQÌ a Roma S| svolgeranno queste 
i nliioitell mattina, alle 11,30, a Ro- 

'■ . l ma I funerali ài iSergn 

del reyiaia Leone U esequie si teo 

Seniio Leone ftitf oeiia basilica di 

V San Paolo Continuano a 

giungere intanto testimo¬ 
nianze di alletto e di soma 
per il regista scomparso. Clini Eastwood, l'attore ameri¬ 
cano dìe Leone scopri e lancio, ha saputo la notizia 
solo domenica mattina «Il mondo - ha detto Eastwood 
- sentirà la sua mancanza Sergio era un regIsUi con 
uno spiccato senso dell'immagine L'idea che sla moo 
to mi pare inaccettabile». 

È morto È morto II pnmo màggio a 

11 violoncellisb Milano, all'età di 71 annL 

V-a-ii» '' violoncellista e direttore 

AIhOIIIO d oichesira Antonio ,|ani- 

lanloro gn>, uno dei piU sensibili e 

* rallinatl Interpreti della 

scuola di Pablo (tesals. 
Nato a Milano, dopo gli 
studi al consenatono milanese, si trasferi a Pangi per 
seguire 1 coni di Alezanian e di Pablo Ctesals U sua 
carriera hi rapida e fortunata Dopo la guerra diede vKà 
al greppo d'archi aollsti di Zagabria» che subito si Im¬ 
pose sulla scena discograflca e concertistica intema¬ 
zionale. Come direttore d'oicheslia Janigra £ alalo iti* 
testa di numeroii compleasi eunpei e americanL Note¬ 
vole anche £ stato U auo impegno come didatta. I fune- 
rati si svolgeranno queste mattina partendo da plaziB 
Erculea 



Il premio n 10 maggio scadono i 

<11 teahn temiini di consegna del 

B-Su partecipanti alla XV 

«rOMI edizione del premio <{ 101 »- 

La pastoni» «■ * L- Pastore» per un'o» 

, pera leauate Inedita non 
premiala o segnalala In 
aim concorsi Gli autori 
che desiderano conconere al premio devono inviare 
IO copte dattiloacrilte di ogni singolo lavoro (si |ùiO 
patteapaie con uno o piO testi) entro il IO ma^iò 
1989 alla segieiena del iFondi • La Pastora», piazzate 
SistoV, 2 - OOISS Roma (Telefono 492462 - 445S659). 
La pioclamazlone del vincitore, al quale andrà la som¬ 
ma di 12 mihoni di lire, avrà luogo a Fondi il 22 luglio 
nelTambito del IX Festival del Teatto italiano. 


Per vedere Una lolla composite al- j 
Kandinskii llnlemo delia quale al 

mescolano militari, cop- 
lUngne me plette, famigliole si rrveraa 

a Mosca gramo nell'enorme 

amo della «Nuova Delia- 
kovka», un gigantesco pa¬ 
rallelepipedo bianca A- 
tuaio a Mosca Ira il pareo Gorki e la Moscova, dove vie¬ 
ne presentate la prima mostra personale del pittore Va- 
sili) Kandinskii mai tenute in Uras. Si tratta di duecento 
tele pnrvementt dal mueso Quggenheim di New Yorit, 
dal cenuo Pompldou di Parigi, dalla galleria metropoli- 
tana di Monaco, ma anche dall'Ermllage e dal Museo 
Russo di Leningrado, dal museo Puskln e dalla strèm 
Tretiakovka di Mosca, oltre che da numerasi musei 
della provincia sovielica II successo dell'esposizione 
non ha colto impreparati né gli organizzatori né i cnii- 
ci, ma tolse pochi erano disposti a credere che la pittu¬ 
ra di Kandinskii tosse cosi •popolare». 


CMMIN ALIMI 


Racconto con il tempo di chi giia una vite 



Arriva un altro esordiente 
Ha trent’anni, è donna, 
si chiama Valeria Vigano 
e le sue non sono storie 
metropolitane, ma solo storie 


NICOU FANO 


La debuttante Valeria Viganò 


MHOMA Scnuoriatrentan 
ni un caso comune di questi 
tempi Meno comune tutto 
sommato è essere scnltrlcf a 
treni anni e cercare di identi 
ficare una specificità femmini¬ 
le nella scntiura II «gioco del 
le parti* lo abbiamo fatto con 
Valeria ViganO esordiente del 
gruppo scelto dell editore ro» 
manoTheotìa 
La sua prima prova si chia 
ma II tennis nel bosco- una 
raccolta di otto racconti al 
i inseguimento di un genere 
che sia ntomando ad antichi 
fulgori (ma qualcuno dice 
che il racconto prospera 


quando mancano i ven ro¬ 
manzi) e sempre più spesso 
si offre come palestra d alle¬ 
namento per narratori di la 
lento Tante Vaiena Viganò 
sta completando un romanzo 
•Ma non ne parliamo non so 
ancora che fine farà So solo 
che e ambmetato tutto in 
campagna {ontano dalie città 
comunque» dice pudicamen 
te 1 autrice 

E veniamo subito al tema 
centrale dei Tennis nel bosco 
e forse di questa giovane 
scntlnce Vaiena ViganO è mi 
tanese «Ma dalla mia città me 


ne andai dieci anni fa. S). tor¬ 
se sull onda di qualche avven¬ 
tura Arrivai a Roma ci sono 
nmasta Mi hanno convinta i 
colori e le sorprese di questo 
agglomerato di vita» Insom- 
ma come non ipotizzare per 
la Viganò. un futuro ila nana- 
trlce delia metropoli^ Invece 
no leggete I suoi racconti e ve 
ne renerete conto Sono sio¬ 
ne di persone solitarie, am¬ 
bientate ai margini della con¬ 
vulsione delle città Cè una 
partila a tennis a ndosso del 
mare giocala senza rete né 
strisce sul campo Cè una 
donna che si isola nell assola 
la piazzola di sosta di una 
strada di provincia C è un'a) 
Ira donna che spia nella notte 
li proprio amore e finisce uc¬ 
cisa per sbaglio C è un uomo 
che sceglie la solitudine in un 
monastero d Oriente Insom- 
ma lutto tranneché viali affo¬ 
gali dal cemento, casermoni- 
dormitono autobus affollati 
•Lo ammetto, il mio mondo 
non è metropolitano E le mie 
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emozioni sono legate al tem 
po, non ai iuoghi*, spiega ia 
Viganò E si soflenna a illu¬ 
strare la sua idea di tempo di 
nuffe «Mi è indispensabile 
Non posso fare a meno di per¬ 
dere tempo di concentrarmi 
sulle piccole cose, stnngeie 
una vite, aggiustare una sedia 
E quel tempo nel quale ci 
sembra di non pensare, di 
non nflettere su alcunché e 
che invece utilizziamo per la¬ 
sciar sedimentare le nostre 
emozioni, i nostri pensieri SI. 
credo che il problema di uno 
scrittore non sia aver la possi¬ 
bilità di stare a lungo seduto 
davanti ai fogli bianchi o sca¬ 
rabocchiati quanto poter pre¬ 
parare con calma te stona nel¬ 
la testa* 

A sentirla parlare, ma anche 
teggendo 1 suol racconti si 
corre il nschio di pensare a 
una donna che vive per stori¬ 
cizzare te ^pne avventure e 
nelaborarle sulla pagina «Non 
è cosi Cerco solo di vivere di 
amcchiie la mia memoria e ri- 
sistemare lutto secondo un co¬ 


dice pnoato di comunicazio¬ 
ne Che alla fine » scelga di 
scrivere, è assolutamente ca¬ 
suale» 

Facciamo un salto partia¬ 
mo di esordi in letteratura 
Che cosa unirà, agli occhi dei 
tettori di domani, toiui i narra¬ 
tori debuttanti di oggi? «Nulla, 
probabilmente o forse prò- 
pno il fatto che tante storie, 
tanti racconti hanno pochissi¬ 
mo in comune uno con I altro 
Anche perchè mi sembra cito I 
giovani scritton di oggi non 
siano appassionati tanto dai 
grandi InUecci dai rivolgimen¬ 
ti storici, quanto dalle mille, 
anche piccolissime reazioni 
che quegU intrecci e quei nvol- 
gimenti provocano in una per 
sona qualunque» Ma non te¬ 
mete non slamo al minimali¬ 
smo all italiana i personaggi 
della Viganò non sono automi 
immersi nella banalità quoti¬ 
diana Anzi, te scaglie di in¬ 
quietudine che escono dalle 
toro avventure riflettono pro¬ 
blemi serissimi la solitudine. 


pnma di lutto, poi 1 imporaibb 
lità di rispettare se stessi fino 
in fondo le piccole e gràndi 
violenze di cui siamo vittime 
unpo tutti 

Ultima provocazione la 
scnttura femminile Al di là de¬ 
gli «interp^^ti» e delle rthuano- 
m scelte che cosa carattenzza 
come femminile II tennis nel 
boxd^ «Sono cemvinta che ci 
sia qualcosa di specifico nel 
modo di scrivere di una don¬ 
na. qualcosa che lo distanzia 
nettamente da quello marohi- 
ìe Ma non è nel contenuto 
delle stone, è ne) tempo inte^ 
no alla narrazione, il ritmo 
della scrittura femminile è, co¬ 
me dire? sincopato, pieno di 
accelerazioni e rallentamenti. 
Come se ail'azione diretta se¬ 
guisse immediatamente (qua¬ 
si con violenza) una pausa di 
riflessione» E un ipotesi, o# 
viamente. ma questi otto rac¬ 
conti che formano f f tennis nel 
boscosembrano avvalorare l'i¬ 
dea. La conferma, a questo 
punto, la aspettiamo da) futu¬ 
ro romanzo di campagna 
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Cultura e Spettacou 


orezzi jl grande artista polacco inaugura domani a Roma un nuovo teatro TuttO ^St01^tO 

iS Kantor, parola di megalomane ^i^lrfano 


1B E MrwMc «LDÉhe B>u 
-Bwlsri/Taff 0»plie annuncia 
n dalln abona punttta dal 
Sisnamin» di Andrea Barba- 
% pn 2220), Il pre- 
ibn|aKl;a tomaio dUiesco alla 
KaLìawvadO'MIo dare loifali 
«Oer queationi di aalute (un va- 
nca ma delicata Intereenio 
ithiiuiiiico) Ed eccolo pernia 
IMÙrerSi’ln Cjuallia di «Imputa 
|»,ne! taopailOjprocesso In 
recidila Barbato Accanto a 
MpM t duo prorelml^rotago- 
fjllltdj Sémi éonoir Caria 
rfuccl « Melano fìe Creacen 
Aos^EInsguallU di tesllmoni di 
dna lunga cardem regnata da 
iJiaitiilT am wta da iri>reiaii 


Tadeusz Kantor e il Cncot 2 sono a Roma da doma¬ 
ni sera con Qui non a tomo più, presentato un an¬ 
no fa a Milano e poi in tournée per il mondo, lo 
spèltacolo inaugura un nuovo teatro, «Il Vascello», 
diretto da Giancarlo Nanni e Manuela Kusterman, e 
la rassegna teatrale «Lavori in corso» promossa dal¬ 
l’assessorato alia Cultura del comune In un incon¬ 
tro stampa I artista ha parlato di sé e del suo lavoro 


ANTONELLA MARRONI 


fiariwnie JHppo con Ip sua 
ràdWtinsa dello spailo tate 
non ha bisogno di av 
^l^dilénsori Attenere lor- 
,»™)n gl refébbero inutili 
MbilcMgljeri Ad esempio 
Wjjiviiailp a non straiare 
mwAg ini|s di compiacere 
lFjÌi®cd»iUnan|ia,dl rlvln 
•ii%|f ;|p Ha spinto a sparare 
■jclKilgJIo I primi colpi del 

^^^43rpS‘non 

^3d*|!'PnÌt|mmlnismo 

di t^ien^o e <•! 

^gnpdi che Su* 

iddirihiila èlo* 


/I jgKvij -1“ PlOw 

ÉS^Iisn! 

llM|jfP!*snn- 

r’iultl annuale 

li luejugicttna delie 
Ubam gene peierem- 
bjbci oul dppo sai anni 

Pénsate cHe sono ap 

pena arrivalo dalHi«gpagna e 

i a * J v 


M ROMA Kdntor Tadeusz 
I Indescrivibile megalomane 
del teatro intemaziònale Lar 
tiMa libero indipendente il 
paitigiano di sempre Sempre 
pfrtiglarp «Da quando com 
I balt^ i nazisti da allora la 
mi9 vita sempre stata una 
bavaglia per l indipendenza» 
A Roma per presentare Qur 
nod a (omo p«2 dopo U de 
I butto milanese di un anno fa 
I e la tournée in tutto il mondo 
«l^nsavo a Cracovia quando 
I ho dato questo titolo allo spet 
lacolo frisavo ad un idiota 
di assessore che con le sue 
idee era una vergogna per la 
l^bnia Laite non può avere 
a che fare con le idiozie del 
mecenatismo di Stato» Ce 
1 ha con la massificazione so* 
cia)e «Tutto é di massa oggi 
le guerre i suicidi e le infor 
mc^ni E si perde di vista 


quella povera inerme piccola 
cosa che è la vita indiidduale 
In questo spettacolo lo espon 
go me stesso lamiavita» 

Che cosa è la vita per Kan 
tor? «Una parte é c^uella che 
conosciamo sobria da moti 
re Un altra parte vive in una 
stanzetta in cui agisce la me¬ 
moria in cui SI espande I im 
maginarlo che né potere né 
polizia né giudici possono 
sopprimere o incanalare dove 
vogliono» Arte e vita sono per 
Kantor un unità inacindiùle 
anche se non vanno sempre 
d accordo «Io non sono un 
intraprendente nella vita ma 
nell arte si Nella v<ta te cose 
mi sono andate male ho falli 
to ma nell arte sono vittono- 
so perché In questo campo 
ho sempre scelto in maniera 
radicale SI dice che sono me 
galomane, ma nel senso io 


credo che megalomane é 
I artista che dice la verità E^h 
non può aspettare che I auto 
rità gli dia li perìrnesso di par 
lare deve farlo come e quan 
do vuole» 

I suoi spettacoli non girano 
in Polonia non escono da 
Cracovia Kantor viaggia per il 
mondo con il suo Cricot 2 e 
per il momento anche se 
questo mondo cascasse in 
Polonia non toma Neanche 
gli sconvolgimenti poIitKi in 
laccano la sua granitica cer* 
tezza d artista «Per me non 
cambia nulla Onenie Occl 
dente é uguale Se ne occupi* 
no i politici Se non faccio 
spettacoli nel mio paese la 
colpa 6 comunque mia da 
quando nel 1955 con la nasci 
ta del Cricot ho capito che un 
teatro veramente creativo non 
può essere ishtuzionaie» 

Da dieci anni non mette 
piede a Itoma sfortunate 
coincidenze Ma nel 1969 d 
corda quando usci dalla fb* 
Ionia per la sua pnma tour 
née fu grazie ad un Invito del 
la Galleria Nazionale di Arte 
Moderna Domani Sera debut 
terà invece in un nuovo tea 
tro, ancora In restauro per to* 
glieisi le rughe dell ex cinema 
che era il Vascello diretto 
dalla «Fabbrica dell Attore* di 
Giancaiio Nanni e Manuela 


Kusterman Lo spettacolo 
inaugura anche la rassegna 
teatrale dell assessorato alla 
Cultura del Comune dal titolo 
volutamente allusivo «Lavori 
incorso» Kantor è contento di 
essere ancora a Roma «Siete 
stati sfortunati perché non 
avete potuto vedere Crepino 
gli artisti* Roma è comunque 
la mia tma patria aitUtlca in 
sieme a Cracovia e Parigi» 
Kantor pittore è stato sceno¬ 
grafo per IS anni 1 immagine 
occupa anwa una parte fon* 
dementale dei suo lavoro 
«Chi considera il teatro cerne 
un luogo di parola troverà il % 
nostro uno spettacolo pitton* 
co e questo perché noi consi 
deriamo fa parola come un 
mezzo espressivo alla pan 
con altri Ma questo spettaco* 
lo non SI guarda ài assorbe» 

La critica piando di Quf 
non a tomo più ha ricordato 
un vecchio spettàcolo del re 
glsta, il ntortìo di Ulase «Lo 
aerisi n^ 1944 un eroe che 
tornava da Stalingrado Oggi 
Ulisse è cambiato è un perso* 
nagglo equivoco un rèduce 
che toma dopo tanti aconvoi* 
gimenti Cosi torniamo, i miei 
atton ed io, incontrando J u 
mana nostalgia del ritorno la 
memona Che lega passato e 
presente alla ricerca di un 
tempo profondo» 









Un numento di «Qui non ci torno piu», clin debutta al Vascello 


Si chiama Raitre la novità dei «Tel^tti» ’89 


quasi quasi non venivo nean 
ohe perché avevo letto sul 
Giohìo che. in via del tutto 
strÉOjrdlnaria Rppo Baudo 
«vfebbe preséntato i Telegatti 
Mah! L Importante è che sia 
ino qui tuttit^i anni E guarda 
le qui quest anno che bella 
biohdina ayr0 ai rqb fianco £ 
un po nervoàetta, anche Ma 
io glie) ho già detto vedrai che 
sarai bravisslrqa Del resto è 
una maratona pazzesca que 
sta serata E mai come que 
si anno abbiamo avuto ospiU 
illustri, grossi penfonaggt che 
vengono sia a ricevere premi 
che a consegnarli Pensate 


abbiamo Van Johnson Chri 
stophe Lambert, Ugo Tognaz- 
zl e tanti altri E logicamente cl 
sarà anche Pippo Baudo, ap 
pena guarito da quei malanno 
che gli ha procurato tante co¬ 
lonne su) gìomàli Eh biso* 
gna che anch io mi faccia ve* 
nire quel male II che avrete 
saputo» 

Rn qui Mike Boi la parola è 
passata a. Gigi Veslgna, difet* 
tore di Sorrisi £ Cannoni, che 
ha commentato le tefne dei 
piazzati categoria per catego¬ 
ria (i vincHori si conosceranno 
solo nella serata di gala) in* 
tanto va detto che 1 votanti 
quest anno lono^ stau meno 


dell anno scorso (da dieci mi¬ 
lioni chea sei milioni) 
Comunque sei milioni di 
persone sono certamente un 
grande bel campione per de¬ 
durne in qualche modo i gusti 
del pùbblico, o per lo meno le 
sue inclinazioni Emerge cosi 
che sonb in forte rialzo b quo¬ 
tazioni dei pfograirjimi di infor¬ 
matone (vùthttsslmi) e che 
per la prima volta ri sono piaz 
iati tra ) vincenti alcuni pro¬ 
grammi di Raitre una rete che 
è uscita clamcxrosamente dalla 
sua lunga fcland^inh 
à» Cori, pér esempio. 
riero è nella tema 
tati taik show (Insirine:.!' Vtc^ 


Teuhda 65 e ai Qìstanzo 
Show) E, net settore «Scienza 
e cultura», insieme al classico 
QuarfteaJòmrt/ian céAllan 
onta ddì area. Ma moHo vota 
tisono stati anche se fumi dal 
pottio dei piazzati, 7eteA>rto 
gMf/o e f/n giorno mpretura 
Rù scontati invece itisulta- 
ti in albi settori Tra 1 varietà, 
per esempio, emergor» to 
Corrida Amtasheo e Odierà 
Tra gii spettacoli mustcah Sm 
remo, Doe e Superchssifìca 
shouA Itali telefilm Italiani Big 
man t ragazei deUa feria C e 
Rally Ita I servizi sportivi 
'^mirmto Ut Dómeniea spo/thia 
e A-tarto campo. Tn i filmstv 


Italiani E rton se ne uQg/rono 
ondare Lo piouni e Due frotef- 
ii Tra gli sceneggiati italiani 
Una donna speziata Utroma 
na Una lepre con la facaa da 
Umbtna Tra gli sceneggiaU 
stramen. /denlitò bnictam, Coi 
no e Abete Avventura nef gran 
de Nord Tra i quiz il pranzo è 
sentito, Telemike, B& Tra i 
giochi Tra medile e manto 
Domani sposi e Cio^r senza 
intiere Tra i programmi per 
ragazzi Bim Bum Barn Big e 
Arriva Cristina Ita i telentm. 
stranien Dallas, Dinasty e 
Ispettore Demete Tra i sennzi 
giobialistiCi Balio tondm, U 
nea diretta e Diogene 
infine nelle classifiche dei 


personaggi emergono Mike 
Bongiomo (piimahsia mon* 
diale di Telegatti avendone 
raccolb ben 14 e assegnati mi¬ 
gliaia) Marco Columbro e Mi¬ 
chele Placido Mentre tra le 
donne si sono imposte con 
grande distacco sulle altre Lo¬ 
rella Cuttanni Marisa Lauiito 
e Loretta Goggi Va inoltie n 
cordato che tra quelIlPhe sali¬ 
ranno sul palco in qualità di 
padrini oltre a) già citalo Bau 
do Cl saranno Alberto Sordi 
Jovanotti Giorgio Gaber Stacy 
Keach Ugo Tognazzi e, come 
ha detto Mike, «tanti altri» 
Menue tra gli ospiti ri esibirà 
anche la grande Diana Rosa. 


RAilUNO ^RAIDUE -^HAITnE 


(S)^s 


f WN9 .MATTINA. Con Livia Auerit) e 

!, ^ Fiere Badaloni 


. :t.40 BANTANriWNAIIA-TetefHm 7 

fe 

lliìl AMI waìiw FA TO. FU»W 

1Ì;ÌÌ WATÌÌUÙ>y. «». con L.r«tto Gogbl 
tii« TÌLIWI0RIIALE.T01 Tre minuti 01 

Ì S Ìft..mWB gR« W «««w»a — 

.l^iR^tLilOMOO WqUAAK 
t'' ■ ì«.W:‘ìwmw>iòlaaAirta 
• 1 ifci» W«i LwrtwiATuw» itAliawa 

Règia di Leone Mancini 

iT.fi «^1 aVaanumintòTtoi pu- 
ì KrpamwoccioumbZ 

fi. -AAIÌTANAItAANA.Teletllm 

i 4ÉÌd MriiwiaUMAiUCO ~ 

Ìb.QO TMOlOWlAtl 

«fUA. IMTWIOA « 
•AIAr Film con Tony Franciosa Ra 
r quel Weloh Regia di Lesile M Marti 

ran 

t UMMAIimmA. Di Enzo Biagl : 

i TÉUoiomAui Z i 

5 ai.ll APbUNTAllBWTOritCINilIri 
ta.00 MiWOOLÌlbfAPOIIT 
^ 84.00 TOi NOTTI. OOai AL PARUUÌÌN- 

T0.CMIT8IIIP0FA 


OMMA ■DIZIONI. Oi B Tracchlt 

Todian 

PIÙ SANI PIO OILU rMATTIWO» 

LI «CHIAVO DI CARTAOINBi Film 
con Gianna Maria Canale 
LA «IQNOIIA i IL PANTAiMA Tele- 

tllm 

TOa TRWITATHÉ | 

Pili DANT« AUOHtmI | 

AtParTAHPOHaZZOOtONNO 
' iiozOOIORNO t». Con Q Funeri 
TOaOH«TB«D1CI 

TOa DIOOaNt. Ai servizio del cittadi ' 

ni 

MIZZOQIOHHO t... (2* parte) 

QUANDO ai AMA.Telef>\m _ 

Toa acowoMiA _ 

AHO«NTO«ORO.ConL Rispoll j 

DAL PARLAMaWTa TOa PLA»H 




Dii MiWIDIAIIA.Pas8aé0i 


PODTDAUAMjNICANO 


L Campiofijlo del mondo 


TOao«HT.DiA Bigcardi 


14.10 CALCKN DARDILi 

oviapo _ 

1»40 4UKlDQX.nepi>cB 
1f.1Q •PONTiPSTTACOLO 


TlAir; T -Ì T [lM.A«llM.lH .!|.lJI 


DAWeaLtONA» 18.00 DOPPW IMÌDOOLN) 


I 10.00 as MIGLIA DI 

Film 




tt.8o «TAoaiiANaiira 

airiéo cALCioi avaiinMMJvai 
POOL-Campioneto di calcio Ir 
alesa_ 


IL LADNO DI ■AQOAO.'^FHm con Tim 

Wheian Regia di Ludwig Berger 


PLUPP. pROcasao alla tv. cm ah 

drea Barbalo 



fma.'l.M.'HMiiJIit.iflH, 


10.a0 IIIBTa0a.TiL«010HHALa _ 

80.88 CALGIOt NAPOLLOTOCCARDA. Fi 

_ naie Coppa Uefa 

aa.ia ToasTAOiRA _ 

aa.aa intbrhational «d o c.» clud 

aa.is Toa NOTre. tsarao a _ 

aa.40 UOMINI A ArPABI 
0.aS «MAaHPALACa 



1S 


.■■■■IH 


«,•» UN» «AMMU» AMUIMNA. T.I.- 

lllm _ 

«o..e c»Ntahdocmit»mpo.quiz 
.ili TUTTIHl»AMIQLI».Qul. 

...PO NI». Quiz con Mike Bonolorno _ 

1>.l. ILWWMIOt.MVITQ.Qute 


1«.W AMIMI» lUtTWIMOMIALl 
tua !»«»»» MM.LA.WATt»l* 
tT.aO nO»WO»L»tOM.QulI 


1».W> lL«>IOt80P»INOV».Outt 
t..«» TWAMOOUMMN»HITO.Qult 
»...» jÌL^TTO. Con G Ferrara 

»».W*1»UII«I0 COiTANIO WOW 


t.*. l|»NN>N.tMefllniconM Connora 





HI ' a f.i ' )■ jj.T.TjrriT:.ii.!:T»r 


I TRI NIPOTI ■ UN MAOOIORDOMO. 

telefilm II clandestino» 

«UPBBCAR Telefilm _ 

HAPPY DAVa, Telefilm _ 

CARTONI AHÌMATI _ 

CHIARA e OLI ALTRI. Telefilm 
I ROBINSON Telefilm 

PBNISB Telef Im _ 

t-TALIANI Telefilm __ 

PISM ava Attualità __ 

TROPPO PORTB. Telefilm 


Raquel Weich (fìaiuno ore 20 30 ) 


awiTCN. Tetefitm con Wittlam Kal 

La STRANB LICBNZa DBL CAPONA- 

LBDUPONT.FHm _ 

PaTROCaLLL Telefilm _ 

AOBNTB PBPPBR. Teletitm _ 

aBNTIBRI, Sceneggiato 
LA VALLB pai PINI. Sceneggiato 
eoa! PIRA IL liONpa Sceneggiato 
ASPaiTANDO IL DOMANL Sceneg 
glato con Mary Stuart 

CALIFORNIA. Teiefitm _ 

FlBBRa P*AMONa. Sceneggiato 
OBNBRAL NOBPITAL. Telefilm 

IJtFFBH«0H.Tel6mm _ 

PBNTRO LA NOTIZIA _ 

ARABBSQUB. Film con Sofia Loren 
IL CASO PAMdinl Film con Ora 
Qory PecV 
VBOAB. Telef im 


14.1B UNA VITA DA VIVBRR. Sce- 
negglato 

1T.4B BUPBR T. Varietà _ 

804N> OLI RROI DI HOQAN. Tele¬ 
film 

«O 80 DIVINA CRBATURA. Film 
«Baio COLPOOBOBBO. Quiz 
tB.00 VIOLBNZA PBR UNA MONA¬ 
CA 


14.B0 NOTLINa.ConC DeTomma 
si 

ie.ao U.K.CHART _ 

1B.ao OOLPIBBAHDOLPIBB 

aaao blubmìont _ 

«4 30 DNOOKLYN TOP ao _ 

0.B0 LA LUNGA NOTTR ROCK 


RADIO 


10.00 UN’AUTENTICA PB8TB 





«3.00 NOTIZIARIO 


14,00 POWBRIOOIOINBIBIIB 
1B.aO PAMB DB ROBA. Telenovela 
10 30 TBLgQIORNALB 

80.30 BPECIALBCONNOI _ 

88.30 IL TRBNO DBLLB CINQUB. 
Sceneggialo con Adalberto 

_Maria Merli (2* episodio) 
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Giampaoio Sodano sarà nominato domam diretto¬ 
re di lUidue, in sostituzione del dimissionario Luto 
Locatelli Quella, almeno, è la pievistone che si la 
in viale Maz2ini Incerta, immcei l« nomina conte¬ 
stuate del successo^ di Sodano alta vice-pmiden« 
za della Sipra La ltar\4nce la Classile» degli aiCOl- 
h anche in apnie, distanziando di circa l5 punii, 
nella fascia di massimo ascolto, le tv di Beilusconli 


HROMA. Negli uiUmi gloinl 
ha già wuloirKtinlriedùcua- 
^hmi con i (uturi coHaboretori 
ha glS dello quali reno i punii 
della pmgianimtziane lui 
quali ritiene pia unente inter¬ 
venire Lanoqilnaionnale In¬ 
vece, (jiamp^lo Spdano do- 
vrebtie averla nellaaeduta del 
consiglio di eniniiniittaaiqne 
prevista per domani manina. 
In venia, la nomina rea preyl- 
sa per oggi pomeriggio, na 
ieri sera c erano ancom dlm- 
colts non superate; le stessa 
che re non del tulio risolte, 
potrebbero lar slittare ulterior¬ 
mente la decisione Tutta la 
giomata di ieri t stata spesa, a 
viale Maszini in consullaaioni 
e tiattative, alcune sono sono 
nmasle in sospeso Tra que¬ 
ste, la discussa opportunità di 
legm alla nomina del nuovo 
responsabile di Raidue anche 
quena del suo sostliula al|a Si- 
pra, dova Sodano ricopre tut¬ 
tora la carica di idca-presidan- 
|e e amminislralare delmto 
Al suo posto II Ai vuole Gian¬ 
ni Staterà, attuale vtoe-préélr 
dente della Eri, anch essa 
consociata Rai che edita-Ira 
I altro - il Radtoeomtn hi. ì 
due cambiamenU nella squa¬ 
dra socialisu preludono ad al¬ 
tri muuiinenb in punti chiave 
dellailanda- A quasd sono 
prevalenlamania-inlaiassatl I 
de che hanno da gatUtedmi- 
cUiequWInicml Dlquiuna 
carta Imo oNahlailone di in- 
diHeiansa nei conHonlI delle 
scelle reeiallare- sperqno di 
potè, risoNere in pace a sema 
imerierenaa astante I loro pro¬ 
blemi. 

Il patedoaao di questa Rai è 
che, menue si impania In 
estenuanti nattatìve irer mette¬ 
re assieme paixheitt di nomi¬ 
ne a pur non sapendo ancora 
dove bovare 300 mUiardl che 
le mancano per far quadrare I 


comi del 198% conHriiu A f It- 
care la claaùiicha 
m la lascia otaria 26,30-2311 
mese di aprile ha dato 8 Sf- 
guenta responso' Rai al 
50,16%, ponilo il 3S,«3X dal 
«uppo wnvaSL RtoOno N- 
laprlle (9gè| la Rai h* lltcre- 
manlato la propria ptieantua- 
le d ascollo w 4,1M II gnip- 
po Fininuast ha pw il «JDfci 
Il distacco « panito «iliidl, 
dal4l9»alM,7ÌÌLl)ìl0ehc 
mai evManle. dunque, la ra¬ 
gione per la quale la flnlnvam 
vuole un Auditel dwhoiimi- 
suri pia gli ascolh, bensì I con¬ 
tatti vale adire l’dUdierMc de¬ 
gli spot. 

Domani si toma a parlare di 
IV anche al Senato, dom l'ot¬ 
tava commiusione direiM «él¬ 
la legge di regolemehtaiieiw 
Sara una seduta bnw (cl so¬ 
no votazioni In aula lamscui- 
None saia agglomaM d IO), 
ma imonki lamia dlreuiére m 
allermazioni resé dal mInIsliD 
Marnml in uneonhoAlo Idiuil- 
aim con WNlar Vanoiil, a VL 
deouno dammi ha ddM (ire 
Beriiuconi écma ittlliiiim. 
per una eventuale hr a pan- 
menlo, una della Ire re» «me 
dia poitledei a a dado d’ac¬ 
cordo Cdn la l|ÙM di iHielh- 
va comunllaiu, leeondo la 
quala la IV dd p a e d éd iw i i » 
databonO, nd guo di 4 annL 
ganmire dmeno II SIN della 
mograrmiBretoa a pniréia 
Cee; «25% a predoitt itolona* 
11, ritiene che In balla dmeno 
U 50» delle iNmn dd reUM. 
debbano easem idnwdAeHn 
Ptodudooe naalMidei Mine; 
il minisiio GoncMda con « M 
sull organo di gemmo! maglio 
collegiale che monocreuco; 
come Invece prevede la im 
cente mieia di mutdomna. 
Un imesa. dunque, chaMiMa- 
senta quanto md pURaila, 
appesa a Un Ilio 
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RADIOOIORNALI 

GR1 e, 7, 8, 10 , 11, 12 , 13, 14, 15, 17, 
19 23 

GR 2 tre 7 30 are «sosiisositre; 
13 30, 15 30; 1S re, 17 30, 1A30, 10 30; 
2235 

GR3 5 45 7 20; 545, 11.45, 15 45, 
14.45,15 45,20 45.22 52 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 603 6SO 756 956 
11 57 12 56 14 67 16 57 18 56 20 57 
22 57 0 RADIO ANCH IO 89 lire DE¬ 
DICATO ALLA DONNA 12 02 VIA ASIA¬ 
GO TENDA 16 IL PAGINONE 1730 
RAIUNOJAZZ 69 11 M MUSICASERA 
1135 AUDIOBOX 20 30 CALCIO NA¬ 
POLI STOCCARDA 23 05 LA TELEFO¬ 
NATA 

RADIODUB 

ONDA VERDE 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 1326 15 27 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 6 1 GIORNI 1A30 RADIO- 
DUE 3131 1245 VENGO ANCH IO 
15 45 IL POMERIGGIO 15 32 IL FASCI 
NO DISCRETO DELU MELODIA 20 45 
FARI ACCESI 21 20 RAOIOOUE 3131 
NOTTE 

RADtOTRR 

ONDA VERDE 7 23 9 43 1143 OPRE 
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-0 30-11 
CONCERTO DEL MATTINO 14 POME¬ 
RIGGIO MUSICALE, 1S4S ORIONE 19 
TERZA PAGINA 211 CONCERTI DI MI¬ 
LANO 22 40 200 ANNI DALLA RIVOLU¬ 
ZIONE FRANCESE 


SCaOUILTUOPlLlg 

•.M UtTRANILICEIIZIBfL CAPORALI DUMNT 

Mtfa di Joan Rimeir, eenMamPloreh Casaal, CMt< 
de •rassiur. Francis (1IU) Mmlmia. 

1940 II caporais Dupont. atalema stt'amlco padO, 
tenta ripatummenia di (uggirà da un bamno di prigio¬ 
nia tadéaco Ogni vaimi due vengono scopartt a 1a> 
vaslone vlana rinviata Sembra quasi un Midarttad- 
memo dalla «Granila llluslane», ma I mmm (a Ut 
stesso Ranolr) non aeno piu qualil 
RRrniireTnm 

MvM FA1H0M ggUA.IRTRtnDAeaPIA 

Rmla di iMNa M armi a an. eoa Raaud gIMeh, An» 
mMi7Praiieiw.Ofe»grei>ana(ii^atml m iìi. 

007 In ganndla; Falhom è un abile a tparlcelata aMa 
parscadullsm clw vlana UwarletM di ripaseara un 
diaposltivo nuclaar. attondam DovrU (ara I conti con 
una spia uomo RaqusI Walch, coma stmpra, è pia 
bella eh. brava. 

IWHIRO 

■0.M ALADRODICAOPAD 

Ragie di MMieel Poveli, Thn Wheien, Ladida Pepi 
IK'iSnìii!!?*"’ *«•*■ «relegne flgeg». 
SI rivede tempre volenHerl auetto tttaeelnam. tllm 
ispirilo alle atmoelara de «Mille e una nottea Fiabe 
celebre con un giovine eUimno epedremiodiloet. 
(Ivo visir che si allea con un turbo lidruneolo per ri¬ 
prenderai Il trono La vartlon* più betta a quella dd 
'24 con Oouglaa Fairbanks ma anche queam a gra¬ 
devolissima 
RAITRR 

a04n ARAU8QUC 

Ragia di ^mv Danam m ntegeiy aedi, gene Le. 
ren ha. (Itea). 101 mliuN. 

Docente americano di lingue entlchc aecette Iqapl- 
Ulltt di un ricco patrollire arabo, cha lo Incarica di 
declirare un geroglKlco Ma una bella (anclulla di 
pareapolo (Inierpremta dalla Loien) lo mette In 
guardia Che cl ala una maladlilonaT 
WaTlQUATTRO 

le-m OIVIRA CREATURA 

IMm dLOluaeee. Pabanl OrtM, een Mareshe Me. 
etralanm, Uwe Airtanèm. haUe (liTt). IM mmug, 
Roma anni Venti Un ricco duce ha una ralaalone 
con una bella ragazta, ma un brutto giorno acopro 
che lei he una doppia ulta quando non sta ce.n lui la¬ 
vora In un bordello a ad avviarla alla «vita» è amie 
proprio II cugino belllmbuato dal duca 
ITAUAT 

»a.gO ILÒASOPARADIHE 

Ragia di Alhed HHfehcoc h , con Qragoiv Paca, Ahdo 
Vailt UtallMT) IIOmlnirtL ™ 

Un film di Hllchcocli riincKo per Ire quarti Un colon¬ 
nello Invalido di guaira viene trovalo morto a la eua 
giovane moglie viene accusila dell'omicidio Le 
prova membrana echlacciantt ma ^avvocalo dalla 
donna (che guarda caso, 4 tncha Innamorato di tol> 
giura sulla sua Innocanaa 
Ranouamto _ 

OutS gMAtHPAUCE 

.Aogar Oaiialded., Con Crono Lavmne.. 
Alma Jtmltun. Ruuva Zelanda (IMI). 1g| minug 
«torito, moglie * (igliola vivono lellcl «neh* nqn 
scoppia to cria Ira I due coniugi In Nuova Zelanda a 


«Sansa via di scampo» (carino) 

RAIDUR 




















































progetto 
Mozart: 
si parte 


Cultura e spmAeou 


Europa e Stati Uniti riseoprono Lavorò anche per Holl^ood 
John Fhnte, scrittore nda da anni era quasi dimenticato 

italoamericano della generazione Ora sono in lavorazione 
di Steinbeck e CBdwèU setteìfÉn i^iatiia^ 


Alla rassegna «Spoletogiovani» 

Tempo di down 
edi assassini 


H PADOVA. Il 1991 uri 
VtnitO'di Mozait Due leeott 
dopo ‘le mode del eomnio 
conipositoieì tutto il inondo 
miiiKele el impegneit' e Ito- 
dietoi eieguire. celebreie l'o* 
fiera ImmoRale. 81 poliebbe 
osnivaTc che quello lait 
•ollanto una doverosa conti¬ 
nuazione di quel che si la 
normalmente, perchè Mouit 
non ha alcun bisogno di ve¬ 
nir nacopeitoi la sue lama è 
rimasta, grandissima in tutte : 
le eilDche e: penino l'Otto- 
cento lomantico,'Indalfarato 
a seppellire I reali del classici¬ 
smo, si guaidò’bene dal rlser- 
yaigll la soite lnlausta di tan¬ 
ta ptoifuzione. del passato. 
Ora; comunquèi si vuol lare 
di pio ^ di meglloi II Ucente- 
narlq dovrebbe essere un'oc- 
esslone per .(IpiDpoiie, In 
una, vlslond dontempotanea. 
Il padre della musica moder¬ 
na, associando Id tolge di tut¬ 
to le K!i(ia'.moiàlt|ane< Impe¬ 
gnate nel comiiìto. 

Quèslo è, Ur.nnianza, il 
succo della aContoicnie di 
lande», organisaato a Padova 
. dal Cidim (ComNato nazio¬ 
nale italiano piualea) e da 
.Italo Gomez.cnattol hegtito 
Mosm è il dltottore aitlsUco. 
Le città pi°zali|lanc,. l'inlen- 
de, sono, quellé.cbe Moiait 
itóccò nel'coiiiqdellaspabre- 
ve vile, da quaddo apparve in 
, Halle cqmp un bambino pro¬ 
digio, a quando «red loituna 


Vìvere e scrivere a Los Angeles 5 


STEFANIA CHINZAM 


A sei anni dalla morte, il mondo riscopre John Fan¬ 
te, lo scrittore italoamericano di Ask thè Dust (in ita¬ 
liano «Non si-fmga nella polvere) e della-daga» del¬ 
l'emigrante Arturo Bandini. L'America lo riscopre 
come romanziere, mettendolo al livello di Caldwell 
e Steinbeck. L'Europa come autore per. il cinema: in 
Francia e in altri pesi sono in lavbrazioiie ben sette 
film ispirati a.suoi romanzi o sceneggiature. 


VIRQINIA ANTON 


f / 


I ■ - 


■digloa quando «red loituna 
,ln Francia e ln><tomania per 
laccare l ima^inp btonn -a 
.Praga e le, ulHtpe delusioni a 
Vienna. - 

Nel quadro,stanno un p 
lutti, da Londra,.dove Mozart 
iu-W.vkato-matoPn riuscì a re¬ 
carsi, al eenirtvitolla bombar- 


h -<inlzlà|lvtti^cltb ognuno 
atrebbeFptqbaMImsnle rea- 
tlsntD->|wr jnopno conto. 

' TapìmPflonall • musiche di 

- fddh » Bruxe^-dsii^ del- 
lq«auidto di ManhMm a 
■Maitnlielmi-topem'di Masse 
, nel Cèntri ‘tombaidVconcerti 
'.ssNricia^sAtonMIiM 4 con- 
.AMMeiunt rpaiioneria in 

Ftanctoi Oemènzp'dPTMi e 
Don aiovonni nel.teelio rico- 
. jlitt|ii»-4l-Piegà, don nppar- 
, vemJarPdmatypIlè^InlsiatKe 
{tnfctdundrakiphè con l-con- 

- seiVato(ll'euiopel.'èvStrasbur- 
: gd,rl^deil&laniAodige 
f: a^ulq^imviè Ano alla im- 

mancabUtt musica lltuigica a 
! Rcrnib-.Tto laniejemlnlscen- 
, M,.c(wKllatf.dl^vegni e 
Ìf«n&e,’riibsÌtalein|>bhca- 
I notino ,ln un .itomeuio alia 

1 ephiemmiMi--cemmlasio- 
f hetè èd.ese^lè .dalle città 
pàiteqlpàml al «viaggio’, 
JljtoNo peiqoit» europeo 
! Mnlnirrcomo rt^tleito, nei 
r I^U ma In llqllii'CÌ.toeltere- 
I mo.tocaqtmlnp già nell'au- 
I lunnqdelilenriofjnootooeti 
t «ontlnuem.ovtagglMn.per un 
biennio lungo lun (circuita» 
t bhetper ora comprende 17 
• manllesiazioni me che e de- 
«ttnaiaèd MNmizi. Qui l'or- 

Ì ‘' ganIzZBstone udln-Oomez si 

■eMJSSt^tbhiignnpi carne- 

l «fonSr^tertatA'tuue le città 


■1 LOS ANGELES. Il 1939 fu 
un Anno Importante nel mon¬ 
do letterano americano: furo¬ 
no dati alle' stampe Furore di 
John Steinbeck e Hgiomo det- 
fa locusta di Nathanael West. 
Fu anche l’anno de /f grande 
sonno di Raymond Chandler e 
Asfc thè dust di John Fante. 
Non tutti questi romanzi ebbe¬ 
ro le stesse accoglienze trion¬ 
fali del capolavoro di Stein¬ 
beck. né l'opera di West e 
neppure quella di Fante. Ask 
thè dust infatti, sebbene salu¬ 
tato con entusiasmo dalla cri¬ 
tica del tempo, scomparve 
presto nellé nebbie dcirobllo. 
Fante fu presto ingabbiato nel¬ 
la scomoda categoria di scrit¬ 
tore «etnicoi ^scrittore Italia¬ 
no, a voler essere precisi - di¬ 
menticando che la sua scnttu- 
ra e la sua tematica andavano 
ben oltre un'onesta descrizio¬ 
ne naturalista. Le sue stone di 
Immigranti é di artisti serhifal- 
lit!, sperduti nella cosmopolita 
e multirazziale Los Angeles 
I degli anni trenta, interessava¬ 
no a pochL A quei tempi Fan* 
te aveva già pubblicato Wait 
I (infif spring Bandirli, il primo 
I romanzo della saga di Arturo 
I Bandini, l'immigrante Italiano 
1 airtvato dairAbtuzto e tra¬ 
piantato in Cotoradó, seguito 
I da FitU Qf fife de\ '52; Dreams 
I hom Bunker Hill fu invece 

E uUilicato postumo neirfi2. 
D scrittore aveva già pubbli- 
I cato nel '33. a soli 22 anni. 


TTie road toUa Ange/es, disin¬ 
cantata e. autobió^afica nar¬ 
razione delle espefieriù del 
giovane a caccia di successo 
nella mitica mecca del cine¬ 
ma. 

Fante ^ era trasferito a Los 
Angeles dopo 1 suoi studi in 
Coiorado e aita città aveva de¬ 
dicato molte delle sue pagine 
più bèlle. Charles Bukowski, 
che è l'Indiretto promotore di 
; questo improvviso revival eu¬ 
ropeo (diversi film tratti da 
Fante sonò attualmente In la¬ 
vorazióne in £unpa), lo ha 
sempre considerato un mae¬ 
stro e nella sua prefazione a 
Ask thè dust, U romanzo am¬ 
bientato in Bunker Hill, il quar¬ 
tiere povero di Downtown or¬ 
mai scomparso sotto il peso 
delle raspe, scrìveva che la vi¬ 
ta di Fante era la storia di un 
destino straordinario: «Un 
giorno sarà raccontata, ma la¬ 
sciatemi dire che le sue parole 
sono come la sua Anta: forti, 
buone e calde». 

Dopo il successo di Fall 
« fife il nome di Fante Kompar- 
ve dal mondo letterario amerì* 
cano per almeno venticinque 
anni, Lo scrittore passò al ci¬ 
nema e cominciò a scrivere 
sceneggiature per^l vari atu- 
dlos, la Columbia, là Para- 
mount. la Univeiaal e la 20th 
Centuiy Fox, Erano i tenipi in 
cui Steinbeck. Faulkner e Flte* 
geratd lavoravano per Hdtly- 
«vood, ma Fante là considérò 





Joe Mantegna in unlnquadratura di «Walt until spring, Bandinl», tratto da John Fante 


sempre una attività inferiore, 
comunque necessaria a fargli 
guadagnare il denaro per 
mantenere moglie, quattro fi¬ 
gli, casa a.Malibu e la sua fre¬ 
netica attività di giocatore di 
golf. Mólte delle sue sceneg¬ 
giature non vennero mai rea¬ 
lizzale, parecchie furono muti¬ 
late e riscritte. Ricorda Joyce 
Fante, ima sigrwré dellzlosa- 
ihenle minuta, bionda e dol¬ 
ce, vedova e instancabile col¬ 
laboratrice dello scrittore, che 
il marito era spesso frustralo 
dalla generale attitudine del 
capi degli studlos che consi¬ 
deravano gli scrittoti a loro di- 
sposlziMie come normali im¬ 
piegati. In quegli anni Fante 
scrisse Jeanne Eagles, inteipre- 
tato da Kim Novak; The irè/ue- 
tànt saint, con Maxtmillan 
Scheli; adattò per lo schermo 


W(dk on the.wildsidee il suo 
stesso Full of Mfe, forse il suo 
film più riuscito, COT Judy Hol- 
liday e Richard Conte nei mo¬ 
lo di una giovane coppia ita¬ 
liana in attesa del loro primo 
figlio. 

Ed è proprio al cinema, per 
uno strano gioco del destino, 
che Fante deve il suo clamo¬ 
roso ritorno, ^gi, a sei anni 
dalla mc^e, critici, scrittori e 
registi guardano a lui come a 
un maestra di stile. Lo si collo¬ 
ca al fianco di. scrittori come 
Faulkner, Steinbeck, Dos pas- 
sos e Saroyan. Viene definito il 
primo grande scrittore italo¬ 
americano. U'sue storie ric¬ 
che di ^ore e ironia, di tri¬ 
stezza e di humoir, sembrano 
ora aver irerso agii occhi dei 
lettori quei temi etnici e regio¬ 
nali effe adonrivanDno per an¬ 


ni la sua fama. Finalmente si 
riconosce la sua universalità. 
La semplicità del suo stile e 
l’accuratezza della forma non 
sono più considerate naìve 
ma esempio di grande scrittu¬ 
ra, f suoi romanzi sono ripub- ' 
blicati in America e in Europa. 
Si riprendono in mano le sue 
vecchie sceneggiature, si guar¬ 
da con maggiore interesse al 
perìodo hollywoodiano. Ma 
soprattutto si cerca ispirazione 
e poesia nei suoi romanzi. Il 
cinema ha riscoperto John 
Fante. E questa volta non a 
Hollywood, ma nella vecchia 
Europa, nelle tene da cui più 
di uii'secolo fa la suà famiglia 
emigrò. 

Aveva iniziato anni fa. nel 
1975, il regista americano 
Francis Coppola, insieme con 
lo sceneggiatore . Robert Toiv- 


ne. acquistando 1 diritti per 
^herhood of thè grape, ma 
lì progetto era poi st^ò sosp^ 
so Ore son tten aette i progetti 
cinemafografict in fase di pro- 
duzkme o pie-produzione. E 
cosi, oltre al vecchio progetto 
di Coppola e Towne ritornate! 
a galla e la proposta della Co- 
lumbià Picturesdi lealizzare ti 
lemakq del vecchio Fu// ofiife, 
si sta ora iMminandó Wait un- 
ri/spffngrfiandfnr. una copro- 
duzioné franco-ttelga-itàliana, 
diletta da Dominique Derud- 
dere e interprelate dà Joe 
Mantegna, Omelia Muti e Faye 
Dunaway, mentre Daniel Vi¬ 
gne (autore del Ritorno dì 
Martin Guèrre) sta pteparan- 
do Aaà r/iè i/usr e Claude Berrì 
(Jean :ae Fhretté) dirigerà 
Dieamstrom Bunker HìlìeMy 
dog sfirpfd 11 racconto lungo 
IBSS wàsa bQdyear, definito 
dal Neu> Voriter «uno stup^a- 
cente romanzo breve», è stato 
recentemente acquistato da 
un produttore irtdipendente 
americano, 

Ma qual è la ragione di que¬ 
sto straordinario revival? ^ 
condo, la vedova Joyce Fante 
una serie di fortunate circo¬ 
stanze sono alla base di que¬ 
sto rinato interesse nei con¬ 
fronti delio scrittere italo-ame- 
rìcaho: |a ristampa, per esem¬ 
pio, di tutté le sue opere negli 
Stati Uniti. Ma suggerisce an¬ 
che una ragione più semplicè: 
suo marito era uno di quegli 
scrittori che sono meglio capi¬ 
ti dalle generazioni seguenti. E 
lui Io sapera: iQuando era 
giovane e viveva te Bunker 
Hill, sapeva di essere un gran¬ 
de scrittore. E pensava che un 
giorno proprio lì gli avrebbero 
dedicato Un monumento. Era 
uno scrittore nato - conclude 
con orgoglio Joyce Fante - 
torse era l'unica cosa che sa¬ 
peva fare, ma certo sapeva co¬ 
me scrivere». 


Primefilm- Made te Hong Kong 

rfentasmi canea 


AMIRTOCimPI 


j atre grandi e ptecote come I 
{, PoaiOTggi di Mtiano la Haydn 
4 dl-Bo||iéOO.teRàfdlRoma.lB 
t Ò|t delia Toscana, la Sinloni- 
\ ea àhiiIkKM. ('«icheatra da 
) Càmera di Padova é di Man- 
1 tovà.'f àollitl di grido come 
( Campanella, Ac- 

{ gnippo), Ca- 

I rtìriod via via Gop programmi 
\ comppstl vcon mutlcne del- 
i iHiiiim^friennio di vita di Mo- 

\ un. 

i iNulia^di Inedite, ma non é 
{ comttnque'pri^'di significato 


Storia di fantaaffll dneal 

( Regia; Chung Sìu Tuhg/Sce¬ 
neggiatura: Yuen Kai Chi- Fo¬ 
tografia: Foon Hang Seng. In- 
terpreli; Lesile Choung, Wong 
Tsu Hslen, Wo Ma. Hong 
Kong, 1988. 

Roma: Rogge et Note 

■i Strane coincidenze. In 
questi giorni sono nei cinema 
due film : sulla catta simili: 
(hollywoodiano High Spirits 
. dell'irlandese Neil Jordan, e 
Storta di fatami cinesi, pro¬ 
veniente da Hong K^ng. Ebbe¬ 
ne, una volta tanto Hong Kong 
batte HolljVraod per k.o, alia 
pnma ripresa. Non c'é parago¬ 
ne fra i due film e vi Invitiamo 
a non (are i’esperimento'. ve¬ 
detevi so|ò4| cinese, è diverti¬ 
mento garantite». 

Non c'è dà.rnerevlgllatsene; 
nelle tre Cine (oweió, la Cina 
Popolare, Tahyàn, Hong 
Kong) (anno graride cinema 
in questi ànriì. Magari avrete 
visto Sorgo raii^ di Zhang Yi- 
mou e vi sarete resi conto che 
anche a Pechino e dintorni 
conoscono le sacre leggi del 
cinema epico e spettacolare. 
Ma Sforki d< ftinfosml a'nesf è 


un film Indescrivibile, un tripu¬ 
dio di effètti speciali di cui l 
tanto celebrati Lucas e SpÌel-> 
beq dovrebbero andare invi¬ 
diosi. Eppure, anche in questo 
caso, niente stupore: Hong 
Kong ha una scuola di casca¬ 
tori e di tecnici tra I più bravi 
del mondo, e il miglior film 
d'avventura degli anni Ottanta 
(si, di rutti gli anni Ottanta, 
Predatori compresi) è lo stre¬ 
pitoso Peking Opera. Blues di 
Tsui Hark, presentato nell'86 
al festival di Torino. Punto di 
passaggio fra Oriente e Occi¬ 
dente. Hong Kong attinge dal¬ 
la tradizione culturale cinese e 
dalla ntiova tecnologìa ameri¬ 
cana, realizzando una fusione 
che è, spettacolaimente, dina¬ 
mite. Fusione di cui Tsul Hark 
é il vero maestro, e non a caso 
egli è produttore - e supervi¬ 
sore del montaggio, ruolo in 
questo caso fondamentale - 
anche di Storia di fantasmi ci¬ 
nesi. 

Film che, come promette 1) 
titolo, è proprio una sana sto¬ 
ria di spelili ambientata in una 
Cina arcaica e fantastica. Il 
giovane Ning è un esattore di 
imposte che pare uscito dai 
Solili ignoti’, anche se tenta di 


lare \\ duro, ha un cuore di pa¬ 
stafrolla e non gliene va mal 
bene una. Una notte, durante 
un temporale, si rifugia te un 
tempio abbandonato, nono- 
' stante tutti, nella città vicii^; 
gli abbiano raccomandato di 
non farlo. Qui, Ning assiste al 
furibondo e paradossate duel¬ 
lo (zompi, urla, scimitarre che 
volano...) fra due gueiri^. 
Uno di loro sembra uh terribi¬ 
le assassino, ma in realtà vuo¬ 
te; solo proteggere Ning dalle 
stregonerìe del luogo. Che 
non tardano a rivelarsi; prima 
una simpatica schiera di 
mummie putrefatte dà la cac¬ 
cia a Ning. che però, ^host- 
buster* ante iitteram. le stermi¬ 
na senza nemmeno accorger¬ 
sene.- Poi arriva un'insidia ben 
peggiore: una stupenda cine- 
sina, dalla voce di sirena, am¬ 
malia il nostro e^. gli ruba il 
cuore, poi lo implora di an¬ 
darsene. In realtà è anche lei 
uno spettro, costretta ad ade¬ 
scare uomini per darli in pasto 
al perfido demone Lau Lau, e 
vonebbe salvare quel buffo 
giovane dalle grinfie del mo¬ 
stro. Luì. a sua volta, vorrebbe 
riportarla te vita, e un modo ci 
sarebbe, ma Ning e l'amico 
guerriero dovranno entrare 
nel regno delle tenebre, af- 







Un'ii^uadraturB del film ^storia di fantasmi dnesi 



frontare fantasmagoriche pro¬ 
ve, e ritornare fra i vivi distrutti, 
ma vincitori. Vincìum?... 

Non vi sveliamo il finale: a 
differmza dèi kolossal holiy- 
vraodianì, Storrà d/yhnrasrm’cr-^- 
nesi hon r^afa allo spettatóre - 
la sicurezza del itelo fine. A 
suo modo è un film inquietan¬ 
te. che mette in gioco là totale 
compenetrazione fra realtà e 
fantasia, fra mondo dei vivi e 
mondo dei mòrti.' Lo fa con 
uno stile lieve, om.una storia 
dai toni pteareschi, ma sfode¬ 
rando una varietà di soluzioni 
stilistiche che ha del prodigio¬ 
so. La macchina da presa vo¬ 
la, paura e risate scattano 


sempre al momento giusto, e 
solo nel secondo tempo il film 
ha qualche uscita traculenta 
alla Carpenter (ma nulla di ri- 
bultantéi credeteci). Una festa 
di colori e di eletti a cui con¬ 
corrono gl) allori (tutti bravi) 
e i cascatorìi che piroettano 
come in un film di Brace Lee. 
ma con grazia infinitamente 
maggiore. Del resto, anche 
quella è una fonte a cui i ci¬ 
neasti di Hong Kòng mostrano 
di essersi (a volte proficua¬ 
mente) abbeverali. Non a ca¬ 
so Chung Siu Tung, nei titoli di 
lesta, figùra anche come mae¬ 
stro di arti marziali: per un re¬ 
gista di Hong Kong, è una spe¬ 
cie di medaglia al valore. 


Ma fàte di mantfeiiaxibni che 
; TCrt’à'àeop^ tutto Ttoilla, di 
t uul N.èlà«t4U lin belllHlmo 
; àuMgto nel concèrto deirOr- 
: chestra di Padova e del Vene- 
• lo con Bruno Glutanne e 
, bella Faust nella wntuoea ee- 
; de di VUla Contorinl. Le lete 
t sarà poi Integrato da opeie li- 
' rlche preparate a Meulira, a 
' Fiesole e In Lombenlle, da 
' Fèstivàl regionali e convegni 
' oltre airimmancabileconcor- 
) so di canto e a un «videodl- 

; SCO. 

> Tutto ciò, s'Inlende, aarà 
' ben lontano dall'esaurlte II 
, mare di Iniziative tnoiertlane 
I che appariranno nel centena- 
) rio; ma vuol essere un primo 
, seme organizzativa che, per 
< le adesioni raccolto In lutto 
' Europa, si spera ala deitlnato 
j a ItutiIlKaie. 


Roifet, il dnema che segna la paura 


MICHILIAH8RLMI 


Roiret 

I Regia: FuMo Wetzl- Sceneg- 
I giatura; Fulvio Wetzl è Enzo 
I Capua. interpreti: Lou Castel, 
I Massimo Venturiello, Anna 
I Galiena, Patrizia Ponzo, Ros¬ 
sana Cc^giola. Italia, 1987. 
Iteiaar Labirinto. 

■■ Fa un curioso effetto ve¬ 
dere Rorret al Labirinto, seduti 
nella stessa sala dove si svolge 
la stona. Si ha come la sensa¬ 
zione di ésaere spiati dalla ci¬ 
nepresa, ò forse dagli occhi di 
Rorret, il padrone del cineclub 
horror che dà il titolo al film. 
Cinema che riflette su se stes- 
I sOi sui meccanismi della pau¬ 


ra, sui confini deirimmedesi- 
mazione, sulla suprema fin¬ 
zione; quindi molto ambizio¬ 
so, con tante cose da dire e 
da suggerire. Il regista Fulvio 
Wetzl viene da esperienze di 
oiganizzatore culturale e ha 
aspettato parecchi anni (t'i¬ 
dea rìsale al 1980) prima di 
poter realizzare il suo film: la 
lunga attesa si è tradotta in 
una certa fa^aglnosità narrati¬ 
va, con gli eccessi di stile e i 
difetti di interpretazione tipici 
delle opere prime. 

Avrete forse Intuito che Ror¬ 
ret è Tenoraìln rovescia. Ma è 
anche il nome di uno strano 
esercente, grassottello e psi¬ 
cotico, acconciato e pettinato 


come il Peter Lone di M. Chiu¬ 
so nella sua stanza al di là 
dello schermo (così le imma¬ 
gini gii giungono rovesciate), 
l'uomo scruta da una fessura 
le reazioni dei pubblico fem¬ 
minile per individuare le sue 
vìttime. Donne che egli abbor¬ 
da con soave e anacronistica 
eleganza, seducendole (ma 
chissà perché cadono tutte ai 
suoi piedi?) e soffocandole 
amorevolmente. Più che un 
luller è un feticista, che depo¬ 
ne le sue vittime nelle teche di 
una chiesa sconsacrata, an¬ 
nessa al cinema, dopo averle 
vestite da spose. Però com¬ 
mette un errore, o forse lascia 
apposta degii indizi... 

Detto cosi, Rorret può sem¬ 


brare un giaiio con punizione 
finale, ma è chiaro che al 
trenlaselenne Wetzl interessa 
più la descrizione di una ne¬ 
vrosi crescente, cupa e cripti¬ 
ca (nel senso etimologico del 
termine), affidata alla recita¬ 
zione un po’ sconnessa di Lou 
Castel e al -tento variare degli 
elementi: ^ parte con una cì- 
nefiiia maniacale, si passa alla 
magia del teatro (Ronret pren¬ 
de di mira una giovane attrice 
che é un po’ come luì) e si fi¬ 
nisce nei melodramma. Libe¬ 
ro ovviamente il regi^ di fare 
li film che vuole, ma è il risul¬ 
tato a (aliare perplessi. Co¬ 
me capita spesso ai debutti di 
sapcm metacteematogralico, 
l'ossessione dei modelli (non 
potendo disporre degli origi- 


■I SPOLETO. La rassegna é 
nata tre anni la con un obictti¬ 
vo ben preciso: valorizzare i 
gruppi teatrali più giovani e 
meno conoKtuti. Non solo 
una vetrina, dunque, m» un 
vero e proprio irKontro tra 
protagonisti e responsabili dei 
teatri privati e pubblici, tra chi 
fa teatro e che ne decide le 
sorti distributive. Spoletogiova- 
mV diretta da Maddalena Fai- 
lecchi e Luciano Meldolesi, si 
è aperta sabato scorso e si 
concluderà domenica prossi¬ 
ma; in cartellone otto spetta¬ 
coli di altrettante compagnie, 
tutte naturalmente «ur^er 40» 
e molto vitali. Un convegno 
dal titolo.quanto mai indicati¬ 
vo, Ritorno a! futuro, animerà 
le giornate di venerdì e saba¬ 
to: a parlare dì «progetto, so¬ 
gni e utopie del Teatro degli 
Anni Novanta» saranno autori, 
registi e Interpreti e i.critici per' 
età più vìciuni alle nuove for- 
mazitsm teatrali. 

Inaugurato da Buonanotte 
brivido dei tre clown-rumori¬ 
sti* Gioigio Donati, Jacob Ole- 
sen e Ted Keijsen, il festival ha 
presentato nella seconda gior¬ 
nata due lavori della compa¬ 
gnia Robledo Dclbono. Il lem' 
po d^H assassini e Morire di 
musica La compagnia, Che è 
formata in realtà da due soli 
attori, l’aigentino Pepe Roble¬ 
do e il ligure Pippo Delbono 
(quest ultimo anche regista), 
ha dato vita a due opere mol¬ 
to singolarìi. dai'toni assai di¬ 
versi, con una àccurata « so¬ 
stanziosa presenza musicale, 

Brani di Tom Waits, charle¬ 
ston, la graffiarne voce di Ha- 
nis Joplin, il ritmo inesistibile 
dei Blues Brothers, brani come 
Carissimo Pinocchio hanno 
fatto da sottofondo e da con¬ 
trappunto a // tempo degli as- 
sffismi, unos„ spettàcolo che 
nasce in sordina, un PO' sfilac¬ 
ciato e quasi incoerente ma 
che si ispessisce-e si infittisce 
strada facendo come i fili del¬ 
la trama di un tessuto. In sce¬ 
na solo due sedie, dué attori e 


due storte che si ri ncoiwcitt. 
Continuamente teleiiolttdiMI 
interludi musicali, dallt fre¬ 
quenti discese in plaiaa,tfri ab 
fenzi, Robledo uria le lenMi 
notti del golpe e la lolliudine 
deU’esilio, mentre DcImiid 
racconta di un adoleioenle db 
ventato assassino. Eppure imi 
è la tragedia a dominale lo 
spettacolo, ma una dimenio 
ne più sottile e piò hnpievedl 
bile, creata con rassemlte 
gk> di materiali eterogenei (ra 
musica, il rappocto compHoi 
con il pubblico, la voce), di 
diversi umori e di molle lonalb 
tà. 

Più scarnificato e poetico II 
.secondo lavoro, Morire rii fflo- 
sica, costruito sulle noie simg» 
genti di Chopln, su) sllendo t 
sullo spazio. Sintesi di un lavo¬ 
ro iniziato dal due attori pM« 
un anno fa, lo apcMcolo me* 
coglie ed esfremltii alcuiii 
clementi del primo, collle^ 
vando l'idea di un pmtetio 
tutlora abbozzato, quell temi, 
narìale, volutomenle •apelto^ 
Nella scena più di duecento 
barchette bianche, diliienie- 
mente allineate, bivadono 11 
vasto palcosoenico del 1>aKD 
Nuovo, spogliato di tulli 1 ten¬ 
daggi e ridotto a muio aealel. 
nato, ad un vicolo, con dua li, 
le di llnestie e una teala, Nèl 
fondo, oltre le baKheUe, alarle 
Robledo, Imirioblle, «cNllo «8 
nero con Un cappello India, 
mentre Delbono paswigto « 
chiede: .C'è quaKUrio quIK 
Poi sono solo gesti: ima eana, 
una risala disperala; la pailato’ 
te raccolta delle barelle; I* 
passeggiata buHa di un pito 
guitto a pUe, il gioco prtoréito 
so di un ragazzo con U piUto 
ne, un cerchio di geaw mi 
paleoaceiiico, 

Pippo Delbono ha latrèiaKi 
sulle suggestioni eaul ricoidL 
addensando seosaiioni • Itoto 
re e omaggiando gli illiuto »■ 
lenzi senza risposto di Bécten. 
Il risultato è imo spèlinèóla 
aceri», a tratti dilatato e iil|e' 
riuo, ma Indubbiamente llnn 
e prometlenle, 


: ; «Immagine elettroiiica» à F^ritel 

Eex» la mcAÉig^am 
oneiaiesa dei nÉtófi 


.■■ ROMA SI svolgerà a Per- 
tara, dal 4 a 6 maggio, la setti¬ 
ma edizionedì Immagine elet¬ 
tronica, tàlésM'reX dedicato al 
video e alte nuove tecnolc^ie 
elettroniche. La manifestazio¬ 
ne è stata presentata ieri a Ro¬ 
ma nella sede della Regione 
Emilia-Romagna. Dante Stefa¬ 
ni (presidente del'Ente Fiera 
Bolina), Emilio Manara (as¬ 
sessore alla Cultura dei comu¬ 
ne di Ferrara), Vittorio Giacci 
.(direttore dell'Ente cinema), 
Vittorio Boarini, (direttore del¬ 
ia Cineteca di Bologna) e Lola 
Bonora, (direttrice del Centro 
Videoarte di Ferrara) hanno 
illustrato il programma della 
rinnovata edizione. Fra le no¬ 
vità annunciate, la presenta¬ 
zione (con dimostrazione da) 
vivo) di una nuova telecame¬ 
ra mobile, la Movii)g-Cam: si 
tratta dì Un piccoto eltcottero 
telecomandato da terra di cir¬ 


ca sei kg sul quale può essere 
applicala una cinepresa da. 16 
0 35 mm o una telecamera ca¬ 
pace di effettuare riprese con¬ 
trollate da terra su un monitor 
che riceve il segnale da una 
lelecameta in Vhs. È e^dente 
che le potenzialità di ripresa 
delia piccola telecamera pos¬ 
sono rivoluzionare il tradizio¬ 
nale sistema di ripresa «daU'al- 
to», con la possibilità di restare 
immobile in aria e poi di acce¬ 
lerare fino a 80 chilomelii ai- 
l’orzi. 

Tema centrale della rasse¬ 
gna, la standardizzazione e 1 
linguaggi neotecnolpgicì, un 
tema d'attualità alTìndomani 
deH'accordo Cee sull’alta defi¬ 
nizione (che dovrebbe mette¬ 
re a punto un sistema alterna¬ 
tivo al giàpponesè «Muse») e 
delta partecipazione ttaiiana 
al programma «Eureka*. Stu¬ 


diosi e teepte) dlKiitmiinò 
delle caratteristiché tacQieht 
del sistema ad alte definiii^ 
deU’immagine: : taso Unàa. Il 
doppio rispetto ai sistemi FÙ t 
Secam. AgU incontri sono itàti 
invitati molti esperti, ora i quaB 
Enzo Castelli. Mario CaUte» 
Massimo Rendina, Uonal te- 
vasseur, Robert Brodonatii 
Paolo Maitese, Mario Costa, 
William Gtenn, Cario Lteuni. 
Alain Renaud, (jiannl TolL U 
vidèoarte, sezione curata da 
Lola Bonora. assume un nwte» 
importante nei dibàttito sui 
rapporto tra sctenzà, tecfiolo 
gie e nucM tinguag^ estetici: 
in programma una rassegna di 
videoarte canadese, una yb 
deoscultura di Buì^ SctnraMkè 
una mostra di Fàbritlo PliasL 
una videoistàllazkMtie di EÀeo 
MinarelU e alcune opere deb 
V Accademia delle Belle Alti 
Bologna. ODaS. 



nali, Wetzl ha reinventato in 
bianco e nero spezzoni di 
co. Deliiio per delitto, Suspen- 
ce, Bunny Labe é scomparsa 
L'occhio che ucxide) degrada 
nel narcisismo autorale, rive¬ 
lando, ancora una volta, la 
scarsa capacità del nostri regi¬ 
sti nel dirigere gli attori. Facce 
e corpi caricali di significati 
simbolici eppure fragili e inat¬ 
tendìbili, come se il cinema 
(ia riflessione teorica) stesse 
sempre altrove, nel montag¬ 
gio, nei grandangoli, nei piani 
sequenza. Anche Bogdanovi- 
ch esordi con un honror di 
scuola cinefila (Torse/), ma 
clic amore per quel vecchio 
Boris Karlofl che sì riscattava, 
morendo eroicamente, da una 
\nta da «mostro». 


Con Telemike e Sorrisi continua il Bingo, 

Il gioco più seguito dagli italiani, con i premi più desiderati 
d'Italia. Non perdetevi Sorrisi, non perdetevi Telemike. 
Le cartelle per giocare sono In 




t¥ 


















4 - 




Sport 


^rlusGoni 

tratta 

facquisto 


Mi MItANO Conferma del 
I jfifor^monto del gruppo 
FinInVetI per Acquisire dalla 
famiglia QaireW la proprietà 
i^lla Pallacanelitro Olimpia 
a|walipent« abbinata Philips 
fpa dfWlaa smentita che In 
proposito sla già stato rag 
giunto un accoido Sla la Fi 
ipnvrai comuWcaaloni per 
conto di Silvio Berlusconi sia 
law Jtpessandio Alessandri 
conigliere pella Pallacanestro 
Olimpia oltre che esponente 
■n spicco deflaJOabetil hanno 
pipCisata In tempi diversi che 
•nessun accordo è stato anco 
ra raMlunio) 

< l4|ttpJ®sslohe è che una 
svolta-si possa avere nel pros 
4ttt| giorni con la cessione 
della società ceslislica a fietlu 
scopi 0 con un rinnovato im 
pegno della famiglia Qabetli 
b'ipotesl pia probabile C la 
prima anche aepoltebbe Irai 
fanti di una cessione Ramiate 
QloyannI OabelU e O figlio Elio 
Ronebbeio cedete le loro 
quoto (pari al due terti) men 
Im pop è escluso che Glanma 
r|q spelli I altro figlio (che 
pa gesplo rollmpla anche co¬ 
rpo ^residentol possa restare 
In véf le di SOCIO di minoranza 
pi Berlusconi 

barrivo di Berlusconi pone 
iebg>o anche ad un nuovo as 
setto societario SI parla ad 
esempio di un ritorno di Dap 
PetersOn il lecnico-coramen 
laioto che per nove anni ha 
dirotto la squadra milanese 
dalla pancploa Belerson (le 
gatch-^rl attivila televisiva al 
gruppo FInInvesi ed attuai 
mente consulente della Kaorr 
Bologna) avrebbe però un 
piolo dirigenziale 

SoipbiP fuop discussione 
Ini^e la conlerma della 
sponsorizzazione Philips 


Caserta fuori, passa Bologna La Scavolini liquida la DiVarese 

Finale thrilling: Richardson Daye irresistibile: 29, punti 
segna il personale4ecisivo Domenica i pesaresi affrontano 

Sabato semifinale con TEnichem gli antichi rivali della Philips 

Quattro secondi per la Knorr 

E Pesaro nuovamente contro Milano 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO VANNINI 


M BOLOGNA Ancora una 
volta la Snaldero le ha busca 
te a Bologna di un punto Ha 
vinto la Knon 94 93 al termine 
di una partita vigorosa dove 
s è visto di Wllo' buon bastet 
un gioco intenso diversi colpi 
proibiti una scazzottatura 
rnancata per un pelo fra John 
son e Dell Agnello «paroìac 
ce» fra Hjli e Marcelletti Co¬ 
munque una partita intensa 
La Knoir ha avuto un incisivo 
Johnson che ha condizionalo 
specie nella npresa Gluckov 
ha lavorato parecchio sotto i 
tabelloni e alla fine ha 14 nm 
balzi e un ]0 su 16 nel tiro 
Eccellente la direzione di Bru 
rtamontl altalenante invece 
Richardson ( he però nel fina 
le ha calato fuori alcuni nu 
meri decisivi Con questa vitto 
da la Knorr è semi finalista e 
sabato giocherà a Livorno 
contro 1 Enichem 
Nella Snaldero è marteato 
Oscar con una percentuale di 
Uro veramente incredibile 4 
su 18 Ha parziale giustifica 
kione però II fatto che nella ri 
presa il giocatore brasiliano 
ha dovuto restare in campo 
lievemente infortunato alla 
bocca Sarà poi portato all o 
spedale dove gii saranno mes 
si del punti ad un labbro 
Primo tempo all insegna 


dell equilibrio con un break 
virtussino intorno al quarto 
dora 43 a 32 (^indi alcune 
bombe di Gentile e alcune 
conclusioni balorde dei boto 
gnesi riportano il confronto in 
equilibno Solo a fil di sirena 
una bomba da 3 di Marche 
selli manda la sua squadra 
negli spogliatoi con 4 lun 
ghezze di vantaggio 54 a 50 
Allunga ) inizio della ripresa 
b Knorr che dopo 2 30 con 
duce col punteggio di 62 a 52 
A questo punto esce Oscar 
per farsi medicare In seguito a 
una gomitata presa sotto ca 
nestro mentre Gentile deve 
andare in panchina perché 
carico di quattro falli Una vi 
vace Knorr ben sorretta da 
Brunamonti e da un incisivo 
Johnson pare possa far suo 
I incontro al 7 70 58 PeT di 
versi minuti i bianconeri con 
ducono il gioco Ma la Snaide 
ro non si rassegna, reagisce e 
s avvicina ai bolognesi al 18 
93 SS per i locali Quindi recu 
perano ancora gli ospiti e 
Oscar a IS dalla (me segna il 
suo primo canestro su azione 
della ripresa è una bomba da 
3 e agguanta i) pareggio 93 
93 Negli ultimi 4 secondi Ri 
chardson nesce ad agguanta 
re un personale realizza il prl 
mo tiro sbaglia il secondo ma 


PAM 72 S3 u 
0IVAPeSE7S 71 70 


SCAVOLINI 00 02111 
OIVARESe n 00 06|' 


[scxvsnir 


PHILIPS 114 00 03 
IRGE 110 09 04 


eENETTON n 70 
PHILIPS I) 02 


SNAIDiROOO 02 00 
STAHOA IO 00 01 


KNORR 02 « 04 
IsNAtPEROOa 112 t2i 


FWAU 
tS 20 22 25 iris 


ANIMO 90 OS 02 
WIWA 01 104 74 


ENICHEM 04 77 
ARIMO 73 «0 


[EWCHEM 


sul nmbalzo c é Viilalta e (a 
perdere quei secondi preziosi 
e la partita è vinta dalla tOioer 

KN0RRSNAlDER094fi3 

Knorr Brunamonti 16 Stive 
ster IO Viilalta 9 Richardson 
I8 Johnson 21 Pinelli8 Mar 
cheselii 3 Bonamteo 7 Galli 
nan Cappelline 


Snaldero Gentile I3 Esposi 
to7 Dell Agnello 20 C>scar2I 
Gluckov 16 PoleseUo€ Bosel 
Il 8 Rizzo 2 Vitiello Tufano 
ne 

Tiri Uberi Knorr 18 su 26 
Snaideto 33 su 37 Usciti per 
cinque falli nel secondò tem 
po Pmelh 16 30 Slvesler 17 
Gentile 17 Bonamico 19 


S PESARO I) sogno della Di 
Varese di farluon la Scavolinl 
e di guadagnala! cosi I ingres¬ 
so in semifmai^e contro la Phl 
lips Milano è sfumato aricorà 
prima di cominciare. Con un 
17 0 iniziale pesante come 
una mazzata il quintetto pe 
sarese in continuo pressing ha 
spento sui nascere qualsiasi 
aspirazione varesina. Non c e 
ra più traccia delia squadra 
che sabato scorso aveva co¬ 
stretto 1 campioni d Italia agli 
straordinari di questa «bella* 
dei quarti di playoff Addinttu 
ra il suo uomo più signihcail 
vo proprio colui che tre giorni 
prima aveva trascinato Varese 
al successo Comy Thom 
pson non nusclva a mettere a 
segno neanche un punto nei 
pnmi venti minuti a causa 
della grande difesa che opera 
va su di lui Magnifico ma an 
che il resto della Scavolint con 
continui aiuti II pnmo tempo 
51 chiudeva sul 56 34 
Nel secondo paniate il cal 
vano dei varesini continuava 
(25/69 al tiro') nonostante il 
timido tentativo di nmonta 
operato in apertura con un 
mini break di 11 4 La DiVare 
se era sotto il 15 punU (60 
45) ma aveva già dato tutto 
Oacis vestiva panni Nba e tra 
scmava nuovamente la Scavo- 


Imi ad un vantaggio abissale, 
più 28 al l6 sul 96-68 La par 
lita era già finita da un pezzo 
Al fischio finale li pensiero era 
già rivolto a domenica Scen 
derà a Pesàro il quintetto di 
Casalmi i! «nemico» tanto 
odiato dai tricolori che prò 
prio 1 anno passato fu beffato 
in finale al termine di uha ca 
valcata esaltante per i marchi 
giani Bianchml dopo aver 
messo fuori causa una pnma 
formazione lombarda ci ter 
lebbe davvero a fare il bis 
contro 1 ex «tiranna» del bas 
ket Italiano come egli stesso 
ha avuto occasione di dermire 
Meneghin e compagni Pochi i 
biglietti disponibili forse una 
cinquantina Pesaro respira 
già 1 ana elettnzzante del 
grande scontro 0(73 

SCAVOUNl DIVARESE llì-M 
ScavoUnl Minelli 17 Ntxon 
5 Gracis21 Costa 12 Magnili 
co 15 Silvestnn, Vecchiato 
Daye 29 Ferro 3 Zampolini 9 
Ali Bianchini 

DIVareae Thompson 18 
Sacchetti 16 Caneva II Ve 
scovi 14 Ferraiolo 7 Rusconi 
IO De Souza 3 Boselli 5 
Tombolato 2 Cantoni All 
Isaac 

Spettalon 4 400 Tin liberi 
S^vdmi 18/24 DiVarese 26/ 
30 


‘ Tennis. Dopo Mancini, a Montecarlo, un’altra sorpresa da Houston 

Una quindicenne, Monica Sales, ha battuto Chris EverL E l’Argentina... 

I ragazzi terrìbili della terra rossa 


RIMO MUSUMtC) ' 


M MILANO A Houston Mo 
nicB Seles baite Chris Evert 3 
66-1 6 4 MoRlecarlq Alberto 
Mancini batte Boris Becker 7 
5 2t6 7 6 7 5 Monica Seles ha 
15 anni è Iugoslava ma vive 
negli Siali Uniti Alberto Man 
cinl nort ha nemmeno ven 
I anni è atgenuno e vive In 
giro per il mondo Ot risultati 
pel genere il tennis è pieno e 
Wltavla Monica e Alberto non 
9ono ragazzi arrivati per cà^o 
Ma grande vittoria Chrts 
Evprt M anni, ha detto dopo 
|a «confiti «Bisogna preoc 
cuparsi quando si perde con 
ITQ ehi non sa giocare a ten 
nis e qMOSto non é il caso di 
Monica» Chris àe ne intende 


e ha detto quel che ha detto 
non soltanto per fare un 
complimento alta bambina 
slovena 

C é dunque del nuovo ma 
sarà un caso non accade 
mai che un po di questo 
nuovo riguardi un tennista 
italiano Alberto Mancini ha 
un cognome itallanp e infatti 
è di ongine siciliana ma per 
sua fortuna si è formato dalle 
parti dove é nato e (requen 
tando 1 cinque continenti Ha 
battuto Bons Becker e se si 
pud dire che il rosso tedesco 
sulla terra battuta ha un auto¬ 
nomia limUata bisogna anche 
dire che è un grande campio¬ 
ne Nella quarta partita Boris 


guidava 52 e tutto faceva 
pensare che ci fosse bisogno 
del quinto set per decidere la 
tenzone EI) si è visto di qua 
le tempra sia Impastato il so 
lido argentino ventenne Ha 
ripreso Bons e I ha cancella 

10 

Alberto è un regolarista 
muscolare e veloce come 
uno sprinter E sempre sulla 
palla gioca magnihcamenie 

11 dintto e SI serve bene anche 
del rovescio (che però può e 
deve migliorare) Il ragazza 
non ha mai perso tempo a la 
mentarsi di qualche colpo 
che gli sembrava mal giudi 
calo (n questi casi si limitava 
a dare un occhiata al segno 
della palla sulla teira Ricor 


date la partìtà di Diegp Nargi 
so con Mais Witahder né! % 
condo tumoT Chi ha visto 
quell incontro ha visto un 
campionario esauriente di 
quel che non si deve fare su 
un campo di tennis Diego 
Nargiso ha litigato con se 
stesso e coi pubblico Parlava 
non SI sa con chi ptobabil 
mente insultandosi e insul 
landò li destino che favoriva 
il rivale Gesticolando e cion 
dolando si distraeva dimenu 
cando che era II per giocare 
una partita a tennis e non per 
azzuffarsi coi fantasmi Sarà 
un caso ma questo modo di 
comportarsi è tipico dei no¬ 
stri tennisti E sarà sempre un 
caso ma non ce n é uno che 


nesCa a di^rtear^ dalla rt^e 
diocntà 

Alberto Mancini I anno 
scorso vinse a Bologna un 
torneino di non grande livetk) 
dove tuttavia eb^ modo di 
accoigersi di molte cose Per 
esempio che quèUo non era 
un punto di arrivo ma di par 
tenia tt punto di arrivo dei 
nostri è di vincere minuscoli 
tornei per illudersi di essere 
dei campioni il giovane ten 
nista è avviato a raccogliere 
(eredità di Guillermo Vilas e 
da quel che si è visto a Mon 
tecarlo è pensabile che ci pe¬ 
sca (I tmnis argentino con 
Alberto Mancini e Gabnela 
Sabatini seconda solo a Stef 
Il Gr^d cammina m fretta 


La grinta di Monica Sales che ha battuto la Evert 



Successo di Christophe Manin e la Erancia entra nel libro d’oro del Regioni 
Ed ora il montanaro della Val d’Isere si prepara a dare l’assalto al professionismo 

Per la prima volta il Giro ri chiama Tour 




Un francese per la pnma volta nel libro d oro del Gi 
ro delle Regioni L impresa è nuscita a Chistophe 
Manin 23 anni In passato alln suoi connazionali del 
calibro di Bernard e di Fignon si erano dovuti amen 
dere allo strapotere dei ciclisti sovietici Per il giova 
ne montanaro della Val d Iseie ora inizia I avventura 
del professionismo In un giro corso a grandi ntmi 
continuano a perdere la ruota le speranze italiane 


QINO SALA 


-Vr i 


Pif» LN VO/Wft 
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tipodlQ tfel Biro delle Regioni con et centro (n maglia Brooktyn il francese Manin 


■i MARINA 01 GROSSETO Ch 
ristophe Mamn sul podio di 
Manna di Grosseto un (rance 
se per la prima volta ne! libro 
d oro del Giro delle Reg oni 
In passato i connazional H 
gnon Bernard c Chevalier era 
no nmasti schiacciati dal do 
mimo dei sovietici Lunedi 
scorso il montanaro della Val 
d Isere ha coronato la sua 
azione col somso di un tnon 
fo derivante dalle vittorie soli 
tane di Spoleto e Appignano e 
dall affondo di Lido Adnano 
dove Manin ha eliminato la 
concorrenza pilotando una 
fuga di ben 170 chilometn In 
più occasionr quindi Chrisio 
phe ha dimostrato di essere il 
migliore in campo di posse 
dcre le qualità dell attaccante 
dell elemento dotato di corag 
gio e di fantasia capace di 
esprimere quel ciclismo che 
piace alia gente e che da 
qualche anno non s nuova 
piu nella categoria suponore 


Parlano i fatti parla una me 
dia (male (42044) di grande 
rilievo su una distanza com 
plcssiva di 938 chilomein e 
propno nel contesto di una 
settimana appassionante di 
tappe sempre combattute 
Manm si è elevato per com 
pletezza per la marcia m più 
che aveva nelle gambe per la 
forza e I iniziativa che lo han 
no portato a governare il 
gruppo con \ istinto del cam 
pione L anno prossimo Chn 
siophe diventerà professioni 
sta entrerà nelle file dei mar 
pioni e ben conosciamo le 
difficoltà CUI andrà incontro 
I ambiente che io aspetta le 
gerarchie che dovrà combat 
lere i difetti le magagne che 
hanno soffocato più di un ta 
lento perciò non é il caso di 
illudersi di fantasticare ma é 
anche il caso di prendere no 
ta delle possibilità e delle prò 
messe di un ragazzo che nel 


Regioni ha entusiasmato il 
pubblico e convinto i tecnici 

Sono circa novanta le affer 
maztoni di Manm m sette anni 
di attività Christophe è nato il 
12 giugno del 66 e il suo lisi 
co (altez«.a 1 88 peso 74 kg ) 
è quello dei passista scalato 
re Un lungone disponibile al 
dialogo ma contenuto nelle 
dichiarazioni più riservato 
che chiacchierone «Ho un 
fratello la mamma assistente 
sociale e il papà capo del per 
sonale m un azienda di Anne 
nasse Nei periodo invernale 
insegno gU sport, invernali ai 
bambini delle scuole elemen 
lan e delle medie l paesaggi 
bianchi mi distendono e mi 
caricano per l esercizio in bi 
cicletta Sarà dura apnrsi un 
varco nel plotone dei Kelly e 
dei Fignon ma ci proverò » 
E il responsabile della nazio 
naie francese Plaissance ag 
giunge «Penso che Chnstophe 
abbia I mezzi per una bella 
camera Tra ì altro mtelligen 
za e tranquillità gli conferisco¬ 
no un Ottima visuale di cor 
sa > 

Seti mena appassionante 
dicevo Anche nella festosa 
cornice del Primo maggio an 
che nell ultima giornata di 
compc I zione i nostri atleti 
hanno dato spettacolo Media 
della pnma semitappa 43 557 
media della «kermesse» di Ma 
nna di Grosseto 45 249 un nt 


mo sempre più vertiginoso un 
sovietico (Golusho) che 
sfreccia nel volatone del mal 
tino un fraiKese (Laffille) 
che bnlla nella conclusione 
pomendiana salvandosi da 
uno sbandamento che aveva 
bruaaio le speranze di Barale 
e Van Steenbergen Tanti ap 
plausi tanti evviva per Manm 
naturalmente una situazione 
che al tirar delle somme mo 
stra anche la regolantà del 
I austriaco Hauer e dello sviz 
zero Rutschmann Era un pio 
ione da scoprire era il vivaio 
del dopo &ul tante facce 
nuove tanti ventenni a con 
fronte e mi pare che » sovietici 
si siano ben comportati con 
Gaineldinow Ushakov Trubin 
e Ozols Bravini I olandese Ne 
derlof e il belga Verstrepen 
intraprendenti i polacchi Jas 
kula e Kariowicz poco appa 
nscente Halupczok dopo >1 
successo nportalo nel Gran 
Premio della Liberazione de 
ludenti gli italiani che avevano 
cominciato bene con Giiardi e 
che sono via via precipitati II 
pnmo degli azzum (Barale) 
occupa la ventisettesima posi 
zione Bortolami e Cialim so 
no più indietro il già citato Gì 
(ardi Meggioni e Fratlini sono 
addirittura esclusi dalla classi 
fica perciò un bilancio di de 
bolezze anche nel settore gio 
vanito e come sperare per 
1 avvenire’ 



Rivelazioni e smentite II 

Il «musetto» fu nibato 
L’incidente a Berger 
diventa un vero «giallo» 


■i BOLOGNA La ricostmzio 
ne dell incidenle accaduto a 
Imola al pilota della Ferrari 
Gerhard Berger si tinge di 
«giallo» Un appassionato di 
automobilismo residente a 
Rieti ha fatto pervenire al set 
titnanale di motori «Auto- 
spnnt» delle foto sull inciden 
te del GP di San Mamno che 
poteva costare la vita al pilota 
austnaco Le foto dimoslre 
rebbero la dinamica dell ac 
caduto Secondo il settimana 
le bolognese la Ferran dei pi 
loia austnaco «ha perso il con 
trotto delia vettura m seguito 
alla totale mancanza di carico 
aerodinamico agente sulla 
vantretio» «Ciò - continua il 
seltimanale - si sarebbe venfi 
calo dappnma per i! «distacco 
delio spoiler antenore sini 
Siro» quindi per il susseguente 
«distacco del musetto» lutto 
questo prima che le telecame 
re inquadrassero 1 incidente 
vero e proprio» La conferma 
verrebbe anche da una npre 
sa frontale effettuata da un ci 
neamatore «oggi m possesso 
delta Ferrari» Inoltre le foto 
del toltole di Weti dimostre 
rebbero che a provocare il di 
stacco «sono stali dei mcroce- 
dimenti nella struttura m car 


bonio 

Dal canto sqo la Ferrari ih 
relazione alle Ipotesi formu|a 
le dai settimanale ha diffuso 
tramite il suo ufficio Stampa 
una nota nella quale ribadisce 
che «dagli elementi e docu 
menlazioni in nostro possesso 
non risulta che li musetto del 
la vettura si sia’dista^afo pri 
ma dell urto» rnolire ésciude 
che il cedimento del ihtisétto 
sià dovuto ad eventuali lesioni 
a seguito dell Uscita di strada 
della vettura n 28 durante le 
prove della vigilia (sabato) 
Tale musetto si trova nell off) 
cma della Ferrari in quanto 
per la gara ne venne montato 
un nuovo nota poi ponefu. 
de « Ritenendo che 1 analisi 
de! musetto $ia un elemento 
determinante per risalire alte 
cau» dell uscita di pista della 
vettura s ramr^arica che que¬ 
sto particolare su stato ruba 
to impedendo cosi ai tecnici 
della Ferrari ufia più ^pft> 
fondita analisi tecnica» Quah 
to all estintore la Ferrari ne 
conferma i) cortétto funziona» 
mento infatti ^Stato ritrovato 
vuoto per aver qgito sulla tuta 
del pilota preservandolo per 
15 dalle fiamma 


OIU)lNID*AiUaVO 
Sesta lappa prima frazione 

Temmova BrMdotinl- 
Growelo 

1) Vladimir Golushko (Urss) 
km 123 in 2 ore 4926 
media 43 557 

2) Osmani (Cuba) 

3) Laffille (Francia) 

Oarcia (Spagna) 
VerstreMn ^Igio* 

Weltt (Danimarca 
Andersen (Danlm, 
Batiisser (Svizzera) 
Bortolomf (Italia) 

Ncderlof (Olanda) 
Steenbergen (Bel) 

Barale (Italia) 

Delgadò ^olombia' 



4) 

5) 

7) 

8) 
d) 

10 ) 

11) 

12 ) 

13) 

14) 

15) Urbanos (Usa) 


Halupczok (Polonia) 


GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 


1) Dains 0 (Urss) 

2) Hauer (Austra) 

3) Trubin (Urss) 

4) Halupczok (W) 

5) Cuspoca (Col) 


p. 

» 9 
» 7 

4 JEl 


Secondi frazione 
Circuito 

di marina di Grosaeto 

1) Jean Francois Laffille 

(Francia) km 36 300 in 

4808 media 45 249 

2) Weltz (Danimarca) s t 

3) Zamana (Polonia) st 

4) Verstrepen (Belgio) s l 

5) Halupczok (Polonia) s i 

6) Tang (R P Cinese) s L 

7) Barale (Italia) s t 

8) Trubin (Urss) s t 

9) Scharling (Danim) st 

10) Bortolami (Italia) st 



i 

CLASSinCA UNDER 21 

5 

1) DiemlarHauer(Aus) 

2) Rutschmann (Sviz ) a 12 

3) Ushakqv fUrss) a 3 a? 

4) Nj^àard (Dan) a 4 

5) Alaerts (Belg o) a 5 32 



CUSSmCA GENERALE 
HNALE 


1) Christophe Manin 

2) Hauer (Austna) 

3) Rutschmann (Sv ) 

4) Caineldinov(Ufss) 

5) jasicula (Poi ) 

6) Verstrepen (Bel ) 

7) Ushakov (Urss) 

8) Trubin (Urss) 

9) NederloI fOl ) 

10) Karlowicz (ffoi ) 

11) Nygaard (Dan) 

12) Vanden 0 (Bei ) 
U) Picard (Francia) 

14) Sypytkowski (Poi ) 

15) Alaerts (Belgio) 


(F^) 

al 14 
a ! 26 
a222 
aSOI 
a4 28 
a4 3g 
a4 55 
a 5 20 
a 5 28 
a 5 33 
542 
a547 
607 
a646 


ìSansonì 


CLASSIFICAASQUADRE 


0 Urss 

2) Austria 

3) Belgio 

4) Francia 

5) Polonia 


a345 

a450 

a545 

a646 



CLASSIHCAA PUNTI 

1) Christophe Manm (Fran 

eia) p 37 

2) Laffille (Francia) • 33 

3) Osmani (Cuba) . 30 

4) Verstrepen (Belgio) . 29 

5) Weltz (Dan marca) » 25 


CLASSIFICA 
TRAGUARDI VOLANTI 


1) Dainis 0 (Urss) 

2) Ushakov (Urss) 

3) Golushko (Urss) 

4) Tomastik (CecosI ) 

5) Hauer (Austna) 


p 28 

23 

15 

13 

n 


CUSSinCA CONTINENTI 

1 ) Europa (lancia) 

2) America (Colombia) 

3) Asia (Rep Pop Cinese) 

4) Oceania (Australia) 

5) Africa (Senegal) 

Per i premi r vevulì alla 6“ tap 
pa (Terranuova Bracciol ni 
Grosseto) ringraziamo in Coop 
«Il Punto» li Rstorante fizzeiia 
Tornato e la sezione del Pci tìn 
Montevarchr i Comuni di Am 
bra e Bucine l Azienda Agncola 
Villa Banfi di Montepulciano e 
la sezione del Pel di Paginlco e 
di Roselle 

Ringraziamo calorpsamento 
ia squadra deila Polstrada de 
L Aquila che ai comando del 
Tcn Col Catone cui va un pa^ 
Itcoaire apprtmmenlP per ta 
sua opera ha reto un prezioso 
contributo per la migliore riuscì 
la del 14 Giro deile Regioni 
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X Mercoledì 

3 maggio 1989 
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Stasera il primo round per lUefa 
Squadra in piena salute. Bianchi, 
per la prima volta nella stagione, 
ha soltanto problemi di scelta 


. 



U gloM A Mittdona: r napoletani spaiano die possa manifestaila 


Tedeschi acuii 
e con trappola 
anti-Maradona 


DAI. NOSTRO INVIATO 


M NAPOLI. He gli uomini e II 
coraggio pei Icniare Questo e 
lo Stoccarda, elle teme II Na¬ 
poli, tsuoi luonclasse, ma che 
si sente anche mollo sicuro di 
sé. Un pisalco di presunslone 
e di Iracotanaa per non sentir¬ 
ai già Immolalo sull'altara di 
un-awersarlo. che tulio som- 
: malo malie paura. :£ Il suo. al- 
.. lenatoie Arie Haan, olandese. 

S ande campione degli anni 
ittiinta'In. quella..nazionale 
.^arancione drive primeggiava 


la sMUa CiuyH. Risoluto il suo 
' co'njmento: «Non laremo la li¬ 
ne del Bajvm,. 

Sesto Italia' .Bundesllga,' 
Steccalo di dieci PUMI dal Sa* 
yent caphlUla, lo Stoccarda 
ha dimostrato gn qui una sa- 
pleitpp tanica poco (adesca e 
una cppaclia combattiva vera- 
iiwn|»>nplet!dlai.|ruin anche 
alla ibteai'anag^^^h^^ Tranne 
mia Waller, attaccante, che si 
tanpa-ad un melm e saitanta- 
'laUc,''tMttl-gU altri supetano 
abbpitdiiilanwniq il meno e 
dilania. „ Sono siale proprio 
. queàss (gialltSche hanno por¬ 
tilo J mescili alla finale di 
Coppa Uela ed In Semlllnale 
■ nella Coppa ledesoa^-Ed ora 
'PÒn'iyognWD' tarmarsi.- .Ho 
iturilalò^l^>làtUcapanlcolate 
•jrab.ijstilp'V'per lemiaìe Ma- 
ttdona. una epeclii di sàbbia. 
' Nildrelm'enip honrve la dico. 
Us vednia sulosmpo.. 

* Airieiopotto di Capodichi¬ 
ne... quando .e : sbarcalo lo 
Sloàsaidai ‘ c'ara una certa 
tnlMWIone. A ptovoGarla, i il- 
tosi' di Maurizio Qaudino, Il 
napdlqla'ha della squadra te¬ 
desca. Da,-Fyallaminore. suo 

{ laese nwàler sono.attivati in 
aniL PerÀMaurlzIo, lami stri¬ 
lloni e Irinli applausi e l'ab- 
Dtacclo della zlq'Terèsa, con 

Feriaino 
premette * 
ISOO milioni 


Mi NAPOLI: In un Clima di i 
' MrfeUa aimonla Maradona i 
hf voluto, metterà un pizzico 
di aUifMinw Dotante ì aliena* 
mopio. l'pWBniino si c improva | 
visamenle fermato, poi si è 
tolto lo scalpino ed è rientralo i 
nello spogliatoio; Ma il brivido i 
à durttio un attimo: Maradona i 
aveva solo messo delle scarpe i 
:troppo> stT^te. Cambiate le i 
calzature à tomaio a conere 
wnza'moblemi. Stasera sarà 
tranquillamente in campo per i 
cercjaie di mettere le mani sul* i 
la Coppa e suirassegno di un i 
mlliarao e mezzo (da spartire i 
con i compagni) in pat 
lio dal presidente Feriamo. 
Tànta generosità si spiega an« | 
che coni/ii nuovo favoloso In* | 
casso previsto, per dichiarare ; 
il tulio esaurito è solo quesiio* ! 
ne d(:attlmi; gli spettaton sa- | 
ranno: ott^ntatremlla :per un ! 
incasso ai quattro : miliardi e i 
cinquecento milioni. Il presi- | 
dente Feriaino aspetta di ven- | 
dere gii ultimi scampoli di bi- i 
gliettl.per dare l'okay alla di- | 
reitatV; I 


È uÉciàlè: fìèenhakker 
lascia Madrid è allenerà l’Ajax 


M^AMSTEROAM. tlfficiaiizza- 
toiieri il passaggio a fine sta¬ 
gione di UoBeenhakker al- 
PAjax, là blasonala compagi¬ 
ne che (u un tempo di Johan 
ChiillL Dopo aver alienato per 
tre stagioni iV Reai Madrid ed 
aver Vinto due scudetti conse¬ 
cutivi. Il tecnico òlahdesé ri¬ 
tornerà còsMn balria. Del dl- 
vondo si era parlato insistente¬ 
mente dopo Tumlliante scón* 
fitta subila dà Sanchez e com¬ 


pagni ad opera del Milan .di 
Sacchi nella semifinale della 
Coppa ‘del Campióni. Però 
prima di congedarsi dai tifosi 
spagnoli, Beeiihakker vuole 
raggiungere un traguardo al¬ 
trettanto ambilo: vincere il suo 
terzo scudetto. Attualmente il 
Rea! è in testa alla classifica 
del campionato spagnolo di 
serie A con tre lunghezze di 
vantaggio sul Barcellona. 


La società partenopea 
riapre il capitolo-allenatore 
contattando a sorpresa 
il tecnico dello Stoccarda 


È un Niqioli senza alibi: 
la Còppa ora o mai più 


Per il Napoli é giunto il giorno della finale. Per ar* 
I rivate alla Coppa Uefa, inseguita con là tenacia 
I dei forti, è rimasto ormai soltantb uri ostacolo da 
superare, quello dello Stoccarda. All'appuntamen¬ 
to il Napoli vi arriva in piena salute. Una sola no¬ 
ta stonata è venuta a tarda sera. La società ha 
contattato il tecnico dello Stoccarda. Haad: quindi 
il «Capitolo-Bianchi» potrebbe riaprirsi. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

“ . ''."».MOU>'.eAmo. : ' 


la iacrimuccia facile. Lo Stoc¬ 
carda ha piantato le tende a 
S. Antonio Abate, a cinquanta 
chilometn da Napolii Al segui¬ 
to della squadra, medil e fi¬ 
danzate dei calciatori. In que¬ 
sto eremo tranquillo e lontano 
dar frastuono cittadino, Haan 
ha messo a punto il piano di 
battaglia anti-Napoli. Le sue 
preoccupazioni non si chia¬ 
mano soltanto Maratona. Ci 
sono anche Carnevale e Care- 
ca dl'imbavegiiare. «Mancherà 
Idinvnann squaltiicato r sot¬ 
tolinea il tecnico -f ma la sua 
assenza non mi farà snaturare 
la squadra. Giocheremo come 
al sollioi attendendo tl nostro 
avversario^ per poi cercare di 
colpirlo con una massiccia 
manovra offensiva». 

Silenzio assoluto sulle mar¬ 
cature. Haan non concede 
vantaggi al Napoli: Ma ha di¬ 
menticato di avvertire I suoi 
giocatori di tenere la bocca 
chiusa: Infalil, il libern Allgoe- 
wer, trentadue anni, nove gol 
in campionato, spiega condi* 
damante a tutti che sarà Jur* 
gen Hartmann a francobollale 
raigentlno.' Il più euforico di 
tutti era 1) presidente Gerhard 
Mayer Vorfelder «Perctol 6 già 
un successo essere qua* an* 
dava dicendo a .lutti, regalan* 
do smagliahti sorrisi. Al gioca* 
tori ha promesso, un premio 
dà'favola, Ufficiajmeote.si di* 
ce che saranno ventidue i mi¬ 
lioni che andranno In tasca a 
Caudino e compagni. Ma 
sembrq che il letto sia staio 
fissato sul trenta milioni. Allo 
Stoccarda non mancherà l'ap¬ 
poggio dei suol tifosi. Al S. 
Paolo siasera sono previsti tre¬ 
mila «supporietv .tedeschi, che 
giungeranno in mattinata con 
voli charter e pullman,. 

afeCfl, 


Sicurezza 

Impiegati 

mille 

agenti 


■i NAPOLI. La città neir«ora 
X* si fermerà, ma 11 sindaco di 
Napoli Pietro Lezzi ha rivolto 
comunque un appello per evi¬ 
tare momenti di caos: «Tifosi, 
andate lutila piedi allo sta¬ 
dio», ha detto il sindaco. In¬ 
tanto In mattinata si è svolto 
un vertice In prefettura. È stato 
deciso che saranno impiegati 
mille uomini: tra agenti di 
Pubblica sicurezza e carabi¬ 
nieri. Dinanzi ai cancelli dello 
stadio sosteranno, sin dal pri¬ 
mo pomeriggio, tutori deU'or- 
dine ad evitare il formarsi di 
pericolose risse davanti alvar- 
chi: nonché tentativi di scaval¬ 
camento-delle recinzioni del- 
l'implahto di Fuorigròtta, Da 
parte sua il questore ha rivolto 
un appetio agli sportivi napo¬ 
letani «perché dimostrino an¬ 
córa una vòlta )a loro maturità 
ed il senso di responsabilità 
cosi come testimonia il com¬ 
portamento tenuto in prece- 
dehli analoghi appuntamenti 
intemazionali». 


■ NAPOLI Davanti a lui, 
una vasta ed attenta platea. 
L’occasione é solenne. Per il 
Napoli e per Ottavfò Bianchi; ' 
il suo allenatore, é la prima ti¬ 
naie europea. Un traguardo 
inseguito con tenacia per otto 
mesi, Il più importante delia 
stagione, dopo essere scesi 
dalla giostra dello scudetto. 
Bianchi sorride, ma i suoi sor- 
, risi, le sue battute, tradiscono 
l'emozione che si porta ap¬ 
presso, Per il suo Napoli é 
giunto il momento della veri-; 

I tà, Per la sua storia dì allena- 
I tore, la conclusione di un , 
nuovo importante capitolo. 

I Nei SUOI discorsi riesce a 
I crearsi anche un ottimo alibi. 

; «Comunque vada - spiega '- 
resto sempre l'allenatore che 
I a Napoli ha vinto di più». 

I Giusta osservazione, anche 
se l'impresa, visù i poco esal¬ 


tanti precedenti, non é da al¬ 
manacco. È-la vigilia di una 
grande sfida; Si disquisisce sui 
motivi (ecnici, suHe peculiarità 
dei singoli protagonisti. Si az¬ 
zardano pronostici, che il tec- 
nico 'dribbia con maradonia- 
na astuzia. Ma tutto questo li- 
nisce per essere un aspetto 
marginate di?.una conferenza 
stampa che improvvisamente 
si sposta sul personale. Ritor¬ 
na a galla II discorso sul suo 
futuro. dei labili rapporti con il 
Napoli, tenuti In piedi negli ul¬ 
timi tempi:da.:Secchi comuni¬ 
cati, In sordina i primi approc¬ 
ci. pòi domande sempre più 
pressanti e specifiche. Questa 
volta Bianchi non si lira indie¬ 
tro. Arrossisce qualche volta, 
ma risponde a tutto e a tutti, 
senza mezze parole. 

Ripete daccapo la storia, 


IWOU STOCCABDA 

Dirètta au Raidua» era 20.2B 
GMM .O 
Famra 0 SNttlir 0. 
FrineM •Sehrnil» 
CarrsdiAl 0 KfkanM 
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Cvai»^ 0 fMctimr 
Romsfw 0 fttiuattirla 
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La Rai dacidarà ooo> pvtl' 

la varrà tratmatia anche par la 
tona di Napoli, 


l’arricchisce di particolari. •A 
Na|MÌi <^ni anno in-certi pe¬ 
riodi accadono cose strane. 
Improvwsamente, insieme ai 
fiori, nascono anche tante vo¬ 
ci: tante storie. Per evitare che 
si vivessero gli ultimi dUe mesi 
tra pettegolezzi e insinuazioni, 
io ho rimesso il mk> mandato, 


affinché le parti poiessero agi- , 
re in libertà, senza vincoU». Al 
tecnico non erario piaciuté 
certe vóci^ Ché'parlavano di 
suoi possibili successori: ^Si 
era soltanto a marzo, c'era il > 
legame di un contratto che le¬ 
gava le due parti fino al '90. 
C'era una stagióne da conclu¬ 
dere nel migliore dei modi. 
«Ho preteso che la società mi 
dtcèsse Bianc^ ;sl oppure 
Bianèhi no» Non ini stava be¬ 
ne Bianchi/'ni'^.., 

Una risposta che è arrivata 
attraverso un comunicato: ri¬ 
spetto del contratto. «Nessun ' 
problema, lo volevo soltanto 
una risposta. È . arriva^ Per 
me il discorso é chiiisó e se¬ 
polto». Questo .vuol.^dire che 
resterà? «La paròla spelta à' 
questo punto soltanto alia so¬ 
cietà, lo sonò sotto contratto». 

Ma è un discorso soltanto 
accantonato oppure abban¬ 
donato? «Per me abbandòha- 
to. Difronte,acertevoclavevo 
proposto una separazione 
consensuale per il bene di tut¬ 
ti. Non è stata accettata. Va 
bene ugualmente. Io,, a questo ; 
punto, rispetto le regole. Toc¬ 
ca alla società decidere se ri¬ 
spettarle o meno». In parole 
spicciole, se il Napoli volesse 
mutare la sua guida tecnica, 
dovrà tenersi anche Bianchi. 


Uno sfizio che costerebbe al 
presidente Feriaino ottocento* 
cinquantamilioni. «Io a Napoli 
sto bene * riprende il tecnico 
- sono stati quattro anni pro¬ 
duttivi' e lusingheri. Inizial¬ 
mente avevo qualche perples¬ 
sità. L'amblenle non fu tenero 
con me. Mi etichettarono co¬ 
me un allenatore capace sol¬ 
tanto di salvare le squadre 
dalla retrocessione, lo a tutti 
risposi che ero allora l'allena- 
tore adatto al Napoli, visto che 
ogni anno, doveva pensare 
sotianlo a salvarsi». 

Si intrecciano le domande, 
^ parla di Maradona e della 
sua ingcmmabilità. forse alla 
base del suo desiderio di ab¬ 
bandonare. *È uno dei tanti, 
non l'unico. Ho soltanto cer¬ 
cato chiarezza, in un rapporto 
che stava diventando preca¬ 
rio. Nessun vincolo è indisso- 
iubile». 

Si toma alio Stoccarda. 
«Una partita difficile, un aweh 
sarto scorbutico, una squadra 
bene organizzata, che fa del 
pressing asfissiante. Bi^na 
stare molto attenti, giocare 
con giudizio, senza frenesia, 
altrimenti si dà tutto il campo 
all’awenario. Ma il Napoii 
delle ultime settimaire mi la 
ben sperare. Ha più di una 
c/ranc». 


Retrocessione^ uni 


■I MILANO. Ofto. forx dieci 
squadre. Appena ad un passo 
dai rifletiOrt che illuminano 
l'alta classifica dove si sogna e 
, parii-^lcaieio Intemazionale, 
òampionaio é alle pre- 
se.con la retrocessione. Diiat*.. 
to uri vero e proprio torneo a 
parte che vive tensioni assolu¬ 
tamente particoiari e dove lo 
stesso gioco del calcio segue 
regole proprie che non posso¬ 
no essere paragonate a quello 
che accade nell'alta classifica. 
Mancano otto giornale al ter-. 
mine ma il dato più certo è 
che a nessuno dei quattro po- . 
sii per la sene B può essere le¬ 
gato il nome di una squadra. 

•Si deve solo parlare di-, 
squadre più o meno inguaia¬ 
te, nessuno é àncora spaccia¬ 


to*. Il parere, categorico, é di 
Dario Gastagner, ora fuori del¬ 
la mischia, una delie «vittime* 
del aacro principio tanto caro ; 
a 

con .,aituWU4ol^4:ti .classifRA, 
xom|)lÌQal#v^ntànt«v>cafiei9.t 
l'allenatore, ^l ti vedrà. G 
quest'anno per il momento si. 
è visto che li defenestramento 
non ha fatto buona classifica. 
«Quello della lotta per non re¬ 
trocedere -é' veramente un 
mondo a parte nelle vKeiKfe 
del campionato dove l'Incer* 
tazza regna sovrana. Dico che 
nessun gioco è fatto perché 
solo il v^etlo matematico di- 
.venia un dato certo mentre le 
sorprese sono una regola, lo 
parto sempre da un ncordo: 


net campionato 72/73 l’Ata- 
lanta aveva cinque punti di 
vantaggio «il Viceriza, prima . 
deite retrocédèridé, a tre gior- ; 
nate dalia fine. ^rene VAta- 
tanta retrocesse e il Vicenza si 
salvò, per un gol di scarto nel¬ 
la diffwrizar^t|,. 14 . Rrtiq per 
noti letiòcedetèé fatta di que- 
steo^. 

uria prova in più per dimo¬ 
strare delia «follia» che regola, 
quest'anno, le vicende di 
mezzo campionato. In questo 
momento sì può solo dire che 
Vrrónàè Bologna hanno rag¬ 
giunto una posizione che per¬ 
mette di amminlstrstfe con un 
minlrrio di tranquillità, ma per 
otto squadre non c'é respiro. 
Se si ^aida all’alta classifica 
dove bastano tre punti di van¬ 
taggio per dire che il «campio- 


nalo è ucciso» é facile capire 
come tutto sia diverso se è ve¬ 
ro che quei cinque punti che 
separano Pisa e Peacara non 
sono suffieienil a -stabilire chi 
resterà in serie A. 

Ma non è solo questa pre¬ 
carietà la caratteristica , della 
lotta perla salvezza,.tutto ha 
aspetti pactieoUm, lo stesso 
gioco del calcio, li modo con 
cui giocatori e tecnici prepa¬ 
rano le gare, vivono le vigilie. 
«Intanto l'obletlivo per tulli è 
raccogliere dei. punti. Tutto il 
resto é relativo e quindi del 
tutto particolare lo spirilo che 
ariima i protagonisti, tutti. Par* 
licotan che in altre condizioni 
di classifica hanno valore rela¬ 
tivo qui sono capitali. Una 
ammonizione, una diffida so¬ 
no oggetto di valutazioni, an¬ 


sie e speranze». 

■ SaKwti, insomma, è un 
mestiere che è forse più diffi¬ 
cile di queDo dì divertire e da¬ 
re spettacolo giocando a pal¬ 
lone. Una regola antica che 
applicata a questa stagione 
dice che Torino e Lazio devo¬ 
no superare ostacoli psicolo- 
giclpiù ardui di quelli di squa¬ 
dre còllie lecce. Cesena o 
Còrno. ,Regole? «No - afferma 
Castagner * solo che un pun¬ 
to .oivenui prezto^s^mo e i 

pareggi sono sempre passi 
importanti. Quindi le squadre 
rischiano qualche còsa nel 
primo tempò, poi l’attenzione, 
al punto sicuro diventa decisi¬ 
va.. E poi attenzione ai colpi a 
sorpresa, chi è in pericolo tro¬ 
va eiie^le uniche e chi viag¬ 
gia nell'alta classifica richia 
sempre contro dì toro*. 


Cosi ilglròno dol dannati 
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MB; In maluicolp le partite In Iraefariè 


i c’è una mascole «ri 


01 CAGLIARI. Il piccolo Elia 
sorride soddisfatto mentre 
•posa» in tenuta da calciatore, 
il pallone sottobraccio e una 
«berrltta» schiacciata sulla te¬ 
sta, A occhio e croce avrà die¬ 
ci anni o poco più. Per chi lo 
desiderasse, comunque, é fa¬ 
cile farsene un'idea diretta; a 
Cagliari e nelle altre città sar¬ 
de ormai lo si trova sui mani¬ 
festi, sugli autobus, nei giorna¬ 
li locali, ovunque si parli di 
«Italia '90», o meglio dì «Ca¬ 
gliari città dei mondiali». Delia 
quale, appunto. Elia è già da . 
tempo mascotte riconosciuta, 
senza dover attendere referen¬ 
dum o spareggi del Totocal¬ 
cio, 

Già, e con i’aitra mascotte, 
quella ufficiale, come la met¬ 
tiamo? Cagliari è l'unica delle 
dodici sedi Italiane del mon¬ 
diali ad averle affiancato 
un'altra immagine e la cosa 
non poteva certo passare 
inosservata al comitato orga¬ 
nizzatore di «Italia '90«. Nei 


Elia, ovvero il «giallo* della seconda ma¬ 
scotte. In Sardegna Timmagine del 
bambino sorrìdente in «beiritta» e tenuta 
da calciatore affiancherà quella ufficiale 
(Ciao. Amico o chissà che: «Cuore» ha 
proposto addirittura di chìamarìo «Culo* 
oppure «Attila»), prescelta dalla Federa¬ 
zione per i prossimi mondiali di calcio. 


Un atto autonomistico? «Soprattutto di 
valorizzazione turistica», ammettono ai 
Comune. Ma a Montezemolo l’idea non 
è piaciuta; «Se tutti facessero così...». 
Una mascotte, dunque, che è destinata 
a suK;itare polemiche. Una delie tante 
che contraddistinguono questa lunga vi¬ 
gilia del mondiale italiano. 


giorni scorsi il presidente del 
Col. Luca di Montezemolo. 
giunto nel capoluogo per una 
breve visita a impiantì e strut¬ 
ture. ha affrontalo la questio¬ 
ne in un incontro con gli am¬ 
ministratori comunali. «Non 
spetta a noi valutare queste 
iniziative - ha dello fra l'altro 
- ma personalmente non 
avrei fatto un’altra mascotte 
perché può ingenerare confu¬ 
sione. Sarebbe un guaio se fa¬ 
cessero cosi tutte le città. Per il 
mondiale c'è la nostra ma- 


OALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

scotte che sta riscuotendo 
molto successo». Ma non c'è 
da temere: Elia il «ribelle» in¬ 
tende dare il meno dìsluibo 
possibile. «Nella nostra inizia¬ 
tiva - assicura infatti l'assesso¬ 
re comunale al turismo, Ro¬ 
berto Dal Cortìvo, socialista - 
non c’è alcuna intenzione po¬ 
lemica, ci mancherebbe. Di 
una nostra mascotte avevamo 
(abbiamo) bisogno unica- 
ntbnle per un'immagine turi¬ 
stica della città. Qualcosa de) 
resto dovevamo pur fare per 


tentare di ridurre gli svantaggi 
che, anche in questa impor¬ 
tante occasione, ci vengono 
arrecati dairìsolarhento e dal¬ 
la lontananza. E poi non di¬ 
mentichiamo le caraneristiche 
aoriche particolari della no¬ 
stra terra: nel momento in cui 
partiva l'operazione Mondiali 
avevamo l'esigenza di segnare 
Tavvenìmento in modo pecu¬ 
liare e originale». 

Così è nato Ella. Il disegno 
è stato realizzato da uno stu* 
dio grafico, £u commissione 


delì'ammlnistrazloné comu¬ 
nale. Per i) battesirrio è stalo 
facile acegllere: Elia, dal nome 
dello stadio cagliaritano, co* 
struito venti anni fa all'indo- 
mani dello storico scudetto di 
Gigi Riva c compagni. Ma an¬ 
che dal nome del quartiere in 
cui io stadio so^e, Sant'Elia 
appunto, ancoto oggi simbolo 
dell'emarginazione e delle 
contraddizioni del capoluogo 
sardo. Il piccolo Elia forse vie¬ 
ne proprio da qui. ma ti suo 
volto pulito e gioioso non tra¬ 
disce alcun sentimento di rab¬ 
bia 0 dì malessere. Un'imma¬ 
gine un po’ retorica, certo, co¬ 
me se ne vedranno tante da 
qui all'anno prossimo, in tutte 
le dodici sedi del mondiale di 
calcio. In fondo però ispira 
una certa Empatia perché, 
anche se addomesticata, si 
tratta pur sempre di una ma¬ 
scotte «ribelle». Almeno in at¬ 
tesa delle sue prossime mos- 


Tyson 

il più pagato: 
29 miliardi 
di lire 


li campione dei pesi massimi Mike Tyson (nella foto), é lo 
sportivo più; pagalo del mondo. L’imbattuto pugile ameri¬ 
cano statunitense nel l 988 ha guadagnato qualcosa Gome 
22.133.333 dollari (circa 29 miliardi di lire). Nellaclassilica 
pubblicata da una rivista americana, precede larga¬ 
mente altri tre pugili: gli statunitensi Michael Spinks 
(15.500.000 dollari) e Ray Sugar Léonard (11.700.000) ed 
il canadese Donnie Lalonde (3:846.667’). Al quinto posto si : 
è inscditato ]) cestista Karem AbduI Jabbar, con tre milioni 
di dollari (circa 4 miliardi di lire). 1 guadagni del 1988 di 
Tyson rappresentato un Guinness dei primati, infatti nessu¬ 
no sportivo aveva mcì incassato tanto; ma la sua «jtn(Hesa» 
è ancora più clamorosa In rai^rto al tempoImpiegato per 
realizzarla. Lo scorso anno Tyson ha sostenuto trevdifese > 
del titolo contro Lany Holmes, TonyTubbs e Michael 
Spinks che complessivamente hanno resistito soltanto sette,, . 
round. Quindi if pugile è stato pagato I .0S3.968.23 dollari 
ai minutoXcitca f miliardo e mezzo di lire). 


De Mita chiede «, coniglio. 

!.. ii«i CInaco De Mita, ha inviafo 

per 13 Vdl d AOSul una lettera al presidente dd . : 
1 Hfnrhi Ciò (Comitato Intemaziona- 

I Vivy** ■ le olìmpico), Juan Antonio 

inV€ni3ll d6l '98 Samaranch: chiedendo che ; 

i Giochi olimpici : invernali 
del 1998 vengano assegnati 
alla Val d’Aosia. «Per noi si 

tratta di un grande motivo di soddisfazione», questo il prt« ' 
mo commento a «caldo» del presidente della giunta della 
Regione autonoma, Augusto Rollandin. «Questo primo atto 
ufficiale - aggiunge Rollandin - ci consente di avviare tutte 
le procedure necessarie per organizzarci al meglk)«. 


Alla Maxicono La Maxicono Parma si è ag- 

« giudicata la prima paitna ' 

fldFarl; delta finalissima scudetto 

sImIa final» che sì gioca sulla distvitt; ^ 

a«ia linaie dei 5 incontri. I ducali sì ao> 

tricolore 

15-8, li-lStT&B) ìnunam* 
blenteincredibiliAenteelel- 
; trico dove anche sotto rete, 
tra i giocatori, non si sono risparmiati certo i complimenti. Il 
primo set aveva visto in momentaneo vantaggio i modenesi 
sili 3*7 poi rimontati e spazzali via con un netto 12*1. An¬ 
che il secondo parziale riproponeva la superiorità dei se« 
sletto di Montali che non trovava resistènza alciina. Ncl te^ 
zo set la Panini partiva 9-0 è 12-2 per farsi rimontare, pei6« 
sino al i3-8e 14-11; alla fine si irriporièva. I padroni di casa 
si aggiudicavano agevolmente il quaitò parziale. Sabato, > 
gara-2 a Modèna. 

RijkildFd Domenica pomeriggio, co* 

voleva: allenarsi kaanj uici tlal éàni|]^ In Sa- 

Rlspèdlto^ ^ 

a casa dai medici mattina, completamente , ri* 

presosi dal i^erò trauma 
cranico 0 cònfottàto dalle 
due Tac (atte dómqnica e 
lunedi, si è presentato a Milanellò per allénaniM medici lo 
hanno però dissuaso rUpedendolo, per tastoni precauzio¬ 
nali, a casa; Deve restare a riposo per quaicne alilo gfoma 
Viene perciò data per esclusa la stia presenza domenica 
prossima nella partita casalinga contro il Tòripo. Ohm a RI)» 
kaard mancheranno anche Gulilt ed Evaril. lì primo che ita 
proseguendo là rieducazione dell’arto dòpo ròpériuuone ti 
menisco, il secondo a causa di una diStorsionè (ieri gli è 
stato tolto il gesso). 

Contilldid II 1° maggio si è svolto ad 

Ercolano u Trofeo Essenuo- 
fiiovani to-Coppa deU’Unilà, otga» 

ail>iviUanA nìzzato dalla Lega nuoto' 

. Uisp di Tore MéoleUa. U 

por i ESS€nilOtO sam hanno avuto luogo alla 
piscina Quattioventi;» vg- 

■ " . . 

da ogni città: da Bolzano ad Alassio; da Bologna a Uvonw, 
oltre che dalle Marehe e daU'Umbha. In piihto piano CMn- 
pioni alfetmaU come l'olimpionica U>renia Viàùnnl .(lQ0 


Rijkaard ; 
VQievàlileitàrsi 


a casa dal medici 


Centinaia 

digiovani 

adiravano 

perl'Essenuóto 


dorso), e l’«europeo» Francesco Pc»tig|ione (ìw jrana). tli 
trofeo è statò vinto da) Circolo nuoto Uromo che ha; pmk 


al 25 giugno per i campionati nattohaìl 


Prioio tenta oggi a Ragusa, per la quarta 

Al partita dUinàle, tra l Enl- ? 

Gl.Vincere chemdiPriotoeiaQeTireai 

uno Scudetto Milano, per l'assegnazio- 

unV B^UHBUU ng scudétto 19 ft*B 9 di 

StOnCO basket femminile, tremila 

appassìonàti confluiranno 
dà tutta la Sìciiìa a Kagusa 
dóve si giocherà l’iricontfo. 
L'allenatOTTe Santino Coppa, ha dlctoaràto: >£ chlàro che 
non sarà una partita come le altre, e la lensionié nervosa, le 
grandi aspettative che sono intorno alla squadra potrebbe¬ 
ro giocarci anche Un brutto scheizo. Importahte' sarà a(* - 
frontale la Gemeaz con la stessa carica nervosa e la sì^to 
concentrazione deile gare giocale a Milàho*. 


BNRICO CONTI 


LQSPÒRTlNtV 

lUlunó. 22.55 MèrcoledI sport. Bergamo: Pugilato. RottoU- 
Havna, titolo europeo massimi teneri. 

Ralduci 15 00 Oggi sport; IS.3Q Spoetserav20.25 Napoli, Càl¬ 
cio: Napoli-Sloccarda. Finale Còppa Uefa (andata). 

Raltre. 15.30 Sintesi dì Una partita dì campionato di football 
americano; 16.00 Palccmo. Windsurf; campionato del niimi- 
do; 18.45 Derby. 

Tmc. 14.00 Sport News; 14.15 Sportissimo, speciale Gp di Mo¬ 
naco di FI ; 22.40 Calcio. Ctirtototiato ^lese: LMipoot- 
Everton, 00.30 Stasera sport. 

Telecapodiatria^ 13.40 Mon-Gol-Ftera; 14.10 Calcio. Campio¬ 
nato spagnolo: Barcellona-Oviedo (replica); 15.40 
box; 16.10 Sport spettacolo; 18.20 Play off,vquotidiano À 
basket; 19.30 Spoittimè;f20;00juÌrebò}c;2Q;^!ba^l*Nba: 
22.30 Sportime; 22.35 Ciclismò: Ciro vdì Spagna: decima 
tappa (sintesi); 23.10 Boxò di notte. 0amiani*dtogg (Ì 4-2- 
1987): Damìanì-Brpad (li*4*;1987). 


BBEVISSIMB 

EUiot. È stato dimesso dall'ospedaie di Bsa dopo 11 trauma 
cranico subito domenica scorsao. 

Sheffield: Il 9 maggio riaprirà lo stadio di Sheffield, teatro del¬ 
la tragedia in cui persero la vita 95 persóne, con la paitità 
tra la squadra locale e il West Ham. 

Maurizio Damitano, Ha vìnto la 32a edizione della gara dÉ 
marcia Coppa Cillà di Sesto San Giovanni. 

Muore pugile. I) dilettante svedese di 19 anni, Arthur Hend- 
ler, in coma da nove giorni per un colpo die gli procurò 
I una emorragia cerebrale, è deceduto ieri. 

1 Vuelta. Vittoria del tedesco Ditezen nella nona tappa del Giro 
! di Spagna. Ghirotto terzo. Hemandez sempre leader. 

I Vittoria Usa. Con un gol di Ramos ha battuto il Costarica per 
1 1 -0 in un incontro per i Mondtalldi calcio del '90. 

' Pallanuoto. La Sisley Pescara ha conquistalo la Coppa UàUa 
\ battendo a Napoli il Posillipo 11-6. 

I Evert. Non parteciperà ai prossimi Internazionali di tennis a 
I Roma. Lo ha annunciato lei stessa dicendosi «sìanca». 



Mercoledì 
3 maggio 1989 















4 i la sieurezza in versione integrale 
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_, ■ . , , Ecx)nomia m ginocchio __ Demoaa;^ in deficit 

Salari bas^ negod (fi Stato semivuoti fi malessere (fi studmifi e intefieth^ 

Non basteikino più due anifi di austerità Non sono pu disposti ad aspettate an(X)ia 


amminisirativi, di vinepii'ai Gli prima delle: imuiif^s^omstuden- di contare e di cambiare dèi giovaci: 
preai. Il deceneamenio eco- fesche e 'di^ii'’ ÌncidenS idi Xian e una contraddizione destiilàtii’aa acue- 

Changsha, c'erano molti segnali che la si. I giovani non accettano ia politica iSJtoS 

spalle tutto li potei* di deci- Cina si trova, in un momento difficile- dei due tempi, se il primo; pio rapido, è feienàs E lineee qiieiranno 
sione si sta rlaccentrando nel- Non possiamo evitare oggi scelte dolo- per l’economia e il secoi^. è pef la a 

le mani del consigk) di Stata rose, ha scntto il «Quotidiano del Popo- democrazia. L incubo della instabilità dccfflrirSnr c i1oiT»tlìiT 
E non solo in economia. Si lo», dopo sarebbe ancora peggio. Il del paese e sembra tenere tutte jnsteme ìiaiy t àomilà m^ 
era stabilito - anelli se non «passo a passo» del gowipo e Ift voglia te vane anime dei parato. » 

mancavanoperpta^M'^l ‘S 8érfl^vVei»meme^«iesta 

stessi Interessati •^cheid^lo- r PMiAciW08TRA-pOBB.(,SPO SCSNTe virata cemrallzzaiitee? Sówr- 


L'incubo delta inst^llUà del 


paese e dominane e aamtaa' 


['tenace (ulte assieme |e varie ^ 
tanjiM dei partito. B la copr ' 
tnddizione tra questa pollGca 
I e ,ta giovani generazioni aiini 
I bea destinata ad acultiL « 

I Durante «dopo! lavori del* 
l'Assembiea nazionale pop» 

I lare, cl sono itat^ critiche e 
I autocritiche «uliet ditfidbiUi 
I della Cina di oggi Deng Xta» 

I ping *- il ve^hio leader CQp* 

I tro il quaie irf questi gldml iKh 
I no stati sentii e affissi del da* 

' zibao ~ ha detto piu volte: ab* 

I biamo «Qrtc^aiutatd. H tema 
delia educazione non cl sia* 
mo'preoccupati della agricoL 
tura,: abbiamo/atto montare il 
I problema della popolazione. 

I il gruppo dirigente si è dimo* 

I strato'Incapace di fronteggia* 

I re gii effeitl di una economia 
I surriscaldata. Ma, ha ^mmo* 

I nitoDeng^ stiamo altanUfi .» 

I a non commettere' Ora gli 
stessi errori, seppure di eegho 
contrarioi non oomiftattiutto 
cioè rcrroie, tm. di aoitovelu* 
tare le con^uenze della 
stretta recessiva d delta ceh* 

I tralizzazlone^ ^ando <; perd 
queste critiche «ino dtvenlatq 
I per così dire dl'massa; sono 
I state latte dagli studenti che 
I manifestavano, ;^.qucgli stu* 

I denti sono statLn^cÙsali, 
che dà Dcng XUoping. di iti 
tentare alla stabilita de) paese 

muhista cinese di^aS 
psmjmentalljzzara da caltM 
maestn, «ali interno e all'^b 
ro* interessati, come ha sòste* 
nuto il quotidiano di Pechino, 
a perseguire obiettivi dstill aL 
ia Cma, paradossalmente,* 
lontano A segretario Zh^ ZL 
yang perché Impegnato tn'un 
viaggio nella Corea d-Cl nW, 
è toccato al primo minfslrqìJ 
Peng, uomo notariamcnib 
moderato, (ave, poi;'Una ptk* 
cola marcia indietro.^ E nòn 
solo proporre il dialGf(Q.còn 
gli studenti, anche pntoisare 
che la «bdttaglia politicaa^dl 
CUI ha pvii.ito il (^uotidinno 

<iet Ptìpoto noti è contro la 
massa dei giovani, ma Cohtro 
i piccoli gnippl di provocato* 

T*. 

Dopo questi quindici giorni 
di sommovifnento, tutto lòr* 
nera come prima? 0, : peggio, 

I si cercheranno, come è suc- 
I cesso nelt'87,,dei capri espia* 

I lori? Anche per iiartitocomu* 

I nistaclnesepquestoèun mo* 
mento molto ditiicilei dram* 
malico. È vero, i cicloni stu* 
dentcschi e giovanili non 
'^sempre, producono effqtii im* 
mediati;, noli Sempre modifi¬ 
cano.dall’oggi al domani i 
vecchi equilibri, i vecchi do* 
saggl polltici; Ma sono il se* 
gno.c^ uno stalo dì latto si è 
incrinato, qualcosa si è mai* 
so in moto, una iipaecahiia 
profonda e 'soHeirapea è ve* 
nula alla superfke, passi in 
avanti e nuovi equilibri sono 
necessari. È successo sempre 
cosi. Perché non dovrebbe 
succedere anche in Gna? 




iannQ-‘lnacenato:unA 


i p^dl Bustenté. varala da go* 
bfdamlft'lQ scorso sqi* 
jqrribreV'dttrei’à^mQltO'Jth più' 
del dMegnni pimistl: *18*16016 
pronta tìAWàà ' 
,fjRìrnì:aunmqnta >8^, 0 qvitare 


ifma^hìi^pefwa è un oom 


PALENTO SI ESPRIME CON IA SICUREZZA ATTIVA. PEUGEOT 405 X4; 1905 CM3110 CV (DIN), 187 KM/H. TRAZIONE INTEGRAI PERMANENTE SULLE 
CUMo RUOTE CON RIPART0ONE DELIA COPPIA ANTERIORE/PGSTERIORE DI 53/47», BLOCCAGGIO DEI DIFFERENZIAU RLOTABILE MEDIANTE COMANDO 
ELETTRICO. SOSPENSIONE POSTERIORETDRAULIGA A CONTROLLO ELETTRICO CON CORRETTORE AUTOMATICO D'ASSEnO. POSIZIONAMENTO DEL 
RETROTRENO IN MASSIMA ALTEZZA CON COMANDO ELEnROIORAULICO. FRENI A DISCO, VENRIATI ANTERIORMENTE, 

PNEUMATICI DI TIPO ASIMMETRICO 185/65 R14T. PEUGEOT 405 X4: L'EVOLUZIONE TECNOLOGICA DELLA SICUREZZA NON CONOSCE OSTACOU. 


«inteeleniict, 
peimMrayaflumilg 
MI, vetluta ntll, CDteiiigni p*' Kl. 


Uespressionedel^lento 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 
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